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L'improvvisa morte di Vittorio Gassman, tradito dal cuore durante la notte nel suo appartamento a Roma. Aveva quasi 78 anni 


Il «mattatore» se n'è andato in punta di piedi 


ROMA Continuava a scrivere 
«letterine a Dio». Perché, 
spiegava con lo sguardo fer- 
mo, «è incongruo che si muo- 
ia, che non ci venga data un' 
altra vita pe farla meglio. 
In questo il capoccia ha pro- 
prio sbagliato», Vittorio Gas- 
sman se ne è andato. Sulla 
punta dei piedi, a quasi 78 
anni, lui che sembrava im- 
mortale e invulnerabile, il 
«mattatore», l'«uomo-tea- 
tro» che ha fatto la storia 
del cinema e del teatro del 
nostro Paese, è scomparso. 
Stroncato nel cuore della 
notte da una crisi cardiaca 
nel suo appartamento al 
centro di Roma, al sesto pia- 
no di un palazzo di via Ange- 
lo Brunetti. È stata «come 
una pistolettata», balbetta 
commosso Gigi Proietti. 


@® Nelle pagine 4-5 


2 RICORDO 


Un indiscusso protagonista nella storia del teatro e del cinema del nostro Paese 


Tra narcisismo e autocritica 


di Italo Moscati 


ordinaria avventura di Gassman, uno 

dei pochi attori italiani, è nel mondo, 
che sapessero guardarsi allo specchio con 
un acuto narcisismo — com'è giusto, quasi 
obbligatorio per i veri grandi interpreti —, 
temperato da un profondo rovello di autocri- 
tica e di insoddisfazione. Egli era uno di 
quei ribelli al conformismo e alla cialtrone- 
ria che non esternano, come accade spesso 
ai rivoluzionari a parole, arroganti sogni 
utopistici a spese degli altri, ma sanno an- 
dare in profondità, per scoprire. in se stessi, 
attraverso il loro lavoro, ciò che poteva esse- 
re utile, sintomatico, denso del desiderio di 
ricerca che riguarda le domande ultime, il 


Torgiano provano molte cose della stra- 


senso della vita e del mestiere, le promesse e 


gli inganni del successo. Anche se l’apparen- 
za può sembrare contraria, il giovane bello 
e intelligente che aveva scelto di frequentare 

: l'Accademia d’arte drammatica per volontà 
della madre (attrice mancata in cerca di in- 
dirette rivincite), aveva cominciato presto a 
tessere una coerente tela. Se si esaltava nel- 
l’interpretare, solennemente, da mattatore 
di vecchia scuola proiettato in avanti, i per- 
sonaggi della tragedia greca o delle opere 
scespiriane, era sempre dominato dall’incer- 
tezza, anzi dall’ansia di non saper corri- 
spondere all’ideale di un'arte e una cultura 
ulte e quindi tali da imporre dedizione, rigo- 
re e persino garbati, spiritosi scongiuri. 
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Combattutissimo incontro con l'Olanda, che domina territorialmente ma senza mai andare in gol: gli azzurri in dieci resistono agli attacchi dei tulipani 


Grande Toldo, Italia in finale contro la Francia 


Il governo ha varato il Dpet che finalmente non prevede sacrifici 


Amato: 


dal risanamento 


all'obiettivo occupazione 


In arrivo un fisco alleggerito per i settori più debo- 
li. Insoddisfatta Confindustria, attendisti i sindaca- 
ti. Il Polo: una semplice manovra pre-elettorale 


a I LI 

Carceri, il vertice 
n n 

Berlusconi-Fassino 

LI LI LI LI 
non scioglie i nodi 
ROMA Vertice a sorpresa, 
e semiclandestino, fra il 
ministro della Giustizia 
Fassino e il leader del 
Polo Berlusconi. Sul ta- 
volo la parola che non si 
può pronunciare: amni- 
stia. Alla fine, nessuna 
indiscrezione, ma Berlu- 
‘sconi ha affermato: «Le 
cose così non vanno: il 
governo faccia altre pro- 
poste e noi ci pronunce- 
Temo su queste». Posizio- 
ne rifiutata dal centrosi- 
nistra, il quale afferma 
che amnistia e indulto 
non sono di pertinenen- 
za del governo ma del 
Parlamento. Il dialogo 
comunque è stato riallac- 
ciato, anche se al mo- 
mento pare improdutti- 
VO. 
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Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


Provate il sistema 
di rinnovo 


PORTAS 


Kataweb.it 


ROMA Nella . Finanziaria 
2001 ci saranno meno tasse 
per le famiglie povere e per 
la casa e incentivi alle pic- 
cole imprese; aumenti an- 
che per le pensioni sociali. 
Il Consiglio dei ministri ha 
varato il Documento di pro- 


. grammazione economica e 


finanziaria per il prossimo 
triennio, strumento base 
della manovra del 2001. 
Dal documento emerge che 
l'economia corre poco sotto 
il 3% e questo apre una se- 
rie di scenari positivi per 
l'Italia. Si spera infatti di 
portare ‘la disoccupazione 
sotto il 10% già quest'anno, 
anche se l'inflazione salirà 
fino al 2,3%. 

Il rapporto tra il deficit 
dei conti pubblici e la ric- 
chezza prodotta (il Pil) po- 
trebbe scendere già quest' 
‘anno all'1,3%, contro l'1,5% 
fissato dal patto di stabilità 
europeo e che rappresenta- 


}. Basta levigare, 
stuccare, 
Verniciare. 
PORTAS 
fa porte e telai 
«nuovi» 
bellissimi, 
in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 
e molto resistenti e a Un prezzo 
più conveniente 
di quanto non pensiate. 


Telefonateci 
o visitateci! 


«ARREDO PORTE» 
TRIESTE 
V. D'Azeglio 11/D. 
Tel. 040-771649 | 


PORTE BLINDATE 


va l'obiettivo minimo del 
Governo. Anche la spesa 
previdenziale indicata da 
più. parti come la reale 
emergenza dovrebbe scen- 
dere dal 14,3 al 13,8% del 
Pil, A grandi linee sono que- 
ste le cifre cardine dell'eco- 
nomia nazionale fissate dal 
documento. 

«Dalla manovra per il ri- 
sanamento, a quella dello 
sviluppo e dell'occupazio- 
ne» commenta soddisfatto 
Amato, il quale ha anche 
ammesso tensioni tra i mi- 
nistri sulla suddivisone del 
Clio «dividendo fisca- 
e». ; 

Il Dpef non piace a Con- 
findustria e anche i sinda- 
cati chiedono di valutare 
con attenzione la destina- 
zione del possibile bonus fi- 
scale, Deluso il Polo che ri- 
badisce il suo giudizio: «è 
una semplice manovra pre- 
elettorale». 
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La saga dei rigori parati e falliti. Grande festa ovunque, a Trieste la folla abbatte 


Francesco Toldo esultante: i rigori da lui parati hanno portato l’Italia in finale. 


Trovate le assassine di suor Maria Laura. L’omicidio in Val Chiavenna il 6 giugno 


«Facciamo fuori quella bastarda» 


Le agghiaccianti confessioni fatte dalle tre minorenni 


«Tutto è nato come un gioco tra noi. Volevamo col- 
pire un religioso qualsiasi». Interdetti gli investiga- 
tori: «Sono ciniche, inflessibili, senza emozioni» 


SONDRIO «Volevano colpire un 
religioso qualsiasi». Con que- 
Sta frase si può riassumere 
la lunga confessione che 
hanno reso le trecragazzine 
di 17 anni in stato di fermo 
per l'omicidio di suor Maria 
Laura Mainetti, la religiosa 
di Chiavenna uccisa il 6 giu- 
gno, poco lontano dal con- 


vento dell'Immacolata di cui 
era la superiora. 

«Era nato come un gioco 
tra noi». Questo ritornello i 
carabinieri se lo sono sentiti 
ripetere più volte dalle tre 
ragazze, protagoniste dell' 
«agghiacciante» omicidio di 
suor Maria Laura. Le aveva- 
no arrestate, o fermate se- 


condo la più corretta termi- 


nologia giudiziaria, ma per 


loro sembrava nulla fosse 
cambiato: «inflessibili, sen- 
za:emozioni, ciniche», le de- 
scrive un investigatore. Solo 
una di loro è crollata in un 
pianto dirotto, ma solo quan- 
do ha capito che sarebbe fini- 
tà nel centro di prima adco- 
glienza del carcere minorile 
Beccaria di Milano. Poi le 
confessioni delle compagne, 
totali, tutte uguali nei mini- 
mi dettagli, 


Il racconto delle tre giova- 
ni - ragazze apparentemen- 
te normali, di famiglie nor- 
mali - ai carabinieri ha dell' 
incredibile: «bisogna farla 
fuori questa bastarda», ha 
detto una di loro riferendo il 
momento în cui hanno deci- 
so di eliminare suor Maria 
Laura. Senza un movente, 
senza un perchè, che non fos- 
se quello di «fare qualcosa di 
diverso dal solito», prova a 
spiegare un investigatore. 


® A pagina 6 


AMSTERDAM Contro quasi tut- 
tii MOLA è l’Italia che 
va alla finale degli Europei 
e che incontrerà domenica 
la Francia per il titolo. Fe- 
sta in tutto il Paese, e giubi- 
lo di sostenitori anche a Tri- 
este, che hanno invaso piaz- 
za Unità abbattendo le bar- 
riere innalzate per i lavori 
di ripavimentazione. La par- 
tita (Del Piero al posto di 
Totti) è cominciata malissi- 
mo per gli azzurri, schiaccia- 
ti-dagli olandesi su tutta la 
linea. Ma, nonostante 
l'espulsione di Zambrotta, il 
rimo tempo si è chiuso sul- 
o 0-0. Nella ripresa, anche 
grazie a qualche inserimen- 
to (Totti e Del Vecchio), il 
gioco dell’Italia si è fatto 
iù tonico e, se gli olandesi 
anno mantenuto il predo- 
minio territoriale, non han- 
no mai veramente punto, 
consentendo anche ai nostri 
uualche PE puntata. 
a sottolineare i due rigori 
concessi contro l’Italia: uno 
parato da Toldo, uno andato 
sul. palo. Chiusi i tempi rego- 
lamentari sullo 0-0, i supple- 
mentari non hanno sblocca- 
to il risultato e si è dovuti 
andare ai calci di rigore: E 
qui ancora una volta France- 
sco Toldo è stato l’eroe della 
giornata, riuscendone a pa- 
rare ben due (un terzo è sta- 
to calciato alto, il quarto 
l'ha messo a segno Klui- 
vert). A segno per l’Italia so- 
no andati invece Di Biagio, 
Pessotto e Totti. mentre 
Maldini si è fatto parare il 
tiro. Un finale pirotecnico 
che ha premiato gli azzurri 
(3-1) forse al di là dei meri- 
ti, ma l’Olanda non è parsa 
il panzer che aveva fatto fuo- 
Toi Jugoslavia. 


@® Nelle pagine 2-3 e in Cronaca 


Gili Europei di calcio minuto per minuto su www.Kwsport-com con il sito Ufficiale della nazionale 


le barriere in piazza Unità 


Una fatica epica 
diventata 
bellezza pura 

di Giorgio Lago 


e penne eleganti 
Luo lo dicono, ma 

to sono plebeo e lo 
dico: cara, grande, son- 
tuosa, sinfonica Olanda, 
l’Italia ti ha fatto un se- 
dere così. Tu avrai inven- 
tato il calcio totale, ma 
la bistrattata Italietta di 
tanti critici con la puzzet- 
ta al naso ha inventato 
proprio nella tua Amster- 
dam il calcio tribale. 
Corpo a corpo. 

È una finale strameri- 
tata contro la Francia, 
non a caso campione del 
mondo. Non date retta 
al pelo sull’uovo, ai tanti 
che invocano dalla pol- 
trona i velleitari «Avanti 
Savoia» nel nome del- 
l'estetica: l’Italia ha per 
l'ennesima volta dimo- 
strato sul campo la supe- 
riorità della sua scuola 
difensiva e l'istinto inna- 
to al contropiede. Così 
siamo e così non ci resta 
che giocare; il resto è ona- 
nismo. 

L'Italia ha giocato cen- 
to minuti in dieci, ha 
avuto due rigori contro, 
aveva addosso il pubbli- 


‘co di casa e di fronte la 


squadra che aveva appe- 
na rifilato sei pappine 
agli slavi. 
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Primo Piano 


Il cittì dei padroni di casa ha annunciato subito che si farà da parte - De Boer: «I rigori non sono il nostro forte» 


Tulipani sotto choc, Rijkaard si dimette 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


Incidenti ad Amsterdam: la polizia a cavallo costretta a caricare la folla 


AMSTERDAM «Orange» sotto 
choc. Pochi minuti dopo 
l'eliminazione dell'Olanda, 


Frank Rijkaard si è dimes-, 


so da ct. «Voglio solo ringra- 
ziare tutti i giocatori per il 
loro sostegno», ha dichiara- 
to il et olandese dimissiona- 
rio, nel chiudere le sue due 
stagioni alla guida della na- 
zionale, coronate con la 
partecipazione dell'Olanda 
al campionato d'Europa di 
calcio: «Io volevo arrivare a 
risultati - ha soggiunto - e 
la squadra li meritava». 


La decisione annunciata 
ieri da Rijkaard mette la 
nazionale nella necessità 
di cercare un altro ct ‘per il 
torneo di qualificazione al- 
la Coppa del Mondo del 
2002, che comincia in set- 
tembre. 

Frank de Boer, capitano 
della nazionale olandese, 
ha sbagliato due rigori nel- 
la partita contro l'Italia. E 
ora racconta che avevano 
provato i tiri in porta tutti 
i giorni in allenamento ma 
«in questa partita si è dimo- 


strato che i rigori non sono 
il nostro forte». 

Il difensore del Barcello- 
na sostiene che se lui o Pa- 
trick Kluivert - che ha sba- 
gliato un altro rigore nei 
primi 90 minuti - avessero 
segnato «avremmo, vinto 
senza problemi, special- 
mente quando i nostri av- 
versari avevano solo 10 gio- 
catori in campo». 

«E'un disastro. Abbiamo 
sprecato con le nostre ma- 
ni l'opportunità di arrivare 
in finale. Anche se abbia- 


mo dominato l'incontro 
non siamo stati capaci di 
segnare. A volte capita che 
la squadra che gioca bene e 
non segna si scoraggia». 
L'hanno presa male an- 
che i tifosi di casa.. Tutta 
l'Olanda era tappezzata di 
arancione pronta a festeg- 
giare la vittoria ma la scon- 
fitta ai rigori ha avvelanto 
il clima e la polizia ha dovu- 
to caricare ad Amsterdam 
e l'Aja. Agenti a cavallo so- 
no stati presi a pietrate da 
giovani infuriati e hanno 


dovuto chiamare i riforzi 
per disperdere la folla. 

La delusione è stato enor- 
me: dei 15 milioni di abi- 
tanti del Paese si calcola 
che 11 milioni fossero da- 
vanti allo schermo per se- 
guire la lunghissima ago- 
nia e il tracollo finale della 
squadra di De Boer sui tiri 
dal dischetto. Il Paese si 
era fermato in attesa della 
partita: negozi e uffici chiu- 
si in anticipo. Rinviato per- 
fino un consiglio dei mini- 
stri . 


Dopo centoventi minuti di brividi l’Italia esulta con sonori e colorati caroselli tricolori che animano le vie e le piazze 


Scoppia la festa, tornano le notti Mundial 


I prossimi avversari degli azzurri 


Il riposo dei francesi 
davanti alla tivi 


GENVAL Una giornata di riposo è stata ordinata dal ct france- 
se Roger Lamerre ai suoi giocatori. Dopo l'emozionante se- 
mifinale vinta contro il Portogallo, gli uomini della naziona- 
le francese di calcio hanno trascorso ieri una mattinata di- 
stensiva, fra passeggiate in bicicletta lungo il lago, palleggi 
a tennis, o anche ozio totale, ed hanno poi annullato gli alle- 
namenti che inizialmente avevano programmato per il po- 
meriggio, Tutti insieme hanno poi seguito l'altra semifina- 
le, altrettanto emozionante, osservando tranquillamente 
pace la tormentata vittoria degli azzurri sull'Olanda. 

Ad avvelenare il clima è stata però la polemica con la 
stampa sulla formazione scelta contro il Portogallo. «E’ sta- 
ta la condizione fisica a decidere che Djorkaeff e IERTEY 
dovevano restare fuori», ha risposto il ct francese. «Epol, 
con Youri c'è sempre polemica: quando gioca, tutti quanti 
dicono che non doveva giocare, e se non gioca nessuno è con- 
tento lo stesso». 

Sedici anni dopo il gol decisivo di Michel Platini nei sup- 
RIERET della semifinale di Euro '84 contro il Portogallo, 

‘a storia si è ripetuta. Un altro numero 10 della Francia ha 
mandato a casa i lusitani, alle porte della finale, a un minu- 
to dalla lotteria dei rigori nel caso di Platini, a poco più di 
due in quello di Zidane. 

Anche quella volta era stata una partita molto intensa, 
giocata a viso aperto, con Jordao e Chalana che sembrava- 
no i Figo ed i Rui Costa di oggi. Anche allora il Portogallo si 
era ritrovato in vantaggio, in quel caso per 2-1, e poi aveva 
perso. 

La partita fu giocata il 23 giugno a Marsiglia, la città na- 
tale di Zidane. Platini aveva festeggiato il compleanno 48 
ore prima. Ma i paragoni con il suo idolo di quando aveva 
12 anni preferisce evitarli, anche se ha già fatto meglio di 
lui: Platini non è mai stato campione del mondo. «Male che 
va saremo vicecampioni d'Europa - dice - ma io voglio vince- 
re. Sull'albo d'oro ci va un nome solo, e non è quello di chi 
arriva secondo. Il problema maggiore in vista di domenica 
sarà quello di riposare bene 


ROMA Un brivido lungo cento- 
venti minuti e oltre, e poi 
tutti in piazza a festeggiare 
con caroselli di auto, clac- 
son e bandiere tricolori co- 
me al Mundial dell'82. Per 
la semifinale con l'Olanda 
l'Italia si è praticamente fer- 
mata: perfino il seminario 
della fondazione Italianieu- 
SUI di Massimo D'Alema, 
alla presenza tra gli altri 
del presidente del consiglio 
Giuliano Amato e dell'ex 
residente della Republica 
scar Luigi Scalfaro, è sta- 
to interrotto per seguire la 
partita su un maxischermo. 
Per vedere l'incontro riu- 
nione lampo pure degli indu- 
striali bolognesi, con il presi- 
dente della Fiat Paolo Fre- 
sco, Nel tarantino un sinda- 
co, insieme con la maggio- 
ranza che lo sostiene, ha di- 
sertato una riunione di con- 
siglio comunale convocata 
in concomitanza con.la par- 
tita degli azzurri, suscitan- 
do le ire dell'opposizione. 
Dopo centoventi minuti 
di trepidazione e il batticuo- 
re dei rigori è poi esplosa in- 
contenibile la gioia dei tifosi 
che si sono riversati nelle 
strade e nelle piazze della 
Pile per festeggiare. In 
festa per Toldo sia Firenze 
sia il paese d'origine del por- 
tiere azzurro. A Caselle di 
Selvazzano, in provincia di 
Padova, è stata festa indi- 
menticabile per il grande 
exploit del proprio concitta- 
dino illustre. Molti gli amici 


d'infanzia di Francesco che 
hanno voluto assistere alla 
partita nel bar dove si racco- 
Che la tifoseria calcistica e 

are vita ad un caroselle tri- 
colore per le strade alla fine 
dell’incontro. 


L'esultanza di un gruppo di sostenitori della comunità italiana che si trova a Rotterdam, la città che ospiterà la finale. 


In delirio anche gli oltre 
diecimila sostenitori accorsi 
a Milano in Piazza Duomo. 
Dopo la lunga maratona di 
calcio la folla ha continuato 
a gioire percorrendo le stra- 
de e occupando le principali 
piazze del capoluogo lombar- 
do. Caroselli pure a Torino 


che da freddina si è fatta,in- 
vece città calda e vicina alla 
grande Italia del calcio. Al 
centro di Roma è stata un’al- 
tra esplosione di felicità. 
Nella capitale, per altro, al- 
meno in questa occasione 
con la nazionale che ha 
trionfato in campo, i romani- 


sti si sono sentiti parenti 
stretti dei laziali. Inevitabi- 
li, purtroppo, gli incidenti. 
Un gruppo i ragazzi ha co- 
minciato a lanciare sassi 
contro le forze dell’ordine, 
sassi che hanno infranto i 
vetri di due autobus. Ferma- 
to un giovane. 


Incontenibile oltre confi- 
ne la gioia dei tanti emigra- 
ti italiani che lavorano in 
Germania e che hanno se- 
guito la partita nei bar o nei 
circoli, E anche la Francia e 
Schumacher hanno tifato 
per gli azzurri. Un discorso 
a parte spetta, infine, agli 


HANNO DETTO 


__ 


_____. 


____. 


Tra i milioni di tifosi il primato di felicità e patriottismo spetta agli emigrati 


jugoslavi che hanno gioito 
quasi quanto gli italiani, In 
questo modo sì sono sentiti 
«vendicati» della severa ba- 
tosta rifilata loro dagli olan- 
desi (il 6-1 appena rimedia- 
De difficile di dimentica- 


re), 

I pian hanno 
creato qualche momento di 
tensione a Genova dove, ver- 
so le 22, circa 800 persone 
hanno bloccato la centralis- 
sima via Settembre e, 
poco dopo, si sono fronteg- 
giate, ad una distanza di al- 
cuni metri, con una decina 
di poliziotti della Celere. Il 
tutto è durato circa una ven- 
tina di minuti durante i qua- 
li sono volate numerose bot- 
tiglie contro la polizia ma 
non ci sono stati feriti. 

Verso le 22.30 la maggior 
parte dei manifestanti si è 
allontanata dirigendosi 
presso Piazza De Ferrari do- 
ve, sventolando bandiere tri- 
colori, hanno iniziato caro- 
selli con auto e motocicli. So- 
no anche intervenuti i vigili 
urbani che hanno bloccato il 
traffico a metà di via XX 
Settembre . deviandolo in 
una traversa. Verso le 21.30 
i carabinieri erano interve- 
nuti nella stessa strada do- 
ve i manifestanti avevano 
circondato un' auto della po- 
lizia. 

Dalla grande festa alla 
lunga attesa. L'Italia si è 
stretta attorno alla propria 
nazionale per tutta la sera e 
ha esultato come nelle indi- 
menticabili notti del Mun- 
dial, Una volta «somatizza- 
to» il trionfo, però, il pensie- 
ro è volato subito a Rotter- 
dam, dove domenica alle 20, 
si consumerà la finale con i 
temibili francesi. 


La gioia di Giuliano Amato. 


GIULIANO AMATO: 
«Era una squadra che è 
partita decimata perchè ne 
aveva uno di meno e ha 
combattuto fino alla fine: è 
un buon esempio per tanti 
altri. Abbiamo vinto ai rigo- 
ri, cosa che non c'era mai 
successo nella storia. Quin- 
di questo è un cambio nella 
storia d' Italia. L'Italia che 
vince ai rigori dopo una 
partita così combattuta». 
(con il presidente del consi- 
glio a Villa Tuscolana, 
dov'è in corso il seminario 
italianieuropei, c'erano an- 
che il sindaco Illy di Trie- 
ste e il ministro Fassino). 
MASSIMO D’ALEMA: 


Amato parla di esempio, Agnelli a 


immette che è il massimo e Nizzola si commuove 


Prodi: «Ho rischiato l'infarto» 


‘«L'Italia ha dimostrato 


grande personalità, poteva: 
mo vincere o perdere, ma è 
una squadra che ha grande 
temperamento, E questo è 
fondamentale, soprattutto 
quando si gioca negli euro- 
pei, nei mondiali, dove alla 
fine conta la grinta». 
GIOVANNI AGNELLE: 
«Tutto può succedere nel 
calcio ma questo è il massi- 
mo. E quando ‘una festa è 


inaspettata - ha aggiunto - 
è più piacevole. Italia-Fran- 
cia? E come la roulette, ros- 
so o nero, 50 e 50». 
LUCIANO NIZZOLA: 
«Lo ammetto, per questa 
squadra mi sono commosso 
fino a piangere, soprattut- 
to quando ho visto l' ab- 
braccio di tutta la panchi- 
na al momento dei calci di 
rigore. Abbiamo raggiunto 
un risultato grande quan- 


do ormai nessuno ci spera- 
Va più. Siamo rimasti pre- 
sto in dieci contro una 
Olanda forte fisicamente e 
tecnicamente e con il tifo 
dello stadio contro. Per me 
era quasi una impresa im- 
possibile poter raggiungere 
la finale in quelle condizio- 
ni». 

ROMANO PRODI: «Ho 
Visto soltanto i rigori e per 
poco non mi'è venuto un in- 
farto». 


le scarpe s 


MICHAEL SCHUMA- 
CHER: «E stata una parti- 
ta pazza. L'Italia è stata 
molto fortunata, ma in die- 
ci ha giocato anche molto 
bene. Certo devono essere 
pazzi gli attaccanti olande- 
si per sbagliare così tanto. 
Era scritto, l'Olanda non 
doveva vincere. Non c'è sta- 
ta solo fortuna, ma anche 
un'eccellente difesa. Per 
noi della Ferrari ha il sapo- 
re di una nostra vittoria». 

JEAN TODT: «La finale 
dell'Europeo Italia-Fran- 
cia? Sono sicuro di vincere, 
sono un francese-italiano. 
Per chi batterà il cuore? 
Per la Ferrari». 


APERTO DOMENICA POMERIGGIO 
E LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO 


Gli sposi non dimenticano di essere tifosi. 


ILGtULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 
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Olanda 


L'esultanza dei giocatori azzurri a fine partita. 


Primo Piano 


Il centrocampista dell'Inter mentre calciava il penalty ha pensato «alla stima e all’affetto dei suoi compagni» 


a «rivincita» di Di Biagio dagli 11 metri 


IL PICCOLO 3) 


Del Piero, l'ombra dello sponsor sul Pinturicchio messo in campo dal ct 


AMSTERDAM Una serata di gio- 
ia attesa due anni. Era da 
Francia 98 e da quel rigore 
calciato sulla traversa, che 
Gigi Di Biagio si portava die- 
tro l'onta di quella elimina- 
zione dal mondiale. Per due 
anni il centrocampista dell' 
Inter ha giocato con la men- 
te occupata da quell'errore, 
ma ora l'incubo è finito. Di 
Biagio è tornato a segnare 
dal dischetto del rigore e a 
regalare all'Italia l'accesso 
alla finale dell'Europeo che 
le mancava dal 1968. Sono 


stati attimi interminabili 
quelli che hanno accompa- 
gnato Di Biagio dal centro- 
campo al momento del tiro. 
«A Parigi, due anni fa ero 
tranquillo e sbagliai - raccon- 
ta -. Stasera, invece, mentre 
andavo a calciare ho pensato 
a tante cose, ho avuto la 
mente occupata da mille pen- 
sieri, ma soprattutto ho pen- 
sato all'affetto e alla stima 
che i miei compagni mi ave- 
vano dimostrato. È stato que- 
sto a darmi la forza per anda- 
re a tirare il rigore». 


l 


Di Biagio è stato di paro- 
‘a. Nei giorni scorsi aveva 


detto che se ci fosse stata la 
necessità di calciare i rigori 
e avesse visto che alcuni com- 
pagni non se la sentivano di 
farlo, lui avrebbe accettato 
di calciarlo. «Lo avevo detto 
e l'ho fatto e per fortuna è an- 
data bene. Finalmente ho 
vissuto una bella serata do- 
po la delusione di Francia 
98». 


Una mossa a sorpresa che 


ha diviso l'Italia, cambiato 
gli umori, creato mille dub- 


bi. Ora che tutto è finito e 
che Zoff è il trionfatore resta- 
no però gli interrogativi sul- 
la scelta del ct di schierare 
Del Piero al posto di Totti 
che tutti davano per titolare 
alla vigilia. E tornano a gal- 
la i soliti sospetti, le pressio- 
ni degli sponsor e i contratti 
d'immagine da onorare. Il 
simbolo con le tre strisce è il 
marchio degli Europei, quel- 
le stesse strisce indossa Pin- 
turicchio. Il pallone su que- 
ste storie ci ha sempre «rica- 
mato» sopra sollevando nuvo- 
le di ipotesi, dibattiti, persi- 


no divulgazioni letterarie: 
Roberto Baggio era infortu- 
nato ma giocò la finale irida- 
ta del 1994 e sbagliò il rigore 
decisivo, Del Piero (sì, anco- 
ra lui) nel mondiale del 1998 
era fuori forma ma il ct Cesa- 
re Maldini lo convocò crean- 
do la famosa staffetta con il 
Codino. Senza dimenticare 
la star assoluta Ronaldo, im- 
bottito di antidolorifici, in 
ospedale poco prima dell'epi- 
logo di Francia '98, e comun- 
que impietosamente in cam- 
po. Vecchie storie e soliti so- 
spetti. 


Il portiere neutralizza gli specialisti arancione dal dischetto e spiana la strada verso l’incontro che vale il titolo europeo 


Gli azzurri ai rigori «ipnotizzano» l'Olanda 


Domenica sera la finale a Rotterdam contro i campioni del mondo della Francia 


1 


(dopo t.s. e rigori) 7 
ITALIA: Toldo, Cannavaro, Nesta, Iuliano, Maldini, Zam- 
brotta, Albertini (st 32' Pessotto), Di Biagio, Fiore (st 87 


Totti), Del Piero, Inzaghi (st 22' Delvecchio). 
ler Sar, Bosvelt, Stam, F.De Boer, Van 


OLANDA: Van 


All: Zoff, 


Bronckhorst, Cocu (pis 5' Winter), Davids, Overmars, 
Bergkamp (st 4l'Seedorf), Zenden (st 32'Van Vassen), 
‘Kluivert. All: NO 


ARBITRO: Merk (Ger). 


NOTE: angoli 8-3 per l' Olanda. Espulso Zambrotta al 33' 


t per doppia ammonizione. Ammoniti: Zambrotta, Tu- 
iano, Davids, Di Biagio, Stam e Van Bronckhorst, Zen- 


den, Toldo e Maldini. Spettatori 50.000. 


AMSTERDAM La maledizione è 
finita. La spada nella roc- 
cia la tira fuori Francesco 
Toldo. L'incantesimo è rot- 
to, i rigori non fanno più pa- 
ura. L'Italia si affida al suo 
numero uno per conquista- 
re la finale con la Francia. 
E’ obbligata a:fare così dal- 
l’arrembante Olanda, dalla 
sua giornata poco felice, 
dall’espulsione di Zambrot- 
ta che la costringe a gioca- 
re per quasi un’ora e mezza 
in inferiorità numerica. E 
nella giostra dei rigori tira 
fuori la carta vincente. Ne 
para tre Toldo, ma ne ave- 
va parato un altro durante 
la gara e aveva ipnotizzato 
Kluivert che aveva calciato 
sul palo. La chiazza azzur- 
ra che macchia l’arancione 
si espande e diventa il colo- 
re dominante. 

L'Italia che vince ai rigo- 
ri. Da non crederci. Dopo la 
delusione di Pasadena, fina- 
le mondiale; dopo l’errore 
di Zola con la Germania 
che ci eliminò dagli Euro- 
pei d’Inghilterra; dopo gli 
errori di Parigi ai Mondiali 
98, l'incantesimo è finito. 
Segna Di Biagio che si libe- 
ra dell'incubo di Saint De- 
nis, segna l’umile Pessotto, 
segna con rabbia Francesco 
Totti, il grande. escluso, 


può permettersi di sbaglia- 
re capitan Maldini e Del 
Piero non arriva neanche 
sul dischetto. Toldo è già in 
trionfo. 

Non era l’Italia più bella. 
Arriva in finale d'orgoglio, 
più che col gioco. All’inizio 
la sorpresa è Del Piero in 
campo e Totti furibondo in 
panchina. Zoff rinuncia a 
equilibri consolidati e sba- 
glia. La sorpresa è un’Ita- 
lia spaventata, impacciata, 
anche negli uomini più soli- 
di come Nesta e Maldini. 
Olanda subito all’arrembag- 
gio con Bergkamp, che al 
12° colpisce male di testa 
dopo un cross di Van Bron- 
ckhorst e al 14° coglie in pie- 
no il palo con un diagonale. 

Gli azzurri rinunciano 
troppo a giocare, arretrano 
pericolosamente, regalano 
spazi agli olandesi che occu- 
pano stabilmente le fasce 
con ali e terzini tutti abili 
nel controllo di palla. S'in- 
nervosisce Zambrotta che 
stende Zenden e rimedia 
un cartellino giallo, lo imi- 
ta dall'altra parte Iuliano 
che abbatte Overmars. E° 
dominio sterile quello aran- 
cione anche se la difesa az- 
zurra è meno in palla del 
solito, tranne che nel gene- 
rosissimo Cannavaro. 


Totti festeggia alla sua maniera. 


AMSTERDAM E ora sarà per tut- 
ti lo spauracchio dei rigori- 
sti. Francesco Toldo ha esor- 
cizzato l' Olanda e.i 50 mila 
dell' Amsterdam Arena. È 
Stato il protagonista assoluto 
della gara e il premio di mi- 
gliore in campo che gli ha as- 
Segnato l' Uefa, forse, non è 


sufficiente per raccontare tut- 
tii meriti che ha avuto il por- 
tierone di Zoff, divenuto nu- 
mero Uno solo per la sfortu- 
na di Buffon che nell' amiche- 
vole contro la Norvegia si è 
rotto una mano. 

Ma forse tutto era già scrit- 
to, come dice lo stesso portie- 


LA SEQUENZA DEI RIGORI 


ITALIA 
Di Biagio gol 1-0 
gol 2-0 
gol 3-0 


parato 3-1 


Pessotto 
Totti 
Maldini 


OLANDA 
F. De Boer 


Stam 


parato 1-0 
fuori 2-0 
Kluivert gol 3-1 


Bosvelt parato 3-1 


Ai padroni di casa dà 
una mano l'arbitro anche 
se.gli azzurri gli offrono l’oc- 
casione; il fallo di Zambrot- 
ta è stupido e ingenuo per 
uno già ammonito, il secon- 
do cartellino giallo troppo 
fiscale. E° l’Italia si ritrova 
in dieci. Lo svizzero Merk 
ci riprova 4 minuti dopo: 
stavolta trasforma un con- 
trasto in area tra Nesta e 
Kluivert in fallo da rigore. 
Toldo si becca anche l’am- 
monizione per le proteste, 


poi però vola a deviare la’ 


conclusone di Frank De Bo- 
er. E' una botta di fiducia e 
l’Italia in dieci tiene meglio 
il campo, cresce Maldini, si 
sveglia Nesta, Albertini tro- 
va collaborazione nell’orga- 
nizzare il centrocampo. C'è 
un solo brivido con Klui- 
vert che aggancia bene, ma 
calcia malamente. 

Più coraggiosa l’Italia 
della ripresa, più lenta 
l’Olanda. Non Davids sem- 
pre assatanato che al 16° co- 
stringe Tuliano al fallo in 
area. Stavolta il rigore è 
netto, Kluivert spiazza Tol- 
do, ma coglie il palo. Cala il 
ritmo arancione, Zoff man- 
da in campo Delvecchio per 
Inzaghi, poi Pessotto rileva 
Albertini e infine c'è spazio 
anche per Totti al posto di 
Fiore. Non punge più 
l'Olanda, la difesa azzurra 
riprende fiducia, anzi è Del- 
vecchio che arriva due vol- 
te davanti a Van de Sar ma 
sbaglia. Delvecchio ha sul 
piede il golden gol, ma Van 
der Sar si salva col piede; 
poi è l’Olanda a sfiorarlo 
con Kluivert. I supplemen- 
tari sono solo sofferenza. I 
rigori la gioia. 


La grande parata di Toldo sul primo rigore calciato dagli orange. 


Il cittì spende parole di elogio per i suoi giocatori: un grande spirito di squadra 


Zoff: «Sono stati tutti eroici» 


«Compattati dalle avversità, in dieci le cose migliori» 


AMSTERDAM «Eroici, sono stati eroici 
nel vincere una vera battaglia». È il 
complimento che Dino Zoff ha rivolto 
«atutti gli azzurri» autori di una pro- 
va superlativa. Zoff in apertura di 
conferenza stampa ha sottolineato co- 
me le avversità della gara abbiano fi- operato dell'arbitro tedesco Merk an- 
nito con il compattare la squadra che af 

in dieci ha giocato splendidamente. 
«E stato fantastico lo spirito con cui 
tutti hanno reagito, specie dopo che 
la situazione era precipitata con 
l'espulsione di Zambrotta ed il primo 
rigore concesso agli olandesi». 

«Non riuscivamo a giocare - ha det- 
to Zoff - forse perchè i miei sentivano 
troppo l'atmosfera della grande gara, 
ma poi, dopo l'espulsione di Zambrot- 
ta ed il primo calcio di rigore, si sono 
tolti di dosso ogni emozione ed hanno 


giocato come sanno fare». Zoff ha poi 
rivelato di non aver temuto molto la 
cosiddetta lotteria dei rigori che in 
passato è stata fatale all'Italia. 

Come è sua consuetudine Zoff non 
ha voluto esprimere valutazioni sull' 


e se ha sottolineato che alcune sue 
decisioni lo hanno lasciato perplesso. 
«Circa l'espulsione ed il primo calcio 
di rigore - ha spiegato - non voglio fa- 
re apprezzamenti, ma è chiaro che mi 
sembra che in campo internazionale 
siamo abituati diversamente. I falli 
che hanno portato alle sanzioni mi 
sembravano veniali, ma non mi sento 
di giudicare l'operato dell'arbitro». 

Alla vigilia l'allenatore azzurro ave- 
va detto che alla fine della semifinale 
«avrebbe contato i morti» e commen- sì 


campo. 


tando la fatica fatta dai suoi con 
l'Olanda ha dichiarato: «Abbiamo spe- 
so molto, sono stati eroici, hanno gua- 
dagnato grandi meriti e voglio segna- 
lare che tutti hanno fatto il proprio 
dovere». 

Zoff ha poi spiegato la scelta di far 
scendere in campo da subito Alex del 
Piero. «La decisione è stata motivata 
- ha rivelato il tecnico azzurro - per 
avere più pericolosità in attacco e mi 
ero riservato di far entrare nel corso 
della partita Totti. Poi la partita si è 
complicata con l'espulsione e non ho 
potuto fare subito quello che che mi 
ero prefisso. Era mia convinzione che 
Totti poteva entrare come centrocam- 
pista o come punta ed avrebbe avuto 
Il vantaggio 
fa alla fine è andata bene co- 


i essere il più fresco in 


Secondo il numero uno della Fiorentina gli «orange» avrebbero potuto provarci tutta la sera ma non sarebbero mai riusciti a batterlo 


DALLA PRIMA 


Quando sento i pur 

bravi Pecci e Bulgarelli, 
e persino il buon Pizzul, 
lamentare in Tv la no- 
stra passività, mi vien 
da prendere il televisore 
a'seggiolate. Una volta 
vincemmo nel tempio 
londinese di Wembley 
con un unico gol di Fa- 
bio Capello e nonostan- 
te dodici palle-gol degli 
inglesi, ma facemmo lo 
stesso festa per dieci 
giorni. Non facciamo 
gli ipocriti. 

Gli olandesi diverto- 
no di più, su questo non 
ci piove, ma ieri sera la 
Nazionale di Zoff ha di- 
vertito noî perché ha mo- 
strato tutto ciò che ci si 
aspetta in poltrona. La 
sfida, il nerbo, la resi- 
stenza, due palle così, i 
crampi per la fatica, e 
alla fine la bravura, per- 
sino lo sberleffo. 

Di Toldone, e delle 
sue mani a. piovra, 
l'Olanda si ricorderà a 
vita, ma parare i rigori 
è un gesto tecnico tra i 
più eccelsi del calcio. A 
quell'ora, quando erano 
stracchi morti persino 
gli spettatori in tribu- 
na, Totti si è permesso 
un lusso da Pelé, e cioè 
il rigore con il colpo sot- 
to, come si usa sui tap- 
peti verdi, ma del biliar- 
do. E il più elegante de- 
gli italiani, Del Piero, 
ha sgobbato come un 
mulo, sacrificandosi al- 
la tattica come sanno fa- 
re non dico i campioni, 
ma le persone serie. 
Non parlo di Nesta e 
Cannavaro; parlano da 
soli. 

Lo confesso: sono con- 
tento come un ragazzi- 
no, una goduria dell’oc- 
chio perché a volte le 
grandi fatiche coincido- 
no con la bellezza pura. 
Dino Zoff ha avuto co- 
raggio, non con Del Pie- 
ro, ma nell’affidare il 
primo penalty a Di Bia- 
“gio che con un penalty 
ci spedì a casa dai Mon- 
diali di Francia. 

Bravo Zoff! Un poeta 
inglese ha scritto che dl 
coraggio fa i passi legge- 


ri». 


Giorgio Lago 


Il vero Fenomeno è Toldo: «La miglior partita della mia vita» 


re: tutto, la maglia da titola- 
re e il ruolo da protagonista. 
«Questa gara era già scritta. 
Dopo il secondo rigore sba- 
gliato - dice - ho capito che 
avrebbero potuto tirare per 
un giorno intero, ma la palla 
non sarebbe mai entrata». 
Forse lo hanno pensato an- 
che gli olandesi, che sono ri- 
masti stregati ed hanno esal- 
tato le qualità del portiere 
della Fiorentina. «Questa è 
stata la miglior partita della 
‘mia carriera. Mai avevo para- 
to tre rigori in una gara». 


Tre li ha parati e due li ha vi- 
sti sbagliare, ipnotizzati dal 
suo sguardo e intimoriti dal- 
la sua sicurezza e dalla sua 
freddezza. Tutto era scritto, 
continua a ripetere il 'para-ri- 
gori’, anche che lui sarebbe 
stato protagonista. «Lo senti- 
vo che avrei potuto giocare 
una grande partita e così è 
stato». 

Parla e stringe tra le mani 
il trofeo della Uefa per il mi- 
di giocatore in campo. Par- 
‘a e pensa alla grande soddi- 
sfazione che lui e la squadra 


sono riusciti a dare ai 10.000 
tifosi di Amsterdam e a tutti 
gli italiani. «Questo stadio 
tutto arancione che sembra- 
va una arancia è stato spre- 
muto. Era quello che spera- 
Vo», 

C'è da fare una dedica a 
qualcuno per questa occasio- 
ne speciale? «Ci sarebbe - di- 
ce Toldo - ma preferisco farla 
dopo la gara con la Francia». 

È l'apoteosi pet il ragazzo 
vicentino che il calcio ha or- 
mai reso celebre in tutta Eu- 
ropa. Del resto in un torneo 


VIAMMADABAIAZIAIA ZI IA VARIA 


A 


caratterizzato dalle papere 
dello spagnolo Molina, del 
belga De Wilde e del tedesco 
Kahn, Francesco Toldo con 
la partita di ieri sera balza 
sul trono del migliore. Una 
gratificazione che consacra il 
eriodo d'oro del portiere del- 
‘a Fiorentina, che dal genna- 
io del 1998 ad.oggi (da quan- 
do ha chiuso con la fidanza- 
ta) sta vivendo una lunga 
esaltante stagione. Una car- 
riera sfolgorante ma anche 
ricca di fortuna. Toldo viene 
convocato per la prima volta 


in nazionale nel '95 a Spala- 
to in Croazia, nelle qualifica- 
zioni per i mondiali, per sosti- 
tuire all'ultimo momento Pe- 
ruzzi infortunato. Non solo, 
ma in quella gara Bucci si fa 
espellere per aver toccato il 
pallone con le mani fuori 
area e Francesco gli suben- 
tra fra i pali disputando una 
ara di altissimo livello e 
loccando ‘i croati. Sempre 
un altro infortunio di Peruz- 
zi gli ha consentito poi di fa- 
re esperienza come terzo ai 
mondiali di Francia. 


Alla vigilia di Euro2000 il 
portiere della Fiorentina è in 
izza con Buffon per la con- 
quista della maglia di nume- 
To uno, ed ancora un inciden- 
te di gioco gli spiana la stra- 
da. Il parmigiano a Oslo nell' 
ultima amichevole prima del 
torneo continentale batte vio- 
lentemente la mano contro il 
alo e si frattura un dito, Per 
off un dubbio in meno, per 
Toldo il ruolo da titolare: che 
onora in crescendo, fino a 
quella parata sul tiro di Bo- 
svelt. 


4 ILPICCOLO 


Piano 
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Addio mitico Bruno del 
«Sorpasso», addio Peppe er 
Pantera, pugile fallito de «I 


soliti ignoti», addio Branca- 
leone da Norcia, addio Vitto- 
rio Gassman, roboante, smi- 
surato, carissimo «mattato- 
re» (0 «matt’attore», come lo 
definiva Campanile). Le 
grandi figure tragicomiche, 
o eroicomiche, o solo comi- 
cissime create da Gassman 
per lo schermo, si sono im- 
presse con forza nell’imma- 
ginario cinematografico po- 

olare e nel nostro cuore. 

‘agliardo e sbruffone per 
naturale disposizione e per 
esperienza tecnica, as- 
sman ha però trasmesso ai 
suoi personaggi echi di ma- 
linconia, di smarrimento, di 
sostanziale solitudine, tali 
da provocare un particolare 
affetto nel pubblico. 

Il cinismo della comme- 
dia all’italiana ha avuto in 
lui la seconda faccia, insie- 
me a quella del pavido arro- 
gante Alberto Sordi. Con lo- 
ro si è reincarnato ‘un tipo 
di italiano e di maschera 
grottesca, le cui origini ri- 
salgono al Miles Gloriosus 
di Plauto. Un personaggio 
ent e spaccone, risibi- 
le e ingannato, diventato 
nell'Italia degli anni ’60 op- 
pa e detestabile, se- 

luttore e mitomane, ram- 
pante e un po’ fesso, sem- 

re sulla corsia di sorpasso 

lella vita. Caratteri che 
Gassman ha riversato con 
un tocco personalissimo di 
baldanza e strafottenza nei 
suoi «mostri», poveracci di 
ogni epoca o arrampicatori 
del boom, che hanno dato 
faccia e parole ma anche 
cuore e sentimenti a tante 
vere piccole e grandi cana- 

lie, a tanti militi e soliti 
Ignoti d’Italia. 

Quando ottenne il suo pri- 
mo vero successo al cinema, 
con l’inedito ruolo comico 
de «I solidi ignoti», era il 
1958 e lui aveva quasi 40 
anni, una buona carriera te- 
atrale e 30 film alle spalle. 
Qualcuno anche famoso co- 
me «Riso amaro» (1949) di 
De Santis, la maggior parte 

erò dimenticabili, in ruoli 

'ammatici di «vilain» in co- 
stume. «Tra me e il cinema 
— disse — ci fu all’inizio anti- 
patia. Io detestavo del cine- 
ma la frammentarietà e il 
caos, e il cinema si vendica- 
va facendomi rigido, amorfo 
e antipatico». 

La svolta decisiva della 
carriera arriva dunque con 
«I soliti ignoti»: Gassman 
cambia e cambia il cinema 
italiano, Monicelli gli affida 
il personagzio di un pugile 
suonato e balbuziente a ca- 
po di una banda di ladrun- 
coli, e gli trasforma i conno- 
tati, i gesti, la voce. Il film è 
un trionfo. Ciak si replica 
solo un anno dopo: Monicel- 
li lo dirige in «La grande 
guerra» (1959), dove lui è 
un soldato vigliacco e lavati- 
vo non meno del suo compa- 
re Alberto Sordi: due antie- 
roi che non vogliono farsi 


ammazzare, ma che finisco- 


no fucilati per un loro im- 
prevedibile, commovente 
minuto da leoni. 

Monicelli sarà uno dei tre 
grandi registi, con Dino Ri- 
si ed Ettore Scola, che me- 
po sapranno lavorare sul- 
e tipizzazioni e intuizioni 
Saona offerte da Gas- 
sman. Il regista toscano ne 


fornirà una versione più 
sentimentale e popolaresca, 
o In quel capo- 
avoro di comicità picaresca 
che è «L'armata Brancaleo- 
ne» (1966). Risi, invece, a 
partire dal 


«Mattatore» 


Le sue figure tragicomiche 0 eroicomiche si sono impresse con forza nell'immaginario cinematografico popolare 


L'ultimo «sorpasso» di Vittorio Gassman 


L’epitaffio, Vittorio Gassman se l’era scrit- 
to da solo. L'aveva messo alla fine di un co- 
pione teatrale, scritto da lui, «Bugie since- 
re». «Gli attori dovrebbero essere immorta- 
li» diceva ricalcando le parole di un critico 
inglese dell’800. Quando uno scrittore muo- 
re, la sua opera resta. Ma se è un attore a 
morire, allora si apre nella società e nel 
mondo un buco irreparabile». 

Piaceva a Gassman flirtare con la morte. 
L'addio alle scene l’aveva già dato una deci- 
na di volte, un lunghissimo canto del cigno 
in spettacoli e talk show tutti profeticamen- 
te ultimi, e sempre superati da altri, anco- 
ra più ultimi. L'addio alla vita lo recitava 
meno spesso, anche se le ricadute nel suo 
male oscuro e il.suo risorgerne sempre più 
propositivo, sembravano essere diventate 
un gioco. O un gesto di scaramanzia. Per 
precauzione aveva dettato ai giornali, già 
da tempo, l’inizio degli articoli che lo avreb- 
bero commemorato. Raccomandava di scri- 
vere: «E statò il migliore», 

Non sarà la notizia di ieri a far dire che 
Gassman è stato il migliore. Sicuramente è 
stato grande. Non solo per quella carriera e 
per quell’avvenire, come diceva lui, lasciato 
dietro le spalle. Gassman era letteralmente 
grande. Alto, diritto, padrone di due gambe 
scattanti che lo portavano in pochi passi da 
un lato all’altro del palcoscenico. Un’anda- 
tura atletica, da «vittorioso» giocatore di 
basket. Primo della classe a scuola in ginna- 
stica (e nella nazionale di pallacanestro). 
Primo della classe in palcoscenico (al debut- 
to, nel ’43 con la «Nemica», era già protago- 
nista con Alda Borelli). Primo della classe 
anche nella vita, nel cocktail di genio e sre- 
golatezza che continuava a portarsi dietro 
anche quando la settantina cominciava a 
impuntarsi sul suo volto affilato, sullo spol- 
vero bianco della barba, sulle fessure degli 
occhi, socchiusi o chiusi a cercare qualcosa 
che la voce, inconfondibile, aveva già trova- 
to. 

Come Mastroianni, scomparso quattro 
anni fa, anche Gassman ha scalato il teatro 


(#59) ma soprattutto col 
«Sorpasso» (’62), disegnerà 
insieme a Gassman il perso- 
naggio-tipo dell’Italia del 
beom, in cui si riconoscono 
l’ansia sfrenata del succes- 
so, l’arrivismo inconcluden- 
te, il vitalismo nevrotico. 
Scola, infine, lo immette in 
dispositivi romanzeschi, da 


«C’eravamo tanto amati» 
(74) a «La famiglia» (87). 
AI pari degli altri grandi 
interpreti della commedia 
all'italiana (Sordi, Tognaz- 
zi, Manfredi, la Vitti), Gas- 
sman applica ai suoi perso- 
naggi una nuova, moderna, 
quasi nevrotica professiona- 
lità, basata sulla spiccata 


Una serie di celebri i 
. film di Vittorio 
Gassman. A sinistra: 
«L'armata 
Brancaleone alle 
Crociate» e, a destra, | 
«I soliti ignoti» (1958, 
con Renato Salvatori 
e Marcello 
Mastroianni) 
entrambi diretti da 
Mario Monicelli. 
Sotto: una scena da 
«Il sorpasso» (1962) 
di Dino Risi, con il 
giovane Jean-Louis 
Trintignant. Infine, 
Gassman nel suo 
ultimo film, «La 
Cena», diretto da 
Ettore Scola con 
Stefania Sandrelli. 


Sessant'anni di teatro, sempre 


disposto a rimettersi in gioco 


Un «vittorioso» primo della classe 
sul palcoscenico come nella vita 


In «Anima e corpo», lo spettacolo che aprì la stagione 1996/97 dello Stabile triestino. 


partendo dal punto più alto, cominciando 
con Visconti. Due attori giovani a confronto 
nel medesimo ruolo, Stanley Kowalski nel 
«Tram che si chiama desiderio». Alla solari- 
tà di Mastroianni, Gassman però opponeva 
il volto mercuriale del personaggio contro, 
del rompicoglioni intellettuale, dell’affasci- 
nante antipatico. Antipatico per definizio- 
ne al cinema, ma antipatico anche a teatro, 
in quel ruolo ostinato da «mattatore»: lette- 
ralmente chi «fa fuori» i colleghi in scena, 
oscurandoli tutti con la propria capacità e 


mobilità dei ruoli e sul mi- 
metismo, Inoltre, questo ge- 
novese «de Roma» si appog- 
gia alle risorse dell’avvedu- 
to mestiere teatrale, giocan- 
do intorno a certi «vizi» reci- 
tativi come il birignao, l’esa- 
gerazione dei gesti e dei to- 
ni verbali, l’atletismo. Cari- 
catura dell’attore «imposta- 


Nel ’42 a Trieste, con la nazionale universitaria. Oggi l’Italia con divise listate a lutto 


Protagonista anche in azzurro. Sotto canestro 


Gassman in tenuta sportiva 


ROMA Mattatore anche nello sport: Vittorio 
Gassman, una vita vissuta da protagoni- 
sta, è stato anche azzurro di pallacanestro. 
E indossò la maglia della nazionale univer- 
sitaria anche a Trieste. 

«Era la primavera del 1942 - ci disse alla 
vigilia di un debutto a Trieste, nel 1997. - 
Mi pare che giocammo contro la Germania, 
nella palestra della Ginnastica Triestina. 
Tutta la mia breve, ma fortunata carriera 
cestistica me la ricordo bene. In fondo, è 
stato il primo contatto con il pubblico. E an- 
che quello mi servì, perchè il mestiere del- 
l’attore è un mestiere fisico. Credo che aver 
avuto qualche apprendistato nel corpo e 
nelle sue funzioni sia anche una base positi- 
va per il mestiere che poi ho scelto. Inoltre 
eravamo molto amici in squadra, con la Pa- 
rioli di Roma, ma anche con gli avversari, 
pi esempio dei triestini mi ricordo Novel- 
i, Bessi, Caracoi, Bocciai...». 


La nazionale italiana campione d'Euro- 
pa ha deciso di onorare la memoria di Gas- 
sman con un minuto di silenzio prima della 
partita di oggi a Brescia tra Italia e San 
Marino All Stars. Gli azzurri si presente- 
ranno in campo con le divise listate a lutto. 
«E una notizia tremenda, che ci rattrista 
profondamente - commenta il ct Boscia 
Tanjevic -. Gassman era uno di noi, era sta- 
to nazionale universitario di basket e forse 
aveva appreso in campo, quell'agonismo 
che metteva in cosa, e in ogni momento, 
della sua vita». 

Dolore e commozione anche tra gli azzur- 
ri della nazionale di calcio, impegnati ieri 
nella semifinale di Euro 2000. Tra i più col- 
piti per la morte dell'attore il commissario 
tecnico della nazionale, Dino Zoff, che cono- 
sceva personalmente Gassmann. 

r.s. 


il proprio talento. «O Cesare o nessuno»: ti- 
tolo che reclamava lui stesso, 25 anni fa, ce- 
lebrando fra divinità e cialtroneria il genio 
e la sregolatezza del suo «Kean». Ma che di- 
sponibilità anche a cambiare, a rimettersi 
in gioco, a riprendere ogni volta la corsa, a 
disperdere i postumi di quel male interiore 
che ogni tanto lo trascinava giù. 

In sessant'anni di carriera teatrale Vitto- 
rio Gassman è stato un re, e da monarca ha 
collezionato i testi più difficili, le sfide più 
impegnative, i rischi più alti. Se li sceglie- 


to», saprà così smascherare 
e sbeffeggiare le velleità tea- 
trali e trasformistiche del- 
l’uomo qualunque. 

Ma forse Gassman è sta- 
to soprattutto l’uomo del 
«Sorpasso» (1962). Nelle 
mani di Risi, l’attore supe- 
ra la frenesia della mac- 
chietta di Peppe de «I soliti 


no Cortona, 


ignoti», e sì impegna in un 
personaggio ben più appro- 
fondito e drammatico, Bru- 


che vive d’espedienti e che 
trascina con sé, in un’avven- 
tura insensata ma seducen- 
te, un timido ragazzo igna- 
ro del mondo (Jean-Louis 
Trintignant). Il film diven- 


va con serupolo i copioni dimenticati («Ore- 
ste» di Alfieri, «Tieste» di Seneca), le prove 
di virtuosismo (in «Otello» lui e Salvo Ran- 
done si scambiano ogni sera i ruoli di Jago 
e del Moro, nei «Tromboni» si moltiplica 
jer nove ruoli), le trovate organizzative 
i primi anni ‘60 gira l’Italia con il suo 
chapiteau da circo per 3000 spettatori, 
esempio a suo modo di un «teatro popola- 
re», interprete di un «Adelchi» biondo), le si- 
tuazioni più scabrose («Affabulazione» di 
Pier Paolo Pasolini è la storia di un padre 
che cerca di penetrare il mistero del figlio: 
lui la recita col figlio Alessandro), perfino i 
flop più brucianti («l’insuccesso mi‘ha dato 
alla testa» commenta dopo il fiasco di «Un 
marziano a Roma» tra ortaggi che volano in 
sala). Fino a reclamare «datemi solo grandi 
sfide», quando dieci anni fa si accingeva a 
braccare la balena bianca di «Moby Dick», e 
a lamentare sulle colonne di tutti i giornali 

la mancanza «di zolfo» nel teatro italiano. 
E tutto ciò, sempre, sottolineando che 
quel mestiere non era il suo. «L'ho fatto 
spinto da mia madre che mi ha trasmesso i 
geni del teatro. Al successo ci sono arrivato 
per tigna, per applicazione, per un orecchio 
molto buono. Ma non sono mai stato un at- 
tore naturale. Mai stato nemmeno un uomo 
naturale», Anche se ci teneva all’imparenta- 
mento, per via della prima moglie, Nora 
Ricci, To nome illustre di Ermete Zacconi, 
da cui aveva ereditato il portamento otto- 
centesco, il primato della voce, l’attacca- 
mento alla parola. E anche se TRE ribal- 
tare la lezione antica in gesti moderni e an- 
ticonformisti, tanto da scegliersi per tradut- 
tore un giovane Pasolini Lo e per 
regista un quasi sconosciuto Ronconi («Ric- 
cardo III»), salvo poi litigarci. E tornare a 
fare del teatro in «Camper», e a recitare 
Dante, e a condurre talk show teatrali, e a 
impegolarsi come testimonial pubblicitario, 
e a scrivere, come avrebbe voluto fare, sem- 
pre e soltanto, se ne avesse avuto il tempo. 
«Invece sono diventato attore... non so ne- 

anch'io perché», 

Roberto Canziani 


ta un esemplare specchio 
dei tempi, il ritratto azzec- 
cato di un'Italia in cui tutto 
pareva facile. È questa la li- 
nea cariagliesca che l'attore 
seguirà, con ottimo succes- 
so popolare, nei Successivi 
film di Risi: «La marcia su 
Roma» (62), «I mostri» 
(63), «Il gaucho» ('64), «Il ti- 


un gradasso 


Da pugile | fallito dei «Soliti ignoti» al gagliardo Brancaleone, alla «Cena» di Ettore Scola 


gre» (67), «In nome del po- 
olo italiano» (71). Fino al- 
a straordinaria autoparo- 
dia di «Profumo di donna» 
(’74), dove è un capitano in 
pensione cieco che imparti- 


‘ sce ciniche lezioni di vita al 


suo giovane accompagnato- 
re (Alessandro Momo). 

Nel 1966 aveva intanto 
compiuto un doppio tuffo in 
un Medioevo esilarante e 
boccaccesco, rovesciando in 
chiave comica i suoi giovani- 
li ruoli cavallereschi e dan- 
do una nuova chiave al suo 
successo. Dopo essere stato 
il sulfureo «Arcidiavolo» di 
Scola, lo ritroviamo baldo 
cavaliere alla conquista di 
‘un feudo inesistente, alla te- 
sta di un manipolo di strac- 
cioni, in «L'armata Branca- 
leone», 

Negli anni "70 la comicità 
di Gassman, la cui aggressi- 
vità si era rappresa talvolta 
in una maschera, cerca nuo- 
vi orizzonti. Accetta ruoli 
più sfumati, complessi: l’in- 
tenso, ambizioso avvocato 
di «C’eravamo tanto amati» 
(1974, Scola); il colonnello 
de «Il deserto dei tartari» 
(76, Zurlini); lo schizofreni- 
co IESDn di «Anima per- 
sa» (76, Risi); il padre di un 
terrorista in «Caro papà» 
(79, Risi); il senatore comu- 
nista de «La terrazza» (?79, 
Scola). 

Dalla fine degli anni ’70 è 
il cinema d’autore interna- 
zionale ad attrarlo di più, 
come nell’incontro con Ro- 
bert Altman («Un matrimo- 
nio» e «Quintet», 1978), con 
Mazurski («Tempest», ’82), 
con Alain Resnais (il ruolo 
del motociclista eccentrico 
in «La vita è un romanzo», 
’83), con Delvaux (il magi- 
strato appassionato di «Ben- 
venuta», 88). 

Dopo il romanzo di forma- 
zione «La famiglia» (1987) 
di Scola, Gassman sembra 
rielaborare sul set i sintomi 
di una forte crisi personale, 
in cui pare voler contraddi- 
re la propria immagine più 
classica. In commedie cru- 
deli come «Lo zio indegno» 
(#89) di Brusati e «Tolgo il 
disturbo» (90) di Risi, inter- 
preta figure di vecchi biz- 
zarri e anarcoidi che produ- 
cono corto circuiti nelle re- 
gole sociali. Mentre in «La 
cena» (098) si diverte a fare 
l’alter ego del regista Scola, 
solitario habitué del locale 
che dirige il traffico dei 
clienti con sarcastica sag- 
gezza. È 

Personaggi che hanno 
confermato il fecondo trava- 

lio di un attore sensibile al 

i là delle apparenze, sem- 

re pronto a rimettersi in 

iscussione, al rilancio au- 
toironico della propria ma- 
schera. La sua energia fisi- 
ca e spettacolare ha lascia- 
to un segno indelebile nel ci- 
nema italiano. La sua perso- 
nalità straboccante, la sua 
cultura che lo rendeva tal- 
volta regista di se stesso, 
hanno riassorbito anche 
qualche errore, qualche 
compromesso. Ma se Gas- 
sman si abbandonava al gio- 
co della commedia così co- 
me l’estro gli comandava, 
ecco che il gusto dell’inven- 
zione risultava felice e graf- 
fiante come non mai. È se 
sapeva rendere simpatici i 
suoi spacconi, quando inve- 
ce questi arrivavano davve- 
ro a vincere, a tagliare qual- 
che traguardo, egli sapeva 
anche comunicare l’amarez- 
za della vittoria inutile, la 
desolazione delle cose che 
riescono, ma che sono fini- 
te. Anche sotto le maschere 
più gaglioffe di Gassman 
Insomma, non c'era mai i 
vuoto. De 
Paolo Lughi 


Un ricordo d'amore del 1948 raccontato nel libro «Un grande avvenire dietro le spalle» 


L'incontro con la «mula»: breve ma intenso 


Da «Un grande avvenire dietro le spalle» 
(Longanesi) di Vittorio Gassman. 

«Per me, la scoperta vera della topa fu 
E.L. Avete presente una leonessa? Datele 
l’istintuale espansività di una ”mula” trie- 
stina, mettetele una parrucca rosso-rame 
e un vestito ben fasciato sui fianchi: e avre- 
te un'immagine di quello che era E. quan- 
do la incontrai. Che sturbo, ragazzi! Sta lì 
sul palcoscenico, in uno stuolo di soubretti- 
ne in puntino, nella rivista ”Paradiso per 
tutti” con Ugo Tognazzi. 

To penso: ’Che titolo azzeccato!” e giro 
fra le mani il bigliettino da visita già pron- 
to per l’invito dopo lo spettacolo. È l’uso di 
quegli anni; si va alla rivista come cani da 
punta, sulla segnalazione di qualche ami- 
co affezionato al genere. ”Va’ al Valle. C'è 
la Masiero che è uno spettacolo, una trie- 
stina da svenire, una brunetta da capogi- 
ro, Flora Lillo. Poi c'è una polacca...”. 


Ed beccosi a cena al Romagnolo, poi al 
Jicky Club, un tete-à-tete rilassato e stimo- 
lante, di cui entrambi sappiamo già la con- 
clusione. Durante la serata, E. mi svela 
candidai piccoli segreti del retropalco; tut- 
te le ragazze si erano accorte del mio appo- 
stamento, e facevano scommesse su chi sa- 
rebbe stata la destinataria del bigliettino. 
Le soubrettine (oh, nostalgia di quell’era 
trascorsa, squallidamente soppiantata dal- 
le covergirls, dalle asessuate manne- 
quins!) avevano questa suprema attratti- 
va, di essere piccanti e insieme sentimenta- 
li, di realizzare sulla scena - coperte di piu- 
me e lustrini - il sogno proibito di tutte le 
possibili accezioni scenografiche, per poi re- 
galare l’incanto di ingenuità impensabili, 
amori divampanti e sinceri pur se in gene- 
re fluttuanti fra una trasferta e l’altra». 

Vittorio Gassman 


Un'immagine degli anni ‘50 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


Piano 


IL PICCOLO 5 


diltalo Moscati 


Avevo visto per l’ultima vol- 
ta Vittorio, alcuni mesi fa, in 
‘una trattoria nel centro stori- 
co di Roma. Passando fraita- 
voli non lo avevo notato, mi 
sentii chiamare e'gli andai in- 
contro. Era in compagnia di 
amici, suoi compagni di lavo- 
ri, i più fedeli, quelli del tea- 
tro; e cera anche la moglie, 
Diletta D'Andrea. Ci abbrac- 
ciammo. Ma non gli dissi che 
avevo un segreto che lo ri- 
guardava. In una serie che 
stavo realizzando per Raiu- 
no, «Cuore di Tv», avevo Inse- 
rito una puntata dedicata a 
lui, dal titolo «Uomo e matta- 
tore», composta dai documen- 
ti preziosi che avevo trovato 
dopo lunghe ricerche negli ar- 
chivi della televisione. Decisi 
di non dirglielo perché avrei 
voluto mostrarglielo, «goder- 
celo» insieme, perché le sue 
apparizioni, le sue prime im- 
magini, le sue prime intervi- 
ste erano assolutamente den- 
se di un piacere di vivere e di 
recitare che proprio di un ve- 
ro pasto della memoria si sa- 
rebbe trattato. 

Ora che non c'è più, dove 
potrò portarglielo? Forse in 
quel purgatorio che lui stes- 
so aveva scelto, in una vec- 
chia intervista, come il luogo 
più adatto, «il purgatorio», co- 
me diceva, «posto destinato a 
tutte le persone perbene». 
Ma c'era un’altra cosa che mi 
frenò. In quella trattoria, 
ogni mercoledì di ogni setti- 
mana, si riunisce la cosiddet- 
ta «gente dello spettacolo», 
attori, registi, sceneggiatori, 
si pagano quarantamila lire, 
cifra fissa, e si scherza, si di- 
scute, si litiga. L'età in gene- 
re è abbastanza ‘avanzata. 
L'atmosfera è quella di una 
rimpatriata. Tante storie e 
tanti talenti che confluiscono 
in un allegro, ma non troppo, 
viale del tramonto. Ettore 
Scola ne ha preso spunto per 
il suo film «La cena», e non 
sapeva che per Vittorio una 
di queste serate sarebbe sta- 
ta sostituita da una improvvi- 
sa «cena delle beffe» che 
l'avrebbe stroncato a 78 an- 
ni, vittima della morte, «d’uni- 
ca assurdità che ha fatto 
Dio», diceva il grande matta- 
tore che sentiva l’approssi- 
marsi dell'ombra finale. 


Il ricordo di GUT direttore dello Stabile Wi 


Il ritratto di un uomo pervaso da un’ambiguità lacerante. Ma era la sua incredibile, quasi fastidiosa, ricchezza 


Sulla corda della vita. Anima e corpo 


Sempre in bilico tra narcisismo e autocritica, con una sola nemica: la depressione 


Andrea. 


prezzato campione. 


ma ben presto Dt TTUDE 
Accademia nazionale di 


prezzati registi teatrali). 


pagnia di Alda Borelli. 
oggi apprezzata attrice. 


I documenti provano molte 
cose della straordinaria av- 
ventura di Gassman, uno dei 
pochi attori italiani, e nel 
mondo, che sapessero guar- 
darsi allo specchio con un 
acuto narcisismo — com'è giu- 
sto, quasi obbligatorio per i 
veri grandi interpreti —, tem- 

erato da un profondo rovel- 
lo di autocritica e di insoddi- 
sfazione. Egli era uno di quei 
ribelli al conformismo e alla 
cialtroneria che non esterna- 
no, come accade spesso ai ri- 
voluzionari a parole, arrogan- 
ti sogni utopistici a spese de- 
gli altri, ma sanno andare in 
profondità, per scoprire in se 
stessi, attraverso il loro lavo- 
ro, ciò che poteva essere uti- 
le, sintomatico, denso del de- 
siderio di ricerca che riguar- 
da le domande ultime, il sen- 
so della vita e del mestiere, 
le promesse e gli inganni del 
SUCCESSO. 

Anche se l'apparenza può 
sembrare contraria, il giova- 
ne bello e intelligente che 
aveva scelto di frequentare 


‘ROMA È morto a Roma, colpito da una cri: 
l'attore Vittorio Gassman. Aveva 78 anni. L'ultimo dei 
grandi «mostri sacri» del teatro italiano aveva debut- 
tato a Milano nel 1948. Gassman lascia quattro figli: 
Paola, attrice, avuta da Nora Ricci; Vittoria, che fa il 
medico negli stati Uniti, avuta da Shelley Winters; 
Alessandro, attore, nato dal matrimonio con Juliette 
Maynel e Jacopo figlio dell''attuale moglie Diletta D' 


Gassman si mette in luce già al saggio del se- 
condo anno, interpretando «L’opera dei Men 
canti» (è il 1943) in cui caratterizza la sua esib: 
zione accompagnandola con le sue capacità atle- 
tiche che si sarebbero successivamente eviden- 
ziate in alcune esibizioni teatrali, conematografi- 
che e televisive. Non finisce gli studi in Accade- 
mia e viene scritturato, sempre nel °43, dalla Com- 


Vittorio Gassman era nato a Genova il primo set- 
tembre del 1922, secondo figlio di un ingegnere tede- 
sco e di Luisa Ambron, casalinga pisana. Ma la sua vi- 
ta si è svolta prevalentemente a Roma dove frequentò 
uno dei licei più famosi, il Tasso, e iniziò anche l'atti- 
vità sportiva nel basket diventando ben presto un ap- 


Si iscrisse all'università, facoltà di giurisprudenza, 
e gli studi per passare all' 
arte drammatica (tra i 
suoi compagni di corso Carlo Mazzarella, poi di- 
ventato giornalista, critico cinematografico e in- 
viato del TG2, e Luigi Squarzina uno dei più ap- 


posa Nora Ricci, compagna di corso e figlia del 
grande attore Renzo Ricci, da cui avrà la figlia Paola, 


l'Accademia d’arte drammati- 
ca per volontà della madre 
(attrice mancata in cerca di 
indirette rivincite), aveva co- 
minciato presto a tessere 
una coerente tela. Se si esal- 
tava nell’interpretare, solen- 
nemente, da mattatore di 
vecchia scuola proiettato in 
avanti, i personaggi della tra- 
gedia greca o delle opere sce- 
spiriane, era sempre domina- 
to dall’incertezza, anzi dal- 
l'ansia di non saper corri- 
spondere all’ideale di un'arte 
e una cultura alte e quindi ta- 
li da imporre dedizione, rigo- 
re e persino garbati spiritosi 
scongiuri. Ad esempio, a pro- 
posito di questi, fra i docu- 
menti di «Cuore di Tv» c'è 
una scena significativa che 
accade alla vigilia di una reci- 
ta: dita incrociate e piccoli 
sputi alla notizia dell'arrivo 
di un telegramma con gli au- 
guri di un collega, forse since- 
ri, comunque più accettabili 
Hope appunto gli scongiuri 
del caso. Ancora ironia dietro 
una serietà da sgobbone, da 


«La sua magia stava nella parola 
evocatrice di metafore lontane» 


Fu un'emozione intensa vedere Vittorio 
Gassman varcare le porte del Politeama 
Rossetti e seguire assieme a lui le ultime 
rove di «Anima e Corpo-Talk show d’ad- 
io», lo spettacolo dal titolo (purtroppo) pro- 
fetico che scelse di mettere in scena a tric: 
ste, proprio con il nostro teatro. 

Più volte avevamo ipotizzato di lavorare 
insieme, era quasi una promessa, ma allora 
- all’apertura della stagione 1996-°97 - fu un 
onore immenso che il più grande, il più cari- 
smatico maestro della scena contempora- 
nea volesse lavorare al Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, ne riconoscesse il fer- 
vore, l'entusiasmo sincero. Ne è nato un fee- 
ling sfociato, dopo «Anima e corpo», in altre 


bellissime espe- 
rienze, come il 
recital «Dante 
e Bugie since- 
re», testo in cui 
Gassman - au- 
tore e regista - 
ricostruiva la 
vita di un altro 
sublime attore 
del passato, Ed- 
mund Kean. 
Assieme allo 
staff dello Sta- 
bile, vissi que- 
sta scelta di col- 
laborazione co- 
me un’investi- 
tura: felice di 
avere la possibi- 
lità - e di offrir- 
la poi al pubbli- 
co - d’assistere 


all'arte misteriosa, antica, preziosissima di 
questo artista. Nella mia storia personale, 
Vittorio Gassman è stato ed è un maestro 
importantissimo: fu il suo «Amleto», che vi- 
di appena tredicenne, a farmi scegliere di 


dedicare la vita al teatro. 


Ne conservai sempre il fascino, l’emozio- 
ne: in quello spettacolo, attraverso la sua 
voce, il suo gesto, colsi per la prima volta co- 
me la parola possa diventare azione e poe- 
sia sulla scena... Credo sia stata questa la 
magia irripetibile del suo fare teatro: la ca- 
pacità di restituire alla parola una sacrali- 
tà preziosa, di farne uno strumento d’evoca- 
zione di metafore lontane, di emozioni palpi- 


tanti, di significati profondi. 


E «Dante», il recital che Gassman offrì in 
esclusiva al pubblico dello Stabile, ad inau- 


uno splendido esempio di questo suo «dire» 
la parola con sapienza totali 

lando il peso del tempo, lasciando scaturire 
vitalità e suggestioni. 

La sua interpretazione del Quinto Canto 
dell’«Inferno» era un supremo momento di 
bellezza poetica, una partitura in cui trasco- 
loravano infinite variazioni e con cui cele- 
brava il sentimento dell'appartenenza a 
una cultura, a‘un «genos», perchè - mi si 
perdoni la retorica - tutti ascoltandolo, era- 
vamo presi da un sentimento d’identificazio- 
ne forte, di partecipazione. Un dono indi- 
menticabile a una città a cui l’attore era 
molto affezionato: per il ricordo dolce di un 
amore giovanile, per il fascino insolito di 


izzante, cancel- 


Trieste, . dove 


L'attore a Trieste con il regista Antonio Calenda. sta. 


amava fare lun- 
‘ghe  passeggia- 
te, in cui spes- 
so l'ho accompa- 
gnato. In quel- 
Te occasioni sco- 
prii in lui un 
uomo vitalissi- 
mo, consapevo- 
le che la vita è 
mistero, un mi- 
stero che confi- 
na con la mor- 
te: sul filo di 
questo contra- 
sto, forse pos- 
siamo ravvisa- 
re le basi della 
sua grandezza 
d'uomo e d’arti- 


Conservo 


poi, con commozione, ricordi più personali: 
‘a passione generosa con cui egli eseguì a 
Verona la genesi del «Riccardo III», che mi- 
si in scena nell’estate del 1998 e lo sguardo 
assorto e partecipe che gli scorsi scrutando 


nella penombra del Teatro Quirino a Roma, 


alla prima dell’«Amleto», uno spettacolo cui 

in qualche modo lui stesso mi aveva indot-- 
to. Con Vittorio Gassman viéne a mancare | 
uno degli ultimi grandi artisti, capaci di da- 

re senso alla vita e al mestiere del teatro. 

Ci sorregge, nel continuare ad affrontare il 

palcoscenico, la speranza che germini in 

noi, nel nostro teatro, quel seme prezioso 

che Vittorio Gassman di 


a voluto offrirci, 


amando Trieste, il suo pubblico e donando 


gurazione della stagione 1997-°98, è stato 


al Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
le sue ultime meravigliose prove d'attore. 


Antonio Calenda 


cardiaca, 


Nel ’47-’48 Gassman fonda una propria compagnia 
la «Maltagliati-Gassman». Nel ’49, a fianco di Paolo 
Stoppa entra nella compagnia diretta da Luchino Vi- 
sconti, che lo dirige in «Un tram chiamato deisderio». 


Nel’51 passa al- 
nel ’52-'53 con 
d’arte italia- 
Winters 
58. 


primo della clas- 
se. 

Gassman era 
pervaso da 
un’ambiguità 
che lo lacerava. 
internamente, e 
lo trasformava 
in una preda 
SRO per la 

lepressione, di- 
videndolo e ri- 
componendolo. 
Era la sua incredi- 
bile, quasi fastidio- 
sa, ricchezza. Nel- 
lo stesso tempo 
poteva fare il di- 
vo e poteva con 
un po’ di trucco, 
e spontaneo spiri- 
to creativo, diventare l’attore 
comico per quei capolavori 
del cinema, senza specifica- 
zioni o definizioni riduttive, 
che sono «I soliti ignoti», «La 
grande guerra», «Il sorpas- 
so». Un funambolo, un Frego- 
li senza ritegno, un fantasi- 
sta spericolato capace di tra- 
sferirsi tranquillamente dai 


la compagnia di Guido Salvini e 
Luigi Squarzina dirige il «teatro 
no». nel frattempo sposa Shirley 
dalla quale avrà una figlia nel 

Nel ’54 l'attore fonda una pro- 


compagnia e met- 
scena grandi 
coli teatrali. 
760 dà vita 
grande av- 
i ventura 
del «tea- 
tro popo- 
lare» in 

cui sotto 
un tebdo- 
ne da cir- 
co propo- 


poeti classici a quelli della be- 
at-generation, da Luigi Pi- 
randello a Pier Paolo Pasoli- 
ni, da Luca Ronconi a Robert 
Altman. 

Ugualmente, Vittorio sape- 
va camminare sulla corda 
della vita. Se la madre gli 
aveva disegnato il futuro, 
strappandolo al basket e a 


ne Adelchi di manzoni e l’Orestiade di Eschilo. 

Tra le opere di autori italiani contemporanei mette 
in scena nel ’60 «Un marziano a Roma» di Flaiano e 
nel ’62 è protagonista di una edizione molto discussa 
di «Questa sera si recita a soggetto» di Pirandello, che 
mette alla berlina la figura del regista. Nel ’65 nasce 
Alessandro, avuto dall’attrice Juliette Meynel, ma nel 
#0 sposa Diletta D’Andrea, sua ultima moglie dalla 
quale nascerà nell’80 Jacopo. 

Quasi 170 film hanno visto la partecipazione di Vit- 
torio Gassman tra i ruoi di portagonista, ma sarà lui 
stesso a bollare i primi 15 anni di carriera cinemato- 
grafica come «Quindici anni di boiate». A caratterizza- 
rela sua carriera cinematografica sono stati soprattu- 
to tre maestri del cinema italiano, ma anche tre suoi 
amici: Ettore Scola, Mario Monicelli, Dino Risi. 

Gassman oltre che attore è stato anche scrittore. Il 
suo libro più famoso è certo «Un grande avvenire die- 
tro le spalle» (1981), un’autobiografia cinica e inge- 
nua, spudorata e sincera, come era lui stesso. Il libro 
più sconosciuto è l'inedito «L'educazione teatrale», 
scritto con Luciano Salce nel 1942-45: un lungo diario- 
romanzo dei «favolosi» mesi trascorsi in Accademia. 
Gassman scriveva anche versi, pubblicati nel volu- 
me «Vocalizzi» (1988) e in «Mal di parola» (1992). 
Si è poi provato con successo anche nel roman- 

zo, con «Memorie del sottosuolo» (finalista al 
Premio Strega 1990), una storia nella quale ha 
riversato la sua personale esperienza della de- 
pressione. I funerali di Vittorio Gassman si svol- 
geranno domani, alle 11, nella chiesa di San 

Gregorio al Celio. Lo ha comunicato il Comune 

i Roma, confermando che la camera ardente 
sarà aperta oggi nella sala della Protomoteca 


in Campidoglio. 


una pacifica carriera 
di professionista, un av- 
vocato, un magistrato, 
chissà; se il padre era 
scomparso quando il pic- 
colo Vittorio ne subiva 
il fascino, abbagliato 
dalla sua istintiva sim- 
patia irresistibile 
(«mentre io sono un an- 
tipatico», dice ancora 
in uno dei documenti 
di «Cuore di Tv»), il Vit- 
torio dell’adolescenza e 
della giovinezza aveva 
scoperto di avere una 
molla dentro, e questa 
molla sempre più pron- 
ta a scattare sprigiona- 
va un’energia fisica che 
si intrecciava con una 
forza intellettuale e mimeti- 
ca, una carica che gli permet- 
teva di accettare, anzi cerca- 
re ogni possibile forma di 
scommessa. Su tutti i piani, 
compreso quello dell’amore. 
Quante sono le donne che 
Gassman ha amato e che lo 
hanno riamato, e che non so- 
no riuscite ad amarlo perché 


sfuggente, dongiovanni, pe- 
rennemente in bilico fra biso- 
gno di protezione e avidità 
nel predare sentimenti e ses- 
so? Innumerevoli, al di là del- 
le mogli: Nora Ricci, Shelley 
Winters, Juliette Meynel; al 
di là delle compagne, da An- 
na Maria Ferrero ad Annette 
Stroyberg; una lunga serie di 
rapporti noti, meno noti, sco- 
nosciuti, che si concluse con 
il matrimonio con Diletta 
D'Andrea, ex moglie di un 
amico carissimo del mattato- 
re, Luciano Salce, attore e re- 
gista dalla formidabile vena 
satirica che non si seppe ras- 
segnare alla notizia di que- 
ste nozze e che consegnò allo 
sposo donna e l’unico figlio 
Emanuele. 

Eppure, nonostante questi 
fuochi d’artificio, Gassman 
non nascose mai un certo ri- 
serbo, un certo imbarazzo 
nel parlare di donne, forse te- 
mendole, forse tormentato 
dal dubbio sulle sue reali pos- 
sibilità di farle veramente fe- 
lici. «Quando pensi di cresce- 


re?», dice in uno dei documen- 
ti la Meynel, la donna che gli 
aveva dato il figlio Alessan- 
dro, anche lui attore famoso, 
subito dopo la separazione. 
«Non c'è un altro attore come 
lui», dice anche la Winters — 
da cui Vittorio ebbe la figlia 
americana, Victoria —, insi- 
stendo sulla parola attore. 
«Con Diletta ho trovato quel 
che cercavo, mi protegge», 
confessa il mattatore in un 
altro documento a un'età in 
cui i fuochi se non si spengo- 
no, certo si affievoliscono. 

I figli. Anche da loro, avan- 
ti con gli anni, Vittorio cerca- 
va protezione e non aveva al- 
cun pudore di rivelarlo in 
pubbliche dichiarazioni. Li 
amava tutti e, in particolare, 
era soggiogato dall’ultimo, 
Jacopo, con il quale giocava 
da bambino a bambino, scam- 
biandosi misteriose parole 
d’ordine, fra paroline dolci e 
moine. Anche queste fissate 
su una delle tante pellicole 
biografiche o autobiografiche 
che, ad un certo punto, aveva 
cominciato a girare o inter- 
pretare con voluttà. Del re- 
sto; i suoi ultimi spettacoli in 
teatro erano tutti segnati dal- 
la voglia di vendersi all’asta, 
liquidare, scomparire piutto- 
sto che essere travolto dalla 
depressione, la sua vera ne- 
mica. 

Infine, la morte e l’anima. 
«La morte la odio», «L'anima 
C'è», gridava o sussurrava a 
seconda delle occasioni. Non 
rinunciava alla sua fede di 
laico. Quando fu ricevuto da 
Giovanni Paolo II lo volle 
riaffermare, dopo le stagioni 
del carisma indiscusso che 
sapeva di avere (diceva: «So- 
no un po’ prete e un po’ putta- 
na») e che gli altri gli ricorda- 
vano; in quei giorni, affermò 
che avrebbe continuato a in- 
terrogarsi, invece di chiuder- 
si in convento, come qualche 
amico frate gli proponeva. 

«L'anima c'è». E l’anima di 
Vittorio è quella di un uomo, 
di un mattatore che con ca- 
parbietà, rabbia e sorrisi, re- 
sta nel ricordo di tutti noi 
spettatori come un eroe della 
finzione che aveva compiuto 
un cammino luminoso fino 
ad accorgersi di essere «fragi- 
le come una bamboletta». 


Con lui scompare un pilastro del teatro 


Sordi e Monicelli ricordano i bei momenti sul set della «Grande guerra» 


ROMA Coro unanime di lodi 
e cordoglio per Gassman 
dal mondo dello spettacolo, 
che sembra non voler crede- 
re alla morte del suo matta- 
tore. Da Claudia Cardinale 
a Maurizio Costanzo, da Al- 
bero Sordi a Dario Fo, da 
Luigi Squarzina a Luca 
Ronconi, ai suoi registi Mo- 
nicelli e Risi, la gente di te- 
atro, cinema e tv rimpian- 
ge uno dei suo grandi. 

«Sembrava immortale» 
dice sconvolta Claudia Car- 
dinale («Con Vittorio ho gi- 
rato il mio primo film, "I so- 
liti ignoti”) e le fa eco, af- 
franta, Monica Vitti: «era 
un attore diverso dagli al- 
tri, un uomo straordina- 
rio». E se Maurizio Costan- 
zo parla di «un grande, stra- 
no, inquietante senso di 
vuoto e di una amicizia lun- 
ga 30 anni», più concreta- 
mente Alberto Sordi e Ma- 
rio Monicelli ricordano le ri- 
sate e le mangiate sul set 
della. «Grande guerra». 
«Che ricordi del set della 
'Grande guerra’!», dice Sor- 
di, pensando al film, uno 
dei più importanti della 
sua carriera, girato insie- 
me a Vittorio Gassman. «Ci 
siamo divertiti un sacco e 
abbiamo fatto grandi man- 
giate - ricorda commosso - 
una volta una famiglia di 
Udine ci invitò a cena, ma 
ci furono delle difficoltà sul 
set e finimmo di girare all' 
alba, stanchi e affamati. 
Vittorio disse: 'vedrai che ci 
stanno aspettando’. Ed era 
vero: ci sedemmo a tavola 
quando albeggiava e nessu- 
no aveva ancora toccato ci- 
bo». 

«Scompare un pilastro 
del teatro» dice Dario Fo, 
mentre Luigi Squarzina ri- 
corda il sodalizio giovanile 
e Luca Ronconi parla di 


pu 


Tra il pubblico del Politeama Rossetti, nel 1996, durante ilsuo «talk show dell'addio». 


quando recitò accanto a lui, 
proprio con la regia di 
Squarzina, in «Tre quarti 
di luna» nel '53. 

Gigi Proietti si consola 
per avergli fatto avere uno 
degli ultimi grandi applau- 
si, durante il suo recente 
spettacolo allo stadio Olim- 
pico di Roma e Paolo Villag- 
gio dice: «l'Italia, piccolo pa- 
ese provinciale, ora final- 
mente si ricorderà della 
sua grandezza». 

«Era unico per come riu- 
sciva a affermare la sua 
presenza, sul palcoscenico 
o sul set», dice Francesco 
Rosi. E Lina Wertmuller, 
addolorata: «il nostro palco- 
scenico si svuota di un gran- 
de protagonista». 

Dalla Spagna si fa vivo 
Pedro Almodovar: «era un 
attore immenso, volevamo 
produrre un film insieme», 
rivela. «Ultimamente ave- 
va qualcosa che lo tormen- 
tava: non gli piaceva mori- 


re» dice Peppino Patroni 
Griffi e Monica Guerritore 
ricorda «la generosità che 
ha avuto anche nei confron- 
ti di noi attori quando era- 
vamo giovani allievi che lui 
ha tirato su». 

«Siamo tutti più soli» 
commenta Ugo Pagliai, ma- 
rito della figlia di Vittorio, 
Paola, e Giulio Bosetti: 
«era Dio in terra, aveva 
una grande capacità di at- 
trarre le folle». 

Dino Risi, il regista di «Il 
sorpasso», rivendica il meri- 
to di averlo fatto recitare 
con la sua faccia sottraen- 
dolo al barboso teatro clas- 
sico: «il cinema ha scoperto 
un bel lato della sua umani- 
tà: il Gassman buono, fragi- 
le e indifeso. Quello che to 
conosciuto anch'io e che lo 
ha fatto diventare uno dei 
miei migliori amici. È come 
se avessi perso un pezzo 
della mia vita». 

Per l'attore Mario Maran- 


zana, Gassman «era anche 
un uomo di una dolcezza e 
di una capacità di recupero 
straordinarie. Un grande 
personaggio, molto più di 
quanto si immagini. Aveva 
una burbanza pubblicamen- 
te, ma era un uomo teneris- 
simo». 

«Sono un po’ frastornato, 
è come una pistolettata che 
abbiamo avuto di colpo... 
non mi sembra ancora ve- 
ro»: commenta, quasi incre- 
dulo, Gigi Proietti: «era 
‘una persona di grande one- 
stà intellettuale, di grande 
curiosità intellettuale, di te- 
nerezza che contrastava 
con la sua figura apparente- 
mente determinata, forte. 
Sul lavoro era una persona 
straordinaria, di grandissi- 
ma civiltà. 

Un omaggio commosso al 
grande Vittorio è arrivato 
anche dal primo ministro 
francese Lionel Jospin. In 
un comunicato, il premier 


ha ricordato che l'attore 
«ha incarnato alla perfezio- 
ne l'immagine brillante del 
cinema italiano». E Jack 


- Lang, ex ministro della cul- 


tura francese, l’anno scorso 
in prima fila quando Gas- 
sman ricevette il Molière al- 
la carriera, ha detto che 
l’attore «ha raggiunto Mar- 
cello Mastroianni nel para- 
diso degli attori, l'Italia ha 
perso un uomo che faceva 
già parte della memoria col- 
lettiva, e che ha portato 
con lui il mistero della sua 
seduzione». 

«Mio padre mi manche- 
rà, mi mancherà come pun- 
to di riferimento, come 
grande maestro». Alessan- 
dro Gassman, figlio di Vit- 
torio commenta così la mor- 
te di suo padre «la persona 
- dice - più sensibile che mi 
sia capitato di incontrare 
nella vita che è anche la 
persona a cui ho voluto e 
vorrò più bene a cui devo 
gran parte di quello che ho 
imparato nel mio mestiere. 
A me - aggiunge - manche- 
rà il grande padre, il punto 
di riferimento ed un gran- 
de maestro». 

«Spero - dice ancora - di 
essere diventato un buon 
attore senza rubare niente 
a nessuno e spero quindi di 
lasciare un buon ricordo 
del suo nome. Ho avuto la 
fortuna di avere un nome 
‘importante ma quello che 
conta è meritarsi la fiducia 
sul campo». 

Per Alessandro il pregio 
più grande del padre è sta- 
ta la generosità e l'onestà e 
sorprendentemente l'umil- 
tà. Ha rifiutato cariche im- 
portanti e posti di potere, 
perfino incarichi di partito, 
perchè per lui era importan- 
te il rigore estremo e l'one- 
stà. 
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VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


Rinchiuse all'istituto «Beccaria» di Milano tre ragazzine minorenni che hanno confessato le loro responsabilità 


Ombre sataniche sulla morte della suora 


Recuperata anche l'arma, un coltello, in un cassetto di casa di una delle assassine 


PRATO Due colpi di pistola 
esplosi per paura, durante 
una colluttazione con i la- 
dri sorpresi in casa. Così 
l’altra notte ha reagito un 
imprenditore pratese, Ric- 
cardo Breschi, quando si è 
accorto che al piano terra 
della sua abitazione, una 
villetta di Poggio, a Caiano, 
c'era qualcuno entrato per 
rubare. Uno dei proiettili 
ha raggiunto uno dei tre la- 
dri, Bata Stankovic, un ser- 
bo di 27 anni residente a 
Milano: era stato il primo a 
ECO e il proiettile lo ha 
colpito alla gola mentre ave- 
va già scaval- 


stato riferito 
dal suo avvoca- 
to Fabio Taiti 
che lo ha assi- 
stito nell'inter- 
rogatorio con- 
clusosi con la 
contestazione del reato di 
omicidio volontario da par- 
te del sostituto procuratore 
di Prato, Paola Belsito. Bre- 
schi avrebbe sentito dei ru- 
mori strani verso le 2.30 e 
sarebbe sceso al primo pia- 
no senza notare niente di 
strano. Dopo una trentina 
di minuti ancora dei rumo- 
ri sospetti. Questa volta 
l'imprenditore è sceso por- 
tando con sè la pistola, rego- 
larmente denunciata, e si è 
trovato di fronte due uomi- 
ni coni quali avrebbe ingag- 
giato una colluttazione. Vi- 


Prato, spara al ladro serbo 
sorpreso a rubare in casa 


cato la fine- .. plice in fuga, 
stra e si tot da i pipa TOAEoni ‘ance È 
va fuori a CI È ui ferito. 
casa  dell'im- Due malviventi BRoDno i com- 
prenditore. ueciti H plici, se rin- 
Il. racconto so riusciti a fuggire. tracciati, po- 
di Breschi è Le tracce di Sangue trebbero con- 


fanno pensare 
che uno sia ferito 


stosi in pericolo ha sparato 
due colpi. Uno di essi ha su- 
perato la finestra - la stes- 
sa che era stata forzata dai 
ladri per entrare - e il pro- 
lettile ha raggiunto Stanko- 
vic che stava già scavalcan- 
do la recinzione della villa. 
Breschi non si sarebbe ac- 
corto che i ladri erano tre. 
Solo una volta uscito dalla 
villetta, dopo che due ladri 
erano riusciti a fuggire, un 
vicino di casa gli ha fatto 
vedere che c'era un uomo a 
terra. Attorno impronte in- 
sanguinate che si perdono 
nei campi vicini, forse quel- 
le di un com- 


fermare o me- 
no il racconto 
dell'imprendi- 
tore, nei con- 
fronti dei qua- 
li non è stato 
preso alcun 
provvedimento restrittivo. 

Quanto: accaduto l’altra 
notte è stato in qualche mo- 
do un episodio annunciato: 
da mesi nelle zone di Car- 
mignano e Poggio a Caiano 
si sono susseguite le incur- 
sioni, soprattutto da parte 
di albanesi, nelle case e nel- 
le ville, con furti o tentati 
furti di denaro, preziosi, au- 
to. Solo due mesi fa un an- 
ziano aveva fatto fuoco con 
il suo fucile in aria: i ladri 
gli avevano appena. portato 
via mezzo milione di lire, il 
telefonino e le chiavi dell' 
auto. 


«Era nato come un gioco tra noi, volevamo uccide- 
re una suora. Quella bastarda doveva morire... Non 


ci prenderanno mai» 


SONDRIO Un patto di sangue, 
un gioco agghiacciante, un 
omicidio deciso, organizzato e 
compiuto con freddezza. 
L'obiettivo era uccidere un ap- 
partenente al mondo religio- 
so, non importava chi fosse, 
nella mente delle tre ragazzi- 
ne fermate dai carabinieri di 
Chiavenna, e rinchiuse nel- 
l'istituto «Beccaria» di Mila- 


no, non c’era un volto preciso, . 


avevano addiritutura pensato 
di ammazzare l’arciprete del 
paese, ma era troppo grosso 
di corporatura. 

Così la minuta suora buo- 
na di Chiavenna, Maria Lau- 
ra Mainetti, 61 anni, è stata 
la vittima più facile. Le tre ra- 
gazze, che hanno confessato, 


Tre anni di indagini: 
sei persone arrestate 
dal Corpo forestale 


BARI Gli uomini del Corpo 
forestale dello Stato hanno 
scoperto un'organizzazione 
criminale per la ricettazio- 
ne e il riciclaggio di bovini 
e ovini malati per specula- 
re sia sui contributi eroga- 
ti dallo Stato per risarcire 
gli allevatori della perdita 
di bestiame infetto sia per 
ricavare illeciti proventi 
dalla macellazione clande- 
stina dello stesso bestia- 
me. Le indagini hanno por- 
tato ieri mattina alla cattu- 
ra in Puglia di sei persone 
in esecuzione di un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 


sono accusate di concorso in 
omicidio volontario aggravato 
da futili motivi, saranno inter- 
rogate dal gip per la convali- 
da dell’arresto. Con dicianno- 
ve coltellate inflitte alla pove- 
ra suora hanno voluto annien- 
tare il simbolo della fede. La 
religione era per loro un’osses- 
sione. 

L'omicidio avvenuto alle 
dieci di sera del 6 giugno scor- 
so in una stradina semibuia 
ha quindi un movente sconvol- 
gente e lo stesso procuratore 


re emessa dal gip del tribu- 
nale di Bari Daniela Rinal- 
di su richiesta del pm Ro- 
berto Rossi. 

Le persone arrestate 
hanno tutte precedenti pe- 
nali; i reati contestati sono 
di associazione per delin- 
quere finalizzata alla ricet- 
tazione e al riciclaggio de- 
gli animali e di epidemia. 

Gli arrestati sono accusa- 
ti di aver promosso e orga- 


di Sondrio, Gianfranco Avel- 
la, ha detto che non è ancora 
chiaro il perchè del delitto. Le 
tre ragazze, due studentesse 
dell’istituto alberghiero e una 
in cerca di occupazione, A.G., 
16 anni, M.D.G., 17 anni, V. 
P., 17 anni compiuti due gior- 


‘ni fa, durante gli interrogato- 


ri sono crollate una dopo l’al- 
tra davanti alle prove schiac- 
cianti che i carabinieri aveva- 
no raccolto in ben 22 giorni di 
indagini. «Inflessibili, senza 
emozioni, ciniche», così le de- 
scrivono gli investigatori che 
le hanno ascoltate fino alla 
confessione. «Era nato come 
un gioco tra noi - hanno ripe- 
tuto - volevamo uccidere una 
suora. Volevamo fare qualche 


nizzato un gruppo crimina- 
le attivo nelle province di 
Bari e di Lecce e con rami- 
ficazioni in varie parti 
d'Italia per riciclare bestia- 
me affetto da patologie che 
vanno dalla brucellosi alla 
tubercolosi alla encefalopa- 
tia spongiforme bovina 
(chiamato più comunemen- 
te morbo della mucca paz- 
za). 

In una nota degli investi- 


cosa di diverso». Che vi siano 
delle «manipolazioni» satani- 
che non è provato ma sui loro 
libri di scuola e su alcuni qua- 
derni sono stati trovati dei di- 
segni inquietanti: stelle a cin- 
que punte con affiancato il nu- 
mero 6 scritto tre volte, croci 
rovesciate e raffigurazioni dia- 
boliche. Gli stessi simboli so- 
no stati poi trovati sulle mu- 
ra del luogo del delitto e an- 
che su alcune colonne vicino 
alla parrocchia di San Loren- 
zo. Due delle ragazze soho di 
Chiavenna e una di Mese e 
non hanno dato mai segni ci 
cedimento durante la fase del- 
le indagini. 

Per identificare le tre ra- 
gazze sono state chiamate da 
Milano due squadre di carabi- 
neri specializzati che hanno 
usato tecniche sofisticate di 
pedinamento e controllo delle 
persone. L'operazione «Rag- 


gio di luce», così chiamata dai 
carabinieri in memoria della 


suora uccisa, è scattata alle ‘ 


19.30 di martedì. Le intercet- 
tazioni telefoniche sono state 
fondamentali: «Quella bastar- 
da doveva morire... Non ci 
prenderanno mai. Io poi, mi 
sono tagliata anche i capelli». 

Una delle ragazze era stata 
vista assieme alla suora qual- 
che giorno prima del delitto. 
La stessa ragazza che quella 
maledetta sera del 6. giugno 
ha chiamato da una cabina te- 
lefonica suor Maria Laura di- 
cendo di essere rimasta incin- 
ta dopo una violenza sessuale 
e che voleva abortire. La suo- 
ra sì è precipitata anche se 
era sera tardi, e all’appunta- 


Maria Laura 
Mainetti, 

la suora 
uccisa «per 
gioco» da 
tre ragazze 
diciassetten- 
ni la sera 
del 6. 
giugno. 

I carabinieri 
sono giunti 
a 
identificare 
le 
responsabi- 
li grazie alle 
intercetta- 
zioni 
telefoniche. 


mento si è vista arrivare le 
tre ragazze. L'hanno portata 
nel viottolo buio e mentre 
camminavano una di loro l’ha 
colpita più volte alla testa ma 
vedendo che non moriva, 
un’altra ragazza ha tirato fuo- 
ri un coltello e l’ha colpita con 
odio fino a farla morire. Han- 
no lasciato suor Maria Laura 
in un pozzo di sangue e se ne 
sono andate a casa a dormire, 
ma una di loro, prima di cori- 
carsi, ha lavato accuratamen- 
te il coltello e lo ha riposto in 
un cassetto di casa. L'arma 
del delitto è stata trovata dai 
carabinieri durante le pequisi- 
zioni. In quel cassetto il segre- 
to del delitto è stato svelato. 
Roberta Rizzo 


Oltre a ricevere i contributi statali mettevano in commercio prodotti pericolosi 


Vendevano carni di bestie infette 


gatori si sottolinea che le 
attività illecite compiute 
hanno concretato un reale 
pericolo di contagio, anche 
nei confronti della popola- 
zione, di brucellosi, tuber- 
colosi e morbo della mucca 
pazza. Di qui l'ipotesi del 
delitto di epidemia. 

Gli animali commerciati 
dall'organizzazione erano - 
secondo gli investigatori - 
bestie destinate all'abbatti- 
mento perchè risultate af- 
fette da varie patologie. Ri- 
ciclando questo bestiame, 
gli speculatori riuscivano 
a prendere i finanziamenti 
previsti dallo Stato per 


l'abbattimento degli ani- 
mali infetti e i proventi del- 
la macellazione clandesti- 
na. 

Le attività illecite erano 
possibili grazie a scambi e 
spostamenti non autorizza- 
ti di bestiame, sostituzio- 
ne, a rimozione e contraffa- 
zione dei contrassegni 
identificativi, a false de- 
nunce di smarrimento e 
furto di bestiame sottopo- 
sto a misure sanitarie. 

Le indagini sono partite 
nel settembre '97 dopo che 
una pattuglia del Corpo fo- 
restale dello Stato ha com- 
piuto controlli su un auto- 


carro che trasportava 583 
capi ovini e caprini privi di 
contrassegni di identifica- 
zione. 

All'operazione presenta- 
ta ieri per la cattura dei 
pregiudicati hanno parteci- 
pato uomini del Nucleo 
operativo di polizia foresta- 
le del coordinamento pro- 
vinciale di Bari e dei co- 
mandi di stazione di Cassa- 
no Murge, Acquaviva delle 
Fonti, Altamura e Santera- 
mo in Colle, insieme con 
quelli del coordinamento 
provinciale di Lecce e dei 
comandi di stazione di Tri- 
case, di Otranto, di Nocilia 
e di Ruffano. 


Il leader del Polo chiede al centrosinistra di presentare una proposta «diversa», quella attuale «è inaccettabile» 


Amnistia, faccia a faccia Berlusconi e Fassino 


Oggi da Giovanni Paolo Il un appello per i detenuti ai governi di tutto il mondo 


Milano: la perizia dovrà stabilire se l’ordigno era in grado di esplodere 


Bomba in basilica, è giallo 


MILANO Due bottiglie riempi- 
te di benzina, della polvere 
(forse cloruro di potassio) e 
un timer, il tutto collegato 
da un circuito elettrico. È 
questa la bomba trovata 


‘altra sera dagli agenti del- , 


la Digos all’interno della ba- 
silica di Sant'Ambrogio a 
Milano. La polizia spiega 
che l’ordigno era artigiana- 
le, ma fatto da mani esper- 
te. Virtualmente era dun- 
que in grado di esplodere, 
ora sarà la perizia tecnica a 
stabilire perchè ciò non sia 
avvenuto, se sia stato volu- 
to o se qualcosa non ha fun- 
zionato, 

Il magistrato inquirente 
parla di una «cosa seria» 
mentre il prefetto convoca 
un vertice con i responsabi- 
li delle forze dell’ordine. A 
Milano, così, torna la paura 
del terrorismo. Le indagini 
vanno avanti a tutto campo 
per cercare di dare un volto 


e un nome agli anarchici di ‘ 
«Solidarietà internaziona- 
le» che hanno rivendicato 
l’ordigno con una lettera in- 
viata a un quotidiano. «Il 
pericolo concreto esiste - di-. 
ce il pm Stefano Dambruo- 
so, esperto in materia di 
eversione e terrorismo - e ri- 
guarda i collegamenti inter- 
nazionali tra gruppi terrori- 
stici facilitati anche dai con- 
tatti su Internet». Il magi- 
strato fa riferimento anche 
alla bomba fatta trovare 
nell’ottobre ’99 in una fiorie- 
ra a due passi dal duomo. 
Allora l’obiettivo era l'Ente 
per il turismo greco e nella 
rivendicazione veniva chie- 
sta la scarcerazione di un 
detenuto anarchico. Stavol- 
ta la richiesta di liberazio- 
ne è diretta alla Spagna, an- 
che se nella lettera si fa rife- 
rimento anche a «coloro che 
subiscono la tortura e la vio- 
lenza quotidiana delle car- 
ceri». 


Difficile, dunque, dare un 
indirizzo alle indagini. I col- 
legamenti internazionali, 
dicono a palazzo di giusti- 
zia, si scontrano con le diffi- 
coltà oggettive nel condurre 
l’inchiesta. «Andiamo avan- 
ti - spiega Dambruoso - at: 
traverso limiti investigativi 
esistenti in altri Paesi, co- 
me per esempio l’impossibi- 
lità di fare intercettazioni 
telefoniche e il fatto che le 
rogatorie sono farraginose». 

Resta la pista legata alle 
carceri, visto che il giorno 
prima nella basilica si era 
tenuta una messa in occa- 
sione della festa del corpo 
di polizia penitenziaria. For- 
se si voleva far esplodere (o 
far ritrovare) l’ordigno pro- 
prio in quella circostanza? 
«E possibile - dice il prefet- 
to di Milano, Bruno Ferran- 
te - ma questo è un aspetto 
investigativo che deve esse- 
re valutato dal magistrato». 


ROMA L'appello del Papa ai go- 
verni di tutto il mondo, nel 
messaggio che verrà presenta- 
to oggi, a favore di un atto di 
clemenza per i detenuti ha ri- 
messo in moto il dialogo tra 
maggioranza ed. opposizione 
che si era arenato dopo il no 
del Polo sia all'amnistia sia 
l'indulto. Il ministro della 
iustizia, Piero Fassino, ieri 
mattina ha incontrato a Mon- 
tecitorio Silvio Berlusconi. Il 
Guardasigilli ha auspicato 
che sia possibile un accordo 
che porti al varo di un atto di 
clemenza. Al Polo ha chiesto 
di fare una sua proposta e ha 
precisato che il Parlamento 
approverà il provvedimento 
di clemenza soltanto se ci sa- 
rà una «comune e solidale as- 
sunzione di solidarietà fra tut- 
te le forze politiche». Berlusco- 
ni, in risposta, ha però ribadi- 
to che la proposta di indulto 
avanzata dalla maggioranza 
è inaccettabile. Il centrosini- 
stra, quindi, presenti una pro- 
posta «diversa», L'indulto, ha 
sottilineato il leader di Forza 
Italia, «non risolve i problemi 
che incombono; e innazitutto 
deve essere garantita la sicu- 
rezza dei cittadini. Inoltre - 
ha aggiunto - anche storica- 
mente non c'è mai stato l'in- 


Qp 


dulto disgiunto dal'amnistia». 
Perciò la maggioranza precisi 
la sua REopora) ha concluso, 
«noi valuteremo» e daremo il 
nostro supporto se le soluzio- 
ni saranno «ragionevoli, con- 
vincenti, efficaci». 

Anche se per ora un accor- 
do non c'è, è comunque ripre- 
so il dialogo tra maggioranza 
e opposizione. Martedì la com- 
missione Giustizia del Senato 
deciderà se esistono i presup- 
posti per inserire o meno all' 
ordine del giorno i disegni di 
legge sull'amnistia. Per ora la 


Attesa per il messaggio odierno del Pontefice sulle carceri. 


richiesta di Berlusconi alla 
maggioranza di presentare 
una nuova proposta sembra 
però caduta nel vuoto. La no- 


stra proposta già c'è, ha affer- 
mato il responsabile giustizia 
dei ds, Carlo Leoni, e deve es- 
sere il Polo a dire cosa inten- 


San Vittore e Rebibbia «ad alta tensione» 


ROMA Notte con tensione nel carcere milanese 
di San Vittore. Saputo che i tempi per un 
provvedimento di clemenza si allungano, i de- 
tenuti hanno cominciato a protestare. Poi 
hanno fatto esplodere alcune bombolette 
spray. La rivolta è poi rientrata. Anche il car- 
cere di Rebibbia, a Roma, si è acceso: 12 il re- 
parto femminile - che ospita 160 detenute in 
attesa di giudizio - è insorto. Le detenute han- 
no cominciato a lanciare oggetti, poi hanno 
dato fuoco ad alcuni materassi. Al San Giulia- 
no di Trapani due agenti sono stati feriti da 
un detenuto. Ancora in corso la rivolta dei 


178 detenuti di Matera che ieri però hanno 
accettato il vitto, va avanti anche quella dei 
carcerati di Lucera, nel Foggiano, di Udine e 
di Gorizia. Proteste anche a Pavia, dove i de- 
tenuti hanno cominciato a dare fuoco, nelle lo- 
ro celle, a maglioni, lenzuola e altri indumen- 
ti. Intanto, in questo scenario incandescente, 
il Sindacato autonomo di polizia penitenzia- 
ria ha deciso di sospendere lo sciopero bian- 
co, dopo che la Camera ha approvato il prov- 
vedimento che prevede l'ampliamento dell'or- 
ganico della polizia penitenziaria. Ma i sinda- 
cati sono comunque delusi per il «misero au- 
mento di 18 mila lire mensili lorde». 


Il ds Leoni: «Difficilmente 
l'opposizione presenterà 
una sua proposta. 

Sa rispondere soltanto 
con giochetti politici 

di basso profilo» 


de fare dopo l'appello del Pa- 
De ai governi di tutto il mon- 
lo. Per Leoni difficilmente il 
Polo presenterà una sua pro- 
posta perchè al suo interno ci 
sono profonde divisioni. C'è 
una situazione drammatica 
nelle carceri, accusa Leoni, e 
il centrodestra sa rispondere 
soltanto con (REI politici 
di basso profilo. 
presidente dei senatori 
di Forza Italia, Enrico La Log- 
gia, ribatte che il Polo non ha 
affatto interrotto il dialogo, 
ma intende andare avanti sol- 
tanto se la maggioranza farà 
«proposte serie, realistiche e 
realizzabili». La Lega è però 
sempre contraria a ogni atto 
di clemenza. Per Roberto Cal- 
deroli, segretario nazionale 
della Lega Lombarda, se le 
carceri (Seno è perché, 
per colpa della legge sbaglia- 
ta sull'immigrazione, sono pie- 
ne di immigrati clandestini 
arestati perchè spacciatori, 
sfruttatori, borseggiatori e al- 
tro. A. questo proposito An, 
er iniziativa del vice presi- 
ente dei deputati, Maurizio 
Gasparri, e di Ugo Martinat, 
propone un provvedimento di 
indulto per i detenuti extraco- 
munitari. A patto che venga- 
no immediatamente rimpa- 
triati nei loro Paesi. 
Elvio Sarrocco 


u 
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*Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato, 


PRIMA DI PARTIRE FATE IL PIENO DI SERENITÀ. 


35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 12 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 
Con Check-Up Fiat, fino al 31 ottobre 2000, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare ese- 
suire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o autocaravan). Se la vostra 
i auto ha bisogno di interventi, e decidete di farli, pagherete solo quelli e il 
Gheck-Up non vi sarà costato nulla. Superato il Check-Up, avrete diritto ad 
un anno di Targa Assistance in tutta Europa. E se deciderete di sostituire l’olio 
motore e il filtro olio, riceverete una confezione da rabbocco di olio Selenia 
per mantenere inalterate le pertormance del'motore*. Pronti a partire sereni? 


(F/I/A/T] 
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IL PICCOLO 7 


L'amministratore delegato Corrado Passera annuncia l'integrazione con il sistema bancario per l'accettazione delle «girate» 


Con l'assegno negli uffici postali 


Il successo di Bancoposta e i bonifici - Quotazione in Borsa della spa dal 2002 


Ci sono 12 suicidi al giorno 
E Belluno «hatten Trieste 


ROMA Maschio, settentrionale, residente in piccoli centri, di 
età non inferiore a 65 anni, uscito dal mondo produttivo. È 
la tipologia dell'italiano che decide di togliersi la vita. Ogni 
giorno si contano 12 suicidi; nel 1999 sono stati 4428. È il 
uadro che emerge da uno studio compiuto dai verdi della 
(asini Lazio. Dal punto di vista geografico tra le 30 città 
iù importanti, Belluno è in testa per numero di vittime 
TAI, percentuale 19,4), seguita dà Trieste (43, percentuale 
17,1), Cuneo (36), Valle d'Aosta (20). La prima città meri-. 
dionale è Cagliari, 18.0 posto, (186). Milano, che è al 23.8, 
nel 1999 ha avuto in assoluto il più alto numero di suicidi 
con 262 casi e. 7), seguita da Torino con 252 e 
da Roma con 192. Dei 4428 suicidi registrati l'anno scorso, 
2758 riguardano il Nord (Piemonte, Valle d'Aosta, Lombar- 
dia, Trentino Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Li- 
ria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria); 1140 il Sud 
Campania, Puglia, asilicata, Calabria. Sicilia, Sardegna) 
530 al Centro (Marche, Lazio, Abruzzo; Molise). 


Grave Longostrevi, «Re Mida» della sanità milanese 
Ha ingerito dei farmaci ed è in terapia intensiva 


MILANO Giuseppe Poggi Longostrevi, principale imputato 
nello scandalo della sanità milanese, ieri ha tentato il 
suicidio, ingerendo farmaci. Da quanto si è appreso il 
118 ha immediatamente inviato un'automedica, un'am- 
bulanza dedicata ai casi più gravi, e Poggi è stato imme- 
diatamente intubato e sottoposto a RIONE manovre ria- 
nimatorie necessarie. Le condizioni di Poggi Longostrevi 
sarebbero molto gravi; si trova ricoverato nel reparto di 
terapia intensiva della clinica multimedica di Sesto San 
Giovanni. A chiedere aiuto è stata un'amica di famiglia, 
che ha chiamato il 118 alle 13. A causare il malore è sta- 
ta l'ingestione di alcuni farmaci che Poggi prende abitual- 
mente per cura. Non sarebbero stati trovati scritti a giu- 
stificazione di un tentativo di suicidio e i familiari hanno 
riferito che il professore non ha dato, nei giorni scorsi, 
nessun segnale tale da far presagire un gesto inconsulto. 


Depresso, molla il lavoro e va a Santo Domingo 
Il Tribunale gli dà ragione: non è né truffa né falso 


PESARO Depresso, molla il lavoro e vola ai Caraibi: per il Tri- 
bunale non è un reato. È la storia di Giampiero Speranzi- 
ni, 44 anni, autista di scuolabus al Comune di Pesaro, che 
alla fine del '93 salutò i familiari e se ne andò appunto a 
Santo Domingo mandando poi via fax da Boca Chica al suo 
datore di lavoro dei certificati medici che attestavano il suo 
stato depressivo. Il Comune dapprima lo sospese, poi lo li- 
cenziò oltre a denunciarlo per truffa e falso. Ora, però, i 
giudici pesaresi hanno assolto Speranzini perchè il fatto 
non sussiste, non accogliendo le richieste del pm che aveva 
sollecitato una condanna a quindici giorni di reclusione. 


Era appena stato promosso alla terza del classico 
Sale sul terrazzo dell'istituto e si butta da 15 metri 


CROTONE Uno studente di 17 anni si è suicidato ieri matti- 
na a Crotone lanciandosi dal terrazzo del liceo classico 
che frequentava. Il giovane era stato promosso e nel pros- 
simo anno scolastico avrebbe frequentato la terza. Lo stu- 
dente si è introdotto nella scuola, in questi giorni aperta 
per lo svolgimento degli esami di Stato; ha raggiunto il 
terrazzo e si è poi lanciato nel vuoto, compiendo un volo 
di circa 15 metri. La morte del giovane è stata istanta- 
nea. Il tentativo di soccorso messo in atto dal personale 
del 118 si è rivelato inutile. 


Faszsi 


NAPOLI Poste italiane spa 
sarà pronta alla quotazio- 


ne in Borsa dal 2002. Lo ‘ 


ha detto l'amministratore 
delegato della società, Cor- 
rado Passera, a Napoli. 
«Siamo all'inizio di una 
lunga strada di risanamen- 
to e di rilancio - ha detto l' 
amministratore di Poste 
italiane - alla fine di que- 
sta strada, che speriamo 
coincida con i tempi del 
piano di impresa, cioè il 
2002 - l'azionista, e quindi 
non certo il management, 
potrà porsi questo proble- 
ma». Passera ha spiegato 
che occorre «rendere 
l'azienda potenzialmente 
quotabile: saranno- poi il 
Parlamento e il Governo a 
decidere se quella della 
quotazione sarà un opzio- 


ne corretta. Certamente - 
ha concluso Passera - non 
eravamo e non siamo anco- 
ra nelle condizioni di consi- 
derare questa ipotesi. Pe- 
rò il miglioramento comin- 
cia ad esserci». 

Entro poche settimane 
potrebbe essere risolto an- 
che il problema dell' inte- 
grazione dei sistemi di pa- 
gamento tra banche e po- 
ste. Passera ha riferito del- 
la disponibilità del presi- 
dente dell'Abi, Maurizio 
Sella a lavorare per la riso- 
luzione del problema. «C'è 
stato un passo avanti im- 
portante. Finalmente c' è 
la disponibilità dell' Abi a 
considerare che gli uffici 
postali possano \accettare 
anche assegni girati, men- 
tre ora ai nostri uffici pos- 


siamo accettare solo asse- 
gni intestati ”a me medesi- 
mo?” o circolari. E questo - 
ha rilevato Passera - è un 
grosso vincolo per le impre- 
se, soprattutto le piccole e 
medie». 

L' amministratore dele- 
gato di Poste italiane spa 
ha sottolineato che «è sta- 
to risolto parte del proble- 
ma del collegamento tra 
bonifici bancari e bonifici 
postali. Rimane ancora il 
tema del bancomat. Mi au- 
guro che prevalga la consi- 
derazione per gli interessi 
dei cittadini». Passera ha 
sottolineato che «il riscon- 
tro del conto bancoposta è 
molto positivo, più forte di 
quello che ci aspettavamo. 
] dati delle prime settima- 
ne dimostrano che il biso- 
gno c'era». 


Poste Italiane punta a 
realizzare alleanze, anche 
a livello internazionale, in 
tutti i suoi settori di attivi- 
tà, compreso Bancoposta. 
«Il tema delle alleanze - 
ha spiegato Corrado Passe- 
ra- c'è e ci sarà, Riguarda 
le singole divisioni: corri- 
spondenza, pacchi, corrie- 
re espresso e logistica, e 
bancoposta. In ciascuna di 
queste divisioni ci sono in 
corso tavoli di trattativa e 
contiamo di avere alleanze 
anche a livello internazio 
nale». Passera ha confer- 
mato che «le poste france- 
si sono tra i candidati più 
probabili nel settore dei 
pacchi. Non è l'unica trat- 
tativa anche se è quella 
che dura da più tempo», 
ha detto. 


L CASO - 


] 


Indagine su oltre 400 giovani toscane 
I ragazzi gay eccitano 


le fantasie erotiche di lei 
Una su tre ci proverebbe 


FIRENZE «Machi» mettetevi l'animo in pace, non siete più 
di moda: il 31% delle ragazze confessa il desiderio di pro- 
varci con un gay. È quanto emerge da una indagine a 
campione, condotta dalla Meta comunicazione, tra 412 
ragazzi toscani di età compresa tra i 18 ed i 29 anni. 
L'indagine è stata promossa in occasione delle tappe del 
Maxim Model Tour, che in Toscana si terranno oggi al 
Central Park di Firenze, domani al Carosello di Terrano- 
va Bracciolini (Arezzo) e domani al Mito di Forte dei 
Marmi (Lucca). La maggior parte dei ragazzi (45%) risul- 
ta invece meno fantasiosa, sognando al massimo di far 
l'amore con due donne. Il massimo desiderio di provarci 
con un gay, tra le ragazze, è seguito da quello di far 
l'amore in un posto assolutamente insolito (21%): in un' 
auto in corsa sull'autostrada, sulle onde del mare, in 
una spiaggia affollatissima. Tra le fantasie femminili an- 


che quel 


a di «farlo con uno sconosciuto» (16%), con un 


ragazzo di colore (12%) e di farlo con tante persone insie- 

me (10%). Solo il 5% dei ragazzi sogna invece di «farlo in 

un posto strano» mentre il 18% vorrebbe avere un am- 

Roo con una sconosciuta e il 16% con una donna di co- 

ore. Tra le paure l'Aids resta quella mass per ambo 
ft 


i sessi, ma forse non come dovrebbe risul 


ando solo nel 


50% dei casi, mentre il 25% dei maschi teme di non esse- 
re all'altezza e solo il 18% delle ragazze e l'8% dei ma- 
schi teme gravidanze indesiderate. 


Le situazioni più difficili attorno a Roma per il ponte di Pietro e Paolo e sull’Autobrennero bloccata a Nord di Bolzano da una frana 


Esodo, italiani di nuovo in coda sulle autostrade 


Nel weekend 15 milioni di automobilisti in movimento - Ondata di turisti dall’Austria 


ROMA Nuovo grande esodo 
estivo degli italiani in questo 
weekend a cavallo fra giugno 
e luglio: Si calcola che fino a 
domenica saranno in movi- 
mento. sulle strade almeno 
15 milioni di connazionali. 
Secondo l'Osservatorio di 
Milano, questa sarà la pri- 
ma estate in cui almeno un 
italiano su quattro (24%) si 
concederà minimo una setti- 
mana di vacanza nel mese 
di luglio. Solo una quindici- 
na di anni fa questa percen- 
tuale era ‘inferiore al 10%. 
Milano è la città con più al- 
ta percentuale di vacanzieri 
in luglio (32%), seguita da 
Bologna con il 29% e da Tori- 
no con il 27%; tutte città lon- 
tane dal mare e senza una 
particolare vocazione turisti- 
ca. Meno motivati alle vacan- 
ze in luglio gli abitanti delle 
città d'arte per eccellenza: 
Roma, Firenze e Venezia si 
attestano tra il 16 e il 20%. 
Nelle città di mare del sud, 
il numero di coloro che parto- 
Dan le vacanze in luglio si 
riduce drasticamente atte- 
standosi sul 10%. Le destina- 
zioni preferite di chi in que- 
sti giorni sta partendo per le 
ferie sono le località della co- 


stiera adriatica, la Liguria e 
la Sardegna; per la monta- 
gna in pole position le Dolo- 
miti e la Valle D'Aosta. 

Già ieri ci sono state riper- 
cussioni sul So: specie 
attorno alla Capitale, in 
quanto questo sarà un ponte 
più lungo per i romani, co- 
minciato già ieri, festa dei 
santi patroni Pietro e Paolo. 
Lunghe code si sono (ee 
sulla Pontina e sulla Cristofo- 
ro Colombo in direzione delle 
località costiere e traffico in- 
tensissimo anche verso i mon- 
ti e la riviera adriatica, con 
23 chilometri di coda sulla 
A-24 Roma-L'Aquila tra l'al- 
lacciamento del raccordo 
anulare e Castel Madama. C' 
è voluta la chiusura della 
barriera di Roma est per de- 
congestionare il traffico e far 
tornare, dopo diverse ore, la 
situazione normale. 

Quindici chilometri di co- 
da si Mea sull' auto- 
strada ilano-Napoli nel 
tratto compreso tra Anagni e 
Ceprano nel primo pomerig- 
g10. Per lavori di rifacimento 
del manto stradale, secondo 
le notizie fornite dal centro 
operativo autostradale, si s0- 
no ra code per circa 15 
chilometri in direzione di Na- 


poli. La ditta appaltatrice 
dei lavori, per conto della So- 
cietà Autostrade, ha effraaao 
to un restringimento da quat- 
tro a una corsia per circa cin- 
que chilometri bloccando il 
traffico di maggior afflusso 
dopo mezzogiorno dei vacan- 
zieri romani diretti nelle loca- 
lità in Campania e nel basso 
Lazio. Centinaia le telefonate 
ricevute dai centralini del 
113 e della Polizia stradale 
per i continui malori che si 
sono verificati per il caldo 
che in quel momento impersa- 
va sub autostrada. Più volte 
la Polizia stradale del Coa 
ha sollecitato l' ente proprie- 
tario della strada e la ditta a 
sospendere i lavori per proble- 
mi di ordine bio conse- 
guenti alle code. 

Disagi anche verso il Bren- 
nero dove dall'altra sera l’au- 
tostrada è interrotta da una 
frana nei pressi di Campo- 
dazzo, a nord di Bolzano. Il 
traffico viene deviato sulla 
parallela strada statale e su 
una strada provinciale. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
si temono gli arrivi domani 
da Nord all’ex valico di Coc- 
cau e incolonnamenti a Pal- 
manova e a Latisana per le 
uscite verso i centri balnerari 
della laguna. 


Md 80 dell'Alitalia invaso dal fumo, una decina di contusi nell’uscita sugli scivoli 


Palermo, panico all'atterraggio 


PALERMO Attimi di paura ma 
nessun ferito ieri mattina 
sul volo Az1777 dell'Alitalia 
in servizio da Roma a Paler- 
mo, subito dopo l'atterraggio 
avvenuto alle 10 sulla pista 
dell'aeroporto Falcone-Bor- 
sellino. Quando i 163 passeg- 
geri hanno notato che la cabi- 
na sì stava riempiendo di fu- 
mo e il comandante ha comu- 
nicato che bisognava abban- 
donare l'aeromobile dagli sci- 
voli d'emergenza, a bordo si 
sono registrate scene di pani- 
co. Poi l'equipaggio è riuscito 
a riportare la calma, facendo 
rispettare tutte le misure di 
sicurezza previste in questi 
casi. L'Md 80 è stato fatto 
evacuare nel giro di pochi mi- 
nuti, mentre sul posto giun- 
gevano i mezzi dei vigili del 
fuoco e le ambulanze. L'inci- 
dente, che per fortuna non 
ha causato danni a parte 
una decina di persone rima- 


ste lievemente contuse, è av- 
venuto durante la fase di rul- 


laggio. 
comandante, Dario Lan- 
di, ha cercato di raggiungere 
la piazzola di parcheggio, 
ma il fumo ha invaso anche 
la cabina di otagEio: A 
questo punto Landi ha fer- 
mato l'aereo sulla bretella di 
collegamento con la pista, at- 
tivando la procedura d'emer- 
genza. Tra i passeggeri co- 
stretti a sbarcare dagli scivo- 
li la tensione è stata palpabi- 
le. Carmelo LHenelo, depu- 
tato dell'Assemblea sicilia- 
na e responsabile di An per 
le politiche regionali del lavo- 
ro, racconta: «Ci sono stati 
attimi iniziali di panico per- 
chè il fumo si è propagato ra- 
idamente. Per un momento 
10 pensato che poteva finire 
in tragedia». 
Anche Giuseppe Cardina- 
le, di ritorno da New York 
con la moglie, ammette di 


avere avuto paura: «Prima 
abbiamo sentito un odore 
acre, poi la cabina è stata in- 
vasa dal fumo. Sono stati at- 
timi terribili, qualcuno ha co- 
minciato a gridare. Poi, for- 
tunatamente, si sono aperti 
i portelloni e ci siamo precipi- 
tati fuori». L'aereo è stato su- 
bito ispezionato dai tecnici 
dell'Alitalia e dell'Enac, l'en- 
te nazionale aviazione civile, 
che dovranno adesso risalire 
alle cause che hanno provo- 
cato il fumo. Una nota diffu- 
sa dall'Enac in serata ha spe- 
cificato che, sulla base hei 
primi accertamenti, «la ra- 
gione dell'inconveniente do- 
vrebbe essere una perdita di 
parte del fluido idraulico de- 
terminata dalla crinatura di 
una tubazione della valvola 
di attuazione dell'invertitore 


di spinta (serve a frenare la - 


spinta del motore dopo l'at- 
terraggio) collocata in prossi- 
mità del motore sinistro». 


rimento. 
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La normativa prevede il finanziamento di progetti e l'istituzione di centri per donne in difficoltà | Fino al 31 dicembre continuerà la gestione della società triestina 


Legge anti-violenza approvata Telesoccorso, il servizio 


A favore Polo, Lega, Ds, Comunisti italiani e Rifondazione garantito altri sei Mesi 


Contrario il Ppi per l'esclusione dell’associazioni- 
smo privato-sociale e i Verdi. Astenuti Marini e San- 
tarossa del Ced e l’assessore Venier Romano (Fi) 


TRIESTE La legge regionale 
che si propone di finanzia- 
re la realizzazione di pro- 
getti antiviolenza e l’istitu- 
zione di centri per donne in 
difficoltà è stata approvata 
ieri coi voti della maggio- 
ranza Polo-Lega, dei Ds, 
dei Comunisti italiani e di 
Rifondazione (contrari il 
Ppi e i Verdi-Sdi, astenuti i 
ciccidì Marini e Santarossa 
e il forzista Venier Roma- 
no). 

Con tale provvedimento 
si è stabilito di sostenere i 
progetti contro la violenza 
alle donne che vorranno 
proporre le associazioni 


femminili con specifica com- 
petenza in materia e gli en- 
ti locali, singoli e associati 
e comunque di concerto con 
le associazioni; di attivare 
un centro antiviolenza facil- 
mente accessibile, con fun- 
zioni di prima accoglienza; 
e di allestire «case delle 
donne» per l’ospitalità tem- 
poranea di vittime in situa- 
zioni di emergente necessi- 
tà. 

Nel dibattito che ha pre- 
ceduto il voto, Bruna Zorzi- 
ni (Pdci) — soddisfatta per 
il passaggio di una legge, 
copresentata dal suo parti- 
to, che «valorizza il ruolo 


della donna come protagoni- 
sta del recupero della pro- 
pria autonomia e dignità» — 
si è rammaricata per l’eli- 
minazione di un osservato- 
rio regionale che «non sa- 
rebbe stato un carrozzone 
ma una struttura di monito- 
raggio del fenomeno, al ser- 
vizio degli assessorati com- 
petenti». 

Anche Rifondazione. co- 
munista, copresentatrice di 
una proposta in materia, 
ha espresso soddisfazione, 
col capogruppo Antonaz, 
per essere «riuscita a spin- 
gere un consiglio regionale 
a maggioranza di centrode- 
stra a dotarsi di un provve- 
dimento di così importante 
rilevanza sociale». E dal 
canto suo Gastaldo (An), 
terzo relatore di maggioran- 


za, ha reso atto ai colleghi 
della sinistra, primi promo- 
tori dell’iniziativa, di aver 
collaborato per la migliore 
messa a punto di un provve- 
dimento che «porta allo sco- 
perto un problema impor- 
tante, che viene sottaciuto 
da tutti». 

Dai Ds è stato rilevato, 
con Mattassi, come si trat- 
ti, nonostante il permanere 
di alcuni punti deboli, di 
«una legge per tutte le don- 
ne»: un'«importante risulta- 
to delle sinistre», se è vero 
che «emendamenti dell’ulti- 
ma ora di Polo e Lega han- 
no avuto solo carattere 
clientelare, mentre la giun- 
ta sul tema è rimasta del 
tutto latitante». La soddi- 
sfazione della Lega è stata 
esternata da Alessandra 


Proclamato dagli autonomi della Cisal, mentre Cisl e Uil hanno spiegato il ritiro della firma dell'accordo con la giunta 


Personale regionale, primo sciopero 


TRIESTE «Ritiriamo, non senza rammari- 
co e disappunto, la firma dell’accordo 
sottoscritto nell'ottobre del 1998 con 
l’attuale giunta regionale sul disegno 
di legge sul personale e sugli uffici re- 
Sinai pronti tuttavia a riprendere il 

ialogo una volta individuati degli in- 
terlocutori in una maggioranza che og- 

i stentiamo a riconoscere». Lo hanno 
ius Paolo Verdoliva della Sinder-Fps- 
Cisl e Sergio Battisti per la Uil Enti lo- 
cali. Con loro Fulvio Rizzotti degli auto- 
nomi della Cisal, che hanno proclama- 
to per martedì 4 luglio una giornata di 
sciopero con astensione totale dal lavo- 
ro. 

«Partiamo da lontano — ha iniziato 
Verdoliva — pre rio da quel 27 ottobre 
di due anni fa Hove SEA e giunta 
sottoscrissero un disegno di legge che, 
lungi dal soddisfare definitivamente le 


Il presidente Antonione mette fine alle polemiche sulla sede del sofisticato apparecchio diagnostico 


esigenze dei dipendenti regionali, rap- 
Picena peraltro un serio tentativo 
li affrontare e risolvere una problema- 
tica in sospeso da oltre 15 anni. Da 
quella data in avanti, il disegno di leg- 
fe ha ricevuto l’avallo della giunta per 
\en tre volte, ma le successive modifi- 
che apportate in commissione consilia- 
re hanno stravolto un documento che 
ceri non corrisponde più alle esigenze 
della MaEgior Pane el personale che 
lavora». «Con il ritiro della firma — ha 
rincarato Battisti — vogliamo dare un 
forte segnale all’esecutivo Antonione 
che non è stato capace di reggere un ac- 
cordo siglato da tutte le parti nell’otto- 
bre del ‘98, sottolineando come questa 
giunta si stia dimostrando incapace di 
programmare prima e valutare poi gli 
obiettivi prefissi». 
«Non abbiamo intenzione comunque 


di chiudere le porte al dialogo — ha ri- 
preso Verdoliva — ricordando che il nuo- 
vo disegno di legge dovrà porre la mas- 
sima attenzione su tre direttrici, ini- 
ziando da un’appropriata riformulazio- 
ne dell’assetto della dirigenza dove il 
meccanismo dello spoil-system (durata 
dell’incarico) va assolutamente rivisto. 
Secondo punto fondamentale, quello 
che riguarda la chiusura e la risoluzio- 
ne di tutte le questioni pregresse. Pen- 
siamo, per fare solo un esempio, che il 
mansionario dell’ente è ancora fermo 
dal 1990 a oggi, quando il lavoro si fa- 
ceva ancora prevalentemente senza 
computer. Dobbiamo infine ”voltare pa- 
ina” rispetto al passato predisponen- 
o delle nuove qualifiche funzionali 
nell'ottica dell'inizio di un percorso che 

ci deve avvicinare agli enti locali». 
Maurizio Lozei 


«La "Pet” è destinata ad Avianon 


Sarà collocata al Centro oncologico - E Salvador ogsi «rientra» 


peri pescatori. 


Mucillagini via dalla superficie 
rimangono sul fondo del mare 


PALMANOVA Il vento di bora e i temporali degli ultimi 
giorni hanno fatto pressochè scomparire dalla superfi- 
cie dell'Alto Adriatico le mucillagini, che sono pratica- 
mente assenti anche in profondità nei tratti di mare vi- 
cini alla costa, dove l'acqua è più bassa. Nelle acque al 
largo (5-10 miglia dalla costa), al di sotto degli 8-10 me- 
tri di profondità, gli ammassi di mucillagini sono inve- 
ce ancora presenti in aggregati di notevole dimensioni, 
soprattutto nell'area prospiciente il delta del Po, 

È quanto è emerso in una riunione per fare il punto 
sulla situazione, che si è svolta ieri a Palmanova, alla 
quale hanno partecipato funzionari delle Agenzie regio- 
nali per l'ambiente di Friuli-Venezia Giulia e Veneto, 
esperti del laboratorio di biologia marina di Trieste, 
della Stazione di biologia marina di Pirano, del Centro 
per le ricerche marine di Rovigno e dell'Istituto di biolo- 
gia del mare del Cnr di Venezia. 

Allo stato attuale - è stato rilevato - si può prevedere 
che, se il vento continuerà a soffiare, gli strati superfi- 
ciali della costa non verranno interessati in maniera si- 
gnificativa dalla presenza delle mucillagini. Gli esperti 
riuniti a Palmanova hanno comunque ribadito che non 
esistono rischi per la salute dei bagnanti: le analisi ef- 
fettuate non hanno infatti evidenziato batteri patogeni 
o altri elementi tossici. Continuano invece i problemi 


TRIESTE Dove andrà a finire 
la «Pet»? Nel classico cano- 
vaccio estivo, perennemen- 
te oscillante tra un campa- 
nilismo becero e le reali ne- 
cessità della sanità regiona- 
le, arriva alfine uno spira- 
glio. «Se non dovessero 
giungere nuove indicazioni 
dalla Danieli, la Pet (1' ap- 
parecchiatura per la tomo- 
grafia a emissione di posi- 
troni, donata dall' azienda 
di Buttrio) verrà collocata 
al Centro di riferimento on- 
cologico di Aviano (Pordeno- 
ne)». Parola del presidente 
della giunta, Roberto Anto- 
nione, che in questa manie- 
ra ha voluto anche esorciz- 
zare possibili sviluppi in 
giunta, dopo la clamorosa 
(e francamente eccessiva) 
autosospensione dell’asses- 
sore Salvador. 

«In merito alla localizza- 
zione della Pet - afferma 
Antonione - ritengo che, in- 
dipendentemente dalla se- 
de scelta, questa attrezza- 
tura debba essere conside- 
rata al servizio di tutta la 
comunità ‘regionale e in 
questo contesto si terrà con- 


to, per il suo utilizzo, anche 
delle moderne tecnologie di 
comunicazione in campo sa- 
nitario. Se non dovessero 
emergere nuove indicazioni 
da parte della Danieli, la 
giunta regionale si rimette 
alla volontà già espressa di 
collocare la Pet al centro di 
riferimento oncologico di 
Aviano», 

Nella nota, Antonione 
ringrazia nuovamente la 
Danieli per «il grande gesto 
di generosità e di solidarie- 
tà nei confronti di tutta la 
comunità regionale, non so- 
lo per quanto riguarda la 
donazione della Pet, ma an- 
che per la prospettiva di 
una nuova collaborazione 
tra pubblico e privato». Il 
Presidente della Giunta re- 
gionale, inoltre, esprime 
«a piena disponibilità a col- 
laborare con la Danieli per 
portare la gestione della 
Pet a livelli ottimali». 

Rimane Salvador, che co- 
munque dovrebbe chiarire, 
e probabilmente far rientra- 
re la sua protesta già sta- 
mane, in una conferenza 
stampa a Pordenone. 


Polemiche (e timide speranze) dopo la decisione della Regione di ospitare la sezione pittura a Villa Manin 


Accademia, la scelta delude Palmanova 


PALMANOVA L'accademia del- 
le belle arti per ora prende 
il volo e anziché approdare 
a Palmanova viene istitui- 
ta a Villa Manin. La città 
stellata paga la mancanza 
di ambienti disponibili per 
ospitare l’importante istitu- 
zione, ma il sindaco Alcide 
Muradore è ancora fiducio- 
so. Sembra assurdo, il cén- 
tro storico della città stella- 
ta praticamente vanta una 
serie di strutture ampie e 
soprattutto inutilizzate, 
ma al momento non può 
usufruire di nulla e così sì 
vede privato di un’istituzio- 
ne che oltre a dar lustro al- 


la città permetterebbe un 
grosso passo avanti a livel- 
lo economico. 

La decisione di creare la 
sezione pittura a Villa Ma- 
nin di Passariano è stata 
presa dalla giunta regiona- 
le mercoledì scorso, ma si è 
ipotizzato anche l’acquisto, 
da parte della Regione del 
vecchio ospedale del centro 
storico per portare, even- 
tualmente, nei prossimi an- 
ni altre sezioni dell’accade- 
mia veneziana proprio nel- 
la Fortezza. 

«Andiamo cauti su que- 
sto argomento — dice il sin- 
daco Alcide Muradore — per 


ora aspettiamo il documen- 
to ufficiale della giunta re- 
gionale, comunque per Pal- 
manova, qualora la sezione 
prenda la via di Passaria- 
no, vi sono buone prospetti- 
ve e io sono fiducioso che al- 
tri corsi vengano istituiti 
nella nostra città non appe- 
na avremo i locali adatti 
per accogliere gli studenti». 

Certo che una palese de- 
lusione traspare a Palma- 
nova in quanto si pensava 
di riuscire già dal prossimo 
anno accademico, a novem- 
bre, a portare in città una 
sezione almeno dell’accade- 
mia. Tutto invece è riman- 


dato, intanto la casema 
Montezemolo è vuota, la 
Ederle pure, l’ex ospedale 
sta diventando il bersaglio 
preferito dai piromani e 
l'economia cittadina, dopo 
il quasi totale abbandono 
dei militari, langue inesora- 
bilmente. Probabilmente, 
come ha rilevato anche l’ur- 
banista Luciano Di Sopra, 
il bene monumentale costi- 
tuito dalla Fortezza è rico- 
nosciuto da tutti ma allo 
stesso tempo lo Stato in pri- 
‘mis non si preoccupa né del- 
la sua salvaguardia e tanto- 
meno del suo sviluppo. 
Alfredo Moretti 


Guerra «anche se per ora 
manca — ha lamentato — il 


lato preventivo dell’opera- | 


zione»; e quella di Forza Ita- 
lia da Dal Mas, specie ad 
avvenuta soppressione di 
un osservatorio che «sareb- 
be stato una sovrastruttu- 
ra senza effetti pratici». 

Sul fronte del «no», il po- 
polare Gottardo ha prote- 
stato — dopo aver sottolinea- 
to Y«assenza della giunta 
nell’intera fase formativa 
di una legge che tratta di 
così rilevanti questioni civi- 
li» — per l’esclusione dai be- 
nefici dell’associazionismo 
privato-sociale. E il verde 
Puiatti ha detto di una leg- 
ge inapplicabile: «Un mani- 
festo politico, alquanto da- 
tato, inaccettabile sullo 
stesso piano tecnico-giuridi- 
co», 


TRIESTE Scadeva oggi l’incari- 
co affidato alla triestina «Te- 
santelevita» per la gestione 
del servizio di telesoccorso 
di cui fruiscono in regione le 
persone anziane, spesso ma- 
late, che vivono in casa da 
sole. L'incarico — in realtà 
decaduto lo scorso 31 dicem- 
bre — era stato infatti proro- 
gato fino al 30 giugno, poi- 
ché la Beghelli (la società 
nazionale cui la giunta re- 
gionale guarda per una solu- 
zione alternativa) era riusci- 
ta ad attivare solo lo scorso 
marzo un servizio sperimen- 
tale di quattro mesi affidato- 
le dalla Regione. 

Ma la sperimentazione, 
peraltro basata su un «cam- 
pione» piuttosto ridotto, si 
sarebbe conclusa oggi nello 
stesso momento in cui sareb- 
be cessato l’incarico alla «Te- 
santelevita». E siccome biso- 


gna valutare l’esito della 
prova, preparare gli even- 
tuali capitolati di gara e infi- 
ne avviare le procedure per 
le aggiudicazioni, il rischio 
era che da domani gli anzia- 
ni rimanessero privi di un 
servizio per essi essenziale 
(tant’è vero che i nuovi aspi- 


ranti ammonterebbero or- 

mai a un paio di migliaia). 
Ed ecco la giunta regiona- 
le ha infine deciso di proro- 
uo di ulteriori sei mesi l’af- 
idamento del servizio alla 
ditta triestina, col proposito 
di esaurire nel frattempo 
tutte le valutazioni in modo 
che dal Lo gennaio 2001 il 
telesoccorso risulti definiti- 
vamente affidato alla «Te- 
santelevita» o gestito ex no- 
vo dalla «Beghelli». Qualora 
non si pervenga alla conclu- 
sione, già prospettata in 
giunta, di tagliare la testa 
al toro e di bandire addirit- 
tura una gara europea. In 
ogni caso resteranno lettera 
morta, a questo punto, i 700 
milioni in più stanziati dal 
bilancio regionale per l’au- 
mento, date le lunghe liste 
d’attesa, degli anziani colle- 

gati all’utilissimo servizio. 
g.p. 


Approvato dal Consiglio il nuovo piano regionale per lo smaltimento - In futuro meno discariche e più impianti 


SI alle nuove regole per i rifiuti urbani 


Sloveni, la legge 
tornerà in aula 
a Roma martedì 


TRIESTE Nuovo rinvio per 
la legge di tutela della 
minoranza slovena. Lo 
ha deciso ieri alla Came- 
ra la riunione dei capi- 
gruppo, stabilendo che il 
testo tornerà in discus- 
sione martedì 4 luglio, fi- 
gurando però al primo 
punto  dell’ordine del 

iorno. Esauriti i fuochi 

’artificio nel dibattito, 
finora svoltosi con gran- 
de difficoltà, e in conside- 
razione del tempo contin- 
gentato, non sembrano 

ossibili nuovi interven- 
ti dilatori del Polo. Da al- 
cune anticipazioni sem- 
bra anzi che certe istan- 
ze del centro-destra, ti- 
po quella prevista all’ar- 
ticolo 10 e relativa ai car- 
telli bilingue e quella 
contemplata nell’artico- 
lo 8, che dovrà regolare i 
rapporti con la pubblica 
amministrazione dei cit- 
tadini italiani di lingua 
slovena, siano state par- 
zialmente recepite dal 
centro-sinistra, anche se 
si ignorano i contenuti. 


Lavoratori elettrici: 


| astensioni dal lavoro 


da oggi al 20 luglio 


TRIESTE Anche una SR 
zione di lavoratori dell: 
regione sarà presente og- 
gia Roma, davanti al mi- 
nistero dell'Industria, al 
la manifestazione nazio- 
nale organizzata dai sin- 
dacati dell'energia in con- 
comitanza con lo sciope- 
ro di quattro ore procla- 
mato nel settore. Conte- 
stualmente sono previste 
manifestazioni davanti 
alle sedi della Regione a 
Trieste e Udine. L'asten- 
sione dal lavoro riguarda 
tutte le aziende: Enel, 
Municipalizzate, aziende 
private. Sarà comunque 

‘arantita l’erogazione 

‘el servizio. Oggi sciope- 
reranno comunque i lavo- 
ratori Enel, della gorizia- 
na Amg e della Caffaro 
Energia. Il 7 luglio sarà 
la volta della triestina 
Acegas, mentre i turnisti 
della centrale di Monfal- 
cone  incroceranno . le 
braccia il 18 (turni dispa-: 
ri) e il 20 (turni pari). 
Ma non ci saranno disser- 
vizi per gli utenti. 


. ; UN'ORPOSTUNITÀ CONCRETA FER COSTRUIRE (LAUT: 
Re, UM PROGETTO DI FORMAZIONE MATO DALLA COLLAGGRAZIONE tea CNAID £ BIC: 5 


TRIESTE E° passata con i voti di Lega Nord e Polo, i no di Ds 
e Pdci, l'astensione di Cpr e Verdi-Sdi, la proposta di deli- 
berazione a firma Claudio Violino (Ln), Roberto Asquini 
(Fi-Ced-Fdc) e Adriano Ritossa (An) in materia di gestio- 
ne dei rifiuti urbani, che porterà a una lenta dismissione 
delle discariche a favore degli impianti termodistruttori. 

L'esecutivo regionale ha anche accolto due ordini del 
giorno di Mario Puiatti (Verdi-Sdi) che impegnano la Re- 
‘gione sul fronte dei rifiuti speciali pericolosi e non e sulla 
fissazione del prezzo massimo dello smaltimento dei rifiu- 
ti in discarica. 

Snodo cruciale, fra gli obiettivi del testo, la riduzione 
dei rifiuti alla fonte e l'introduzione di tecnologie meno in- 
quinanti, con l'individuazione dei bacini di utenza e di 
smaltimento e le relative caratteristiche. Esso inoltre defi- 
nisce le tipologie degli impianti e i sistemi di conferimen- 
to e di raccolta differenziata dei bacini, valutando oneri fi- 
nanziari, tempistica degli interventi, analisi della compa- 
tibilità ambientale dei nuovi impianti. 

Fra i punti salienti del documento è prevista la realizza- 
zione in ogni bacino di almeno un impianto di trattamen- 
to di rifiuti e la presenza d'una discarica per la messa a di- 
mora di scarti non suscettibili di ulteriori valorizzazioni, 
puntando contemporaneamente alla dismissione progres- 
siva delle attuali discariche per rifiuti solidi urbani. 

Altri aspetti riguardano la realizzazione di una discari- 
ca di proprietà regionale da utilizzare in situazioni di 
emergenza e con funzioni di calmiere dei costi e l'indicazio- 
ne all'utilizzo prioritario come discariche di cave dismes- 
se. 
Accanto all'incremento delle varie forme di raccolta dif- 
ferenziata, il piano punta a verificare la disponibilità de- 
gli impianti termici che utilizzano i residui secchi prove- 
nienti dagli impianti di trattamento dei rifiuti, a ipotizza- 


re la realizzazione di nuovi impianti per la produzione di 
compost di qualità, cercando una armonizzazione con la 
normativa statale riguardo il tema della tassazione, in un 
progressivo passaggio dal concetto di tassa, appunto, a 


quello di tariffa. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


REGIONE 


IL PICCOLO 9 


Inedita decisione della giunta, che attinge al bilancio della controllata per le sue necessità finanziarie | Trattativa tra azienda e sindacati sul rinnovo del contratto 


Autovie, «pedaggio» all 


Prelevati 30 miliardi per coprire i buchi previsti ne 


Giocando tra i dividendi e la cosiddetta riserva stra- 
ordinaria l'assessore Romoli è riuscito a trovare la 
cifra che coprirà gli sbilanci previsti nel 2000 


TRIESTE Paghi il pedaggio au- 
tostradale? Magari non lo 
sai, ma il tuo contributo 
può servire a una «Tac» 0 a 
una gastroscopia. In una 
Regione in caccia perenne 
di fondi freschi per coprire 
le voragini della sanità, an- 
che i dividendi della con- 
trollata Autovie Venete, so- 
cietà concessionaria delle 
autostrade Venezia-Trieste 
e Palmanova-Udine posso- 
no aiutare. E così sarà: per 
ripianare il deficit del 2000 
(circa 80 miliardi di lire) 
del comparto l’amministra- 
zione regionale ha disposto 
ieri mattina, nel corso del- 


l'assemblea dei soci, di mo- 
dificare (aumentando la 
quota destinata al paga- 
mento dei dividendi) la pro- 
posta del cda sulla destina- 
zione degli utili dell' eserci- 
zio 1999 (75 miliardi di li- 
re, con un incremento del 
252%, pari a 53,7 miliardi, 
rispetto al 1998. 

Mossa facile, visto che la 
Regione possiede già l' 
86,5% del capitale della so- 
cietà, presieduta da Gian- 
carlo Elia Valori. All' as- 
semblea il consiglio di am- 
ministrazione ha proposto 
di destinare 3,7 miliardi al- 
la riserva legale; 56,7 mi- 
liardi alla riserva straordi- 


Giancarlo Elia Valori 


naria e 14,5 miliardi al pa- 
gamento di dividendi (24 li- 
re per ogni azione contro le 
5 del precedente esercizio). 
La Regione Friuli-Venezia 
Giulia (all'assemblea ha 
partecipato l' assessore alle 
Finanze, Ettore Romoli) ha 
chiesto invece che, fermi re- 


stando i 8,7 miliardi della 
riserva legale, 36 miliardi 
fossero destinati a riserva 
straordinaria e 35,1 miliar- 
di al pagamento di dividen- 
di in ragione di 58 lire per 
azione. In tal modo, nelle 
casse della Regione entre- 
ranno 30,3 miliardi di lire 
che - ha spiegato Romoli - 
possono appunto consenti- 
re di «risanare, fino alla fi- 
ne dell' anno, gli sbilanci 
che si registrano nel setto- 
re della sanità». 

Tutti felici e contenti? Al 
momento sì, anche se la 
sensazione è che Autovie 
Venete sia ben lontana dal 
poter considerarsi quella 
gallina dalle uova d’oro che 
molti pensano. Federica Se- 
ganti della Lega Nord, in 
qualità di azionista, ha ad 
esempio rilevato la «dimi- 


nuita redditività operativa 
della società, nonostante 
l'incremento dei traffici», 
evidenziando anche quei 
«35 miliardi di recupero 
d’efficienza operativa» che 
dovranno essere presi in 
considerazione nei prossi- 
mi anni», 

Nel limbo anche la priva- 
tizzazione di Autovie Servi- 
zi. Agli eventuali interessa- 
ti non devono essere sfuggi- 
ti, annota ancora la consi- 
gliera leghista, quei 380 mi- 
liardi vincolati a favore dal- 
la Val Canale fin dai tempi 
del terremoto. Capitali fer- 
mi e inutilizzabili sui quali, 
sembra, investiga anche la 
Corte dei Conti per capire 
se la cifra, dall’86 ad oggi, 
debba essere integrata con 
i relativi interessi. di 


Saldo attivo (+1256) nel numero degli abitanti del Friuli-Venezia Giulia lo scorso anno dopo molti anni di calo demografico 


Cresce la popolazione, grazie agli immigrati 


TRIESTE Dopo molti anni di 
calo demografico, il Friuli- 
Venezia Giulia ha visto lo 
scorso anno tornare a cre- 
scere la popolazione resi- 
dente, grazie al prevalere 
delle immigrazioni rispetto 
alle emigrazioni. Al 81 di- 
cembre '99, infatti, i cittadi- 
ni residenti erano 
1.185.172, con un aumento 
di 1.256 abitanti rispetto al 
'98. Lo rende noto l'Ufficio 
regionale dell' Istat, sottoli- 
neando che tale dato na- 
sconde notevoli differenze 
a livello provinciale: Udine, 
Gorizia e Pordenone regi- 
strano un aumento del nu- 
mero dei loro abitanti, men- 


tre Trieste, in controtenden- 
za, è la sola che vede dimi- 
nuire il numero dei residen- 
ti. 

Che il merito dell'aumen- 
to della popolazione del 
Friuli-Venezia Giulia sia 
da attribuirsi all'andamen- 
to positivo del saldo migra- 
torio, è dimostrato dal fatto 
che in tutte e quattro le pro- 
vince il numero delle morti 
(14.579) prevale nettamen- 
te su quello delle nascite 
(9.100). Trieste detiene sia 
il primato del più basso tas- 
so di natalità (6,6 nati per 
ogni mille abitanti) sia 
quello del più alto tasso di 
mortalità (15,1). All'oppo- 


Battesimo a Trieste nella sede della Regione 


Nata la Camera di commercio 
Israele-regioni del Mordest 
per incrementare gli scambi 


TRIESTE E’ nata con i migliori 
auspici e con la benedizione 


istituzionale della Regione . 


la Camera di commercio ita- 
lo-isrealiana del Nord Est, 
presentata ieri nel 
‘ di piazza Unità, dal presi- 
dente pro tempore, Silvio Co- 
sulich. 
Dalle parole del candidato 
alla presiden- 
za, Giancarlo 
Elia Valori (pre- 
sidente pure di 
Autovie venete 
spa) e dell’am- 
basciatore 
d'Israele in Ita- 
lia, Jehudah 
Millo, si è subi- 
to capito quale 
sarà lo scopo principale del 
nuovo ente, sorto anche gra- 
zie ai contributi della Came- 
ra di commercio del capoluo- 
go regionale, della Friulia e 
delle ‘stesse Autovie venete: 
incrementare gli scambi fra 
Isreaele e le regioni del Nor- 
dest d’Italia, ritenute fra le 
più vivaci del Paese soprat. 
tutto sotto il profilo economi- 
co. 
«Bisogna cogliere l’inse- 
gnamento di Isaac Rabin - 


- . . 


Banda sgominata dai carabinieri di Tarvisio: arresta 


alazzo . 


Silvio Cosulich 


ha detto Valori - cioè creare 
le premesse per la pace, in- 
crementando il benessere ge- 
nerale dei nostri popoli. Gli 
scambi commerciali, sotto 
questo aspetto, costituisco- 
no la migliore base di par- 
tenza». 

«Il nostro bilancio del com- 
mercio con l’estero - ha sotto- 
, lineato l’amba- 

sciatore Millo - 
' presenta un pe- 
sante deficit 
nei confronti 
dell’Italia. Nel 
‘99 - ha precisa- 
to - abbiamo im- 
portato merci 
per un controva- 
lore. complessi- 
vo di 1.630 milioni di dolla- 
ri, mentre abbiamo esporta- 
to soltanto per 700. La diffe- 
renza è eccessiva e dobbia- 
mo tentare di ridurla». 

Il presidente della giunta 
regionale, Roberto Antonio- 
ne, ha garantito il proprio 
personale interessamento, 
oltre a quello della sua am- 
ministrazione «per favorire 
il rapido sviluppo della nuo- 
va camera di commercio». 

u.sa. 


sto, la provincia di Pordeno- 
ne è quella in cui nascono 
più bambini (8,8) e muoio- 
no meno persone (10,8). 

Per quanto riguarda la ri- 
partizione della popolazio- 
ne in: provincia, in quella 
di Udine risiedono il 48% 
degli abitanti (518.818), a 
Pordenone il 24% 
(280.326), a Trieste il 21% 
(247.723) e a Gorizia il 12% 
(138.305). 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
in linea con il resto d' Ita- 
lia, èa porco femmi- 
nile, con il 52% di donne e 
il 48% di uomini e in solo 
21 comuni il numero degli 
uomini supera quello delle 
donne. 


Domani si festeggia a Lignano Sabbiadoro 
la consegna della Bandiera Blu d'Europa 
LIGNANO E ora tocca alla consegna della Bandiera Blu 


d’Europa, il riconoscimento internazionale di certifica- 
zione e garanzia per i litorali ritenuti all’altezza della 


vacanza di qualità. 


L'appuntamento con la cerimonia è fissato a Lignano 
Sabbiadoro per domani alle 18 sul piazzale antistante 
la Terrazza a Mare. La località balneare friulana que- 
st’anno ha fatto incetta di «vessilli blu». Il «Comitato 
Bandiere Blu d'Europa» infatti li ha assegnati non sol- 
tanto alla spiaggia ma anche alle darsene di Sabbiado- 
ro, Punta Faro, Punta Verde, Marina Uno di Lignano, 
nonchè alle darsene di Marina Capo Nord e di Punta 
Gabbiani di Aprilia Marittima di Latisana. Ricordiamo 
che la bandiera blu è stata assegnata anche a Grado. 


Aeroporto, okay . 
dal Comune 
di Nova Gorica 


NOVA GORICA Via libera dal 
Consiglio -comunale di 
Nova Gorica al progetto 
di realizzazione dell’ae- 
roporto di terzo livello 
ad Aisovizza. L’assem- 
blea comunale a maggio- 
ranza ha approvato il 
piano di localizzazione 
dell’area, dove dovrebbe- 
ro sorgere anche impian- 
ti sportivi, un albergo e 
un casinò. I lavori consi- 
liari sono stati seguiti 
da un nutrito gruppo di 
‘ambientalisti che ha pro- 
testato, con cartelli e 
striscioni, contro il pro- 
getto che va a distrugge- 
re un’area ritenuto a vo- 
cazione agricola e am- 
bientale 

Contro la realizzazio- 
ne dell’aeroporto, si so- 
no schierati i gruppi di 
opposizione in consiglio 
comunale, il Comitato 
per la qualità della vita 
di Nova Gorica, appog- 
giato dai verdi sloveni, e 
un Comitato per la sal- 
vaguardia del territorio, 
sorto ad Aisovizza, che 
ha realizzato anche un 
dossier di 40 pagine. 

Individuata e definita 
la zona interessata dal 
progetto il Comune di 
Nova Gorica, che finan- 
zierà il progetto in parte 
con gli introiti prove- 
nienti dalle casse dei ca- 
sinò, passerà alla fase 
operativa con l’affida- 
mento dei progetti. 


PORDENONE È ripresa ieri po- 
meriggio, alle 16, nella sede 
di Unindustria a Pordenone, 
la trattativa tra Fim, Fiom e 
Uilm e l’Electrolux Zanussi 
per il rinnovo dell’integrati- 
vo, sottoscritto il 13 giugno 
scorso da Cisl e Uil ma non 
dalla Cgil. E’ l’effetto del vo- 
to espresso poco più di una 
settimana fa dalle Rsu del 
gruppo le quali, con 80 voti 
favorevoli e 58 contrari, ave- 
vano approvato a Mestre 
una mozione con cui, di fatto, 
autorizzavano la triplice a 
proseguire la trattativa sulla 
base del documento proposto 
dall'azienda, opportunamen- 
te modificato. Îl confronto si 
preannuncia acceso, soprat- 
tutto dopo le dichiarazioni 
del responsabile nazionale 
del Gruppo Electrolux Zanus- 
si per la Fiom. Cgil, che conti- 
nua a ritenere punti di con- 
trasto l'introduzione del «job 
on call» (la possibilità di inse- 
rire sanzioni applicabili ai la- 
voratori), il mantenimento 
del salario di inserimento, 
gli attuali indici di riferimen- 
to del rapporto fra premio di 
risultato e prestazione, e que- 
sto nonostante il voto favore- 
vole di cui sopra. I lavori, ri- 
spetto al programma origina- 
rio, hanno subito uno slitta- 
mento di 24 ore che ha con- 
sentito di raccogliere qual- 


‘che elemento dalle assem- 


blee riunitesi nei singoli sta- 
bilimenti. 

Gli incontri, meramente in- 
formativi, costituivano un 
primo test sul gradimento o 
meno di quell’ulteriore forma 
avanzata di flessibilità che è 
il «job on call», il «lavoro a 
chiamata». Nell'ultima ver- 
sione proposta da Electrolux 
Zanussi alle organizzazioni 
sindacali, viene definito «con- 
tratto speciale a tempo par- 
ziale ciclico: contratto a 
espansione programmata». 
Si articola su due piattafor- 
me di cui la prima, scandita 
a tutti gli effetti sul tipico 


Nominato, dopo cinque rinvii, il nuovo consiglio di amministrazione, mutato completamente 


Insiel, si salva solamente Brischi 


Berti presidente di una società che studia nuove sinergìe 


TRIESTE Nessun fuori pro- 
gramma, nessun «coup de 
theatre». Dopo i ritardi e le 
incertezze l’Insiel (società 
di informatica del gruppo 
Telecom, partecipata dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia) torna ad essere un 
corpo con una testa. La sua 
assemblea dei soci, dopo 
cinque rinvii consecutivi, 
ha rinnovato ieri il consi- 
glio di amministrazione, 
confermando, rispetto al 
precedente cda, solo l' am- 
ministratore delegato Ser- 
gio Brischi. 

All’insegna del già detto 
le «nomination», anche se 
la sensazione è che la par- 
te non regionale, di maggio- 
ranza, tra l’altro, si sia blin- 
data in maniera importan- 
te. Quattro, comunque, so- 
noi consiglieri di espressio- 
ne del governo del Friuli- 
Venezia Giulia, tra cui il 
presidente Amilcare Berti. 
Gli altri sono Gilberto Am- 
botta, Gianfranco Orel e 
Lorenzo Giorgi; 

Sull’altro fronte la Fin- 
siel ha invece designato, co- 


me detto, lìiamminsitratore 
delegato Brischi, oltre a Pa- 
olo De Marco, responsabile 
dell' Ufficio Affari legali 
della Finsiel, a Bruno Scial- 
pi, responsabile per le tec- 
nologie della Finsiel,; Clau- 
dio Salvadore, responsabi- 
le marketing della Sogei, 
che gestisce l' anagrafe tri- 
butaria per il Ministero del- 
le Finanze e infine a Mario 
Conte, amministratore de- 
legato di una società del 
gruppo Finsiel, la Crued 
della Regione Umbria. A 
una prima lettura sembra 
dunque che sia aumentato 
il «peso» dei referenti non 
istituzionali e che certe no- 
mine (vedi ad esempio quel- 
le di Salvadore e di Conte) 
rispondano alla logica di 
una futura sinergìa con ri- 
cadute regionali. 

Il mandato, ricordiamo 
ancora, ha validità trienna- 
le. Nella prossima settima- 
na è prevista la riunione 
del consiglio di amministra- 
zione per l' attribuzione 
delle cariche e delle dele- 
ghe dei poteri. Sn 


ti quattro pluripregiudicati, tre piemontesi e un veneto 


Base in Friuli per rapine in Austria 


UDINE Partivano in quattro 
da Piemonte e Veneto e fa- 
cevano tappa in Friuli per 
poi passare il confine e sva- 
igiare, pistole alla mano, 
banche in Austria. Era que- 
sto in sintesi il modus ope- 
randi dei componenti della 
banda sgominata tra mar- 
zo e giugno dai carabinieri 
di Tarvisio e dal reparto cri- 
minale delle gendarmeria 
di Klagenfurt. Alla stessa 
banda potrebbero essere 
ascritte anche alcune rapi- 
ne commesse in territorio 
italiano. 

Si tratta di quattro pluri- 
pregiudicati italiani, tre to- 
mnesi (i fratelli Angelo e 
Guglielmo Lamastra e 


Francesco Adesso, rispetti- 
vamente di 44, 47 e 51 an- 


'ni) e un veneto (il cinquan- 


tenne Enzo Finco di Asia- 
go), che fin da gennaio si 
spingevano in territorio au- 
Sstriaco per rapinare, arma- 
ti di pistola o taglierino, gli 
istituti di credito locali. I 
malviventi giungevano, 
‘ognuno per conto proprio, 
in Friuli dove prendevano 
alloggio per alcuni giorni. 
Qui rubavano alcune vettu- 
re e, dopo aver fatto un so- 
DEtiuodo in loco, si riuniva- 
no in Austria per il colpo. 
Preso il bottino, si separa- 
vano nuovamente e ritorna- 
vano in Patria, chi con auto 
«pulite», chi in treno. 


Il primo colpo viene mes- 
so a segno a fine gennaio, 
quando i quattro «preleva- 
no» 100 milioni in scellini 
dalla banca di Tainach. I 
quattro ci riprovano un me- 
se dopo ma, probabilmente 
a causa dei controlli effet- 
tuati dalla Gendarmeria 
(che nel frattempo avevano 
attivato i colleghi di oltre 
confine), preferiscono rinun- 
ciare. Riesce in parte la ra- 

nina di marzo. Altri 100 mi- 
ioni di lire sono presi a un 
istituto di St. Michael, ma 
durante la fuga Adesso vie- 
ne catturato. Il giorno dopo 
le forze dell'ordine austria- 
che arrestano alla stazione 
ferroviaria di Klagenfurt 


anche Angelo Lamastra (co- 
stui era agli arresti domici- 
liari in Italia proprio per ra- 
pina). 

Alcuni giorni fa sono sta- 
ti arrestati presso le pro- 
prie abitazioni anche gli al- 
tri due componenti della 
banda. Dalle indagini coor- 
dinate dal procuratore di 
Tolmezzo Enrico Cavalieri 
sono emersi alcuni indizi 
che farebbero ricondurre ai 

uattro, che ora rischiano 
i trascorrere 10 anni nelle 
carceri austriache, alcune 
rapine commesse nel Nord 
Italia a bordo di Fiat Uno 
rubate e la gestione di un 

giro di prostitute. 
Hubert Londero 


IM BREVE 


di lire. 


miliardo 
l'uso e rubati. L' 


Tarvisio, Tir a fuoco in galleria 
Autostrada bloccata per ore 


TARVISIO Ha creato notevoli disagi agli automobilisti l'in- 
cidente stradale avvenuto la scorsa notte nella galleria 
«Tarvisio», sull'autostrada A28 Coccau-Udine, dove un 
Tir ungherese che trasportava capi di abbigliamento si 
è incendiato. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuo- 
co e la polizia stradale di Tarvisio che hanno lavorato 
diverse ore per spegnere le fiamme e per mettere in si- 
curezza la galleria. Il traffico sull'autostrada è stato 
dapprima sospeso sulla carreggiata sud e poi deviato 
sulla carreggiata nord. Lunghe code si sono formate 
nei due sensi che si sono smaltite solo nella prima mat- 
tinata di ieri quando il traffico è stato ripristinato. For- 
tunatamente nell'incidente non ci sono stati danni a 
persone. Le cause dell'incendio dell'autoarticolato sono 
ancora in corso di accertamento. 


Riciclaggio di auto rubate: sgominata una banda 
e recuperati mezzi per cinquecento milioni 


AMARO Una organizzazione specializzata nel riciclaggio di 
automobili di grossa cilindrata rubate è stata sgominata 
dalla stradale di Amaro che ha arrestato sette napoleta- 
ni - Rosario Mallardo, di 32 anni, Pasquale Mugnetti 
(40), i fratelli Sabatino e Saverio Carandente, di 33 e 32 
anni, Giovanni Capuozzo (47), Ugo Tammaro Calcutta 
(54) e Vincenzo Romagnolo (49), tutti già in carcere, men- 
tre per un altro componente la banda la custodia cautela- 
re in carcere non è stata ancora eseguita - e un cittadino 
polacco, Zdzislaw Jankowsky. La banda aveva venduto 
in Polonia, dall'inizio dell'anno, non meno di cento auto- 
mobili per un valore complessivo di circa cinque miliardi 
ell'operazione - coordinata dal sostituto procura- 
tore della Repubblica di Tolmezzo, Maria Elena Teatini - 
sono state indagate anche altre undici persone, per asso- 
ciazione a delinquere finalizzata al riciclaggio di auto ru- 
bate, recuperate automobili per un valore di circa mezzo 

i di lire, 110 documenti di circolazione pronti per 
organizzazione acquisiva veicoli rubati 
in Italia, che, prima di essere venduti all'estero, subiva- 
no una perfetta modifica dei dati di telaio e delle targhe. 


Cercansi giovani artisti per un concerto benefico 
che vuole organizzare l'associazione «Mosaico» 


UDINE L'Associazione Mosaico international che da anni 
opera a difesa dei diritti dei bambini sta cercando di or- 
ganizzare in Friuli-Venezia Giulia un concerto di bene- 
ficenza, grazie anche alla presenza in regione del bassi- 
sta inglese Keith-the missile, musicista di molti gruppi 
affermati. A questo proposito l’associazione sta selezio- 
nando giovani artisti per un concerto da svolgersi en- 
tro breve a Udine. Quanti fossero interessati possono 
rivolgersi al bar «Arco Azzurro» di Udine, in via Diaz. 
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«Ciao mamma, non piangiamo 
per averti persa ma ringrazia- 
mo per averti avuta» 


Ci ha lasciati il 27 giugno 
Graziella Palermo 

La piangono i figli CHIARA e 

MASSIMILIANO con DEBO- 

RAH e GIULIO. 

I funerali avranno luogo doma- 

ni, sabato 1 luglio, alle ore 11, 

dalla Cappella di via Costalun- 

ga. 


Trieste, 30 giugno 2000 


Ciao 
nonna 
- GIULIO 
Trieste, 30 giugno 2000 


Ciao 


Gra 
- MACHI 
Trieste, 30 giugno 2000 


Ciao 


Graziella 


Ti ricorderanno sempre con af- 
fetto le sorelle, i cognati e i ni- 
poti tutti. 


Trieste, 30 giugno 2000 


Si associa al dolore lo SCI 
CLUB INTER S. SABBA. 


Trieste, 30 giugno 2000 


Partecipano al lutto IDA, 
GIORGIO, RUDI e famiglie. 


Trieste, 30 giugno 2000 
———mc1(9g1(,i 


Ida Susel 


Ciao zia. 
Famiglie GIORGIO SUSEL e 
GIUSEPPE STANCICH. 


Trieste, 30 giugno 2000 
——————————_ 
ANNIVERSARIO 
Andrea Montemurro 

Figlio diletto. 
Genitori, LUCA 
Trieste, 30 giugno 2000 


a sanita Zanussi, sull'integrativo 
Fanno in corso; ll «MOdon delle sanzioni 


rapporto a tempo parziale ci- 
clico, prevede che, per perio- 
di definiti per ciascuna attivi- 
tà produttiva, il lavoratore 
venga chiamato a prestare 
servizio in via continuativa 
er un numero di ore non in- 
feriori a 500, o, nel caso ven- 
gano attivati contratti atipi- 
ci, come i contratti week-end 
o a copertura di turni «claudi- 
canti», per un numero di ore 
non inferiore a 300. Per quel 
che riguarda la seconda piat- 
taforma, supplementare e 
BRERA rispetto alla prece- 
ente, il lavoratore può esse- 
re chiamato in servizio con 
un preavviso di almeno 72 
ore, indicando anche la preve- 
dibile durata del servizio. 
Ciascuna chiamata non po- 
trà essere inferiore a 8 ore di 
lavoro. L’azienda potrà ri- 
chiedere il rientro in servizio 
per l’esecuzione di produzio- 
ni non programmabili, con 
una durata minima di chia- 
mata di 15 giorni, per lo svol- 
gimento di attività a caratte- 
re COnAGGOniE o congiuntura- 
le, come la partecipazione a 
fiere e mercati, per una dura- 
ta non inferiore a 5 giorni la- 
vorativi, De fronteggiare si- 
tuazioni di deficit o ritardo 
produttivo provocate da even- 
ti di forza maggiore, per sosti- 
tuire lavoratori assenti per 
ferie, aspettative, banca ore, 
«long team leaves», gravidan- 
za, malattia o infortunio, co- 
mando in altre sedi, per una 
durata non inferiore a tre 
giorni lavorativi. Nei siti in 
cui saranno attivati i contrat- 
ti a espansione programma- 
ta, tra azienda e sindacati po- 
trà essere concordato il supe- 
ramento dei tetti massimi og- 
gi stabiliti per la banca ore, 
per i permessi annui retribui- 
ti, peri «long team leaves». A 
chi aderirà a questi particola- 
ri contratti sarà riconosciuta 
una maggiorazione del 5 per 
cento su tutte le ore collocate 
nell’ambito della seconda 

piattaforma. 
Massimo Boni 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Emilia Cigoj 
ved. Roth 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA, il genero SER- 
GIO, i nipoti STEFAN e DA- 
NILO, i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MARCO 
JEVNIKAR e i componenti la 
Casa di Riposo Villa Aurora di 
Rupingrande. 

L'’estremo saluto domani, saba- 
to 1 luglio, alle ore 12.20, alla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 giugno 2000 


PE 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


. TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18,30 


sabato: 
8.30-12.30 


MONFALCONE 


Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 
9.30-12.30 


GORIZIA 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 
9-12.30 
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IL PICCOLO 


Approvata dal Consiglio dei ministri la manovra finanziaria per gli anni 2001-2004 


Dpef: dal risanamento al rilancio 


Amato: «La situazione delle finanze pubbliche è molto più solida che in passato» 


Emendamenti 
molto sofferti 


ROMA C'è stata una «di- 
scussione molto anima- 
ta» tra i ministri per de- 
cidere il «taglio del 
Dpef». Ogni ministro è 
stato chiamato dunque 
a indicare le priorità di 
sua diretta competenza. 
«E assolutamente fisiolo- 
gico - ha spiegato Amato 
- che ci siano degli emen- 
damenti, altrimenti si 
dovrebbe parlare di un 
documento che nasce at- 
traverso un atto mono- 
cratico del ministro del 
Tesoro, il quale, invece, 
fa delle proposte che ven- 
gono poi discusse da tut- 
ti i mmistri». 

Gli emendamenti do- 
vrebbero essere sistema- 
ti entro l'inizio della 

rossima settimana. 

antè ‘che, secondo 
quanto si è appreso, i mi- 
nistri sarebbero stati in- 
vitati a far pervenire le 
loro note entro lunedì. A 
scanso di equivoci, Ama- 
to ha fatto ritirare tutte 
le copie del Dpef entrate 
in Consiglio dei ministri 
ordinandone la distruzio- 
ne per evitare, così, la 
circolazione di documen- 
ti non corrispondenti al 
testo definitivo che sarà 
trasmesso al Parlamen- 
to. 

Un accordo è stato tro- 
vato dopo che si è conve- 
nuto di ricercare posti di 
lavoro aggiuntivi non 
dai settori tradizionali, 
ma da quelli della difesa 
del suolo, delle risorse 
idriche, delle manuten- 
zioni, dalla valorizzazio- 
ne e del recupero. 


Oltre che dal centrodestra critiche piovono anche da Confindustria e dalle categorie del lavoro autonomo 


ROMA Come previsto, il Con- 
siglio dei ministri ha ap- 
provato ieri il documento 
di programmazione econo- 
mico © finanziario 
2001-2004. Il Dpef ha avu- 
to la «convinta adesione» 
di tutti i ministri, un «con- 
senso - ha detto Amato - ge- 
nerale», con alcuni emen- 
damenti rispetto al testo 
di entrata assolutamente 
«fisiologici». 

«Non è il ritorno al para- 
diso terrestre» - ha poi af- 
fermato il presidente del 
Consiglio nella successiva 
conferenza stampa di ullu- 
strazione delle linee del 
provvedimento. «Ma è un 
Dpef che ci dà la possibili- 
tà di affrontare i problemi 
dell'Italia in un quadro eco- 
nomicamente più sereno e 


L'esecutivo prevede 
una crescita sostenuta 
ma l'inflazione salirà 


ROMA L'economia corre poco 
sotto il 3% e questo apre 
una serie di scenari positi- 
vi per l'Italia. Si spera in- 
fatti di portare la disoccu- 
pazione sotto il 10% già 
quest'anno, anche se l'infla- 
zione salirà fino al 2,8%. Il 
rapporto tra il deficit dei 
conti pubblici e la ricchezza 
prodotta (il pil) potrebbe 
scendere già quest'anno 
all'1,8%, contro l'1,5% fissa- 
to dal patto di stabilità eu- 
ropeo .e che rappresentava 
l'obiettivo minimo del go- 
verno. Anche la spesa previ- 
denziale indicata da più 
parti come la reale emer- 
genza dovrebbe scendere 


con una situazione delle fi- 


nanze pubbliche molto più 
solida di quella che aveva- 
mo all'inizio della legislatu- 
ra». 

Amato ha preferito evita- 
re i toni trionfalistici. Ma 
ha rivendicato con fermez- 
za i risultati raggiunti in 
quasi dieci anni di riasse- 
stamento dei conti pubbli- 
-ci, tracciando un quadro 
complessivamente positivo 
per l'economia e l'occupa- 


«Dal Dpef per il risana- 
mento al Dpef per lo svilup- 


‘ po e l'occupazione», ha sin- 
tetizzato il premier, sugge- . 


rendo ai cronisti un titolo 
per i giornali di domani. 
«Non c'è bisogno di mano- 
vra», ha aggiunto, riferen- 
dosi all'assenza sia di tagli 
alla spesa pubblica che di 
nuove tasse. «Per la prima 
volta - ha sottolineato 
Amato, che nel 1992 con 


zione. ° 


Del Turco: «Ho più voglia dei commercianti 
di cancellare lo scontrino fiscale, li batterò» 


ROMA «A luglio partirà il confronto con le associazioni 
dei commercianti sul problema dell'eventuale abolizio- 
ne dello scontrino fiscale. Posso dire però fin dall'inizio 
che io ho più voglia di loro di sopprimerlo». Lo ha sotto- 
lineato il ministro delle Finanze, Ottaviano Del Turco, 
rispondendo alle domande dei giornalisti a conclusione 
della conferenza stampa in cui è stato illustrato il 


i| Dpef. Del Turco ha aggiunto che «a questo punto deve 


essere la categoria, cioè Billè e Venturi, a far capire se 
effettivamente anche loro vogliono fare a meno dello 
scontrino». 

Del Turco ha anche rilevato che la restituzione del re- 
siduo 40% della Eurotassa è una delle cose che potrà fa- 
re il governo, se ci saranno «abbastanza soldi». Per l'at- 
tuazione di questa misura, come per tutto quanto con- 
cerne il cosiddetto dividendo fiscale, sia il ministro sia 
il presidente del Consiglio hanno ribadito di attendere 
i dati sulla autotassazione. 

Il ministro ha aggiunto che saranno favoriti «i reddi- 
ti più bassi, i pensionati e le famiglie con figli, mentre 
verrà rivisto anche il prelievo che grava sugli immobi- 


una finanziaria «lacrime e 


dal 14,3 al 13,8% del pil. A 
grandi linee sono queste le 
cifre cardine dell'economia 
nazionale fissate dal Docu- 
mento di programmazione 
economica approvato ieri 
che fanno da prologo alla 
manovra a 1a Zero pro- 
messa da Amato. Cui si ag- 


li, in particolare sulla prima casa». 


giungono una serie di indi- 
cazioni sulle priorità fiscali 
e sui terreni di intervento 
che saranno tradotti in pra- 
tica nella prossima legge Fi- 
nanziaria. 

Occupazione. Giuliano 
Amato e Vincenzo Visco ab- 
bandonano la prudenza e si 


sangue» aveva avviato la 
dolorosa stagione del risa- 
namento - non abbiamo co- 
me prima priorità quella 
di ricondurre l'indebita- 
mento netto nei limiti pre- 
visti». Ù 

I dati contenuti nel Dpef 
sembrano dargli ragione. 
Nel 2000 il Prodotto inter- 
no lordo (Pil) dovrebbe cre- 
scere del 2,8% anzichè del 
2,2% inizialmente stimato. 
Il rapporto deficit-Pil do- 
vrebbe scendere quest'an- 
no all'1,3% invece 
dell'1,5% delle precedenti 
previsioni. E quel che più 
conta è il rapporto debito- 
Pil, che nel 2003 dovrebbe 
scendere sotto la soglia psi- 
cologica del 100%, asse- 
standosi al 99,7%: «Questa 
è la vera svolta. Quando il 


debito scende al di sotto 
del Pil, acquista un decele- 
ratore automatico». 

E non sono solo le finan- 
ze pubbliche a dare motivo 
di soddisfazione. La cresci- 
ta dell'economia tende a 
rafforzarsi, inflazione e di- 
soccupazione sono in calo, 
mentre il Mezzogiorno si 
appresta finalmente a regi- 
strare nel 2002 un tasso di 
sviluppo «superiore a quel- 
lo del Centro-Nord». 

«E a partire da questo 
quadro che il Dpef deve fa- 
re delle scelte e indentifica- 
re le priorità», ha osserva- 
to Amato, enumerando gli 
obiettivi del Dpef: soste- 
gno alle famiglie e ai pen- 
sionati a reddito più basso, 
aiuti alle piccole e medie 
imprese, diffusione delle 


L'entità delle ultime finanziarie 


tecnologie dell'informazio- 
ne, innovazione, ricerca. 
Ma anche «le infrastruttu- 
re non direttamente con- 
nesse con lo sviluppo, co- 
me la giustizia e la sicurez- 
Za». 

Amato non ha voluto an- 
ticipare le cifre della redi- 


stribuzione del dividendo 
fiscale, che saranno dispo- 
nibili solo nel corso dell' 
estate. Ma una cosa è chia- 
ra fin da ora: il governo, 
ha detto, «prevede un mag- 
gior introito fiscale che po- 
trà andare alla riduzione 
delle tasse». 


Migliorano i conti pubblici. Ecco tutte le cifre del Documento di programmazione economica 


Entro il 2000 disoccupazione sotto il 10% 


spingono a prevedere già 
per quest'anno un calo del- 
la disoccupazione sotto la 
barriera psicologica del 
10%, forti degli ultimi dati 
forniti dall'Istat. Non preci- 
sano di che tipo di occupati 
si parli, ma si limitano a 
fornire una serie di dati. 
Nel 2001 il tasso dei senza 
lavoro sarà al 9,9% per 
scendere al 7,8% nel 2004. 
«Un segnale - spiega Visco 
fiducioso - che ci vede avvia- 
ti verso la piena occupazio- 
ne entro dieci anni». 
Entrate. Quest'anno, co- 
me si legge nell'assesta- 
mento di bilancio approva- 
to insieme al Dpef , sono 


- 


Bordate dal Polo: documento elettorale 


I sindacati chiedono di valutare la destinazione del possibile «bonus fiscale» 


PALERMO Il passagio del con- 
trollo della proprietà Rai 
dall'Iri al ‘Tesoro non è 
«un thrilling nè un miste- 
ro. Il governo non doveva 
fare di più perchè doveva 
rispettare le prerogative 
del Parlamento»: lo ha pre- 
cisato il sottosegretario al- 
le Comunicazioni, Vincen- 
zo Vita, annunciando inol- 
tre che nei prossimi giorni 
il Tesoro e il ministero del- 
le Comunicazioni valute- 
ranno quali sono i poteri 
di via XX Settembre in at- 
tesa dell'approvazione del 
ddl sull'emittenza, ora in 
Senato, che prevede una 
Fondazione a cui farà ca- 
po la Rai. E l'iter del ddl, 
secondo Vita, sta accele- 
rando in Parlamento e do- 
vrebbe concludersi entro 
l'anno. 

Il passaggio è «puramen- 


Il governo precisa che ha rispettato le prerogative del Parlamento 


Rai dall'Iri al Tesoro: è polemica 


te transitorio - ha detto Vi- 
ta - in attesa che il Parla- 
mento approvi il ddl e in 
particolare l' art. 8 che spo- 
sta la proprietà della Rai 
dall'Iri alla Fondazione da 
cui discende una holding 
che pur nell'unitarietà del 
servizio pubblico si artico- 
la in società tra loro sepa- 
rate e il controllo pubblico 
rimane sulle reti generali- 
ste». La Rai diventerà così 
un' impresa «autonoma, 
non soggetta a nessun po- 
tere esterno» ovvero una 
«moderna impresa di servi- 
zio pubblico», Sul provvedi- 
mento all'esame del Sena- 
to Vita ha aggiunto che 
«la maggioranza è convin- 
ta ad andare avanti» oltre- 
tutto «la parte che aveva 
suscitato più polemiche, 
quella sulla pubblicità, è 
trasferita nel ddl Comuni- 


taria 2000 che è alla Ca- 
mera». «Abbiamo la neces- 
sità - ha continuato Vita - 
di andare all'approvazione 
del ddl che ormai è fatto di 
due capitoli: il digitale e la 
Rai. Due temi su cui si 
può trovare consenso». Vi- 
ta ha quindi ricordato che 
l'Italia rischia una condan- 
na da parte della Corte di 
giustizia dell'Ue per l'ina- 
deguato recepimento della 
direttiva sulla tv senza 
frontiere. In particolare il 
rischio riguarderebbe pub- 
blicità, tv e minori ed 
esclusive. «Tre articoli del 
ddl 1138 - ha spiegato Vi- 
ta - quelli anticipati alla 
Comunitaria 2000. Quindi 
- ha concluso - l' approva- 
zione del ddl 1138 e della 
Comunitaria 2000 sono in- 
dispensabili per evitare 
una condanna al nostro 
Paese», 


ROMA Il Dpef non piace a 
Confindustria e categorie 
del lavoro autonomo men- 
tre i sindacati chiedono di 
valutare con attenzione la 
destinazione del possibile 
bonus fiscale. Confartigia- 
nato e Coldiretti in partico- 


.lare sollecitano più corag- 


gio nell'abbattimento delle 
tasse sulle imprese. 

Deluso anche il Polo che 
ribadisce il suo giudizio. 
«Mi impressiona - ha detto 
Giulio Tremonti - non tan- 
to quello che c'è, quanto 
quello che non c'è. Mi colpi- 
sce l'assenza di ogni capaci- 
tà progettuale per il futuro 
del Paese», Il governo «sta 
progettando solo il futuro 
dell'Ulivo, la sua umbratile 


sopravvivenza». 
«Un Documento per le 
elezioni future»: così 


Manlio Contento, deputato 
di Alleanza Nazionale, ha 
sciolto polemicamente 
l'acronimo Dpef. «É un mo- 
numento all'ipocrisia della 
maggioranza di centro-sini- 
stra», ha commentato Con- 
tento, responsabile di An 
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I mercati azionari avrebbero dovuto reagire con esultanza al mancato rialzo dei tassi da parte della Federal Reserve 


Quasi crollo a Piazza Affari e in Europa 


MILANO Quasi un crollo a 
Piazza Affari e in tutte le 
altre Borse europee. I mer- 
cati azionari avrebbero, do- 
Vuto reagire con esultanza 
al mancato rialzo dei tassi 
da parte della Federal Re- 
serve americana. Invece ha 
fatto più effetto il comunica- 
to della Fed diffuso al ter- 
mine della riunione. 

Si dice che i segni di ral- 
lentamento dell'economia 
americana sono ancora esi- 
tanti e si aggiunge che le 
spinte inflazionistiche non 
Sono ancora debellate. E ie- 
ri è arrivato il dato (rivisto) 
sulla crescita del Pil nel pri- 
mo trimestre: è passato dal 


5,4% al 5,5%, a indicare 
che la corsa dell’economia 
Usa è ancora superiore alle 
Stime. Il dato fa temere che 
la Fed, dopo aver lasciato i 
tassì al 6,5%, non esiterà a 
rialzare il costo del denaro 
nella prossima riunione. 
Inoltre, sempre negli Usa, 
un folto gruppo di impor- 
tanti società ha annunciato 
ieri che gli utili saranno in- 
feriotri GE previsioni, Dun- 

lue, le spinte inflazionisti- 
che e i profitti societari in 
calo hanno creato una mi- 
scela che ha gelato gli entu- 
siasimi degli investitori. 

A due ore dalla chiusura, 
il Nasdaq perdeva 1°1,16% 
e il Dow Jones lo 0,72%. 


In Europa, inoltre, una 
pioggia di vendite si è ab- 
battuta sui titoli tecnologi- 
ci e delle telecomunicazio- 
ni. Secondo gli analisti, gli 
ingenti costi per le licenze 
Umts a fronte di un ritorno 
dell’investimento in tempi 
Molto lunghi, peseranno 
sui profitti delle società e 
quindi sui titoli. Ad aprire 
la corsa al ribasso è stato 
Deutsche Telekom, che ha 
depresso la Borsa di Fran- 
coforte per tutta la giorna- 
ta. 

Perdite pesanti anche 
sul listino francese per 
France Telecom e Vivendi. 
In Piazza Affari, scivolone 


di Tim che perde il 6,13%, 
seguita da Olivetti (-4,2%), 
Seat (-4,14%), Tecnost 
(-3,96%) e Telecom 
(-3,92%). L'indice Euro Nm 
(che raccoglie i titoli quota- 
ti al Nuovo Mercato) ha toc- 
cato ieri i minimi del mese, 
con un calo superiore al 
4%. 

Tra i titoli del Mib30, ol- 
tre ai telefonici, le vendite 
hanno colpito pesantemen- 
te Mediaset che arretra del 
5,6%, Mediolanum che arre- 
tra del 4,2%, Fideuram 
(-6,1%), Aem (-5,7%), Pirel- 
li (-2,78%), Finmeccanica 
(-2,4%). In controtedenza al- 
cuni bancari come San Pao- 


per le politiche economiche. 
Il Dpef si caratterizza, a 
suo parere, per «la fuga del 
governo di fronte al proble- 
ma della riduzione della 
spesa pubblica e della rifor- 
ma del sistema previdenzia- 
le» nonchè per l'assenza di 
misure concrete in favore 
delle famiglie e delle impre- 
Se», 

Anche Giancarlo Giorget- 
ti, capogruppo della Lega 
in seno alla commissione bi- 


Non si tocca 


GINEVRA Il segreto bancario 
elvetico non sarà sacrifica- 
to sull'altare della lotta eu- 
ropea all'evasione fiscale: 
in risposta alle crescenti 
pressioni europee, il gover- 
no svizzero ha formalmen- 
te ribadito la posizione di 
Berna sul mitico dovere di 
discrezione degli istituti 
di credito elvetici. Nella 
prima presa di posizione 
ufficiale dopo il vertice mi- 


lo Imi che nel corso della se- 
duta tocca il massimo del- 
l’anno per poi chiudere in 
progresso del 2,5%. Sui li- 
velli massimi anche Unicre- 
dit (+0,94%) e Generali che 
archivia la giornata con un 
guadagno del 3,03%. Il set- 
tore energetico è stato pena- 


(2 


cresciute di 25 mila miliar- 
di, ma sono in parte andate 
a coprire magiori spese, 
specie per sanità e enti loca- 
lî, di 19 mila miliardi. Il go- 
verno è comunque impegna- 
to a far scendere la pressio- 
ne fiscale complessiva di ol- 
tre due punti (dal 46,8% al 
44,3%) in tre anni anche se 
la crescita delle entrate do- 
vrebbe continuare grazie al- 
la ripresa dell'economia e 
alla lotta all'evasione. 
Privatizzazioni. Sono 
in arrivo oltre 65 mila mi- 
liardi da nuove operazioni. 
Non si tratta in realtà di 
privatizzazioni vere e pro- 
prie visto che circa 20 mila 


lancio della Camera, vede 
nel Dpef soprattutto un in- 
tento elettoralistico. «Più 
che un documento di pro- 
grammazione economico-fi- 
nanziaria lo definirei - ha 
detto Giorgetti, facendo an- 
che lui un gioco di parole - 
un documento di program- 


il segreto bancario elvetico 


nisteriale dei Quindici a 
Feira (Portogallo, 18-20 
giugno); le autorità svizze- 
re si sono dette tuttavia di- 
sposte a rendere meno at- 
traente l'evasione fiscale. 
A Feira i Quindici han- 
no raggiunto un accordo 
sul trattamento fiscale dei 
risparmi e hanno chiesto 
alla Svizzera di abolire de 
facto entro il 2010 il segre- 
to bancario per i conti di 


Ha fatto più effetto 
la nota della Fed 
sulla frenata economica 


lizzato dalle vendite pro- 
prio per la componente di 
telecomunicazioni che han- 
no i titoli del settore. Oltre 
a Aem, in deciso calo Acea 
(-3,47%) e Acsm (-2,55%) 
mentre si risollevano nel fi- 
nale Enel (-0,17%) ed Edi- 
son (-0,92%). 

Continua la serie negati- 
va del Nuovo Mercato (pe- 
santi Freedomland e Tisca- 
li) dove ha debuttato Dada 
(+2,44% a 34,32 euro rispet- 
to ai 33,5 euro del colloca- 
mento). Le Borse estere: 
Londra cede l'1,18%, Parigi 
il 3,13% e Francoforte il 
2,42%. 

Gigi Furini 


+e 


miliardi dovrebbero entra- 
re grazie all'asta sui nuovi 
telefonini Umts, altri 20 mi- 
la dall'eredità Iri, mentre 
solo 25 mila arriveraranno 
da vendite vere e proprie. 


-La parte del leone la farà 


l'Enel di cui «una quota ro- 
busta» andrà sul meracto 
entro l'anno. Le entrate per 
l'Umts, tiene comunque a 
precisare Visco sono quelle 
minime già garantite an- 
che se ci si aspertta incassi 
‘maggiori. 

gravi e incentivi. Su 
questo fronte ci si limita a 
individuare una serie di 
priorità già largamente de- 
Scritte nei giorno scorsi. Si 
va da una revisione delle 


«Mi 
impressiona - 
ha detto 
Giulio 
Tremonti 
del Polo - 
non tanto 
quello che 
c'è, quanto 
quello che 
non c'è. 

Mi colpisce 
l'assenza 

di ogni. 
capacità 
progettuale 
peril futuro 
del Paese». 


mazione elettorale finale, 
in cui ciascuna delle compo- 
nenti del governo si azzuffa 
per spendere la propria do- 
te sul mercato e accaparrar- 
sii voti». 

Con Amato se la prende 
anche Giancarlo Pagliari- 
ni, leghista ed ex ministro 


clienti domiciliati nell'Ue. 
E vero che è necessario 
tassare adeguatamente i 
redditi dei capitali - conce- 
de Berna - ma la soluzione 
di uno scambio di informa- 
zioni tra autorità fiscali, 
come vorrebbe l'Ue, non è 
applicabile; molto meglio - 
afferma - il sistema elveti- 
co di prelievo alla fonte, 
tramite l'imposta preventi- 
va del 35%. 


aliquote Irpef a favore del- 
le fasce di reddito basso ad 
aumente per le pensioni mi- 
nime, fino a interventi per 
defiscalizzare la prima ca- 
sa. Allo studio anche inter- 
venti per piccole imprese e 
nuovi imprenditori. Ìl tutto 
sarà definito a partire da 
metà luglio. 

Nuove teconologie e ri- 
cerca. L'altro grande filo- 
ne di intervento riguarda 
la cosiddetta new econom 
eil sostegno alla ricerca; al- 
la scuola, agli investimenti 
tecnologici su cui il governo 
panta er sostenere lo svi- 
oo: ra gli interventi la 
cablatura e l'ingresso del 
computer nelle scuole. 


Secondo il Ragioniere 
generale dello Stato 
sarà possibile destinare 


il maggior gettito 
a detrazioni di imposta 
per favorire le famiglie 


del Bilancio, che punta l'in- 
dice in particolare contro la 
velata minaccia del pre- 
mier alle Regioni, quando 
ha detto che «alla responsa- 
bilità di maggiori spese do- 
vrà accompagnarsi la re- 
sponsabilità del reperimen- 
te delle maggiori entrate». 
«E un colpo di sole, finaliz- 
zato - ha commentato Pa- 
gliarini - alla gestione del 
potere romano». 

Apprezzamenti, invece, 
del Ragioniere generale del- 
lo Stato, Andrea Monor- 
chio, secondo il quale il 
Dpef prevede una «signifi- 
cativa riduzione dal 2000 
al 2004» della pressione fi- 
scale. In particolare «il go- 
verno fa affidamento sulla 
emersione di maggiori im- 
ponibili per le imposte di- 
rette ed indirette: il mag- 
gior gettito è destinato a ul- 
teriori sgravi fiscali». «In 
tal modo - ha spiegato Mo- 
norchio - si agevolano le fa- 
miglie, in particolare quel- 
le con redditi più bassi; si 
agevolano le imprese, favo- 
rendo la nascita di nuove 
attività e la creazione di 
nuova occupazione». 
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ESTERI 


Il leader nazionalista rifiuta la scappatoia dei 14 per levare le contromisure: un monitoraggio di tre saggi 


Sanzioni, Haider boccia l'Ue 


Proposta una verifica entro l'estate sul rispetto dei valori comunitari 


Il governatore della Ca- 
rinzia replica: «Non sia- 
mo mica il Ruanda» 


BRUXELLES L'Unione Europea 
trova finalmente la strada 
per abolire le sanzioni con- 
tro l'Austria. Ma è una stra- 
da che rischia di spaccare il 
governo austriaco. 

Dopo un lungo lavorio di- 
plomatico, culminato nel 
Consiglio Europeo in Porto- 
gallo, la presidenza di turno 
portoghese ha fatto ieri l'an- 
nuncio ufficiale: la Ue chie- 
de alla Corte di Strasburgo 
per i diritti umani un rap- 
porto sull'aderenza dell'Au- 
stria ai valori comunitari (di- 
ritti di minoranze, rifugiati, 
immigrati) e sull'evoluzione 
della natura politica del par- 
tito di Haider, il Fpoe. Se 


Joerg Haider 


questo rapporto sarà positi- 
vo, le sanzioni contro Vien- 
na saranno revocate. L'idea 
sembra ottima: ci sono pochi 
dubbi sul fatto che la Corte 
troverà Vienna:con le carte 
in regola, e l'Unione potrà 
mettersi alle spalle un gra- 
ve problema politico. Ma a 


Vienna, ieri pomeriggio, 
SONDA la tempesta. 

Il cancelliere Wolfgang 
Schuessel, informato in anti- 
cipo dal presidente Ue Anto- 
nio Guterres, conferma la di- 
sponibiità austriaca a colla- 
borare con i «tre saggi» nomi- 
nati dalla Corte. Ma pochi 
minuti dopo il suo vice, espo- 
nente del partito liberal-na- 
zionalista di Haider, Susan- 
ne Riess-Passer, respinge 

latealmente la mano tesa 

ell'Unione: «Nessuna colla- 
borazione se non saranno 
stabiliti i tempi per l'aboli- 
zione delle sanzioni». E Jo- 
erg Haider, dalla sua Carin- 
zia, spara ancora più alto: 
«Dobbiamo respingere que- 
sto. monitoraggio  dell'Au- 
stria, sarebbe come ammet- 
tere che nel nostro Paese è 
davvero successo qualcosa. 
Non siamo il Ruanda, dove 


Ridel Castro mantiene la promessa a Washington: rientro in sordina per il piccolo balsero 


Elan, un «modello» per Cuba 


NEW YORK Fidel Castro è stato 
di parola. Niente festa nazio- 
nale per Elian Gonzales, tor- 
nato a L'Avana dopo sette 
mesi negli Stati Uniti e un' 
odissea giudiziaria senza 
precedenti. Il «lider maxi- 
mo» aveva ordinato discre- 
zione, e discrezione c'è sta- 
ta. Quando l'aereo di Elian è 
atterrato all'Aeroporto Josè 
Martì, alle 19.47 ora cubana 
di mercoledì, sulla pista 
c'erano soltanto la banda, il 

residente del Parlamento 

cardo Alarcon, e i bambini 
della scuola di Elian. Tanti, 
almeno un centinaio, che 
agitavano bandierine e scan- 
divano il nome del loro com- 
pagno ritrovato. Tutto som- 
mato, ben poca cosa rispetto 
alle celebrazioni paventate 
da Washington, con possibi- 
li slogan antiamericani e ri- 
chiami alla «vittoria» contro 
l'imperialismo. Segno che la 
nuova comunicazione tra Ca- 
sa bianca e Cuba funziona 
bene, anche se ieri Clinton, 
Bo tranquillizzare i «falchi» 

lel Congresso, ha invitato al- 
la prudenza: aspettiamo an- 
cora «cambiamenti fonda- 
mentali» nell'atteggimento 
di Cuba verso gli Usa, ha 
spiegato, solo dopo i rappor- 
ti miglioreranno. Ed Elian? 
Come ha preso il ritorno a 
casa? A vederlo scendere dal- 
la scaletta dell'aereo in brac- 


cio al padre, camicia a qua- 
dretti e pantaloncini bian- 
chi, sembrava un pò spaesa- 
to. Non ha detto niente, ha 
sorriso ai bambini in divisa 
bianca rossa e blu (i colori 
della bandiera cubana) che 
scandivano il suo nome. Le 
due nonne, in lacrime per la 
gioia, si sono precipitate a 
baciarlo. Poi Elian si è allon- 
tanato con il padre Juan Mi- 
guel, la sua seconda moglie 
Nercy e il loro bambino 
Hyanni. 


occupazionali. 


Dietro di lui, è sceso il pic- 
colo esercito di accompagna- 
tori, che ha viaggiato a bor- 
do di un secondo aereo: altri 
parenti, gli amici, le mae- 
stre. Tutta gente che era sta- 
ta inviata negli Usa, alla fi- 
ne di estenuanti trattative 
diplomatiche tra i due gover- 
ni, per sostenere psicologica- 
mente Elian durante le ulti- 
me fasi della vicenda giudi- 
ziaria. Per il bambino non 
sarà facile dimenticare 
quest'avventura, e convin- 


In corsa per l'acquisto della casa automobilistica, 
in bancarotta dallo scorso anno, c'erano altre due cor- 
date: la Fiat con la General Motors e la DaimlerChry- 
sler-Hyundai. Ma il comitato per la ricostruzione del- 
l’azienda, composto dalle banche creditrici e da esper- 
ti finanziari, ha scelto la casa americana. 

Ford, a questo punto, ha acquisito i diritti esclusivi 
per la negoziazione, che durerà sei settimane. Solo do- 
po si arriverà all’accordo ufficiale. 

L'Associazione nazionale dei produttori di compo- 


una dittatura militare mas- 
sacra la gente». Il Fpoe ca- 
valca la rabbia popolare per 
le sanzione europee e chiede 
un referendum, «i cui costi 
andrebbero addebitati al- 
l'Ue», per permettere agli 
austriaci di esprimersi sulle 
sanzioni. 

Quanto al cancelliere 
Schuessel, si è certo preoccu- 
pato anche lui di non mo- 
strarsi soddisfatto della 
scappatoia un pò ipocrita 
partorita dalla diplomazia 
comunitaria: «La giusta solu- 
zione sarebbe stata quella 
di abolire le sanzioni senza 
condizioni e senza misure so- 
stitutive». Ma, pur di risolve- 
re la questione, ha fatto 
buon viso a cattivo gioco. 
Del resto, con il forte impe- 
gno personale del presiden- 
te francese Jacques Chirac 
per le sanzioni, e l'appoggio 


altrettanto convinto del can- 
celliere tedesco Gerhard 
Schroeder, l'idea di una pu- 
ra e semplice marcia indie- 
tro dell'Ue sulle sanzioni sa- 
rebbe improponibile. Il rap- 
porto favorevole dei «tre sag- 
gi» della Corte di Strasbur- 
go offrirà ai 14 la foglia di fi- 
co necessaria per nasconde- 
re la volontà tutta politica 
di risolvere una crisi sempre 
più scomoda. 

Anche se i tempi del rap- 
porto non sono stati fissati, 
nel ricevere l'incarico il pre- 
sidente della Corte di Stra- 
sburgo Luzius Wildhaber ha 

recisato: «Raccomanderò al- 
‘a commissione che il rappor- 
to sia prodotto prima possibi- 
le». A Bruxelles, tutti preve- 
dono una revoca delle san- 
zioni subito dopo l'estate. 
Sempre che gli austriaci col- 
laborino. 


Elian col padre all'arrivo all'aeroporto de L'Avana. 


cersi di essere una persona 
normale, come tutti gli altri. 
Per «riadattarlo» a Cuba, il 
regime ha previsto un lungo 
periodo in una casa-scuola, 


Salvataggio della Daewoo: Ford la spunta su Fiat e Chrysler 


MILANO Ha vinto la Ford. Tra le cordate in campo per ri- 
levare la sudcoreana Daewoo, la società americana 
ha messo in campo due carte fondamentali. Il prezzo: 
6,9 miliardi di dollari (poco mena di 15 mila miliardi 
di lire) e l'assicurazione a mantenere gli attuali livelli 


nenti auto, nei giorni.scorsi, aveva chiesto al comita- 
to di non cedere la Daewoo in mani completamente 
straniere, e quindi di privilegiare l’offerta della Daim- 
lerChrysler che si era alleata alla sudcoreana Hyun- 
dai. Invece, secondo indiscrezioni, è emerso che il con- 
sorzio tedesco-sudcoreano ha presentato l'offerta più 
bassa fra le cordate in gara. 

La Fiat, dunque, perde questa occasione ma potreb- 
be ben presto stringere un’alleanza in Germania. Un 
quotidiano tedesco, ieri mattina, ha scritto che la so- 
cietà di Torino è interessata al gruppo Man, in parti- 
colare alla divisione che produce veicoli industriali. 

Paolo Fresco, però, getta acqua sul fuoco. «Man è 
un partner interessante - spiega - ma questo è un mo- 
mento difficile per fare operazioni perchè tutti guada- 
gno bene e nessuno pensa a cedere». 


Aspri combattimenti nel Sud dopo che Mosca aveva dichiarato cessate le ostilità su vasta scala 


Cecenia, nuova vampata di morte 


Aviazione e cannoni contro 250 ribelli che resistono con perdite 


Kohl davanti la commissione: 
sospetti di accordi sottohanco 


BERLINO A otto mesi dallo 
scoppio dello scandalo dei 
fondi neri - un affaire che 
ha sconvolto la vita politi- 
cain Germania - l'ex can- 
celliere Helmut Kohl è 
comparso ieri per la prima 
volta davanti la commissio- 
ne parlamentare d'inchie- 
sta. in un interrogatorio 
nel quale si è nuovamente 
difeso, ha at- 
taccato parlan- 
do di volontà 
di criminaliz- 
zarlo, non ha 
fatto nomi nè 
nuove rivela. 
zioni ma ha do- 
vuto parare un 
inaspettato col- 
po di scena e 
un nuovo mare 
di polemiche. 
Con Kohl asse- 
diato da deci- 
ne di fotorepor- 
ter e cineopera- 
tori, l'audizio- 
ne è stata so- 
Spe un paio d'ore prima 

el previsto a causa di so- 
spetti, avanzati dai compo- 
nenti Verdi, socialdemocra- 
tici e liberali dell'organo in- 
quirente, di patteggiamen- 
to e accordi preventivi fra 
Kohl e i membri Cdu della 


Kohl dai «giudici». 


commissione. La polemica 
è nata quando il presiden- 
te della commissione 
Volker Neumann (Spd) ha 
rilevato che dalle agende 
(sotto sequestro) dell'assi- 
stente di Kohl, Juliane We- 
ber, erano emersi incontri 
ripetuti negli ultimi tempi 
fra Kohl ed esponenti Cdu 
della commissione. Verdi e 
socialdemocra- 
ti hanno chie- 
sto la sospen- 
sione della se- 
duta, espri- 
mendo i 
sulla regolari- 
tà dell'attività 
inquirente e 
proponendo di 
convocare a lo- 
ro volta come 
testimoni i col- 
leghi della 
Cdu protagoni- 
sti degli incon- 
tri. «E un nuo- 
vo scandalo 
nello scanda- 
lo» ha detto infuriato il 
Verde Stroebele. Kohl ha 
ammesso gli incontri ma 
ha negato che gli possano 
essere state passate infor- 
‘mazioni riservate atte a fa- 
vorire o condizionare la 
sua deposizione. 


MOSCA ‘Quattro giorni d’in- 
tensi combattimenti, con 
massiccio intervento di 
aviazione, elicotteri e arti- 
glieria, non sono stati suffi- 
cienti alle forze russe in Ce- 
cenia per venire a capo di 
un inatteso focolaio di resi- 
stenza nel Sud della repub- 
blica ribelle del Caucaso, 
presso Serzhen-Iurt. 

Negli scontri - cominciati 
nel pomeriggio di lunedì e 
ancora in corso ieri sera - 
sono morti, secondo Mosca, 
almeno 15 militari russi e 
più di 120 Quasi ieri, la 
metà circa di quelli impe- 
gnati nei combattimenti. 

Molto diverse, come sem- 
pre, le cifre fornite dalla 
urea. .che ha parlato 

i un centinaio di militari 
russi uccisi martedì e altri 
54 mercoledì, anche se nel 
suo consueto bilancio setti- 
manale delle vittime il vice- 
capo dello Stato maggiore 
di Mosca, Valeri Manilov, 
ha fissato in soli 17 i milita- 
ri russi complessivamente 
caduti in combattimento 
nell'ultima settimana. 

Altre fonti militari russe 
citate dall'agenzia Interfax 
hanno parlato della possibi- 
le uccisione presso Serzhen- 
Iurt di Arbi Baraev, uno 
dei capi storici della guerri- 
glia già fattosi notare nella 
prima guerra cecena conclu- 
sasi nel ‘96 e ritenuto re- 
sponsabile di aver fatto uc- 
cidere e decapitare nel ’98 
quattro volontari di un'or- 

‘anizzazione internaziona- 
e, tre britannici e un neoze- 
landese. 


Un cadavere che potreb- 
be essere quello di Baraev 
è stato recuperato sul cam- 
po di battaglia dai militari 
russi che hanno anche in- 
tercettato comunicazioni ra- 
dio dei ribelli in cui si parla- 
va della «morte di Arbi». I 
resti verranno comunque 
sottoposti a una perizia ne- 
croscopica per giungere a 
una più certa identificazio- 
ne: già due volte in passato 
- a gennaio e poi di nuovo a 
marzo - i russi avevano an- 
nunciato prematuramente 
l'uccisione di Baraev. 

Il riaccendersi degli scon- 
tri dopo che domenica scor- 
sa il comandante in capo 
delle forze di Mosca in Cece- 
nia, Ghennadi Troshev, 
aveva dichiarato la guerra 
«praticamente conclusa» ha 
forse facilitato ieri il compi- 
to dell'Assemblea  parla- 
mentare del Consiglio d'Eu- 
ropa che, ignorando racco- 
mandazioni in senso contra- 
rio venute dal Comitato mi- 
nisteriale dello stesso Con- 
siglio, ha insistito per l'av- 
vio delle procedure di so- 
spensione della Russia dall' 
organizzazione di Strasbur- 
go per i diritti umani. 

a Mosca, il portavoce 
del Cremlino ha subito re- 
pioe che i parlamentari 

anno ignorato «la posizio- 
ne equilibrata» assunta dai 
ministri e «non hanno dato 
una valutazione obiettiva 
dei molti cambiamenti 
il meglio avvenuti nell'ulti- 
mo periodo in Cecenia». 


una bella residenza con pi- 
scina sul lungomare nel 
quartiere Miramar de L'Ava- 
na. Lì, tutta la famiglia Gon- 
zales passerà qualche setti 


Ue, giro 


LUSSEMBURGO L'Ue avanza 
con l'Italia nella lotta con- 
tro il fumo, che provoca 
ogni anno nei Quindici la 
morte di 500.000 persone, 
una al minuto. I ministri 
della Sanità comunitari 
hanno raggiunto ieri a Lus- 
semburgo un accordo politi- 
co sulla prima direttiva eu- 
ropea antifumo: introduce 
norme più rigide perla fab- 
briazione, l'etichettatura e 
la composizione delle siga- 
rette «made in Ue». 
L'accordo è stato accolto 
con entusiasmo dal mini- 
stro Umberto Veronesi, 
«padre» del disegno di leg- 
ge italiano antifumo che 
nei prossimi giorni dovreb- 
be essere varato definitiva- 
mente dal governo, che 
l'ha definito «d’importanza 


Il «lider maximo» 
si appropria del suo futuro 
e lo spedisce a rieducarsi 


mana, assistita da medici e 
psicologi. Pare che Fidel Ca- 
stro abbia scelto personal- 
mente la residenza, e l'abbia 
visitata per controllare i la- 
vori di adattamento che ave- 
va richiesto. Perchè, anche 
se ha vietato manifestazioni 
di piazza e cortei, Fidel ha 
comunque intenzione di usa- 
re, in futuro e in modo più 
sottile, il «patrimonio 
Elian»: «I suoi insegnanti de- 
vono intraprendere il fonda- 
mentale compito di fare di 
lui un bambino che funga da 
modello» dice in una nota go- 
vernativa. L'odissea del pic- 
colo «balsero», forse, conti 
nua. 

Frattanto il piccolo Gonza- 
lez ha trascorso il suo primo 

iorno a Cuba giocando sul- 
‘a spiaggia della residenza- 
scuola approntata per lui. 
Coerenti con le indicazioni 
della vigilia, ieri radio e Tv 
cubane hanno mantenuto 
un rigoroso silenzio sulle at- 
tività di Elian, limitandosi a 
ricordare che finalmente do- 
po sette mesi egli vive con il 
papà, la matrigna ed il fra- 
tellastro nella.sua terra na- 
tale. Il quotidiano ufficiale 
«Granma» ha titolato ieri 
«Finalmente in Patria» e an- 
nuncia una nuova manife- 
stazione a cui parteciperan- 
no oggi a Manzanillo (Cuba 
occidentale) 200.000 perso: 
ne. 


Il tabacco provoca nei 15 Paesi 500 mila morti l’anno 


Veronesi: «Svolta storica» 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


di vite antifumo 


considerato la norma, a 
una cultura in cui la nor- 
ma è non fumare», La nor- 
mativa Ue, approvata in 
rima lettura ie 
‘amento il 14 giugno, ma 
con modifiche ancora più 
severe non accolte dai mini- 
stri, in particolare riduce il 
tenore massimo di catra- 
me, nicotina, e monossido 
di carbonio nelle sigarette, 
impone l'iscrizione su una 
superficie pari a almeno il 
25% dei pacchetti di siga- 
rette dell'avvertenza «il fu- 
mo uccide», accanto ad al- 
tri moniti supplementari 
come «fumare è causa d’im- 
potenza». Dal 2008, quan- 
do la «legge» Ue entrerà in 
applicazione, dovranno spa- 
rire inoltre sui pacchetti le 
menzioni light', 'ultralight' 
o 'mild', ingannanevoli. 


Umberto Veronesi 


storica». «L'Ue ha lanciato 
un messaggio molto forte a 
tutti i Paesi membri sulla 
grave pericolosità del fu- 
mo, che rafforza il ddl ita- 
liano: ora - ha detto il mini- 
stro - bisogna passare da 
una società in cui il fumo è 


DAL MONDO 


Molucche, 270 profughi cristiani 
affondano fuggendo dall'orrore 


GIACARTA Una nave con 270 cristiani messi in fuga dalle vio- 
lenze dei musulmani è affondata ieri a circa 60 km da Hal- 
mahera, isola principale delle Molucche Nord. Gli sfollati 
provenivano da Duma, villaggio cristiano attaccato il 19 giu- 
gno dai militanti musulmani: avevano massacrato più di 
100 abitanti. La nave, partita da Tobelo, nell'isola di Hal- 
mahera, era diretta a Manado, nella vicina provincia di Su- 
lawesi. La situazione nelle «Isole delle spezie» resta dram- 
matica. Ad Ambon, capoluogo delle Molucche, continua lat- 
tività dei cecchini. Sul traghetto in totale circa 500 persone. 


In Kosovo i carabinieri della Brigata italiana 
smantellano un «giro» di prostituzione a Pec 


PECI carabinieri della Brigata multinazionale Ovest hanno 
scoperto mercoledì un giro di prostituzione nella città set- 
tentrionale di Pec, nel Kosovo. La scoperta è avvenuta dopo 
intensi controlli in tutti i locali pubblici di Pec. In uno di lo- 
ro i carabinieri hanno identificato numerose persone e tra 
loro tre giovani ragazze provenienti da Bulgaria e Molda- 
via, intente a offrire a pagamento «servigi» agli avventori. 
Nella perquisizione sono state rinvenute armi e munizioni! 
illegali. Subito arrestato il proprietario albanese del locale. 
Le tre sono state affidate a un’associazione umanitaria. 


Stati Uniti, fiamme fuori controllo nella riserva nucleare 
Sono vicine a zone contaminate: ordinata un'evacuazione 


WASHINGTON Le fiamme di un grande incendio fuori controllo 
stanno devastando la riserva nucleare di Hanford, nella re- 
gione meridionale dello Stato di Washington, a pochi chilo- 
metri dalle zone contaminate dalla radioattività. Migliaia 
di persone sono state invitate a sgomberare la zona, e alme- 
no 25 case sono state distrutte dalle fiamme, L'incendio era 
stato innescato da un incidente stradale mortale, e ieri mat- 
tina si era già esteso a oltre 60.000 ettari di boscaglia. Un 


uomo versa in condizioni disperate per le ustioni riportate, 


e due persone sono ricoverate per intossicazione da fumo. 
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Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5- fax (dall’Italia 00386-66. 


274086 - tel. 274087 


Denuncia dell’Irci dopo che centinaia di «titolari» hanno ricevuto degli avvisi di pagamento dal servizio «Komunala» 


Tombe a Capodistria, esuli in allarme 


Rischio esumazioni - Ma il vicesindaco Scheriani assicura: nulla verrà toccato 


Concordato un incontro chiarificatore per risolvere 
la questione. I sepoleri interessati dal provvedimen- 
to nel cimitero di San Canziano sono oltre seicento 


Fiume, domani le esequie 
Morto il vescovo 
Anton Tamarut 


FIUME Profonda commo- 
zione, a Fiume e nella re- 

ione, per la scomparsa 

ell’arcivescovo e metro- 
Polo: monsignor Anton 

‘amarut, avvenuta mer- 
coledì sera, all’età di 68 
anni, nella clinica di neu- 
rologia dell'ospedale fiu- 
mano. Monsignor Tama- 
rut era stato colpito mar- 
tedì mattina da ictus ce- 
rebro-vascolare. Le ese- 
quie si dala do- 
mani, primo luglio, nella 
Cattedrale di San Vito a 
Fiume. 


TRIESTE Pagate entro 14 gior- 
ni, 0 i resti dei vostri cari 
verranno esumati. E° il con- 
tenuto di centinaia di avvisi 
di pagamento inviati a trie- 
stini (e non) nei giorni scor- 
si. Mittente, il servizio comu- 
nale del cimitero di Capodi- 
stria «Komunala». Le lettere 
hanno suscitato allarme tra 
le centinaia di concessionari 
di tombe nel camposanto ca- 
podistriano.. Da un lato in 
quanto molti hanno già pa- 
gato, dall’altro in quanto di- 
Verse persone anziane non 
sono in grado di andare fino 
a Capodistria.e pagare «l’af- 
fitto» della tomba dei propri 
cari; Infine, molti esuli che 


non risiedono a Trieste, han- 
no ricevuto l'avviso in forte 
ritardo sulla scadenza dei 
termini di pagamento. 

Delle proteste degli esuli 
capodistriani si è fatto inter- 
prete l’Irci, l’Istituto regiona- 


le per la cultura istriana, 


che ieri ha convocato una 
conferenza stampa per-ren- 
dere pubblica la situazione 
che sì è venuta a creare. 
L'istituto da anni si occupa 
dei beni cimiteriali italiani 
in Istria: ne sono stati cata- 
logati circa 20 mila tra la 
parte slovena e quella croa- 
ta della penisola. Per i re- 
sponsabili dell'istituto, con 
la lettera della «Komunala» 


Ieri a Pola l'apertura delle kermesse culturale: ogsi la cerimonia centrale 


A Istria Nobilissima presentata 
l'antologia delle opere premiate 


POLA Un momento culturale 
tra i più alti e dal più pro- 
fondo valore simbolico, 
quello del concorso d’arte e 
di cultura «Istria nobilissi- 
ma», organizzato ogni anno. 
dall'Università popolare di 
Trieste e dall'Unione italia- 
na-di Fiume. Uno tra gli ap- 
puntamenti più attesi dai 
connazionali, in cui la pas- 
sione per la letteratura, la 
poesia, l'arte, si fondono nel- 
l'appartenenza a un'italia- 
nità che, proprio in virtù di 
quest'orgoglio per il proprio 
paese d'origine, rende nobi- 
li le terre istriane, fiumane 
- e dalmate. Ieri sera, nella 
splendida cornice della rin- 
novata sede della Comuni- 
tà degli italiani di Pola, so- 
no stati numerosissimi gli 
interventi alla presentazio- 
ne del volume che raccoglie 
tutte le opere premiate nel- 
la scorsa edizione del con- 
corso e all'inaugurazione 
della mostra che propone in- 
vece le opere d’arte di que- 
‘ st’anno. È î 

A parlare dell’antologia 
di «Istria nobilissima» Sil- 
vio Forza, caposettore Cul- 


tura: della Ci polese, che ha 
sottolineato l’importanza 
dello scrivere, e della poesia; 
in particolare, all’interno 
del Gruppo nazionale italia- 
no: Scrivere, -ha affermato 
Forza, è un ottimo fattore 
per l'identità, che però deve 
essere attualizzata. 

Gli alunni della scuola 
superiore di Pola hanno let- 
to alcuni passi estratti dal 
volume, che conta ben 270 
pagine e presenta la prefa- 


i 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 9,41. Lire 
Tallero 1,00 = 0,0049 Euro* 
CROAZIA 
Kuna. 1,00 = 253,23 Lire 
Kuna 1,00 


0,1308 Euro 


SLOVENIA n 
Talleri/l 168/40 = 1.642,71 Lire/l 
CROAZIA 


Kùne/l 6,68 1.691,57. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 153,0= 1.513,16 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 1.640,92 Lire/l 
(5) Dato fornito dlla Banka Koper did. dî Capodistria 


zione di una delle voci più 
importanti di Pola, quella 
della scrittrice Nelida Mila- 
ni Kruljac. 

Bruno Maier, che ha por- 
tato il suo indirizzo di salu- 
to a nome dell’Università 
popolare a fianco di Laura 
Marchig, responsabile del 
settore cultura edell’Unione 
italiana, si è detto convinto 
che una cultura è ancora 
più ricca se composta da 
più culture. «Istria nobilis- 
sima», ha proseguito, oltre 
a essere un fiore all’occhiel- 
lo dell'Istria, ‘è un'unione 
tra coloro che sono andati 
via e coloro che sono rima- 
sti, un ponte tra esodati e ri- 
masti. Oggi ciò che serve e 
il dialogo, e la cultura è for- 
se la forma maggiore per po- 
ter dialogare ricucendo le 
‘passate ferite. 

A conclusione della mani- 
festazione è-stata inaugura- 
ta la mostra dei lavori di 
Arte figurativa, fotografia, 
Arti applicate e design, che 
hanno partecipato all’edi- 
zione «Istria nobilissima» 
1999-2000. 

Stasera la cerimonia di 
premiazione. 


è stato compiuto un pesante 
attacco ai beni cimiteriali 
italiani, «l'ennesimo tentati- 
vo di distruggere ogni trac- 
cia di italianità nel capodi- 
striano senza rispettare né i 
diritti di proprietà privata 
né i più elementari valori di 
civiltà». Delle 1500 tombe di 
famiglia presenti nel dopo- 


guerra nel cimitero di San 
Canziano ne sono ormai ri- 
maste circa 650. Negli anni 
Sessanta furono nazionaliz- 
zate. Da allora, i proprietari 
devono pagare una sorta di 
affitto, oltreché una tassa 
per i lavori di manutenzione 
del cimitero. Molti sepoleri 


stati rimossi, o alcune lapidi 
hanno subito effrazioni. Il 
tutto senza una reazione suf- 
ficientemente incisiva da 
RT dello Stato italiano. 

‘he pure (attraverso il con- 
solato italiano) tutela una 
serie di tombe di capodistria- 
ni illustri. Questo è stato evi- 
denziato ieri dai responsabi- 
li dell’Irci (Silvio Delbello, 
Arturo Vigini e Piero Delbel- 
lo) e dall’esule capodistriana 
Anita Derin. Era presente 
anche il vicesindaco di Capo- 
distria Alberto Scheriani, 
che ha dato assicurazione 
che «nulla verrà toccato fino 
a che non si farà una riunio- 
ne tra Comune, Irci, Conso- 
lato, minoranza italiana é 
Istituto per.i beni architetto- 
nici di Pirano», allo scopo di 
trovare una soluzione defini- 
tiva al problema. 
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Grazie ad alcuni crediti recuperati 
Utile in forte crescita 
per «Banka Koper»: 
quasi 17 miliardi di lire 


CAPODISTRIA Un ‘anno da incorniciare anche il ’99 per la 
Banka Koper di Capodistria. Si tratta della maggiore isti- 


tuzione finanziaria del litorale sloveno e la quarta in as- 
soluto nel Paese per quanto riguarda la raccolta finanzia- 
ria. Alla sedicesima assemblea degli azionisti è stato tra 
l’altro rilevato che nell’anno passato la banca capodistria- 
na ha realizzato un profitto da primato. Si tratta com- 
plessivamente di 1 miliardo 620 milioni di talleri (quasi 
17 miliardi di lire). Nel rapporto conclusivo steso dal con- 
siglio di amministrazione è stato ancora sottolineato che 
si tratta di un utile maggiore di ben il 51 per cento rispet- 
to a quello realizzato nel 1998. Gli addetti ai lavori han- 
no fatto ancora presente che questi risultati sono stati 
conseguiti soprattutto grazie a una oculata politica finan- 
ziaria, la quale, oltre ad ampliare in modo consistente il 
raggio di attività, inglobando ultimamente nella istruzio- 
ne finanziaria capodistriana anche la M-Banka di Lubia- 
na, è riuscita a incamerare anche grosse quote di crediti. 
Si tratta in primo luogo di debiti contratti in passato dal- 
l'industria automobilistica Cimos International di Capo- 
distria. Da rilevare che tra gli azionisti della banca al pri- 
mo posto figura la società petrolifera Istra-Benz, che de- 
tiene il 25,77 per cento. Seguono nell’ordine l’Ente Porto 
di Capodistria con il 21,61 e l'azienda di spedizioni inter- 
nazionali Intereuropa con il 20 percento. 


tuttavia, negli anni, sono Alessio Radossi 


Annuncio della Commissione comunale per le etnie che ha inoltrato la richiesta alla giunta cittadina 


Fiume, gli italiani chiedono l'autoctonia 


Riproposta al sindaco la modifica dello Statuto (attesa da diversi anni) 


La redazione solidale con Errol Superina, che respinge le accuse di plagio 


_ 


Edit, «no» al licenziamento 


FIUME «Il mio non è stato un plagio, bensì 
un semplice errore di revisione della pagi- 
na, un disguido tecnico che purtroppo ha 
portato all’omissione della citazione della 
fonte e dell’autore dell’articolo da me ripre- 
so». Non ci sta il giornalista della Voce del 
Popolo, Errol Superina, a venir tacciato di 
essere uno scopiazzatore, di aver violato 
l’etica giornalistica. Superina, ex capore- 
dattore di Panorama, è stato fatto segno di 
un avviso di licenziamento da 
rinella Matic, direttrice dell’Edit, provvedi- 
mento originato da quanto pubblicato lune- 
dì scorso dalla Voce, che aveva integral- 
mente ripreso dal Corriere della Sera un 
pezzo di Angelo Del Boca sulle colonie ita- 
liane in Africa. «Ho voluto scusarmi pubbli- 
camente per l’errore commesso sia col Cor- 
riere, sia con l’autore del:pezzo — precisa 
Superina — si tratta comunque di strafal- 
cioni che non sono rari nel mondo del gior- 
nalismo. Purtroppo-la Matic l’ha preso a 
pretesto per discreditare la mia professio- 
nalità, i miei 27 anni di carriera in seno al- 
l’Edit. Ha colto la palla al balzo per licen- 
ziarmi, un’intenzione palesata anche in 


passato dalla direttrice». Superina, respon- 
sabile della pagina Esteri del quotidiano, 
ha respinto con fermezza le accuse di pla- 
gio, ritenendo il tutto un increscioso inci- 
ente che non avrà per conseguenza alcun 
.danno materiale per l’azienda. «Per un er- 
rore tecnico — conclude — è saltata la cosid- 
detta cravatta, ossia la striscia contenente 
i nomi del Corriere e di Del Boca) Non me- 
ritavo un simile trattamento da parte del- 
.la direzione». : 

A esprimere sostegno al giornalista e cri- 
tiche alla direttrice è stato ieri il Consiglio 
dei dipendenti dell’Edit, riunitosi per dire 
la sua sull’avviso di licenziamento straori- 
nario di Superina. Nel testo fatto perveni- 
re alla Matic si rimarca il predetto errore, 
aggiungendo che la dicitura a piede pagi- 
na «A cura di Errol Superina» indica chia- 
ramente che non si tratta di un servizio 
del giornalista e dunque non si può parla- 
re di plagio. «Tutta quanta la vicenda — si 
legge nel testo firmato dal presidente del 
Consiglio dei dipendenti, Silvano Silvani — 
non giustifica assolutamente il licenzia- 
mento di Errol Superina». 

Andrea Marsanich 


arte di Ma- 


FIUME Autoctonia degli italia- 
ni a Fiume, forse ci siamo. 
Nella seduta di mercoledì 


sera dell'Assemblea della ‘ 


Comunità degli italiani di 


Fiume, il consigliere e pre- 


sidente della commissione 
municipale per la tutela 
delle minoranze, Mauro 
Graziani, ha reso noto che 
il suo organismo ha fatto 
formale richiesta alla giun- 
ta cittadina affinché emen- 
di lo statuto civico, inclu- 
dendovi il concetto di au- 
toctonia per i connazionali 
fiumani. Un passo significa- 
tivo quello compiuto da 
Graziani e dalla commissio- 
ne di cui è a capo, perché 
dovrebbe riparare il torto 
subito dagli italiani nel 
1993, quando l’allora sinda- 
co e attuale vicepremier, 
Slavko Linic, non volle ac- 
cettare che gli italiani ve- 
nissero definiti «autoctoni». 
Nacque uno statuto civico 
che non testimoniava ade- 
guatamente la storica, plu- 
risecolare presenza degli 
italiani in città, uno statu- 
to che fece scoppiare pole- 
miche anche in Italia. Da 
allora sono trascorsi sette 
anni ed è stato fatto un nu- 


mero ben maggiore di pro- 


messe che la situazione sa- 
rebbe cambiata e che final- 
mente gli italiani avrebbe- 
ro avuto quello che cercava- 
no. In pratica i connaziona- 
li hanno un trattamento di- 
verso rispetto alle altre mi- 
noranze a Fiume, con aiuti 
più copiosi da parte dell’am- 
ministrazione cittadina. Pe- 
rò il concetto di autoctonia 
resta un traguardo a cui 
non vogliono rinunciare. 
Del resto, l’ex sindaco Linic 
aveva promesso due anni 
fa all'’ambasciatore italiano 
a Zagabria, Fabio Pigliapo- 
co, che l’autoctonia era una 
questione risolvibile in bre- 
ve tempo. Ora, dopo la vit- 
toria delle forze del centro- 
sinistra alle parlamentari, 
non vi dovrebbero essere 
più ostacoli. Da non dimen- 
ticare che il concetto di au- 
toctonia è presente nello 
statuto della Contea litora- 
neo-montana, che ha Fiu- 
me per capoluogo. Italiani 
di Fiume dunque autoctoni 
in regione, ma non nella 
propria città. La parola pas- 
sa ora a fue e consiglio 
municipali. 
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Contatta la Segreteria Jeep Club Italia allo 02/29517392 oppure vi 


È un 


hi-fi 


EFP, (GHEROKEF 


CON FINANZIAMENTO DI 


MILIONI IN 


40) 


A INTERESSI ZERO. 


bello shock, 


da 120 watt, 


anzi bellissimo; il mito intramontabile di Jeep 
Cherokee a L.52.900:000, con un finanziamento di 40 milioni in 40, 
mesi a interessi zero*,e una dotazione. di serie che comprende aria 
condizionata, doppio airbag, ABS, cerchi in lega da 165, impianto 
fendinebbia e volante 
Quando vi sarete ripresi dall'emozione, fate subito un salto dai 
Concessionari Jeep: è un'offerta valida solo fino al 31 luglio. 


| ) ones 
O * Prezzo chiavi in mano; IPT esclusa. TAN 0%, TAEG 0%. Offerta valida sulle vetture presenti presso le Concessionarie. (500-533223 7 
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MESI 


PANICO. 
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tà 
BUDAPEST 1424 
BUENOS AIRES 6 13 
. CARACAS 19 26 
C. DEL MESSICO 13 24 
DUBAI 29 41 
DUBLINO 11 20 
FRANCOFORTE 6 21 
GIAKARTA 23 31 
HANOI 27 34 


LISBONA 
19/2! MADRID 


£ 


HONG KONG 27 34 PECHINO 20,32 

JOHANNESBURG 1 18 RIO DE JANEIRO 2024 

KIEV CI) SAN FRANCISCO 13. 19 

L'AVANA 21 ‘33 SANTIAGO 58 & 
LIMA 15 18 SEOUL 21 26 2.000 m8 °C 
LOS ANGELES 18. 29 SINGAPORE 24.31 1.000m17 °C 
MANILA 26 29 SYDNEY 9 16 

MONTEVIDEO 6 16 TAIPEI 2836 é di 
NAIROBI 13 22 TEL AVIV 2131 } 

NEW YORK 19 27 TOKYO 23 28 

NIZZA 21 26 TORONTO 1422 

NUOVA DELHI 31 38 WASHINGTON 2023 


PARIGI 
12/23 


Spi ca 


BERLINO © 
"7 


GINEVRA 
13/23 


LUBIANA 
p/np 


n LI 
i VIABILITA Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti Tronco: Sistiana-Padriciano: estringi: 
mento delle cameggiate stradali fra i Km 18,4 e 21,5. A28 all'altezza dello svincolo di Sacile Ovest per chi esce dallo svincolo è chiusa la corsia di emergenza, 


VIENNA 
10/24 


ZAGABRIA 
np/np 


HELSINKI 
15/22 


VARSAVIA 
8/15 


Mentre per chi entra, sono chiuse le corsie di marcia e di emergenza per circa 300 mt. SS13 «Pontebbana» - Tronco: Bivio Carnia-Confine di Stato:‘in Comune di 
Ohiusaforte, senso unico alternato tra i km 186,5 e 186,8. In. Comune di Moggo Udinese, senso unico alterato dal km 175 al Rm 1753. SS 14 «della Venezia Giulia» — 


lana-Trieste; senso unico alternato dal km 144,3 al km 146,1. SS 52 «Carnica» - Tronco:.Bivio Cat 


22; 94,4 35,3: 43,5; 57,2; 58.8: 50,9 e 60,1. SS 52 Bis «Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo Monte Croce Carni 


so Predi 


FRONTE 


caldo freddo 


FITNESS 


È -10M0°G ON0°E 10/206 20/0090 sup. 
30° 


occluso 


»-Passo Mauria: senso unico alterato al km 
‘senso unico altemato dal km 14 al km 15,4, 
mato al km 


Nord: nuvolosità variabile sulle Alpi e sui rilievi della Liguria con locali rovesci durante la m: 
na, con tendenza ad ampie schiarite. Poco nuvoloso sulle restanti zone salvo locali annuvola. 
menti durante le ore pomeridiane. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con annuvola: 
menti in prossimità dei rilievi, ove si potranno avere rovesci durante le ore più calde, con tenden- 
za in serata ad ampie schiarite. Sud e Sicilia: da parzialmente a molto nuvoloso sulle estreme 


poco mosso l'Adriatico e i mari settentrionali a ovest della penisola; mossi i restanti mari, 


Ù MARIA DI L. 


regioni sud-orientali, con locali rovesci sulle zone joniche, ma con tendenza a miglioramento. MIN.MAX. 
Poco nuvoloso sulle restanti regioni con locali annuvolamenti durante le ore centrali. 21 29 
R. CALABRIA 23 32 
în aumento nei valori massimi al centro-nord, senza variazioni di rilievo al sud. PALERMO 21 27 
PRASSI ZAC È Ù ni È Lar l MESSINA 2429 
deboli meridionali al nord; deboli settentrionali al centro-sud, con rinforzi sulle regioni sud-orien- CATANIA 20 31 
tali; tendenza a divenire meridionali sulle regioni tirreniche. CAGLIARI 21 3 
ALGHERO 


Tmax. 23/26 
Tmin. 19/22 


VERONA 


POTENZA 


23 26 


Fare del.moto è una cosa 
indispensabile per la no- 
stra salute e non come si 
pensa soltanto un modo 
più o meno divertente per 
passare il tempo. Si può fa- 
re moto in qualsiasi mo- 
mento della giornata sfrut- 
tando le occasioni più va- 
rie, esempio: fare le scale 
invece di usare l’ascenso- 
re, un modo per tonificare 
i muscoli delle gambe e 
dei glutei; prendere l’auto- 
bus o il tram per recarsi al 
lavoro e scendere una fer- 
mata prima per fare il re- 
sto del percorso a piedi; se 
si usa la macchina invece, 
non parcheggiarla proprio 
nel luogo dove si vuole ar- 
rivare ma lontano così ci 
costringeremo a fare un 
tragitto camminando. 
Anche chi, per ragioni 
professionali, deve restare 
seduto a lungo può fare de- 
gli esercizi come allungare 
le gambe in avanti, tener- 
le sollevate dal pavimen- 
to, muovere i piedi, esegui- 
re delle circonduzioni con 
il capo. 
Chi, viceversa, deve sta- 


Non esagerare mai e seguire i consigli degli istruttori in palestra 


Qualche utile esercizio fisico 
in ufficio e anche in macchina 


re per molte ore in piedi 
può approfittare di far gra- 
vare il peso del proprio cor- 
po sugli arti inferiori in 
modo alternato, poi la se- 
ra, una Volta a casa, que- 
ste persone dovrebbero te- 
nere le gambe sollevate 
verso l’alto per favorire la 
riattivazione della circola- 
zione. 

Altro utile consiglio per 
un po’ di esercizio è, alla 
mattina, quanda ci si rade 
davanti allo specchio, ri- 
cordarsi di muovere. le 
spalle. avanti e indietro in 
maniera rotatoria e fare la 
stessa cosa con il capo per 
poi passare a fare dieci pie- 
gamenti sulle gambe cer- 
cando di mantenere i tallo- 
ni a terra. Anche l’asciuga- 
mano che usiamo abitual- 
mente tenendolo teso ‘da- 
vanti a noi fra ambedue le 
braccia'e passandolo avan- 
ti e indietro, diventa un ot- 
timo movimento per l’arti- 
colazione cingolo-scapolo- 
omerale. 

Sempre tenendo l’asciu- 
gamano teso e portandolo 
dietro al collo, fare delle 


Abbigliamento donna 
di propria produzione 


MANIFATTURA RONCHI 


ELIMINIAMO I CAMPIONARI 


in varie taglie 


ED | CAPI FAL 


della collezione primave: 


flessioni con.il busto in ma- 
niera laterale mantenen- 
do mobile la colonna verte- 
brale. 

Questi esercizi sono 
un’alternativa semplice e 
poco impegnativa che però 
sicuramente non sostitui- 
scono una lezione di ginna- 
stica che potete trovare in 
un qualsiasi centro della 
vosta città. Con attrezza- 
ture idonee ma, soprattut- 
to, personale qualificato, il 
quale saprà indirizzarvi 
verso movimenti e corsi a 
voi più adatti. Infattila co- 
sa peggiore è cimentarsi 
da soli e senza consigli in 


attività motorie esagerate” 


e non controllate. Spesso 
persone sedentarie si met- 
tono a correre per tempi e 
per corsi’ del tutto inadatti 
a un principiante, provo- 
‘cando così, invece di un be- 
neficio, stanchezza eccessi- 
.va e talvolta anche qual- 
che stiramento muscolare. 
Quindi il consiglio è sem- 
pre lo stesso: gradualità 
nello sforzo e una buona 
dose di costanza. 

Gary Lee Dove 


IERI 


GE 
GORIZIA 


(o) 


a 


le 
mi 


ni 


min. 


191 
16 


MONFALCONE 15,2 


UDINE 


136 


PORDENONE 14,9 


VENEZIA 16 
MILANO 16 
TORINO 16 
GENOVA 20 
BOLOGNA 18 
FIRENZE — 17 
PISA 18 
ANCONA 20 
PERUGIA 20 
PESCARA 20 
L’AQUILA 12 
CIAMPINO 19 
FIUMICINO 20 
CAMPOBASSO 16 
BARI PALESE 21 
NAPOLI 20 


‘OROSCOPO 
Ariete 21/3.19/4 


Con un po’ di impe- 
. gno riuscirete a fa- 
re amicizia con persone in- 
teressanti per il lavoro. È 
inutile rimandare una spie- 
gazione con il partner. 


Gemelli 21/5/2056 
Siete ormai ad un L 
bivio nella profes- 

sione: proseguire con poche 
soddisfazioni 0 dare una 
svolta radicale. In amore fa- 
te autocritica. 


Leone 23/7.22/8 


Nuove energie e 

nuovi entusiasmi vi daran- 
no la possibilità di fare pro- 
ficue esperienze di. lavoro. 
In amore siete sulla cresta 
dell'onda. è 


Bilancia 23/9 22/1 


Nel lavoro siete in 

una fase di stallo, 

ma anche questa è utile per 
preparare le mosse successi- 
ve. Un incontro, uno sguar- 
do, per caso... 


Sagittario 22/11 21/12 


Interrogatevi pri. 

ma sulle vostre ve- 

re ambizioni e soltanto do- 
po buttatevi nella mischia. 
Un amore allegro vi dà la 
carica. 


Aquario 20/1 18/2 


La meta è ambizio- L_ 

sa e la strada tutta 

in salita nel lavoro: non ar- 
rendetevi subito. In amore 
siete troppo volubili per con- 
tinuare una relazione. 


LOTTO 


20/4 20/5 


Dovrete prendere 
una decisione in 
fretta nel lavoro per un'im- 
provvisa e imprevista emer- 
genza. In amore tutto è in 
discussione. 


Toro 


Sulla costa cielo poco nuvoloso, in pianura variabile, sui monti nuvoloso. Sarà 
possibile qualche locale rovescio o temporale,. più probabile in montagna. Venti 


DOMANI 


Su pianura e costa tempo soleggiato con cielo poco nuvoloso, sui monti variabi- 


TENDENZA PER DOMENICA 


Bel tempo con cielo poco nuvoloso e atmosfera stabile. Farà più caldio con afa. 
Venti a regime di brezza. 


GGI attendibilità 80% 


regime di brezza. 


attendibilità 70% 


» In montagna sarà possibile qualche locale rovescio o temporale. Venti a regi- 
e di brezza. > 


2.000m 11 °0 | 
1.000,m 19‘C 


24/27 
19/22 


Tmax. 
Tmin. 


SERGHO  POCONUN.  VARIABRE NUVOLOSO COPERTO. SOLE MEDIA DEI VENTI © TemeoRALE | 
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CALMO MOSSO  AGITATO  U-Smm  G-10mm d10-30mm s6p.d0om 


* 


DIS = 


Heboie 


tnaderata abbondante © intensa 


METATESI (5) 


Il casaro 


Qui ho grana da grattare e la ricetta 
‘sempre quella è... pel topo è un'occasione. 
Bello, grasso; salato al punto giusto... 


‘anche la gatta mia ci prova gusto... 


INDOVINELLO 


It Maggiolino 


Rapina a mano armata 
Molla ia stretta e quindi al largo gira, 
se ti preme la vita; 


‘ancro 21/6 22/7. 


‘Tutte le cose che de- 
ciderete all'improv- 
viso, soprattutto nel lavoro, 
andranno a gonfie vele. 
L'amore è ad un punto mor- 
to. 


‘se poi tirar le cuoia tu vorrai, 
Un buco nella pancia prenderai! 


Buffalmacco 


ergine 23/8 22/9 

Non potete agire 

sull'onda Mei 

nel lavoro è preferibile stu- 

diare ogni mossa prima. 

Siete troppo gelosi per con- 
tinuare l'attuale relazione. 


icorpione 23/10 21/11 

‘indecisione ‘ può 

gicarvi brutti scher- 

zi, principalmente in una 

professione così bene avvia- 

ta. Lasciate da parte le de- 
lusioni e provate ancora. 


Capricorno 22/12 19/1 
Qualcosa dopo un 
periodo nero sta 

maturando nel lavoro, siate 

fiduciosi. Non avete ancora 
imparato a prendere il part- 
ner per il suo verso. 


ORIZZONTALI: 1 Una comune! resina vegetale - 8 Arriva alla fine - 10 Coperta da viaggio - 11 Oleg Cassini - 
12 Nella stella - 13 Decima parte del chilo - 14 Saverio attore - 17 Numero sulla maglia di Maldini - 18 La ‘ 
moglie con un altro termine - 19 La fine di tutti - 20 Un personaggio della Madama Butterfly - 21 Avvicinata 
per un futuro affare - 22 Può avvolgere un regalo - 23 Teo Teocoli - 24 Conduttori di ciuchi - 25 La maschera 
Patacca - 26 Stanze in genere - 28 Il plurale di ego - 29 Alessandria - 30 Carlo Lizzani - 31 Mancanza di 
accento - 34 Il nome di Cocciante - 37 Metà con un prefisso - 38 Regalò a Ulisse un otre coi venti - 39 Cen- 
tro balneare del Potentino. ; ù 
VERTICALI: 1 Vistoso, grandioso - 2 Né questi, né quelli - 3 Venute alla luce - 4 Ente supremo - 5 Pari di 
grado - 6 Bustini femminili - 7 Avveduto, scaltro - 8 Giunte fra le prime trenta - 9 Lo stesso che venduto - 14 
Più che collinari - 15 Capitale della Turchia - 16 Il lago detto anche Cusio -,18 Animaletto che si alleva - 20 In 
provincia di Pisa - 21 Lo dà il regista - 25 Claude, pittore francese - 27 C'è quello di gomito - 28 Secco rifiuto 
GAI La poetessa Negri - 32 Di Quinto a Roma - 38 Spiazzo campagnolo - 35 Simbolo del cloro - 36 Ronn 
loss. 


SOLUZIONI DI IERI: Biscarto iniziale: ring, regno = ingegno - Indovinello: i baffi. 


Pesci _ © 19/2208 
Cercate di domina- 
re la collera, solo co- 

sì ptorete contenere i danni 

di una emergenza di lavoro. 

Una storia d'amore conti- 


nua sotto ottimi auspici. 


Su Palermo conta il segno 0 


G 


A PREZZI ECCEZIONALI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


(Zona Artigianale - vicino aeroporto) 
VIA DEL LAVORO ARTIGIANO 2 - Tel. 0481/474847 


SPACCIO 


APERTO AL PUBBLICO 


AZIENDALE pal LUNEDÌ AL SABATO 


LLE 9,30 ALLE 18.30 NON STOP 


e il segno 1 spicca su Genova 


Lo studio del: lotto può diventare materia interessante e 
per certi aspetti affascinante solo se lo si conosce nei parti- 
colari, dato che in esso ogni punto di arrivo costituisce un 
ulteriore stimolo per approfondire e sviluppare sempre 
nuovi concetti. Si tratta di un gioco, infatti, basato su disci- 
pline che hanno costituito per secoli, e‘continuano a costi- 
tuire ancor oggi, il substrato della cultura scientifica e che 
trattano*di problemi inerenti a classificazioni metodologi- 
che, sempre legate alla natura dei fenomeni probabilistici. 

Peri prossimi turni i numeri zerati sono di attualità sul- 
la ruota di Palermo con 80-10-60 e per ambo con 
2-30-3-10-60. Su Genova spicca il segno 1 in finale unita- 
mente. ai numeretti e all'attuale capolista, cioè 
31-2-41-28-8, mentre su Cagliari riproponiamo i numeri 3 
10 88 65. Al comparto di Roma resta tutto invariato e quin- 
di indichiamo i numeri 11 33 35 36 - 11 87 87 1. Valido su 
Milano l’ambo 1-30. 

Capilista: Bari 4(59), Cagliari 34(88), Firenze 13(60), 
Genova 28(103), Milano 1(73), Napoli 24 (63), Palermo 
‘72(68), Roma 11(136), Torino 7(89), Venezia 64(65). 
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ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


mNno name 


LIQUIDAZIONE TOTALE 
SCONTI dal 30 al 70% 


chi! in edicola 


F27252 


® 


DIA 
kalliste® 


calzature e accessori 
L.go Riborgo 2 - Trieste - Tel. 040.774912 


Un dimanche è Fe, 


per cessione d'azienda 


dal 20 giugno al 19 agosto 


Îaeyte {ph 


a lergerie DOLCE «è GABBANA 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


IL PICCOLO 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10mg/mc) | Temperatura: ‘19,1 minima 


sorge alle 5.19 


Sacro Cuore di Gesù 


tramonta alle 20.58 Piazza Libertà mg/mc 1,62 26,7 massima ore 21.13 +55 cm 

= Via Battisti mg/me m.p. Umidità: 35 per cento Bassa: ore 3.34 -63 cm 

La Luna: si leva alle 4.03 Piazza V. Veneto mg/mc mp. Pressione: 1013,6 in dimin. ore 15.15 _-17 cm 
cala alle 19.32 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

26.a settimana dell’anno, 182 gior- La pigrizia è l’unico rifugio Piazza Goldoni mg/mc 3,25 Vento: 11,9 km/h da N-0_ - Alta: ore 10.45 +35 cm 

ni trascorsi, ne rimangono 184. degli spiriti deboli. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 22,4 gradi Bassa: ore 4.10 -68 cm 


AUTO 


TRIESTE ia Cam] 


po 
040/3818111 


CHE Sono 
CONTRARIO 
At 


AMNISTIA ! 


Autocelebrativo. Affetto da 
io ipertrofico. Denigratore 
dalla coda di paglia. Il gior- 
no dopo il «J'accuse» sul de- 
grado della cultura polista, 
si è ringalluzzito il tiro al 
bersaglio sul vice sindaco. 
Esordisce l'onorevole di An 
Roberto Menia, secondo cui, 
da quando le vicende giudi- 
ziarie di Damiani sono di do- 
minio pubblico, le sue ester- 
nazioni sono cresciute in ma- 
niera esponenziale. L’onore- 


vicesindaco sarebbe sintoma- 
tico il fatto che cerchi di su- 
perare le proprie difficoltà, 
nascondendosi «dietro un Il- 
ly che notoriamente non lo 
ama certo più come un tem- 
po e all'ombra del quale ha 
costruito la sua ’fulgida” car- 
riera». Segue consiglio, so- 
prattutto in 
materia di sti- 
le, un campo 


tersi, in quan- 
to amministra- 
tore accusato di numerosi re- 
ati, proprio come accadeva 
addirittura nella vituperata 
prima Repubblica. E chissà 
se la stampa, qualora i quat- 
tro procedimenti finissero 
nel senso richiesto dalla pub- 
blica accusa, gli pubblicherà 
pure "Le mie prigioni”, con 
tutto il rispetto per Silvio 
Pellico...» 

Britannicamente gelida la 
Eroe dell’assessore regio- 
nale forzista Franzutti: «Da- 
miani - sintetizza - si sente 
investito di una candidatura 
che crede di rafforzare cer- 
cando un alter ego che scen- 
da al suo livello. Spero solo 
che trovi un avversario che 


Il Polo replica al vicesindaco 
Menia contro Damiani: 
«Si dimetta, piuttosto 
che dar lezioni di stile» 


E SIR BEN CHIARO 


vole insiste: del disagio del ‘ 


in cui An non Ela consigliera Rosolen tà c'è di che di- 
riconosce a Da- Oeta scutere. Una 
miani A punta l'indice GU di cen- 

torità: -desti > 
mimino di di _ Sulla gaffe del bozzetto rebbe più st 
gl - cho dato pr alsprson || Cnialle iso 
be dovuto im- di Carlo Wostry shore un non- 
porgli di dimet- , spettacolo? Pec- 


IO | 


1 


ili faccia vedere i sorci ver- 
li». Piuttosto infastidito suo- 
na anche l'assessore provin- 
ciale Fabio Scoccimarro di 
An, e non tanto per le criti- 
che alle sue iniziative, quan- 
to per essere stato giornali- 
sticamente definito «omolo- 

o» di Damiani. «Adirò le vie 
legali - ironizza - a tutela del- 
la mia immagine. Concordo 
col vice sindaco: siamo irri- 
mediabilmente lontani, ma 
sul modo di amministrare. 
Quando vedo quello che fa, 
mi comporto esattamente in 
maniera IRR ‘Spero solo 
che, dopo il pensionamento 
da professore universitario, 
che avrà a settembre, anche 
i cittadini decidano di pen- 
sionarlo anzitempo, così lo 
sarà a tempo pieno. Quanto 
alle iniziative culturali, con- 
cordo che le 
sue sono tante, 
ma sulla quali- 


cato che l’ab- 
biano visto in 


150 Paesi...». 

Insidiosa frecciata cultu- 
rale, infine, dalla consigliera 
comunale Alessia Rosolen 
che, dopo essersi compiaciu- 
D della mostra su i o Wo- 
stry, censura quella pagina 
del catalogo che Aso 
sperso” un bozzetto sulla Re- 
denzione di Trieste. «Se do- 

o aver inaugurato la Sala 
GISIE Medaglie d’oro al mu- 
seo del Risorgimento, il vice- 
sindaco e il direttore Dugu- 
lin salissero alcuni piani di 
scale - TIRES - scoprireb- 
bero che il ”disperso” fa bel- 
la mostra di sè nella sala riu- 
nioni della Casa del combat- 
tente...». 


ar. bor. 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Esplode l'entusiasmo dei triestini per la sofferta vittoria degli azzurri nella semifinale degli europei 


La città impazzisce per l'Italia di 2off 


Caroselli con le auto. Divelta la barriera attorno a piazza Unità 


Esplode la gioia dei triestini 


dopo la sofferta vitoria degli . 


azzurri nella semifinale dei 
campionati europei di cal- 
cio: una gioia incontenibile 
che si è manifestata nelle 
strade con cortei e caroselli 
di auto. Poi, come vuole la 
tradizione nei casi di succes- 
sì sportivi, tutti in piazza 
Unità: a farne le spese è sta- 
ta la barriera che cinge quel- 
l’area in attesa di dare ini- 
zio ai lavori di ripavimenta- 
zione, «Abbiamo voluto por- 
tare il tricolore in mezzo al- 
la piazza» si sono giustifica- 
ti i responsabili della mo- 
mentanea «invasione». 
L’allegro e vociante popo- 
lo dei tifosi ha imbastito, 
dunque in quattro e quat- 
trotto «la prova generale» 
er l’auspicata vittoria del- 
‘a prossima domenica. Fran- 
cia permettendo, I più tran- 
quilli si sono limitati a im- 
preziosire le proprie impo- 
ste con il tricolore, mentre 
tanti triestini, soprattutto i 


più giovani, si sono riversa- . 


ti verso il centro in sella ai 
motorini, stipati nelle auto- 
vetture, ciondolanti addirit- 
tura dai portapacchi. Nicho- 
las Kurdî, solo un ragazzi- 
no, non ha potuto approfit- 
tarne per ovvi limiti d’età, 
divertendosi tuttavia a sven- 
tolare la propria bandiera 
sotto la propria abitazione. 
«Anche se non abbiamo gio- 
cato tanto bene — afferma 
giudiziosamente — abbiamo 
‘meritato di vincere per grin- 
ta e determinazione. Così, 


chiude il piccolo sbandiera- 
tore, c'è ancora più gusto». 
Mentre racconta la sua gio- 
ia, cresce d’attorno il rumo- 
re assordante dei clacson, 
mentre in piazza Oberdan e 
in piazza Dalmazia inizia il 
carosello d’autovetture e sco- 
oter quando fa ancora un 


_- 


po’ di luce. Anche i poveri la- 
vavetri posti all'incrocio con 
la via Romagna partecipano 
alla gioia generale, mentre 
rischiano di essere travolti 
da una Mercedes rigurgitan- 
te di tricolori, campanacci e 
tric-trac. 

Ma la vera festa inizia sul- 


le Rive, con un primo mini- 
AIEOSO di fronte all'entrata 
del porto vecchio. Nel bailla- 
me generale, c’è chi riesce a 
svoltare verso Corso Italia e 
chi rischia grosso cimentan- 
dosi in pericolose conversio- 
ni per guadagnare il senso 
opposto. Per alcuni è troppo 
tardi: rimarranno bloccati 
di fronte al Teatro Verdi e a 
piazza Unità per un muc- 
chio di tempo mentre centi- 
naia di giovani improvvise- 
ranno balli forsennati incu- 
ranti del traffico, «E la vitto- 
ria del cuore e del coraggio 
— sentenzia Stefano Odorico 
-— che con un nutrito gruppo 
di amici sembra più inquie- 
to che allegro. Tutta questa 

ente in strada e le tante 

andiere, continua, dimo- 
strano quanto i triestini vo- 
gliano bene a questa squa- 


Da mercoledì prossimo con la «Venus» riprende il collegamento estivo con Duino e Grignano 


Tutti al mare, ma con il traghetto 


Da domani il via amche al servizio tra Molo Audace e Barcola 


Prenderà il largo mercole- 
dì prossimo 5 luglio alle 
ore 8.15 dal Mola Pesche- 
ria, con destinazione fina- 
le Duino, il viaggio inaugu- 
rale della «Venus», l'imbar- 
cazione che fino al 15 set- 
tembre assicurerà il colle- 
gamento via mare anche 
con Grignano e Sistiana. 
Il ripristino del servizio 
è stato annunciato dall'as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Valter Santarossa, 
spiegando che lo slittamen- 
to dell’inizio del servizio è 
stato causato dalla rinun- 
cia all’ultimo momento del- 
l’appalto da parte della so- 


cietà «Procida Lines», a 
cuasa di sopravvenuti pro- 
blemi tecnici all’imbarca- 
zione 

Proprio a seguito di tale 
defezione, ha spiegato San- 
tarossa, la direzione regio- 
nale della viabilità e tra- 
sporti ha riammesso alla 
gara le altre due ditte che 
si erano proposte, la «Delfi- 
no verde navigazione», con 
il «Delfino verde», e l'«Ali- 
lauro» di Napoli, per l'ap- 
punto con «Venus». 

Ad aggiudicarsi il servi- 
zio è stata poi quest'ulti- 
ma società, in considera- 
zione del fatto che il «Delfi- 


no Verde», nel frattempo, 
ha iniziato un analogo ser- 


vizio (anche se per conto © 


della Tripnavi) sulla rotta 
Trieste-Muggia. 

La «Venus» è un'imbar- 
cazione da 27 metri, in gra- 
do di trasportare 230 pas- 
seggeri ad una velocità di 
crociera di 16 nodi. La cor- 
sa singola costerà 3.000 li- 
re per Grignano, 5.000 per 
Sistiana o Duino. Si po- 
tranno però fare anche ab- 
bonamenti per 10 o 50 cor- 
se, con sensibili riduzioni 
dei costi. 

Questi, poi, gli orari di 
partenza della «Venus» 


dalle diverse località: l'im- 
barcazione lascia il Molo 
Pescheria alle 8.15, per 
raggiungere Grignano in 


, mezz'ora. Da qui rotta per 


sistiana (altra mezz'ora di 
tragitto) con partenza alle 
9.00 precise. Per Duino si 
parte alle 9.45, con arrivo 
alle ore 10.00. 

La «Venus» lascia quin- 
di il porticciolo di Duino al- 
le 10.15, con direzione Si- 
stiana (arrivo 10.30, par- 
tenza 10.45), Grignano 
(11.15 e 11.30) e Trieste 
(arrivo alle 12.00). 

Da Trieste ancora altra 
partenza alle 13.30, con le 


dra». «Sono veramente con- 
tento — dice Fabio Cok, ac- 
compagnato dalla fidanzata 
— dopo le delusioni della Tri- 
estina e del basket, ci vole- 
va proprio la Nazionale per 
tirarci su di morale». 
Intanto la «festa» inizia 
un po’ a trascendere, Qual- 
che tifoso evidentemente un 
o° alticcio si cimenta nel 
ancio di bottigliette e nel- 
l'assalto a qualche vettura, 
rischiando l’osso del collo in 
una inutile carambola con 
un povero scooter. Altri ra- 
‘azzi «si divertono» circon- 
ando un autobus di linea e 
facendolo oscillare per diver- 
si minuti. Hanno maggior 
fortuna alcuni conducenti 
di Tir: i loro mezzi non pos- 


I tifosi 
manifestano la 
loro gioia sulle 
Rive: urla cori, 
bandiere che 
sventolano, ma 
anche 
un'incursione in 
piazza Unità 
dopo aver 
divelto il recinto 
che la circonda 
(foto Insorte). 


sono non indurre rispetto 
negli ardimentosi festaioli. 

«Le pare giustificato tutto 
questo pandemonio? Ma che 
confusione — risponde Fabio 
Ciprian — siamo semplice- 
mente di fronte a un tipico 
momento di aggregazione. 
La gente si è riversata in cit- 
tà po divertirsi e festeggia- 
re la vittoria, speriamo in al- 
tri momenti come questo». 
Mentre due robuste tifose 
ce con le maglie 
del «giovane Totti» lanciano 
frasi irripetibili nei confron- 
ti degli olandesi, l’entusia- 
smo generale cresce ancora. 
La festa dei tifosi, si sa, non 
intende limiti, e la notte è 
appena cominciata. I 

m.l. 


Quest'anno il «Salvatore Il» sarà sostituito dalla «Venus». 


medesime tappe, mentre 
l'ultima, prevista alle 
17.45, sarà direttamente 
per Duino. Da qui scali a 
Sistiana e Grignano per 
raccogliere i bagnanti alla 
fine di una giornata di so- 
le e mare, senza l'assillo 
del traffico di rientro. 

Da domani riprende poi 
anche un altro collegamen- 
to, che già aveva riscosso 


significativo interesse da 
parte dei bagnanti. Rive- 
dremo infatti in servizio il 
«Raptus», barca da 40 po- 
sti impegnata tra Trieste 
(Molo Audace) e Barcola. 

Prima corsa con parten- 
za alle ore 8.00. Arrivo in 
quindici minuti. Corsa sin- 
gola 2.000 lire, abbona- 
mento 10 corse a lire 
14.000. 


s 
E 
& 
Ei 
s 
E 
5 
©} 
Ta 
È 
E 
©] 


Zerial, a col 


i Persona];, 
ati Personaz; 
se Zap; 


nuovo @zerial, tutto nuovo @ zerial, tutto nuovo @ zerial, tutto nuovo @zerial, tutto nuovo 


po 


Il segno della convenien, 


4000 metri quadrati di novità su cinque 
piani. Con il vantaggio del prezzo, dell'assi- 
stenza, del finanziamento 2 costo zero. 
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16. ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Confronto, sotto gli alberi, con l’amministrazione comunale nell’ambito di «Siunte all’aperto» 


Valmaura pretende aria pulita 


Vicesindaco e assessori hanno affrontato i problemi assieme agli abitanti 


A-San G 


Alberto Mazzi. 


cedenza era quasi com 


aun 
tro dei cittadini cl 
struttura, abbandonando l 


Zagabria interroga 
Provincia: si studia 
lo spagnolo tecnico, 
cominciando però 
» all'alfabeto 


Il personale della Provincia 
si aggiorna e amplia i suoi 
orizzonti. Corsi di francese 
di base, francese giuridico, 
inglese e... spagnolo giuridi- 
co. 
Plaude all’iniziativa di 
formazione, pur rilevando 
l’eclatante mancanza di un 
corso di sloveno, il consiglie- 
re Giuliana Zagabria, che 
ha deciso però di approfon- 
dire l’esigenza, apparente- 
mente così avvertita dai di- 
pendenti di Palazzo Galat- 
ti, di colloquiare tecnica- 
mente in spagnolo giuridi- 
co. La segretaria dei Comu- 
nisti italiani ha così rivolto 
un’interrogazione urgente 
al presidente Codarin (con 
richiesta di risposta scritta 
nei prossimi lavori consilia- 
ri, in quanto si tratta di ma- 
teria attinente al rendicon- 
to di gestione) per sapere 
con che criteri siano state 
accolte le richieste di' ag- 
giornamento in spagnolo 
giuridico, quanti funziona- 
ri, di quale livello e con qua- 
li mansioni stiano seguen- 
do i corsi e soprattutto qua- 
li prerequisiti di conoscen- 
za del castigliano siano sta- 
ti considerati indispensabi- 
li per seguire un corso così 
specialistico, «il cui costo è 
contenuto - osserva - ma 
non irrisorio e comunque 
trattasi di denaro dell’En- 
te». 

A suscitare la curiosità 
della Zagabria è stato infat- 
ti il rinvenimento, nella sa- 
la del consiglio provinciale, 
dei materiali didattici rela- 
tivi al corso di spagnolo. 
Ma - meraviglia! - pare non 
si tratti di qualche pondero- 
so tomo giuridico, ma di di- 
spense sull’alfabeto, su ele- 
mentari regole fonetiche e 
su vocaboli che - dice la con- 
sigliera - «sembrano più ap- 
propriati per fornire una 
strumentazione appropria- 
ta per affrontare una vacan- 
za ”fai da te”, piuttosto che 
documenti relativi ad affari 
comunitari redatti in spa- 
gnolo». Muchachos, que pa- 
sa? 


Taglio del nastro in via Alpi Giulie 
Inaugurati ad Altura 
parcheggi gratuiti 
lacomo si paga 


Taglio del nastro ieri mattina per un nuovo parcheggio 
sine di Altura, esattamente alla congiunzione fra le 
vie Alpi Giulie e monte Peralba. Si tratta di un’opera ese- 
guita di concerto fra il Comune e l’Ater, con la collabora- 
zione dei residenti: in totale saranno a disposizione una 
quarantina di posti macchina liberi. A impugnare le forbi- - 
ci è stata Ondina Barduzzi, assessore alla pianificazione 
urbanistica, accompagnata nell’occasione dal consigliere 
comunale Alessandro Minisini e dal presidente dell 


«Ciò che va sottolineato - ha detto Minisini - è il fatto 
che siamo riusciti a dotare il rione di questo nuovo par- 
cheggio, che peraltro va a insistere su un’area che in pre- 

letamente abbandonata, grazie al- 

la disponibilità da un tro di coloro che hanno rinunciato 
ono di FINIRE che vantavano sull’area, dall’al- 
ermesso che si realizzasse la 

idea di avere un po’ di verde 
sotto casa». Sa in una parte della città si sorride, dall’al- 
tra invece cominciano ad addensarsi scure nubi di polemi- 
ca, peraltro annunciata: nel rione di San Giacomo, esatta- 
mente sul perimetro interno del piazzale che circonda la 
chiesa dalla quale trae il nome l’area, gli addetti hanno 
iniziato a predisporre la segnaletica che indica la presen- 
za di parcheggi a pagamento. E si annuncia battaglia. 


e hanno P 


‘Ater, 


Un po’ d'ombra da gustare 
sotto gli alberi, magari as- 
sieme all’assaggio di morbi- 
di pasticcini, messi gentil- 
mente a disposizione dalla 
società Pattinaggio artisti- 
co Jolly, che ha ospitato 
l’evento. 

E° inziato così il secondo 
round della serie «giunte al- 
l’aperto», inaugurato qual- 
che giorno fa a Barcola. Ie- 
ri era di turno il rione di 


. Valmaura e la decisione di 


collocare sedie e tavolini 
nelle vicinanze dell’ex ince- 
neritore, a due passi dalla 
pista di pattinaggio sulla 
quale si sono allenati negli 
anni tanti cam- 


residenti. 

E ieri, puntualmente, gli 
assessori presenti (nell’or- 
dine, il vicesindaco Rober- 
to Damiani e i colleghi di 
giunta Ondina Barduzzi, 
Teresa Bassa Poropat, 
Mauro Tommasini, Salva- 
tore Vindigni, Giorgio Zan- 
fagnin), ultimati i brevi ob- 
blighi burocratici, che non 
li hanno impegnati più di 
una ventina di minuti, si 
sono messi a disposizione 
dei cittadini, anch'essi sot- 
to gli alberi. 

Ne è ‘scaturita una di- 
scussione concreta e positi- 
va, peraltro sempre abbon- 


dui portati nell’aria dalla 
presenza a poche centinaia 
di metri della Ferriera». 
Sul primo punto l’asses- 
sore Barduzzi ha ricordato 
come, recentemente, lo Sta- 
to si sia avocato tutte le 
competenze in relazione al- 
l’argomento, lasciando alle 
regioni soltanto il potere di 
valutare la compatibilità 
con i vincoli paesaggistici. 
Molte proteste sono sta- 
te poi fatte per ciò che ri- 
guarda la presenza del- 
l’Italcementi, stabilimento 
additato quale fonte di ulte- 
riore inquinamento atmo- 


sferico. 
Roberto Da- 


pioni delle ro- 
telle, è stata 
certamente az- 
zeccata. Ma 
quando è stato 
il momento di 
affrontare la 
popolazione 
del rione (non 
moltissima per 
la verità), l’at- 
mosfera si è de- 
cisamente tra- 
sformata. 

I cittadini di 
Valmaura han- 
no infatti mes- 
so parecchia 
carne al fuoco, 
soprattutto per ciò che con- 
cerne l’argomento principa- 
le di Valmaura: l’inquina- 
mento. Da mesi infatti la 
presenza nel rione dell’ex 
inceneritore, dell’Italce- 
menti, dei depuratori, di 
molte antenne per la ripeti- 
zione delle onde elettroma- 
gnetiche, indispensabili 
per il funzionamento dei te- 
lefonini, hanno scatenato 
le ire e le rimostranze dei 


miani, rispon- 
dendo fra l’al- 
tro in perfetto 
dialetto triesti- 
no, in modo da 
rendere cordia- 
le l'atmosfera, 
ha garantito 
che in ogni ca- 
so non verrà 
riattivato l’in- 
ceneritore «che 
potrebbe diven- 
tare - invece - 
ha preannun- 
ciato - una se- 
de per un inse- 
diamento, non 


dantemente contenuta en- 
tro i limiti del buon gusto e 
della buona educazione, 
nel corso della quale i resi- 
denti del rione di Valmau- 
ra hanno manifestato le lo- 
To preoccupazioni. 
«Abbiamo il problema 
della presenza di molte, 
troppe antenne per la ripe- 
tizione delle onde - hanno 
detto - e respiriamo un’aria 
spesso inquinata dai resi- 


inquinante, di 
aziende artigiane». 
Cittadini e amministrato- 
ri hanno tutti voluto dire 
la loro, convinti che l’ap- 
puntamento andava sfrut- 
tato fino in fondo: sono sta- 
ti così chiariti i punti di 
contatto è quelli di contra- 
sto per avviare da subito il 
dialogo e trovare soluzioni 
adeguate, 


L'Università apre un sito Internet per seguire gli scavi del Progetto Crosada in Cittavecchia 


Viaggio virtuale nella città romana , 


Intanto tornano alla luce interi edifici alti due piani 


Un viaggio virtuale in Citta- 
vecchia attraverso i secoli, 
‘un salto indietro nel tempo 
fino ad approdare alla città 
romana, l'antica Tergeste 
che poco alla volta sta emer- 
gendo dagli scavi del Pro- 
gramma Urban. Ora questo 
è possibile visitando il sito 
Internet www.univ.trieste. 
it/crosada, appena istituito 
dal dipartimento di Scienze 
dell’antichità del nostro ate- 
neo nell’ambito del Progetto 
Crosada, in virtù del quale 
una fetta di Cittavecchia è 
stata destinata a diventare 
giardino archeologico. 

E stando alle ultime sco- 
perte, annunciate ieri pro- 
prio in occasione della pre- 
sentazione del sito Internet, 
sarà un «giardino» di tutto 
rispetto: dopo solo cinque 
mesi di scavi stanno venen- 
do alla luce interi edifici ro- 
mani, alti anche due piani. 
Sono ritrovamenti di straor- 
dinaria importanza, è stato 
detto, e la speranza è che il 
prossimo futuro possa riser- 
vare altre sorprese. 

Ma torniamo al viaggio 
virtuale nel tempo, definito 
ieri dall'assessore Mauro 
Tommasini «un esempio ul- 


teriore di come si possano 
conciliare scavi e fruizione 
degli scavi da parte dei citta- 
dini» (Tommasini ha però 
anche espresso «sofferenza» 
per i ritardi le «mancate ri- 
sposte della Soprintenden- 
za» sulla prosecuzione di al- 
cuni lavori). Mentre, ha os- 
servato il direttore del dipar- 


timento, Ezio Pellizer, «già 
più di mille persone hanno 
Visitato il cantiere del Pro- 
getto Crosada». è prevedibi- 
le che molti più saranno i vi- 
sitatori del sito Internet. 
Facile da consultare - co- 
me ha spiegato Serena Miz- 
zan, responsabile del settore 


comunicazione del diparti- 
mento - ricco di immagini e 
testi brevi e di agile lettura, 
il sito si apre con la riprodu- 
zione di una stampa ottocen- 
tesca di Trieste. Da questa 
prima pagina si accede alle 
quattro sezioni in cui è divi- 
so il sito: Progetto Crosada, 
Città Vecchia, News e Archi- 


vi on line (ma queste sono 
pagine ancora non disponibi- 


‘li). Nella prima sezione si 


trovano tutte le informazio- 
ni sul Progetto Crosada e 
sulle persone che vi lavora- 
no. La sezione Città Vecchia 
contiene informazioni sulla 
storia del quartiere, con una 


appa in grado di condurre 
il visitatore alla scoperta dei 
monumenti principali e dei 
siti archeologici nascosti, 
cioè non visibili in superfi- 
cie. Punto forte della sezio- 
ne è la rappresentazione del- 
lo sviluppo urbanistico di 
Trieste ‘attraverso i secoli 
con una serie di immagini é 
stampe antiche. La sezione 
delle News contiene infine 
le infofmazioni e le immagi- 
ni provenienti dal cantiere 
di scavo. Ci vorranno però 
un paio di settimane perché 
il sito venga aggiornato con 
le foto delle ultimissime sco- 
perte. Che sono straordina- 
rie: «Subito sotto lo strato 
settecentesco - ha spiegato 
la direttrice degli scavi, 
Chiara Morselli - è stata su- 
bito trovata la stratificazio- 
ne antica, con una serie di 
strutture murarie realizzate 
con blocchi di arenaria; si 
tratta di edifici romani, ap- 
partenenti a persone di ele- 
vato livello sociale; alti fino 
a due piani, eccezionalmen- 
te conservati». Il cantiere 
può essere visitato su preno- 
tazione telefonando al nume- 
ro 0403476021, il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 9 
alle 12. 


pi.spi. 


Ciampi consegna oggi allo studioso del mare triestino l'ambito riconoscimento per le sue ricerche 


Va a Brambhati il premio dei Lincei 


Antonio Brambati 


Oggi, a Roma, all’Accade- 
mia nazionale dei Lincei, 
in occasione dell'adunanza 
solenne di chiusura dell’An- 
no accademico, il presiden- 
te della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi conferirà i 


premi agli studiosi italiani’ 


che si sono particolarmente 
distinti nelle varie discipli- 
ne. Per le «Ricerche a carat- 
tere scientifico finalizzate 
alla conservazione del patri- 
monio naturale» il premio 
viene assegnato al profes- 
sor Antonio Brambati, del- 
l’Università degli Studi di 
Trieste. Oltre ad essere un 
alto riconoscimento alla 
persona, il premio onora 


tutte le attività di ricerca 
di settore promosse dallo 
studioso in questi anni nel- 
l’ateneo triestino. 

Nato a Vicenza nel 1985, 
il professor Brambati. si è 
laureato all’Università di 
Pavia nel 1959. È approda- 
to a Trieste nel 1968 dopo 
un lungo periodo di studio 
passato prima in Olanda 
nelle università di Utrecht 
e Groningen, quindi negli 
Stati Uniti presso la Smi- 
thonian e la Seriops Institu- 
tions. È ordinario di Sedi- 
mentologia nella facoltà di 
Scienze matematiche, fisi- 
che e naturali dell’Universi- 
tà di Trieste dal 1975. Ha 


dedicato tutta la sua attivi- 
tà in aree disciplinari che 
attengono al mare e alle 
sue interazioni con le coste. 

Una volta rientrato in 
Italia si è dedicato ai pro- 
blemi tematici locali (Adria- 
tico) allargando via via i 
PIoDO interessi a mari ita- 
iani e oceani, Ha predispo- 
sto per il ministero della Ri- 
cerca scientifica il Piano na- 
zionale di ricerca e forma- 
zione sul mare noto come 


«Piano Mare»; è stato esper- 


to del ministero dell’Am- 
biente e del' ministero delle 
Risorse agricole e alimenta- 
ri. Ha ricoperto inoltre inca- 
richi di settore a livello na- 
zionale e internazionale. 
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TRIESTE CITTÀ 
Il sequestro in un'operazione congiunta al Molo settimo tra la Guardia di Finanza e il servizio antifrode della Dogana 


ento miliardi di «coca» in porto 


I pani di droga (149 chili) erano occultati in un carico di banane andate a male 


Oltre 100 miliardi di lire. E” 
il valore di mercato dei 149 
chilogrammi di cocaina pu- 
ra, «confezionata» in 235 pa- 
ni, che i militari della Guar- 
dia di finanza, assieme al 
Servizio di vigilanza antifro- 
de della Dogana e al Grup- 
po operativo antidroga del 
nucleo regionale di Polizia 
tributaria, hanno scoperto 
mercoledì sera in%un contai- 
ner depositato al Molo Setti- 


mo. 

Si tratta del più ingente 
sequestro di cocaina effet- 
tuato sinora nel nostro por- 
to. Il contenitore era giunto 
una ventina di giorni fa dal- 
l'America centrale (viste le 
indagini in corso gli inqui- 
renti non hanno precisato 
quale, ma pare sia la Colom- 
bia) e avrebbe dovuto prose- 
FuRS per l’Europa orienta- 
e 


I pani di cocaina erano 


stati nascosti con cura in 
mezzo a un carico di bana- 
ne. E’ stata la lunga perma- 
nenza in porto di un conte- 
nitore non refrigerato, cari- 
co di merce deperibile, ad 
attirare l’attenzione degli 
investigatori. 

Dopo un primo controllo, 
effettuato con l’aiuto dei ca- 
ni antidroga, che ha dato 
esito positivo, si è quindi de- 
ciso di aprire il container 

er controllarne la merce. 

‘apertura ha richiesto mol- 
ta cautela, considerato che 
il container era- saturo di 
gas, prodotto dalla decompo- 
sizione delle banane, che 
avrebbe anche potuto causa- 
re un’esplosione. 

Sotto un notevole nume- 
ro di cartoni, contenenti le 
banane, sono stati così sco- 
perti i 235 pani di droga, ac- 
curatamente sigillati con 
numerosi strati di un robu- 


sto nastro adesivo, che suc- 
cessivamente sono risultati 
contenere cocaina pura. 


La scoperta e il sequestro - 


dell’ingente quantità di dro- 
ga sono naturalmente il pri- 
mo risultato, seppure im- 
portante, di indagini che, co- 
ordinate dal sostituto procu- 
ratore presso il Tribunale 
Maddalena Chergia, punta- 
no a individuare mittente e 
destinatario dell’ingente 
partita di droga. Nessun ar- 
Testo è stato comunque ef- 
fettuato finora. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa, ieri pomeriggio 
gli inquirenti hanno sottoli- 
neato che questo sequestro 
è un'ulteriore prova che at- 
traverso il Porto Nuovo 
transitano partite di droga 
pesante (il Porto Vecchio è 
invece interessato a traffici 
di GR leggere, soprattu- 
to hashish, proveniente dal- 


va 


l'Albania). La novità sta pe- 
rò nel fatto che sinora era- 
no stati bloccati consistenti 
quantitativi di eroina, men- 
tre è la prima volta che vie- 
ne scoperto un traffico di co- 
caina di questa portata. 
la provenienza dal- 
l'America centrale (il nostro 
Bota non ha collegamenti 
iretti con que Paesi) po- 
trebbe significare che i nar- 
cotrafficanti stanno «speri- 
mentando» nuove rotte per 
far giungere la droga in Eu- 
ropa. E° d’altronde fisiologi- 
co, fanno notare gli investi- 
Ra che con l'aumento 
lei volumi di traffico — se il 
trend dei mesi scorsi prose- 
Re a fine anno il Molo 
ettimo toccherà i 200 mila 
container, mentre i Tir già 
fine ‘99 avevano raggiunto 
le 160 mila unità — fra le 
merci normali si insunuino 
quelle «illecite». 


La droga sequestrata dalle Fiamme Gialle (Foto Lasorte). 


n 


Le dimissioni favoriscono l’entrata di altri colleghi ed evitano che l’Acegas interrompa le forniture. E intanto alcuni artigiani e fornitori rivendicano pagamenti 


Le banche incalzano, l'amministratrice Micheluzzi si fa da parte 


Anselma Micheluzzi si è dimessa dalla carica di ammini- 
stratrice di numerosi condomini. Non tutti quelli del suo 
«portafoglio». Lo ha comunicato lei stessa ai clienti con 
una scarna lettera in cui oltre a rinunciare all'incarico «au- 
torizza gli amministrati a autoconvocarsi in assemblea» e 
li informa che la «documentazione è stata consegnata». 
L'iniziativa ha un duplice effetto: nuovi amministratori di 
stabili possono entrare fin d’ora in scena per evitare che 
l’Acegas interrompa le forniture. 

Ma non basta. Le dimissioni consentono all’amministra- 
trice di redigere un preciso bilancio di dare-avere, condomi- 
nio per condominio. Continuare nell’incertezza ammini- 
strativa determinata dal blackout del sistema informatico 
e dal conseguente «sbilancio», non aveva più alcun signifi- 
cato pratico. 

Inoltre le banche hanno stretto i cordoni della borsa fin 
dalle prime difficoltà palesate dall’affissione degli avvisi di 
mancato pagamento all’Acegas. Ieri alcuni conti correnti 
sono stati bloccati cautelativamente dai direttori degli isti- 
tuti di credito: secondo il legale della signora Micheluzzi, 


l'avvocato Andrea Cosma, la stretta creditizia è stata com- 
piuta in assenza di una qualsiasi iniziativa giudiziaria. 
«Ribadisco che la mia cliente intende continuare nella 
REORIE attività di amministratrice di stabili. Per questo 
la messo a disposizione i propri beni personali per Sun 
re questa EE amministrativo-contabile. Di alcuni 
condomini è debitrice, di altri creditrice. I conti vanno fatti 
e tutta la contabilità va ricostruita in dettaglio. Farlo in 
pochi giorni è risultato impossibile. Allo stesso tempo non 
si possono lasciare tanti stabili a rischio delle forniture del- 
l’Acegas. Ecco il motivo delle dimissioni». 
In effetti l'ex Municipalizzata ha concesso una breve pro- 
roga dei termini di pagamento a un condominio che si è 
giù rivolto a un altro amministratore. Entro tre settimane 
e fatture dovranno essere saldate. pelose 
cora più Gone la situazione dello stabile di via Filzi 
10 che oltre alla Nuova banca di Credito di Trieste - Anto- 
niana popolare veneta, ospita gli uffici di numerosi profes- 
sionisti. Se gli ascensori Ico fermarsi per la sospen- 
sione della fornitura della corrente elettrica, i danni sareb- 
bero piuttosto consistenti. 


Dopo la rivolta, Azienda e direzione insieme per la tutela della salute mentale nel penitenziario 


La sanità pubblica entra in carcere 


Intesa per evitare i ricoveri negli ospedali psichiatrici giudiziari 


«I servizi sanitari devono en- 
trare all’interno delle carce- 
ri. La responsabilità della 
salute e del benessere dei 
detenuti non può ricadere 
solo sull’amministrazione 
penitenziaria. Ma deve coin- 
volgere tutte le risorse a di- 
sposizione sul . territorio». 
La proposta, proprio all’in- 
domani della «rivolta» al Co- 
roneo, è stata lanciata ieri 
dal direttore della Casa cir- 
condariale, Enrico Sbriglia, 
da anni sostenitore della col- 
laborazione con gli operato- 
ri della Salute Mentale, del- 
le cooperative sociali in am- 
bito penitenziario. L'ha subi- 
to raccolta il direttore del- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na, Franco Rotelli. 

L'ipotesi di affidare alla 
sanità pubblica la cura e 
l'assistenza dei detenuti 


può sembrare provocatoria. ‘ 


«Ma la legge — ricorda Sbri- 
glia — prescrive in maniera 
esplicita il diritto dei dete- 
nuti a fruire delle medesi- 
me prestazioni previste per 
i cittadini in libertà». 

«Il decreto Bindi spiega 
infatti Rotelli — stabilisce 
già l'estensione del Servizio 
sanitario nazionale alle car- 
tz... 


ceri. È prevista per ora l’ap- 
plicazione sperimentale che 
uesta norma in tre regioni, 
Lazio, la Puglia e la Tosca- 
na. Ma varrebbe la pena 
che il Friuli-Venezia Giulia 
si associasse quanto prima 
a quest'esperienza. In ogni 
caso a Trieste vi sono già le 
condizioni per poter offrire 


infatti discusso ieri nella 
presentazione della conven- 
zione,— la prima nel suo ge- 
nere in Italia — tra l’Azien- 
da sanitaria e la Direzione 
della Casa circondariale per 
la tutela della salute menta- 
le in ambito penitenziario. 
L'accordo è stato ricordato 
nell’incontro cui hanno pre- 


ai detenuti della Casa cir- 
condariale tutti i servizi sa- 
nitari». E a dimostrazione 
del fatto che la sinergia è 

ercorribile, e dà anzi buoni 
tutti, vi è la lunga esperien- 
za delle équipe del Diparti- 
mento di salute mentale al- 
l'interno del Coroneo. 

Di carcere e di salute si è 


Sciopero della motorizzazione: niente revisioni e rinnovi patenti 


Oggi «auto... stop» 


Sospese le revisioni degli au- 
toveicoli. Cancellati i rinno- 
vi delle patenti. Nessuna ri- 
sposta agli sportelli. Sarà 
giornata campale oggi per 
gli automobilisti triestini; 

er l’intera giornata ci sarà 
lo sciopero degli addetti agli 
uffici della Motorizzazione 
(nella foto la storica sede di 
via San Marco). 

Tutte le sigle sindacali, 
unite in un fronte che non 
De eccezioni di sorta, 

anno proclamato per oggi 
una giornata di agitazione, 
al culmine di una polemica 
che si trascina da mesi. «C'è 
poca chiarezza da parte del 
governo per ciò che concer- 
ne il nostro futuro - hanno 


spiegato ieri, in una confe- 
renza stampa, svoltasi nella 
nuova sede della Motorizza- 
zione sulle Rive, Carmela 
Sterrentino della Cai Mi- 
chele Calucci della isì, Lu- 
ciano Comida della Uil, Pao- 
la Triadan dell’ Rdb-Cobas 
e Maurizio Seghene della Ci- 
sal-Anpeg (ma hanno mani- 
festato. la loro adesione, pur 
non essendo presenti, i dele- 
gati di Same e Ugl, comple- 
tando così l’elenco dei sinda- 
cati riconosciuti nel settore 
trasporti) - soprattutto dopo 
iù recenti dichiarazioni 

del ministro Bersani». 
Il problema è noto: da an- 
ni è in corso un processo di 
smantellamento della Moto- 


so parte Sbriglia, Rotelli e il 


responsabile del Diparti- 
mento di Salute Mentale 
(Dsm), Giuseppe Dell'Acqua 
formalizza un'attività inizia- 


rizzazione, al quale, stando 
a quanto dichiarato dai sin- 
dacalisti, non fa seguito un 
riordino del settore, parten- 


do dalla creazione di 
un'Agenzia nazionale, ad ar- 
ticolazione provinciale. 
«Non abbiamo nulla in 
contrario alla concessione ai 
privati di determinate fun- 
zioni, ma non è possibile - 
hanno spiegato ieri i rappre- 
sentanti sindacali - che si 
proceda all'attribuzione di 
varie competenze al ministe- 
ro, all'agenzia tecnica, alle 


ta vent'anni fa. Il meccani- 
smo prevede che il detenuto 
(oggi sono una decina le per- 
sone che al Coroneo vengo- 
no seguite dal Dsm, con una 
frequenza di due-tre incon- 
tri a settimana) sia preso in 
carico dall’équipe del Cen- 
tro di salute mMentale del- 
la zona di residenza. Per gli 
stranieri e i non residenti, 
l'attribuzione ai singoli 
Csm avviene a rotazione. 

«L'obiettivo — ha spiegato 

Dell'Acqua — è quello di or- 
‘anizzare una continuità 
lelle cure per i cittadini de- 

tenuti, evitando qualsiasi 
frattura tra. il periodo della 
detenzione, quello preceden- 

te, e la retmmissione in li- 

bertà e limitando al massi- 
mo l’invio dei detenuti negli 

Ospedali psichiatrici giudi- 

ziari». 

Il direttore Sbriglia e i 
dottor Rotelli s’incontreran- 
no già nei prossimi giorni 
per definire le questioni tec- 
niche legale all’ingresso del- 
l’Ass nella Casa Circonda- 
riale. 


Province e alle Prefetture. 
Così si origina soltanto una 
confusione FOOEICRE. 
della quale farà le spese 
l'utenza». 

Oggi dunque tutti coloro 
che avevano la prenotazio- 
ne per la revisione in via 
san Marco (una cinquanti- 
na di persone in tutto), do- 
vranno rinunciare all’appun- 
tamento, per rimettersi in 
comunicazione con gli uffici 
competenti a partire da lu- 
nedì (tel, 040-6791127). 

u. sa, 


Vi sono poi gli effetti fiscali. Nella lettera inviata ieri ai 
condomini di via Giusti 14, 16 e 18, la signora Micheluzzi 
annuncia di «aver spedito in tempo utile per via telemati- 
ca il modello 770 dallo Studio Trassi di via Carducci». Nel 
documento inoltre si legge che «mi riservo di richiedere il 
rimborso delle spese pagate dopo la chiusura, assieme al 
compenso maturato al 29 giugno 2000». In altri termini 
l’amministratrice non vuole rinunciare a quanto le spetta 
e non intende soprassedere a una attenta valutazione del 
dare-avere. 

Nella vicenda si stanno inserendo anche alcuni artigia- 
ni, fornitori dei condomini. Lamentano di non essere stati 
pagati e minacciano di chiedere ai loro legali di avviare le 
pratiche per l'emissione di decreti ingiuntivi. Non si sa se 
contro l’amministratrice o verso i condomini. Ultima vicen- 
da quella dei conti correnti. La signora Micheluzzi non ne 
avrebbe aperti uno per condominio o per gruppo di condo- 
mini. La maggior parte risulterebbe intestata a suo nome. 
Da qui il blocco. 

Claudio Ernè 
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I funerali si terranno al cimitero ebraico 
Oggi l'ultimo saluto 

a Kathleen Casali 
benefattrice della città 


Si svolgeranno oggi alle 
10.30 al cimitero ebraico i 
funerali di Kathleen Casa- 
li, vedova dal 1972 del cava- 
liere del lavoro e presiden- 
te della Stock Alberto Casa- 
li, spentasi sabato scorso al- 
l’età di 94 anni. Nata in In- 
Pera a Tunbridge Wel- 
8, aveva sposato Alberto 
Casali il 17 settembre del 
1930. Con lui aveva diviso 
il triste e duro periodo delle 
persecuzioni razziali contro 
gli ebrei, rifugiandosi in In- 
ghilterra, e poi era stata al 
fianco del marito di nuovo 
a Trieste durante la rico- 
struzione degli stabilimen- 
ti di famiglia e 

[oi durante 
’esaltante  sta- 
gione di boom 
che aveva visto 
la Società 
Stock, di cui il 
marito era il 
presidente, pro- | 
tagonista della 
vita economica 
cittadina e na- 
zionale. 

Dopo la pre- 
matura morte 
del marito, che 
era stato tra l’al- 
tro per lunghi anni console 
onorario di Gran Bretagna, 
Kathleen Casali aveva 
mantenuto vivo il suo ricor- 
do consolidando in partico- 
lare le opere di bene da lui 
iniziate e prodigandosi in- 
stancabilmente a favore de- 
gli anziani, degli ammalati, 
dei poveri e di tutti gli 
emarginati in genere. 

Quale presidente del Co- 
mitato di Beneficenza della 
Fondazione benefica «Alber- 
to e Kathleen Casali» costi- 
tuita con il marito già nel 
1964, ha continuato fino all' 
ultimo a esaminare perso- 
nalmente, con scadenza 


quasi settimanale le richie- 
ste di aiuto che perveniva- 
no alla Fondazione. Tra i 
vari interventi va ricordato 
che nel dicembre del 1983 
la Fondazione, con il contri- 
buto personale della signo- 
ra Casali, ha fatto dono al- 
la Croce Rossa italiana di 
una moderna ambulanza. 
A tutt'oggi la fondazione 
Casali è a Trieste una delle 
più significative fonti di so- 
stegno per le persone biso- 
gnose, arrivando a elargire 
quasi 400 milioni di lire al- 
l’anno. 

Kathleen Casali era inol- 
tre membro del consiglio di 
amministrazio- 
ne del Fondo Li- 
onello Stock, 
creato dal mari- 
to presso la Fe- 
derazione nazio- 
nale dei cavalie- 
ri del Lavoro di 
Roma allo scopo 
di aiutare i gio- 
vani che voglio- 
no intraprende- 
re un'attività in 
proprio o inten- 
dono seguire 
dei corsi di spe- 
cializzazione 
post-universitaria in Italia 
o all’estero. La signora Ca- 
sali è stata anche membro 
della sezione femminile del- 
la Croce Rossa Italiana, del- 
la sede di Trieste della Le- 
ga per la lotta contro i tu- 
mori e di molte altre asso- 
ciazioni di beneficenza. E’ 
stata anche membro del 
SI di amministrazio- 
ne della Stock spa, Distille- 
rie Stock spa e delle distille- 
rie Stock international spa. 
Le 1998 la sua intensa atti- 
vità nel campo socio-assi- 
stenziale le vale la nomina 
a Grande ufficiale al meri- 
to della Repubblica italia- 
na. 
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INF" W$ FORNISCE LA BIRRA 


BUFFET MASÈ..x.5oe 


Specialità piatti Bavaresi 


APERTO 9-01 TEL. 040/639428 


SAGRA 


FESTA della BIRRA 


, 
TREBICIANO - TREBCE 


SPATEN 
Atincden 


Via Valdirivo, 32 


da OGGI 30 Giugno all'1 /2 Luglio 


se 


dalle 18.00 


BIRRA SPATEN GRIGLIA 
MUSICA DAL VIVO 


con le MITICHE PIRIE 
CIGLIANI LIVIO : 


Carme bovina ovina © suina 
- TUTTO PER GRIGLIA - 
Via Lorenzetti 9 - Tel. 761267 


F26157 


RISTORANTE - BAR - BIRRERIA 


“AMARCORD 


Dalle 7.30 alle 2.00 - Chiuso la domenica 


Nel cuore della città, cene e pranzi anche di lavoro con cucina particolare 


Al martedì sera la vera ed originale 
CUCINA TAILANDESE per la prima volta a Trieste 


La bella stagione. Così vie- 
ne definita l'estate perché è 
il tempo del sole, dell’azzur- 
ro, della vacanza e della li- 
bertà. 

Libertà di vestirsi o di sve- 
stirsi, di passeggiare, nuota- 
re, far tardi, di far da man- 
giare in casa o di sedersi al 
fresco a gustare carne alla 
griglia accompagnata da bir- 
ra spumeggiante o pesce 
fresco con il vino bianco. 

Piccoli grandi piaceri che 
fanno più bella la vita. Per 
chi deve continuare a cuci- 
nare ogni giorno il pranzo e 
la cena per la famiglia una 
soluzione pratica, gustosa e 
salutare è costituita sia dal- 
le insalate sia dalle frittate: 
con un po’ di creatività nella 
scelta degli ingredienti è 
possibile variare ogni gior- 
no i gusti proposti. 

Naturalmente non va tra- 
scurato il normale fabbiso- 
gno di proteine e carboidrati 
del nostro organismo e quin- 
di pesce, carne, legumi, pa- 
ne devono sempre avere un 
posto di riguardo sulla no- 
stra tavola. Con l’arrivo del 
caldo è opportuno fare at- 
tenzione alla freschezza del 
cibo consumato. 

| cibi freschi infatti posso- 
no venire facilmente attac- 


IL PICCOLO 


SPECIALE LA BORSA DELLA SPESA 


cati da microrganismi prove- 
nienti dall'ambiente o tra- 
smessi dalle nostre mani, 
che dunque devono essere 
sempre pulite e vanno lava- 
te tra un passaggio e l’altro 
e ben puliti devono essere 
sempre gli attrezzi e i piani 
di lavoro. 


Il piacere del freddo 


() P } 


Se ormai è conoscenza 
acquisita il fatto che i cibi va- 
dano ricoperti prima di met- 
terli in frigo, che è meglio 
conservare la carne separa- 
ta dagli altri alimenti, si de- 
Ve anche far attenzione a 
non consumare (né tanto 
meno acquistare) cibi in con- 


La «bruschetta» 


fezione rigonfie o che maga- 
ri sgocciolino. 

Certamente d'estate non 
si può fare a meno di gusta- 
re le buone verdure dell'orto 
e di consumare abbondante 
frutta, anche come spuntino 
a metà mattina o a metà po- 
meriggio. 

Pesche, ciliegie, albicoc- 
che (ottime ed energetiche 
anche quelle secche), melo- 
ni (ricchi di betacarotene, 
sostanza che favorisce l’ab- 
bronzatura oltre ad avere 
una funzione antiossidante 
contro i radicali liberi) e na- 
turalmente il frutto più disse- 
tante dell'estate: l’anguria. 
Formata al 95% di acqua, è 
un autentico ed efficace dis- 
setante naturale. La fibra 
contenuta nella polpa ha un 
buon potere saziante (costi- 
tuisce un buon «aiuto» per 
chi è in dieta mangiarne 
una fetta prima di pranzo). 

Ricco d'acqua, diuretico e 
povero di calorie anche il ce- 
triolo, della stessa famiglia 
dell’anguria, ovvero quella 
delle Cucurbitacee, famiglia 
a cui appartengono anche 
le benefiche zucchine, che, 
oltre che lessate o cotte in 
umido in padella, sempre 
più spesso vengono man- 
giate crude, tagliate sottilis- 
sime e mescolate alle insa- 
late. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


; A cura di AManzoni&C. S.p.A. 


Petti di pollo alla thai 


Si chiama «satay» un gustoso piatto thailandese a ba- 
se di petti di pollo con latte di cocco e curry. Per 500 
gr. di petti di pollo servono 2 tazze di latte di cocco, 2 
spicchi d'aglio, 1 cucchiaino di curry. La salsa si prepa- 
ra con 1/4 di litro di latte di cocco, curry (a piacere), 1 
cucchiaino di coriandolo, 1 cucchiaino di zucchero, 2 
cucchiai di burro d’arachidi, 1 cucchiaio di succo di li- 
mone, 1/2 cipolla tritata, sale. Il pollo va tagliato a stri- 
scioline sottili e uniformi e poi marinato per circa 
un'ora nel latte di cocco con il curry, il sale e l’aglio tri- 
tato. In un pentolino si fa scurire la cipolla con il burro, 
poi si aggiungono tutti gli ingredienti previsti perla sal- 
sa (per ultimo il succo di limone), facendo sobbollire 
per qualche minuto. Si mettono le striscioline di pollo 
su una bistecchiera bollente e li si serve ricoperti con 
la salsa. 

Da provare — sul terrazzo o in giardino — la versione 
che prevede di infilare i pezzetti di pollo su spiedini, 
cuocendoli alla griglia su carbonella e ricoprendoli con 
la marinata durante la cottura. 

Un’annotazione a parte va fatta per l’uso del CUFry, 
«spezia» che mescola sapientemente almeno dieci 
Spezie diverse, consentendo la realizzazione di un gu- 
sto che può tendere all’agrodolce o rivelarsi piccantis- 
simo. Il sapore dei piatti quindi varia moltissimo in rela- 
zione al tipo (oltre che alla quantità) del curry utilizza- 
to. 

Del coriandolo nel Sud Est asiatico si usano sia le fo- 
glie (simili a quelle del prezzemolo), sia i semi interi o 
tritati. 


Ben cotta o al sangue, sempre piena di gusto 


LOCALE CLIMATIZZATO. CHIUSURA INOLTRATA 


Via Torrebianca 19 PRENOTAZIONI GRADITE rei. 040.661864 


Marchi 


ATTREZZATURE ALIMENTARI 
ORARIO: Redipuglia (GO) via Ill Armata, 14 


8-12.30 - 15-18.30 
sabato chiuso Tel. 0481 489566 - Fax 0481 489307 


OESPARIE 


MARKET DA MARIELLA 


di Mariella PERESSIN 


QUEST'ESTATE RADDOPPIA 
La trovate anche in Strada per Lazzaretto 
al CAMPEGGIO S. BARTOLOMEO 


TUTTI I GIORNI NON STOP, 
ANCHE DOMENICA 
"CARNE FRESCA, VERDURA FRESCA, 


Ogni giorno 
PANE SPECIALE 


di tante regioni 


F26104 


del Sane i 


5 Personalizziamo la vostra torta || 


2 Tel. 040.632117 - Trieste || 


Una volta i gusti erano po- 
chi. La scelta si limitava per 
lo più a fragola, limone e pi- 
stacchio, o crema nocciola 
e cioccolata. Oggi in gelate- 
ria si impiega più di qualche 
minuto solo per leggere i no- 
mi esotici e fantasiosi di una 
quantità di gusti davvero 
sterminata e in continua cre- 
scita. Il gelato ne ha davve- 
ro fatta di strada da quando 
i gelatai col carrettino, prece- 
duti dal caratteristico suono 
del campanello, percorreva- 
no le strade, le piazze, le 
spiagge. Coni, spumoni, gra- 
Nite, coppette, mousse, se- 
mifreddi sono oggi a nostra. 
disposizione in ogni stagio- 
ne dell’anno. Ma è soprattut- 
- to in questi mesi estivi che il 


L'estate, stagione dal gusto 
di vacanza, fa venire a molti 
la voglia di sperimentare 
piatti nuovi e inconsueti, e 
ciò vale ancor di più que- 
st'anno sull'onda della mo- 
da etnica e del diffonder- 
si un po' ovunque della 
cosiddetta cucina  «fu- 
sion», un mix di piatti e 
portate scelti a piacere 
fra quelli dei luoghi più di- 
sparati. 

La cucina cinese del re- 
sto in pochi anni si è diffu- 
sa tanto da far parte delle 
abitudini generali di giova- 
ni e meno giovani, il su- 
shi giapponese è ben co- 
nosciuto, il gusto piccan- 
te del Messico e delle 
«tortillas» lo si trova an- 


piacere inimitabile del gela- 
to ci seduce e ci conquista. 
Senza possibilità di resiste- 
re a una tentazione cui cedo- 
no grandi e piccoli. E il pia- 
cere del freddo accompa- 
gna anche le cene e i pranzi 
con il sorbetto, sorbetto la 
cui «invenzione» viene fatta 
risalire alla corte francese di 
Caterina de’ Medici. Furono 
gli americani a diffondere in 
tutto il mondo la moda dell’« 
ice cream: sembra che l’in- 
Ventore sia stato un italiano 
che a Baltimora trasformò 
per caso un’eccedenza di 
latte in gelato. Quasi accer- 
tata l'invenzione del cono 


.da parte di un gelataio del 


Cadore emigrato negli Stati 
Uniti. 


per gli amici la festa di una 
«paella» alla moda spagno- 
la con le caraffe ricolme di 
«Sangrìa»? 

| grani di semola da cuo- 
cere a vapore (base dei 


Indispensabile complemento 
di ogni pasto, oggi il pane 
non si mangia «per fame», 
ma perché è buono. Tra l’al- 
tro Il pane produce rapida- 
mente un senso di sazietà 
ed è facilmente digeribile, da- 
to che, grazie alla lievitazio- 
ne, è preventivamente «fer- 
mentato». Tipicamente esti- 
vo il piacere tutto italiano del- 
la «bruschetta», nata proba- 
bilmente dalla creatività del- 
le massaie per riproporre... il 
pane raffermo. Per la «bru- 
schetta» servono alcune fet- 
te di pane del tipo «caserec- 
cio» alte circa un centimetro. 
Dopo averle abbrustolite le 
si strofina con uno spicchio 
d'aglio, poi le si bagna con 
poco olio d'oliva prima di de- 
porvi il pomodoro tagliato a 
pezzetti. 


La nuova cucina «giramondo» 


| sapori della cucina thai- 
landese, una delle più origi- 
nali del Sud-Est asiatico per 
l'ampio uso di spezie e di er- 
be aromatiche, sposano sa- 
pientemente gamberi e cro- 
stacei con un riso di quali- 
tà eccellente’ (comple- 


che negli snack veloci. 
Perché non reinventa- 

re allora il profumo della 

«moussaka» greca invece 


di limitarsi a un pezzetto di 
«feta» o di qualche oliva nel 
le insalate? 

Perché chi ama il pesce 
non crea per i suoi cari o 
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DOMANI | 
GIORNATA della PIZZA | 


® GASTRONOMIA 
© TORTE SALATE 
® FOCACCE 


a metà prezzo 


NOVITÀ 


riproducendo la vostra foto 


Via Settefontane 28 
(ang. piazza Perugino) 


cous. cous dei Paesi del 
Nord Africa) si trovano or- 
mai ovunque, una bella pen- 
tola in terracotta per cuoce- 
re il pollo ci può far ricordare 
il profumo della «tajine» ma- 
rocchina. 


mento di tutti i piatti) e na- 
turalmente il «nam pla», 
la tipica salsa di pesce 
che si ottiene filtrando il 
prodotto della fermenta- 
zione di pesci di piccola 
taglia messi. sotto sale 
(secondo molti ricorda il 
«garum», utilizzato dalla 
cucina degli antichi roma- 
ni e citatissimo dal loro 
grastronomo più famoso, 
Apicio). 


se si sposano perfetta- 
mente i profumi delle sal- 
se allo zenzero e alle ara- 
chidi, i colori della curcuma 
e del coriandolo, il chili, i 
gamberetti e i granchi d'ac- 
qua essiccati, ingredienti di 
una cucina dove regnano 
pollo, maiale e manzo e mol- 
tissime verdure. 


Vaoi fare il pieno di salate? 


Porta in tavola tatti i giorni 
Ja carne egaina!!! 


\ 


Sono tante le specialità 
«PRONTO IN TAVOLA» 
piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
Via S. Marco 34 - Tel. 040764456 


Nella cucina thailande- - 


Sempre più apprezzata da- 
gli sportivi e ampiamente uti- 
lizzata nella dieta degli ado- 
lescenti e degli anziani, la 
carne equina continua a 
guadagnare posizioni nei 
consumi. La carne di caval- 
lo oggi è infatti ottenuta da 
animali allevati specificata- 
mente per la produzione e 
quindi in ottimo stato di salu- 
te e con un giusto equilibrio 
delle masse muscolari. È 
Una carne quanto mai nu- 
triente e possiede un conte- 
nuto proteico ad alto valore 
biologico e per nulla inferio- 
re a quella del bovino pari al- 
l’incirca al 22%. Sono ben 
rappresentati anche calcio, 
fosforo e vitamine, ma ciò 


che la contraddistingue è la 
quantità di ferro: quasi il dop- 
pio di quella delle altre car- 
ni. Minima la quantità di 
grasso (circa il 2%) con una 
prevalenza di acidi grassi in- 
saturi (in particolare acido 
oleico); molto basso anche 
il contenuto di colesterolo. 
Tutte queste caratteristiche 
fanno della carne equina 
(che tra l’altro è la più tene- 
ra fra le carni) una carne sa- 
na e gustosa, fornita in mille 


Nel prossimo numero: 


versioni dalle macellerie spe- 
cializzate. Molti la consuma- 
no «alla tartara», altri la pre- 
parano alla griglia (va sottoli- 
neato che i più recenti studi 
sono inclini a non consiglia- 
te per alcuni tipi di carne 
una cottura prolungata alla 
griglia o allo spiedo, poiché 
si potrebbero liberare so- 
stanze potenzialmente noci- 
ve). Preferibile una cottura a 
fuoco vivo; naturalmente il 
sale va aggiunto alla fine! 


del buon pane 
e dell’ottima pasticceria 
. dolce e salata 


<* Produzione propria «+ 


Trieste - Via del Cerreto 17 (Barcola) 040.410397 - Via Galatti (capolinea tram) 0401.364280 (orario 8-20 non stop) 
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NUOVA GESTIONE CHE VENDE ANCHE PICCOLE 


Dove ci sono le botti assaggi gratuiti e vendita del vino delle Agricole di Conegliano e delle Grave 


VIN DE CASA, NO IMBRIAGA 


i ti e-=- 


QUANTITA 


Strada 


Zampoli è 


LE OASI DEL PALATO NEL CUORE DELLA CITTÀ 


I NOSTRI MITICI SEMIFREDDI 


TIRAMISÙ COCCO&BANANA LIMONCELLO 
SACHER MERINGA&CAFFÉ CREMA CHANTILLY 


GELATO DRINK 
FRUTTA FRESCA + SUCCO MULTIVITAMINICO 


Piazza Cavana, 6 Tel. 040.30600. 


N CON LE SPECIALITÀ DI GELATO 
È RUMBATELLA 
YOGURT CON NUTELLA 
CROSTATA E NUTELLA 


Da Sempre produzione artigianale di Torte e Gelati | 


3 Via Genova, 21 Tel. 040.632768 


di 
cr Guardiella n° 3 


00-19.30 Lunedì chiuso 040.391025 
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A Sgonico strade pericolos 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Per evitare gravi incidenti un elenco di lavori che la Provincia è invitata a fare al più presto | Lamentele dei consiglieri di San Dorligo della Valle 


Illuminazione scarsa e carreggiata a rischio a Campo 


Il Comune di Sgonico pre- 
senterà in questi giorni al 

residente dale Provincia, 

enzo Codarin, una lettera 
firmata dai membri del Con- 
siglio comunale in cui si 
chiede il suo intervento per 
eliminare numerose caren- 
ze alla viabilità provinciale 
sul territorio del Comune. 
Carenze che, a detta dei fir- 
matari, hanno causato fino- 
ra numerosi incidenti, an- 
che gravi. 

In un allegato, il Comune 
provvede a elencare gli in- 
terventi richiesti, che, nello 
specifico, sono l’illuminazio- 
ne dello svincolo autostra- 
dale a Campo Sacro; l’istitu- 
zione di un divieto di sor- 
passo sul rettilineo di Cam- 

0 Sacro fino al mobilificio; 
‘a valutazione sull’eventua- 
le realizzazione di una rota- 
toria all'incrocio tra Campo 


Sacro e Sgonico (per rallen- 
tare la velocità del traffico; 
la posa di due specchi al- 
l’uscita autostradale di Sgo- 
nico e presso l’hard di- 
scount di Campo Sacro; la 
modifica del cavalcavia fer- 
roviario a Gabrovizza-Sales 
con la rettifica della curva 
sulla provinciale. 
. Inoltre si richiedono vari 
interventi di pulizia, ripri- 
Stino dei muretti e segnale- 
tica orizzontale e verticale. 
«Si tratta di interventi 
importanti — così il sinda- 
co Mirko Sardo — segnalati- 
ci. dal consigliere Nicola 
Guarino, che poi abbiamo 
sottoscritto tutti. Ci sono 
stati molti incidenti proprio 
a causa di questi problemi 
di sicurezza e speriamo che 
la Provincia vi porga rime- 
dio quanto prima». 
Sergio Rebelli 


Polemica a scoppio ritardato per un omaggio alle dipendenti e alle consigliere a San Dorligo 


Le mimose col messo comunale 


«Grazie dei fior... ». Ma 
era meglio non li avesse 
mandati. L’omaggio florea- 
le offerto dal sindaco di 
San Dorligo, Boris Pan- 
gerc, alle dipendenti e con- 
sigliere per l’8 marzo fini- 


del consiglio comunale. 

A richiamare l’attenzio- 
ne, pur se con alcuni mesi 
di ritardo (tempi tecnici 
procedurali, si potrebbe di. 
re) è stata Silvana Mondo, 
del Fronte giuliano. 

Pur gradendo l'omaggio, 
alla consigliera non è an- 
dato giù che a consegnare 
il dono floreale sia stato 
un messo comunale. 

Dubbi anche sul fatto, 
comunque’ confermato dal 
sindaco, che il dono sia sta- 
to pagato dallo stesso pri- 
mo cittadino, temendo in- 
vece un inutile aggravio 
sul bilancio comunale. 

«Sei fiori sono del sinda- 
co — protesta la Mondo — 
perché non li-ha consegna- 
ti lui, invece di incaricare 
un dipendente comunale 
durante le ore di pubblico 
servizio?» 


Silvana Mondo se 


sce all'ordine del giorno: 


ia 


Ma per la Mondo, l’ulti- 
mo consiglio comunale è 
stato anche l’occasione per 


lamentarsi. dell’andazzo 
generale, 
In un intervento, la 


Mondo ha ricordato «come 


le riunioni dei consigli sia-- 


la prende col sindaco Boris Pangere 


e 


no gestite in modo casalin- 
go, dove si. votano delibere 
di cui molti non conoscono 
il contenuto». 

Non è mancato il riferi- 
mento a una dichiaraizo- 
ne del consigliere Sergio 
Mahnic (Us) che lo scorso 


marzo «aveva usato termi- 
ni offensivi nei confronti 
di tutta l’opposizione, me 
compresa, e chiedo che il 
consigliere si scusi». 

Scuse poi non concesse, 
ritenute. non opportune 
dallo stesso sindaco che 
ha anche affermato di con- 
dividere i contenuti, non il 
tono, della dichiarazione. 

L'intervento, in sintesi, 
era una forma di «preoccu- 
pazione per la sorte della 
minoranza slovena in Au- 
stria di fronte al partito di 
Haider», e Mahnic chiede- 
va la posizione in merito 
dei partiti di centrodestra 
presenti in aula. 

Tra i dubbi gestionali, 
la Mondo ha anche fatto ri- 
ferimento alle «assegnazio- 
ni di soldi pubblici a circo- 
li e associazioni locali, sen- 
za conoscerne prima i bi- 
lanci. 

Un sistema ‘tangentario 
e per chiarirlo forse inte- 
resserò la magistratura». 

Il sindaco, in aula, ha' 
preferito non commentare 
tali dichiarazioni. 


s. re. 


«Dalla Wartsila escono 
spesso fumi neri e.ormai in 
molte case c'è tanta polvere 
da sembrare di essere a 
Servola»: è la lamentela di 
Franco Majcen,. del Polo, 


che all’ultimo Consiglio co- ‘ 


munale di San Dorligo ha 
risollevato la questione dei 
fumi ma anche dei rumori 
emessi dalla ex Grandi Mo- 
tori. 

«Già a febbraio abbiamo 
avuto un incontro con 
l’azienda — ha risposto l’as- 
sessore Sandi Klun — e ab- 


biamo constatato che nei - 


collaudi dei motori si supe- 


rano i decibel consentiti. Al- - 


l’ultimo incontro del 6 giu- 
gno scorso, alla presenza 
anche di rappresentanti 
' della Provincia e dell’Arpa, 
abbiamo avuto conferma 


che sono stati installati dei 
silenziatori. Ora rumori e 
vibrazioni sono diminuiti. 
Comunque verificheremo 
se saranno sempre rispetta- 
ti i limiti previsti». 
Riguardo ai fumi, la War- 
tsila ha rassicurato le isti- 
tuzioni competenti che spes- 
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e Polveri e fumi scuri 
mpo Sccro|0lal camini Wartsila 


so si tratta solo di vapore. 
«La fuoriuscita di fumi neri 
— ha riportato Klun — pare 
si sia verificata, e potrebbe 
verificarsi ancora (anche se 
hanno promesso che staran- 
no più attenti) a causa di 
un motore ingolfato, in fase 
di collaudo». 

«Con la Provincia, vista 
la situazione occupazionale 
ed economica in cui si trova 
la Wartsila, siamo d’accor- 
do di chiedere un contribu- 
to alla Regione — continua 
Klun — per migliorie ai si- 
stemi dei silenziatori e de- 
puratori. Con l’Arpa poi ab- 
biamo intenzione di ritro- 
varci ancora in autunno 
per fare il punto della situa- 
zione e per verificare se so- 
no state mantenute le pro- 
messe». 

Sr 


L'epilogo delle iniziative a ricordo del concittadino nella casa della Pietra di Aurisina 


Dal Mezzogiorno nostalgiche testimonianze 
Su Danilo Dolci intellettuale e organizzatore 


Dopo una prima serata 
con musiche, poeste e let- 
ture dedicata:a Danilo Dol- 
ci nella casa del Sale di 
Duino, un incontro-dibatti- 
to si‘è tenuto nella casa 
della Pietra di Aurisina: è 
stato l’epilogo delle inizia- 
tive per ricordare la figura 
di Danilo Dolci, promosse 
dal comitato omonimo, in 
collaborazione con il Co- 
mune di Duino Aurisina e 
diverse altre associazioni, 
tra cui il Circolo ’91. 
Lorenzo Barbera (presi- 
dente del ‘centro di ricer- 
che' ‘economiche’ è “sociali 
per il Meridione di Ghibel- 
lina) e Antonio Mangano 


(docente di Petaconie s0-° 
à di 


ciale all’universit: Mes- 
sina e presidente del cen- 
tro per lo sviluppo creati- 
vo di Partinico), entrambi 
compagni di lavoro per di- 
versi aspetti di Dolci, han- 
no ripercorso alcune tra le 
tappe fondamentali del 
percorso ideologico dell’in- 
tellettuale, narrando episo- 
di e commentando l’epoca 
in cui i fatti si svolsero. 
Un'ora circa di esposizio- 
ne per entrambi e poi i 


commenti dei presenti, tra 
cui il vice sindaco di Dui- 
no Aurisina, Marina Ske- 
rk. 

Barbera ha parlato del- 
la sua esperienza con Da- 
nilo Dolci dal ’50 al ’70 in 
vari luoghi della Sicilia, 
tracciando i diversi aspet- 
ti della loro esperienza 


San Giovanni di Duino 


Concerto annuale 
del coro Rilke 


Domani sera alle 21, nella 
chiesa di San Giovanni di 
Duino, l'associazione corale 
Rainer Maria Rilke esegui- 
rà il concerto annuale di fi- 
ne stagione, proponendo 
nella prima parte brani di 
musica sacra (Mozart e Ba- 
ch), nell’altra una scelta di 
spirituals. 

Interverrà il coro Vox No- 
va Tergeste, all’organo Pao- 
lo Venier, per la direzione 
della maestra barbara Cor- 
batto. 


che voleva ricercare sem- 
pre la partecipazione del- 
l'individuo al processo di 
costruzione della collettivi- 
tà. 

Mangando, presentando 
anche ai presenti una rela- 
zione dattiloscritta di otto 
pagine sull’azione di Dolci 
rivolta al Sud, ha analizza- 
to la figura dell’intellettua- 
le cercando di tracciare 
l'evoluzione del pensiero 
di Dolci e le sue applicazio- 
ni pratiche: dal desiderio 
di trasferirsi in Sicilia, al- 
la ricerca del significato di 
tali scelte, al suo rifiuto di 
determinati aspetti della 
modernità, agli sforzi com- 
piuti per affrontare i pro- 
blemi della gente parten- 
do dal basso, allo sviluppo 
umano e il problema della 
libertà individuale. 

«Mi preme precisare — 
ha detto Mangano — che il 
pensiero e l’opera di Dolci 


costituiscono una grande 


eredità e risorsa per un 
mondo più giusto e una vi- 
ta più umana, vissuti al- 
l'insegna della creatività 
individuale e di gruppo». 
9.5. 


In piazza Marconi a Muggia 


Testi teatrali 
in passerella 


Domani piazza Marconi 
ospiterà la sessione del pre- 
mio nazionale per testi tea- 
trali Giorgia Vignoli, orga- 
nizzato dall’Atelier di crea- 
tività di Trieste e dall’asso- 
ciazione culturale Palcosce- 
nico di Roma con la finalità 
di spronare gli autori (esor- 
dienti o professionali) a cre- 
are nuovi ruoli femminili 
per il teatro. I testi presen- 
tati vengono sottoposti a 
una giuria, quest'anno com- 
posta dal ‘presidente del- 
l'Associazione nazionale cri- 
tici Ugo Ronfani, dal ‘coreo- 
grafo e regista Gino Landi, 
dall’attrice Marzia Ubaldi, 
dall’impresario teatrale Ma- 
rio Chiocchio e dalla critica 
Valeria Ottolenghi. Verran- 
no poi designati i finalisti e 
i vincitori delle sezioni, le 
premiazioni si svolgeranno 
sabato 7 luglio 


, Copertura nazionale della rete GSM Omnitel: 97% del territorio e 99,4% della popolazione. 
La rete GSM di Omnitel serve in modalità dual band le principali città italiane. *Prezzi iva inclusa. 


Tuffati 


Fino al SD giugno le carte ricaricabili 


invece di 100.000 lire 


nell'estate Omnitel. 
no la meta'. 


Omnitel Ricaricabile con 50.000 lite di traffico insiuso 


a sole 50.000 Îire 


% ® ® 
i OMNILII 
. . Persone in grado 
. di cambiare il mondo; 


Alla SCOperta 
dei tuoi desideri! 


PANASONIC GD 30 
Dual Band 


+ Carta Ricaricabile Omnitel 
con 50.000 lire* 
di traffico incluso 


.««299.000.. 


| tre centri Omnitel - Universaltecnica 


Via Carducci 4 
Piazza Goldoni 1 


Centrolanza 
S.s. 202, bivio Prosecco 


F22104K. 
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asporto di quantitativi ad uso familiare 


n 


Fino ad esaurimento scorte - Offerta limitata al 


resi eh@ 
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Detersivo per Lavatrice Ava 
5 30 Misurini 

kg. 3,6 

al kg. 2.472 


Bagno Schiuma 


Nidra 
ml. 750 
al lt. 4.507 


Deodorante 
No-Gas 


Perlier 
Profumazioni 
assortite -.ml. 100 
Ù al dl. 6.900 
da £. 15.500 - Sconto 55% 


Pannolini Esider: 


Misure e pezzature 
assortite 


Detersivo Liquido 
Piatti Sole 


Bicarbonato - litri 1,5 
al lt. 1.060 


Carta Casa Scotte 
Conf. 4 Rotoli _ sl 


rterfiioia ia Le, 
CON CHIEURA A SFRALE 


DAL 22 GIUGNO ALL’8 LUGLIO 2000 NEI PUNTI VENDITA CASA DEL DETERSIVO DI: . 

BIELLA: Vigliano Biellese Via Milano 224. BRESCIA: Desenzano Via Nazario Sauro 2]. BOLZANO: City Center-Sterzing Vipiteno Via Molini 13, Bressanone Via Rio Scaleres 44, Milland-Bressanone Via 

Plose 24/A. COMO: Villaguardia c/commerciale Centerville. FERRARA: Cento Viale Breveglieri 4. GORIZIA: Piazza della Vittoria 50, Monfalcone Via F.lli Rosselli 33. MANTOVA: Castiglione delle Stiviere Via 
Raffaello 38. MILANO: Via Ripamonti, 109. PADOVA: Via C. Callegari 57. Via Lovarini 23, Via T. Aspetti 69, Passaggio T. Campello 6, Via Bramante 18/24, Cittadella Via Buonarotti Borgo TV. Tencarola Piazza | 
Vittorio Veneto 1/a-b, Ponte di Brenta Via S. Morco 107. PAVIA: Mortara Piazza ltalia 10. PORDENONE: Viale Martelli 21, Viale della Libertà, Maniago Viale Stazione 1, Cordenons Viale Dei Romans 10. 
TRENTO: Via dei Muredei 10, Borgo Valsugana Via 4 Novembre 10. TREVISO: Via Riccati, Via Peschiera 19, Conegliano Via |. lourdes 14, Montebelluna Via Montegrappa 143, Castelfranco Veneto Piazza 
Giorgione 27, Vittorio Veneto Via L. Da Ponte 53, Motta di Livenza Via Roma 3/5. TRIESTE: Via Parini ang. Via Vidali, Via G. Galilei 11, Via Udine 25, Via Flavia 50, Via Coroneo 5 e 7, Via Filzi 7, Opicina Via S. 
Pellegrino Biancos. 27, Muggia Piazzale Foschiatti 4/D. UDINE: Via Poscolle 65, Tarcento Piazza Mercato 3, Tarvisio Via Alpi Giulie, Codroipo Piazza Garibaldi 18, Cividale Corso Mazzini 9. S.Daniele del Friuli. 
Via Umberto | VARESE: Gerenzano Via Clerici 196. VENEZIA: Mestre Via. Dante 8, Via Caneve 85, Via S. Donà 104, Via Tasso 23/A, Lido di Venezia Via Sandro Gallo 163. Cavarzere Corso Italia, 9. 
VERONA: Borgo Venezia 6/B, Via Ghetto 20, Piazza Madonna di Campagna 17, Via Calderara 9, Piazza Isolo, Via.IV Ponte 17/C, Via Valverde, 81. VICENZA: Via Do Rode angolo Via Frasche, Via Ragazzi del 99 11/15, . 
Via Durando 45, Bassano Via Roma 75, Arzignano Via Campo Marzio 8, Chiampo Via don Paolo Mistrorigo 24, Schio Piazza dello Statuto 5, Thiene Viale Europa 42, Marostica Via Pizzamano 5... | 
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VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 
ORE DELLA CITTÀ 


Concerti 


all'ex Opp 


Oggi alle 20 nella casa dei 
castagni dietro la chiesa 
del comprensorio ex Opp di 
San Giovanni, perl ciclo di 
concerti «H-Unplugged» si 
esibirà Terzic Tomagoj alla 
chitarra classica. Il concer- 
to è aperto alla cittadinan- 
za. 


Rotaract 
Club 


Oggi i soci del Rotaract 
Club si riuniranno assieme 
‘agli ospiti per il passaggio 
delle consegne fra il presi- 
dente uscente Cristina Mor- 
purgo e il presidente en- 
trante Domiziana Avanzi- 
ni. Appuntamento alle 
20.30 al Circolo della Vela 
di Muggia. 


FARMACIE 


Dal 26 giugno 
all’1 luglio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani’ 2, tel. 
64441; viale Miramare 
117 (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 

te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; via- 
le Miramare 117 (Barco- 
la); piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra, 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Cava- 
na 1, tel. 300940. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


VETRINA, 


Società teosofica 
italiana 


Oggi alle 19.30 nella sede 
della società, via Toti 3, 
Claudio Biagi esporrà i «Dia- 
loghi di Nisa rgadatta». 


Anziani 


Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«Musica e poesia di ritorno 
dall'Inghilterra» con la par- 
tecipazione del gruppo mug- 
gesano «Le Bellezze Natu- 
rali», il cantautore Paolo 
Rizzi, il fisarmonicista 
Egon Taucer, l’attrice Om- 
bretta Terdich che interpre- 
terà, oltre ai propri, versi 
delle poetesse Graziella Se- 
macchi Gliubich e Anna 
Maria Tiberi. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.80. Alle 18 nel- 
la sede di via Valdirivo 11 
si riunirà il direttivo. 


A Lourdes 
con l'Unitalsi 


L’Unitalsi ricorda che do- 
mani alle 15.28 partirà da 
Trieste (stazione centrale 
lato Flavio Gioia) il treno 
Violetto che porterà in pelle- 
grinaggio diocesano a Lour- 
des 540 persone, di cui 150 
ammalati. Il pellegrinaggio 
sarà ‘guidato dal vescovo 
Ravignani. Il rientro a Trie- 
ste è previsto per venerdì 7 
luglio alle 12. 


Tel. 040/3882530. 


Da Penelope 
3 matassine Muliné L. 3000 


Per il ricamo; per confeziona- 
re fiori, per bracciali. Via Car- 
ducci 43. 


AURORA VIAGGI 


NOVO - /n gruppo da Trieste 


MOSCA e S. PIETROBURGO 
4-11/8e 11 - 18/8/00 


Altre destinazioni con 
TRASFERIMENTO da TRIESTE: 


Auguri 


alla neo dottoressa 


Silva, Claudio ed Andrea so- 
no lieti di annunciare che Eli- 
sa si è laureata in letteratura 
inglese con:110/110 e lode. 


F28258 


nn 
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— In memoria di Kathleen 
Casali da Dario Cogoi e figli 
1.000.000, da Claudio-Gian- 
na de Polo e figli 1.000.000 
to K.K.L. (Alberi in Israe- 
e). 

—In memoria di Fausto Bas- 


sanese nell’anniv. (80/6) da - 


Edda 200.000 pro Aire. 

—In memoria di Edoardo Be- 

acovich per il compleanno 

(80/6) da mamma Ida 

200.000 pro Airc. 

—In memoria di Giorgio Co- 

sulich nel XIX anniv. (30/6) 

dalla mamma Flavia 

100.000 pro Caritas. 

— In memoria di Mario Del- 

l'Agnolo nel V anniv. (30/6) 

dalla moglie Serenella Del- 

l’Agnolo 50.000 pro Soc. S. 
incenzo de’ Paoli (parr. 
‘mm. Cuore di Maria). 

— In memoria di Mario De- 

Vetti per il compleanno 

(30/6) dalla moglie 50.000 

Pro Astad. 

—In memoria di Eugenio Fu- 


GRECIA, SPAGNA, TUNISIA, TURCHIA, MALTA, CIPRO 


e ancora LUSSINPICCOLO, CHERSO, VEGLIA, 
KRANJSKA GORA, ROGASKA SLATINA, 
RADENCI, ZRECE e ATOMSKE TOPLICE. 


Vi attendiamo in: 


| VIA MILANO 20 - TEL. 040/631300 
| ogni giovedì no stop 9 - 18.30 


‘ RISTORANTI E RITROVI 


Bronzi in giardino alla Tolada 


Birreria, pizzeria, griglia. Oggi in via Di Vittorio 8/1 sa- 
bato e domenica piano bar con Dennis e Michelangelo. 


Restaurant Tor Cucherna, carne e pesce alla brace 


Alla sera venerdì e sabato nelle terrazze sulla città. 
Prenotazioni 040/8368874 - 0338/6060413. 


Tempo libero Fernetti 040/216976 


Questa sera ballabili con Gianfry, Flavio Furian e Ste- 
fano Muscovi. Oggi anche fritto misto. 


Domio, festa 
dello sport 


Da oggi al 3 luglio al campo 
sportivo di Domio si svolge- 
rà la tradizionale Festa del- 
lo sport. Chioschi enoga- 
stronomici dalle 17; dalle 
20.30 alle 0.30 le orchestre 
romagnole dei Papaya, Sa- 
bta, Gli Assi, Royal. 


Ici: uffici 
postali 


Per agevolare la clientela 
per il pagamento dell'Ici in 
scadenza, 7 uffici postali 
prolungheranno oggi l’'ora- 
rio di sportello fino alle 18. 
Il servizio sarà assicurato 
fino ad esaurimento delle 
eventuali code in essere al- 
la chiusura degli uffici po- 
stali. Questi gli uffici aper- 
ti: Trieste Centro, Trieste 
3, Trieste 6, Trieste 7, Trie- 


‘ste 14, Villa Opicina, Mug- 


gia. 

Democratici 

di sinistra 

Le unità di base cittadine 
dei Democratici di sinistra 
organizzano oggi alle 18, in 
piazza Garibaldi, un incon- 
tro pubblico sul tema «A 
che punto è il piano urbano 
del traffico?». Intervengono 
Ondina Barduzzi, assesso- 
re alla pianificazione del 
territorio, Fiorella Honsel, 
progettista del piano urba- 
no del traffico, e Fabio Ome- 
ro, consigliere comunale. 


Psicoterapie 
brevi 


Nella sala Baroncini delle 
Generali (via Trento 8) og- 
gi alle 16.30 si terrà una 
conferenza sulle psicotera- 
pie brevi e sugli interventi 
brevi di consulenza e forma- 
zione. Tra i relatori lo psi- 
chiatra Pavan, direttore 
della Clinica psichiatrica 
dell’Università di Padova e 
direttore dell’Istituto pre- 
venzione del suicidio. Il fi- 
ne è quello di sensibilizzare 
l'opinione pubblica, gli stu- 
denti e i professionisti in 
materie psicologiche e for- 
mative. 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi, alle ore 11.10 circa 
(con replica domani,. alla 
stessa ora), su Radio Punto 
Zero (101,1, 101,8 e 101,5 
Fm MHz) ultima trasmis- 
sione di «L’impiccione viag- 
giatore» a cura di Andro 
Merkù. Verrà trasmesso 
tra l’altro un servizio sulla 
ripavimentazione di piazza 
Unità. 


Associazione 
colpiti da ictus 


L'Associazione colpiti da ic- 
tus di Trieste, nell’ambito 
delle finalità statutarie, or- 
ganizza oggi, alle 20.80, al 
Teatro dei Salesiani (via 
dell'Istria 53), uno spettaco- 
lo musicale della «Witz Or- 
chestra», offerto gratuita- 
mente a sostegno dell’asso- 
ciazione. 


Centri estivi 
del Comune 


Da lunedì e durante il peri- 
odo estivo, i bambini del 
Centro estivo 0-6 «Tuttibim- 
bi» saranno tutti ospitati 
nella sede di Tor Cucherna 
in via dell’Asilo 4, in quan- 
to nella struttura «Tutti 
bimbi» di via Caboro:2 si so- 
no già iniziati i lavori di ri- 
strutturazione da parte del 
Servizio lavori pubblici. 


LINEA TRASPORTO PASSEGGERI 
MUGGIA - TRIESTE - MUGGIA 


Concessione Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale della Viabilità e dei Ti i 
SSA du HR 


Partenze da MUG 


Dina pan 
(9, (0, (®,(0, 1,102} 


Partenze da TRIESTE 


Arrivo a TRIESTE 


Sport e musica 
a Padriciano 


Da oggi al 9 luglio avrà luo- 
go al centro sportivo Ss 
Gaja di Padriciano la setti- 
mana sportiva nell’ambito 
della quale si terrà il tor- 
neo di calcio a sette. Chio- 
schi con carne alla brace e 
vino del Carso, complessi 
musicali. 


FO Nazario Sauro, Spiro Xydias, Guido Sla- 
Club amici taper, Guido Brunner, Ugo Pizzarello, Fa- 
della pallamano bio Filzi e Guido Corsi. E° l’elenco dei do- 


Il Club amici della pallama- 


no Trieste indice l’assem-* 


blea generale dei soci nella 
sede fiduciaria «Buffet Vi- 
ta» (viale Campi Elisi 34). 
Le deleghe possono essere 
ritirate nella stessa sede. 


Teatro 
dei Fabbri : 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi estivi al Teatro dei 
Fabbri: teatro e dizione per 
adulti, animazione teatrale 
per bambini e ragazzi, reci- 
tazione per bambini e ra- 
gazzi attraverso l’insegna- 
mento delle basi della lin- 
gua inglese. Informazioni e 
iscrizioni dalle 16 alle 20 
da lunedì a venerdì nella se- 
greteria di via dei Fabbri 
2/a (tel. 040/8310420). 


PICCOLO ALBO = 


Rinvenuti il 27 giugno alle 
11in via Costalunga (altez- 
za 372) occhiali da vista uo- 
mo con custodia. Tel. 040 
231209. 


Smarrita il 23 giugno zona 
Fiumicello cagnolina di pic- 
cola taglia colore marrone, 
nome Dolly, con collarino 
antipulci blu, e microchip. 
Tel. 0431/970417 (Lorena) 
0 0431/969170 (Catia) oppu- 
re rivolgersi al canile La 
Cuccia di Monfalcone. 


Venerdì 23 giugno si è al- 
lontanato da casa un gatto 
maschio castrato, ventre 
bianco e dorso grigio scuro 
tigrato. È gravemente ma- 
lato e necessita di cure e as- 
sistenze costanti. Chiun- 
que lo avvistasse in zona sa- 
lita di Cedassammare, sali- 
ta di Contovello, strada del 
Friuli, Barcola, Miramare, 
chiami urgentemente allo 
040/410396 o 040/4101389, 
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IL PICCOLO 


Nuovo allestimento nell’ambito del museo del Risorgimento 


Dodici medaglie d'oro 
testimonianza di eroismo 


Ugo Polonio, Carlo e Giani Stuparich, 
Giacomo Venezian, Francesco Rismondo, 


dici triestini insigniti di medaglia d’oro 
al valor militare. Da ieri, le due sale che 
ospitano i documenti che li riguardano, 
le fotografie dell’epoca, gli oggetti e i ci- 
meli che li ricordano, nell’ambito del Civi- 
co museo del Risorgimento e denominate 
appunto «delle medaglie d’oro», hanno un 
nuovo allestimento, curato in prima per- 
sona dal direttore dei Civici musei, Adria- 


no Dugulin. 


A inaugurare il nuovo assetto è interve- 


nuto il vicesindaco e assessore alla cultu- 
ra e allo sport, Roberto Damiani, che ha 
ricordato le figure dei triestini menziona- 
ti e il significato di questa nuova inaugu- 
razione: «Si tratta di un appuntamento 
determinante per la storia e la cultura di 
questa città - ha detto davanti a un pub- 
blico numeroso, nonostante la quasi im- 
proponibile coincidenza con la partita del- 
I'Ttalia alla televisione - e la vostra parte- 
cipazione testimonia di un attaccamento 


ai valori più alti». 


«Le sale - ha spiegato Dugulin - sono 
dedicate a coloro che hanno ottenuto un 
riconoscimento ufficiale del loro generoso 
patriottismo, del valore dimostrato, dello 
spirito di sacrificio, dell’alto significato 
dell'esempio offerto sui campi di batta- 
glia. Per questo privilegio - ha aggiunto - 
sono diventati il simbolo dell’eroismo». 

Nelle sale è stata collocata anche l’ulti- 
ma novità: la divisa di Guido Slataper, re- 
centemente donata dalla figlia Maria Lui- 
sa Slataper, vedova Ericani. 


u. sa. 


Convegno e corsi di ginnastica all'aperto: iniziativa supportata da Provincia e Comune 


Estate di benessere a ogni età 


La cultura del movimento e 
del benessere al servizio so- 
prattutto della terza età. É 
il tema del convegno in pro- 

'amma martedì alle 17 nel- 
‘a sala Primo Rovis della 
Ginnastica Triestina. L’ap- 
puntamento, intitolato «Mo- 
Vimento e salute», è patroci- 
nato dalla Provincia e inten- 
de tradurre le direttive più 
attuali collegate a una cor- 
retta attività motoria propo- 
sta non solo in forma agoni- 
stica, ma quale viatico di 
equilibrio fisico e psicologi- 
co. Al tavolo dei relatori si 
alterneranno insegnanti 
Isef e medici guidati dagli in- 
terventi di Viviana Facchi- 
netti. Al convegno prende- 
ranno parte il dottor Giulio 
Bonivento, specialista nelle 
DE del ginocchio, il 
ottor Gori che presenterà 
uno studio sugli effetti del 


MOVIMENTO NAVI 


Orario valido per il periodo dal 15 GIUGNO al 31 OTTOBRE 2000 
(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSAISINGOLA: cri L. 3.000 - Euro 1,55 


ABBONAMENTI NOMINATIVI: 10 corse L. 15.000 - Euro 7,75 
50 corse L. 38.500 - Euro 19,88 


TRASPORTO CICLOMOTORI: COME PER | PASSEGGERI 


TRIESTE - ARRIVI 


Data 


Ora 


Nave Prov. 


30/6 
30/6 
30/6 
30/6 


8.00 
10.00 
12.00 
16.00 


Tu KAPTAN A.DORAN Istanbul 
Le MARC Poti 

Gr PELLA Capodistria 
Usa S/R MEDITERRANEAN. Sidi Kerir 


Il FRONTE GIULIANO, l’unico movimento politico che vuole dividere Trieste dal Friuli e costrui- g 
re la Montecarlo dell’Adriatico, in previsione della prossima elezione diretta del sindaco prevista * 
per la primavera 2001, invita le Organizzazioni sindacali di categoria, i Comitati di quartiere, le As- 
sociazioni economiche, i Circoli sportivi, sociali e culturali, i rappresentanti religiosi e tutti coloro 
che lo ritenessero opportuno a segnalarci e proporci consigli. 
gramma amministrativo del Comune. Per informazioni potete telefonare a 


ELARGIZIONI ———.. 


i, idee e proposte per assemblare il pro- 
i numeri 040/824108, 0338/5967032. 


AVVISO A PAGAMENTO 


30/6 16.00 
30/6 19.00 
30/6 19.00 
30/6 20.00 
30/6 23.00 


Ma GERANI 5 
Eg SIDI KRIER 


Ma KARAVI 
Ue TAVRIA 4 


Odessa 
Fiume 


CI DILMUN SHEARWATER Marghera 


Capodistria 
Ploce 


TRIESTE - PARTENZE 


30/6 15.00 
30/6 20.00 
30/6 20.00 


Rs AMUR 2529 
Gr PELLA 


Tu KAPTAN A.DORAN 


ordini Adriaterm. 
Istanbul 31B 
Bar 15 


movimento sull’apparato 
cardiovascolare e la do 
sa Emiliana Bizzarini che of- 
frirà uno spaccato sulle ri- 
cerche specifiche legate alle 
risposte della terza età al 
movimento. «Movimento e 
salute» si avvarrà poi degli 
interventi di due insegnanti 
Isef, Emiliana Deiuri e Mar- 
co Drabeni sui temi della po- 
stura e della resistenza alla 
fatica. 

L'appuntamento rientra 
in un quadro più articolato 
collegato al tema dello sport 
come fonte di salute e longe- 
vità. Dal 3 luglio al 81 ago- 
sto infatti l’associazione 
sportiva culturale Benesse- 
re organizza la seconda edi- 
zione di «Estate in movimen- 
to», corsi di ginnastica gra- 
tuiti all'aria ‘aperta guidati 
da esperti del settore. L’ini- 
ziativa, supportata dagli as- 


sessorati della Provincia e 
del Comune, ripropone i cor- 
si estivi di ginnastica dolce, 
posturale e respiratoria e rit- 
mo di musica: «Intendiamo 
solo rendere più consapevoli 
le persone sull’estrema im- 
portanza del movimento, 
che se realizzato corretta- 
mente può regalare salute e 
macgiore equilibrio a tutti, 
anche ai più anziani». Ha 
commentato così Saul La- 
ganà, presidente di «Benes- 
sere», ieri nel corso della pre- 
sentazione dell’iniziativa. E 
rispetto allo scorso anno 
sembrano veramente incen- 
tivate le proposte e i toni di 
un'iniziativa che sposa il di- 
vertimento ai concetti basila- 
ri di formazione psicofisica. 
Per informazioni si può tele- 
fonare allo 0347/9828810 o 
allo 0347/9560515. 
Francesco Cardella 


Commissione pari opportunità: 
una borsa di studio al femminile 


È riservata a laureate nel- 
l’anno 1998/99: doman- 
de entro il 28 luglio 


La storia e la cultura del 
mondo femminile sono al 
centro di una serie di inter- 
venti formativi promossi 
dalla Commissione pari op- 
portunità del Comune in ac- 
cordo con l’assessorato al- 
l’educazione e pari opportu- 
nità. Nell'ambito delle ini- 
ziative per il 2000 per la se- 
conda volta è stata istituita 
una borsa di studio a van- 
taggio di una laureata del- 
l’Università cittadina. 

La borsa di studio, come 
illustrato ieri dall’assesso- 
re Maria Teresa Bassa Po- 
ropat assieme a esponenti 
della Commissione e del- 
l'Ateneo, offrirà a una uni 
versitaria la partecipazio- 
ne completamente gratuita 
a un corso della «Scuola 
estiva di storia e cultura 
delle donne — Annarita But- 


mis da Gisella, Gianfranco e 
Fulvio 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Walter In- 
grao nel VI anniv. (80/6) da 
mamma, papà e zii Lucio e 
Loredana 100.000 pro Astad. 
—In memoria di Giuseppina 
Marzi nel XXV anniv. (80/6) 
dai figli Uccia, Giordano e 
Gianni 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittoria Pol- 
li nel XXVI anniv. (30/6) dal- 
la figlia Maria 50.000 pro 
Santuario S. Leopoldo Man- 
dich (Padova), 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Luigia Vi- 
Viani Cerveni per l’onomasti- 
co da Anita e Mario 100.000 
pro frati Montuzza (pane per 
i poveri). 

—In memoria di Nicoletta Co- 
sulich De Favento da Titi 
Scarpa 50.000 pro Cest 2; da 
Laura de Manzini 50.000 pro 
La Sveglia. 


— In memoria di Irma Dubaz 
ved. Basolo da Babuder, Gob- 
bo, Ravalico, Cernigoi, Di 
Forte, Murolo, Gregori, Cur- 
ri, Srebernich, Monti, Babu- 
dri, Micoli 145.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria Giorgio Fumis 
da Eligio e Ricciotti 60.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Ayelino Ma- 
rega da colleghi Ufficio di col- 
locamento Trieste 80.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Luciana Mo- 
setti in Valentinuz dai colle- 
ghi del Mib School of mana- 
gement 550.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Pan- 
gons in Liuon da Mennuni Li- 
liana, Irene Porta, fam. Rei, 
fam. Crasti, fam. Martignani 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Umberto Pa- 
oletti da Elena, Ellade, Ema- 
nuela e Rosy 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 


Concetta Anita Lidia 30.000 
pro Fratti di Montuzza. 

— In memoria di Maria ved. 
Pauletti da Ines ved. Pust 
25.000 pro Ass. amici del cuo- 
re 


— In memoria di Liana Sca- 
bar dalla fam. Peras 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Tullio Spon- 
za da Marino Rota e Olga Ro- 
ta 100.000 pro Ass. Leado. 

— In memoria di Luigia Ven- 
turini in Perossa da Gino e 
Piercarla 200.000 pro Aned. 
—In memoria di Teresina Vo- 
ci in Curcio da Nedda e Gino 
Faloppa 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Franco Zena- 
ti da Gian Enrico Ratto 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Sergio Bar- 
zelogna dalla fam. De Pretis, 
Bernabich e Silvestri 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Maria Be- 
an Ruzier da Livia Scrosoppi 
50.000 pro Cri (sezione fem- 
minile). 


— In memoria di Giordano 
Bearzot dalla fam. Maria 
Tuzzi e figli 50.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Ettore Bu- 
sutti da Tullio e fam. 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Pietro Ca- 
stagna dai condomini di via 
Monte Mangart 12 200.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Nicola Con- 
ticello da Lorella Conticello 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marta Cri- 


smancich da Fulvio e Clau-. 


dia Micheli 50.000, dalla 
fam. Cannataro 50.000, da 
Maddalena e Giulio Micheli 
50.000, dalla fam. Acco 
50.000, pro Chiesa Beata 
Vergine del Rosario. 

— În memoria di Teresina 
Curcio da Bruna Zazinovich 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Nicoletta 
de Favento Cosulich da Cla- 
ra e Aldo Cucchi 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Franca 
Giorgi Peruch dai colleghi 
del figlio Gianandrea 
150.000 pro Associazione de 
Banfield. 

—In memoria di Elena Kato- 
meris dal figlio Bruno Pacor 
500.000 pro Comunità greco 
ortodossa. 

—In memoria di Bruna Pao- 
lettich Derin da Bruno e Car- 
lo Armani 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Iù memoria di Piero Puzzi 
da Daniela, Paolo, Anna, Pie- 
ro, Marcella, Cristina e Gior- 
gio 150.000 pro Aire. 

—In memoria dell’ing. Fran- 
co Romano da Anita Sverzut 
Ceccato 150.000 pro Casa di 
cura Pineta del Carso (oncolo- 
gia malati terminali). 

— Per il pensionamento del- 
la collega Bruna Simoni da 


arte delle colleghe scuole 
Marin-De Marchi 200.000 
pro Associazione malattie ra- 
re «Azzurra». 
— In memoria di Giorgio Sos- 
si da Luciana e Aldo Scheria- 
ni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Mario Su- 
stersic da Franca Marchi e 
Stelio Predonzani 50.000 pro 
Aire. 
—In memoria di Maria Villa- 
tora ved. Comotto da Adria- 
La Lugetti 20.000 pro Uni- 
cef. 
— In memoria di Antonio Za- 
zinovich e Cristina Lozar da 
Bruna e Narina Zazinovich 
50.000. pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Bruna Zer- 
nitz Storici dalle fam. Galles- 
si 100.000 pro «Lega del filo 
d’oro». 
—In memoria di Lucia Zogo- 
ni da Adriana, Mirta e Lidia 
CORI pro Ist.Burlo Garofo- 
o. 


tafuoco». La vincitrice po- 
trà scegliere tra due corsi 
(ciascuno di una settima- 
na) nell’ambito della scuo- 
la, le cui iniziative sono pro- 
mosse dalla Società italia- 
na delle storiche in collabo- 
razione con l’Università di 
Siena, I periodi vanno dal 
21'al 27 agosto e dal 28 ago- 
sto al 2 settembre. 

. Possono concorrere le re- 
sidenti a Trieste, laureate 
nell’anno accademico 
‘98-99 nelle facoltà di Let- 
tere e filosofia, Scienze del- 
la formazione, Psicologia e 
di Scienze politiche, che ab- 
biano svolto tesi attinenti 
alla storia delle donne o in 
discipline in cui sia stata 
Tea in particolare consi- 

lerazione la soggettività 
femminile. Le domande in 
carta semplice (e la relati 
va documentazione) dovran- 
no pervenire alla segrete- 
ria della Commissione co- 
munale pari opportunità 
(in largo Granatieri) entro 
il 28 luglio. 

da.cam. 


«Zootomie» 
in vetrina da oggi 
all'Aquario marino 


Si inaugura oggi alle 18 
al civico Aquario marino 
(Molo Pescheria 2) la mo- 
stra «Zootomie — Antichi 
preparati anatomici nelle 


collezioni del Museo civi- 
co di storia naturale». Il 
Faso potrà scoprire 
’anatomia di animali a 
volte poco noti; rivelata 
dall’abile mano di prepa- 
ratori del passato; per il 
ersonale del museo che 
‘a curato il restauro dei 
preparati, la rassegna si 
pone nell'ambito di un 
progetto di recupero delle 
Vecchie collezioni. Apertu- 
ra fino al 3 settembre 
(ore 9-19, escluso lunedì), 
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Carceri, riforma 
per la rieducazione 


Esprimo tutta la mia soli- 
darietà agli agenti di custo- 
dia che chiedono adeguata 
attenzione per il loro delica- 
to compito nelle case circon- 
dariali e inoltre offro una ri- 
flessione circa la concezione 
della detenzione come essa 
è concepita in uno Stato de- 
mocratico, attento quindi 
alla persona. 

La detenzione non può es- 
sere legata solamente alla 
giusta punizione per la col- 
pa, secondo la concezione 
del Beccaria, ma richiede 
un serio impegno per la rie- 
ducazione di chi è stato in- 
dotto a delinquere «compos 
sui» o è stato causa di atti 
contro la persona o la socie- 
tà. 

Per poter effettuare ciò è 
necessario allora un'ade- 
guata riforma del sistema 
carcerario, che senza facili 
amnistie o indulti dia però 
l'opportunità di un'espiazio- 
ne dignitosa della pena, în 
adeguate situazioni igieni- 
co-sanitarie e psicologiche, 
che offrano l'opportunità di 
consumare il tempo in atti- 
vità educative e lavorative 
veramente utili, senza con 
ciò abdicare all'espletamen- 
to della pena 0 quasi a ren- 
dere nullo l'impegno etico- 
rieducativo. 

Se, come è giusto, si ricu- 
sa l'istituto della pena di 
morte e la rigidità dell’erga- 
stolo a vita, diviene dovero- 
so, nei confronti dei cittadi- 
ni lesi e della stessa società, 
offrire reali possibilità a 
chi è stato riconosciuto col- 
pevole. 

Vi è poi il problema della 
detenzione preventiva, che 
in sé va contro i diritti dell’« 
uomo libero» che già nella 
«magna carta» di Giovanni 
Senza Terra del 1215 vieta 
la privazione della libertà a 
chi non sia riconosciuto col- 
pevole. 

Credo sia importante ar- 
ginare certo i singoli e le or- 
ganizzazioni atte a delin- 
quere che prostrano la no- 
stra società, ma ciò deve es- 
sere fatto nell’attenzione di 
quella giustizia che non 
può abdicare alla tutela del- 
la dignità anche del reo, se 
questo deve essere rieduca- 
to per reinserirsi nel conses- 
so della società, dopo che 
ha pagato il suo debito. 

Urge una concreta rifor- 
ma, che offra la visibile at- 
tenzione sanamente riedu- 
cativa in un ambiente ade- 
guato alla riappropriazione 
del senso di pentimento, di 
riparazione e di responsabi- 
lità, ciò che oggi è difficile 
poter percepire nelle nostre 
case circondariali o di pe- 
na. 

don Ettore Malnati 


Il parcheggio 
in Ponterosso 


Spiace dover riscontrare dal- 
la lettera del signor Domeni- 
co Prossen, da lui sottoscrit- 
ta per conto del Comitato di 
tutela di piazza Ponterosso 
e pubblicata il 18 giugno 
scorso, quella continua e per- 
vicace mania distruttiva che 
per anni ha ingessato la cit- 
tà. Per un tanto di chiarez- 
za e senso del vero rispetto a 

uanto scritto da Prossen, 
o Confcommercio-Unione 
commercianti di Trieste in- 
tende precisare quanto se- 
gue. 


Silva in posa 
Silva Micheli, qui a 16 
‘anni, ne festeggia oggi 70: 
auguri dai bisnipoti 
Raffaele e Roberto 
assieme a tutti i parenti. 


1) nel progetto presentato 
in merito al parcheggio da 
realizzare sotto la piazza 
Ponterosso forse è il caso di 
lasciare il problema agli 
esperti senza assurgerci a 
«tuttologi» privi delle compe- 
tenze adeguate; 

2) il Consorzio Ponterosso 
Central Park (del quale fan- 
no ‘parte le associazioni 
Ascomlegno,  panificatori, 
macellai, agenti e rappresen- 
tanti, ingrosso alimentari, 
servizi avanzati, mediatori, 
merci varie, autorimesse; Fi- 
pe, albergatori, distributori 
carburanti, gruppo tessili 
dell'Associazione —commer- 
cianti al dettaglio, nonché 
l’Aci, i Consorzi Trieste cen- 
tro e concessionari auto e la 
Confcommercio-Unione com- 
mercianti di Trieste) è nato 
in seno all'Unione commer- 
cianti di Trieste nel 1992 e 
nel corso degli anni alla pre- 
sidenza si sono succeduti 
Adalberto Donaggio, Mario 
Savino, Lino Ravalico, Otto- 
rino Millo: quindi assoluta- 
mente il sottoscritto non 
sembra aver monopolizzato 


Renault Stars. un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spe- 
‘se di albergo, rientro o proseguimento del Viaggio, invio dei pez- 
zi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito do- 
po un mese o 2000 km dall'acquisto, prova su strada incondi- 
zionata e la certificazione dì 22 punti di controllo. Per que- 
sto, le vetture Stars sono di gIRnde Qualità e perfettamente revi- 

seguito, sicuro e soddisfatto. 


sionate. E ogni cliente 


nulla ma, semmai, ereditato 
un testimone di delicata ge- 
stione; 

3) conosciamo bene la leg- 
ge Tognoli e le relative pro- 
blematiche inerenti i par- 
cheggi pertinenziali, ma ol- 
tre ai posteggi pertinenziali 
va comunque ricordata l’as- 
soluta importanza di porta- 
re 700 macchine nel sotto- 
suolo liberando quindi delle 
zone în superficie che even- 
tualmente potrebbero essere 
adibite a sosta a rotazione; 

4) non è ‘abitudine del 
Consorzio Ponterosso Cen- 
tral Park fare le cose in casa 
e anzi numerosi sono gli in- 


È u 
Il piccolo Gino 
Questo simpatico bimbo 
è Gino, che oggi compie 
60 anni: auguri dalla 
madre e dalle sorelle 
Marisa, Clara e Renata. 


contri che sono stati fatti, 
tra gli altri, anche e soprat- 
tutto con i rappresentanti de- 
gli ambulanti che operano 
in piazza Ponterosso; 

5) ricordando la citazione 
culturale fatta da Prossen 
che parafrasando Orwell af- 
ferma che per la Confcom- 
mercio «tutti i commercianti 
sono uguali, ma alcuni sono 
più uguali degli altri», rite- 
niamo invece che il criterio 
di uguaglianza cui si è ispi- 
rata da sempre la Confcom- 
mercio forse ha creato qual- 
che malumore tra Galeone 
che proprio citando Orwell 
pensa di assurgersi a paladi- 
no della sua verità. Ebbene 
visto che siamo in vena di ci- 
tazioni dotte, quasi a dimo- 
strare chissà cosa, rispon- 
diamo a Prossen. con un sem- 
plice proverbio, «il mondo è 


bello perché è vario», e alla 


luce degli indirizzi della 
pubblica amministrazione e 
dei commercianti non tutti 
la pensano come Prossen. 
Per la Confcommercio Trieste 
Franco Rigutti Sterpin 
presidente del Consorzio 
Ponterosso Central Park 


‘E00053 


«Piazza Carnevale» 
a Muggia 


La recente proposta di inti- 
tolazione dell’area ex Cali- 
terna a Muggia ha solleva- 
to un inevitabile, e per certi 
versi prevedibile, vespaio di 
proteste, sia morali sia poli- 
tiche, le cui ripercussioni 
hanno sicuramente oltre- 
passato î confini del comu- 
ne rivierasco. Non è mia in- 
tenzione sollevare ulteriori 
polemiche entrando nel me- 
rito strettamente politico- 
amministrativo della vicen- 
da, né tanto meno în quello 
storico (fortunatamente con 
il passare degli anni le posi- 
zioni si ammorbidiscono e i 
«torti» e le «ragioni» assu- 
mono chiavi di lettura di- 
verse). 

Muggia dalla fine della 
seconda guerra mondiale 
ha visto dimezzata la super- 
ficie del proprio territorio 
comunale, cancellata la pro- 
pria industria cantieristica 
e chiusa la raffineria petro- 
lifera di Aquilinia. I recenti 
anni "80 e ‘90 hanno porta- 


contentare tutti) che tutta- 
via avrebbe anche una sua 
valenza. «politica», poiché 
solo il Carnevale muggesa- 
no, tramite le sue compa- 
gnie, è riuscito a superare i 
‘pregiudizi ideologici, politi- 
ci e religiosi nella «micro- 
democrazia» della vita di 
ogni compagnia carnevale- 
sca. Questa proposta vuole 
essere un'idea sia per l’inti- 
tolazione «formale» del luo- 
g0, sia per l'utilizzo «sostan- 
ziale» del medesimo che po- 
trebbe diventare la sede isti- 
tuzionale delle manifesta- 
zioni del Carnevale mugge- 
sano proprio în considera- 
zione degli atti vandalici e 
delle proteste (da parte dei 
residenti nel centro storico) 
che hanno caratterizzato le 
ultime tre edizioni del Car- 
nevale muggesano. 

Anche all’interno del nuo- 
vo borgo in realizzazione 
nell’insediamento di Porto 
San Rocco si potrebbero in- 
titolare moli, passeggiate, 
lungomari, strade, portici 
riproponendo i nomi delle 
varie compagnie del Carne- 
vale muggesano» (somman- 


Uniti da 55 anni 


Bianca e Galliano, qui 
nel 1945, arrivano oggi 

ai 50 anni di matrimonio 
festeggiati da figli, nuore, 
nipoti e dal pronipote. 


to una nuova speranza ba- 
sata sul turismo. A mio pa- 
rere un elemento che ha con- 
traddistinto la vita della cit- 
tadina nel corso degli ulti- 
mi cinquanta anni è stato, 
ed è tuttora, il suo Carneva- 
le. Il Carnevale muggesano, 
assieme al porto nautico 
possono diventare gli ele- 
menti trainanti della Mug- 
gia del futuro, proprio per 
questo motivo propongo di 
chiamare il luogo «Piazza 
del Carnevale muggesano» 
o più brevemente «Piazza 
del Carnevale». Sicuramen- 
te un'intitolazione in chiave 
«turistica» (che potrebbe ac- 


Sposi nel 1940 


Sposi a Capodistria nel 
1940, Anna ed Ernesto 
Stulle festeggiano i 60 
anni di matrimonio: mille 
auguri dai loro cari, 


do quelle attualmente in at- 
tività a quelle storiche or- 
mai sciolte si arriva alla 
ragguardevole cifra di 52 
compagnie). Sicuramente 
un importante riferimento 
storico-culturale alla citta- 
dina di Muggia, in luogo de- 
gli abusati raggio del Sole, 
piazza del Mare o via del 
Vento ai quali l’Italia del 
boom economico ha abbon- 
dantemente attinto. 

Se queste proposte venis- 
sero accolte l'insediamento 
di Porto San Rocco e l’area 
ex Caliterna (quindi il cen- 
tro storico di Muggia) diver- 
rebbero ancora più uniti, 


OCCASIONI FIRMATE HONDA 
il primo usato con 24 mesi di garanzia 
a chilometraggio illimitato 
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grazie al filo rosso rappre- 
sentato dal Carnevale Mug- 
gesano. E magari (quando 
sarà superata con l'opportu- 
no by-pass la strozzatura 
viaria del «Mandracchio») 
un corso mascherato (inver- 
nale ma anche estivo) po- 
trebbe raggiungere il porto 
turistico per un'insolita ac- 
coppiata nautico-carnevale- 
sca (le cui ricadute non do- 
vrebbero essere sottovaluta- 
te). N 
Diego Crevatin 
storico-collezionista del 
Carnevale muggesano 


Pap-test, 
risultati in ritardo 


Vorrei segnalare l'ennesimo 
episodio di malfunziona- 
mento e di disorganizzazio- 
ne della cosa pubblica. 

Giorni fa una mia nipote 
ha ricevuto una lettera da 
parte della Regione, în cui 
veniva invitata a sottoporsi 
a un controllo gratuito, me- 
diante pap-test, per la pre- 
venzione del tumore al collo 
dell'utero. A tale scopo le ve- 
nivano proposti la data per 
l'esame e l'indirizzo dell'am- 
bulatorio. 

Mia nipote ha aderito vo- 
lontieri sia perché favorevol- 
mente colpita dall’iniziati- 
va, sia perché aveva già fat- 
to qualche altra volta il pap- 
test. 

Quale sorpresa, quindi, 
scoprire che per avere il ri- 
sultato dell'esame avrebbe 
dovuto aspettare ben due 
mesi, risposta che altre vol- 
te aveva ottenuto dopo una 
settimana o poco più. 

Ora mi chiedo da cosa di- 
penda questo ritardo e an- 
che perché, ogni volta che 
in Italia viene finalmente 
progettata qualche iniziati- 
va a favore della salute dei 
cittadini, questa debba esse- 
re rovinata dall’inefficienza 
di quelli che la gestiscono. 

E se mia nipote avesse 
qualcosa di serio? Poco im- 
porta, lo saprà tra due me- 
si. 

Lettera firmata 


Trieste, 
Friuli 


A pagina 30 della Gazzetta 
dello Sport di lunedì 26 giu- 
gno si legge: «Il giro del 
Friuli applaude un fuori- 
classe ritrovato». Bene. La 
gara si è svolta nella provin- 
cia di Trieste, che ben poco 
ha da spartire con il Friuli, 
a meno che, come recitava 
una vecchia canzone, «con 
questi tempi diventemo fur- 
lani». Senza volgere a cam- 
panilismi, molti triestini 
non apprezzano tali diffor- 
mi notizie. All’estensore del- 
l'articolo, vada il nostro sgo- 
mento, in quanto sicura- 
mente è privo delle minime 
cognizioni geografiche. 
Fulvio Radovini 


Lavoratori 

atipici 

Ancora oggi i quasi due 
milioni di «parasubordi- 
nati», lavoratori cosiddet- 
ti atipici, sono chiamati a 
eleggere i propri rappre- 
sentanti nel comitato di 
gestione del fondo separa- 
to dell’Inps, «del Fondo 
del 10-13 per cento». Un 
voto «pesante» sia perché 
afferma, per questi lavora- 
tori visibilità riconosci- 
mento, cittadinanza; costi- 
tuendo di fatto un debutto 
della comunità vasta e di- 
spersa di questi lavoratori 
accomunati solo dalla di- 
somogeneità di attività e 
dalla mancanza di diritti 
e tutela. 

Queste elezioni sono il 
primo approdo di parteci- 
pazione e misurazione isti- 
tuzionale per gli «atipici» 
e per la prima volta, essen- 
do i candidati gli stessi la- 
voratori iscritti al Fondo, 
collaboratori e professioni- 
sti, viene chiamato alla ge- 
stione chi contribuisce in 
proprio a quel fondo. Chi 
verrà eletto ne controllerà 
i bilanci, potrà proporre 
nuove prestazioni e pro- 
muovere investimenti, con- 
tribuirà a decidere le poli- 
tiche del fondo svolgendo 
un'azione di indirizzo e 
partecipando alla risolu- 
zione dei contenziosi. 

Si decide quindi come 
utilizzare il 10-13% del 
compenso che tutti i para- 
subordinati versano ogni 
mese all'Inps: da «tassa 
mensile» questi importi de- 
vono diventare elemento 
di certezze per il futuro, 
zoccolo per un futuro di 
previdenza adeguata, ga- 
ranzia di reddito in caso 
di malattia e maternità. 

Queste elezioni, inoltre, 
sono una buona opportuni- 
tà per dare più visibilità 
al mondo dei collaborato- 
ri. 

È importante votare an- 
che perché la prossima Fi- 
nanziaria, nel predisporre 
misure ad hoc per i colla- 
boratori come già avvenu- 
to quest'anno, sarà sicura- 
mente condizionata sia 
dalla partecipazione, sia 
dall'esito delle elezioni e 
questo avrà riflessi anche 
sulla legislazione: a inizia- 
re dall'approvazione del 
disegno di legge Smura- 
glia. Dietro a tale propo- 
sta vi è, infatti, una do- 
manda importantissima: 
come costruire condizioni 


Renault Stars. un modo nuovo di vedere l'usato. 


L'Usato Stars offre grandi novità. Vale a dire 12 mesi di coper- 
tura assicurativa che garantiscono assistenza in caso di gua- 
Sto, traino e auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spe- 
se di albergo, rientro 0 proseguimento del viaggio, invio dei pez- 
zi di ricambio. In più, sono anche previsti check-up gratuito do- 
po un mese o 2000 km dall'acquisto, prova su strada incondi- 
zionata e la certificazione di 22 punti di controllo. Per que- 


sto, le vetture Stars sono 


Sionate. E ogni cliente è seguito, sicuro e soddisfatto. 
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universali di tutela per 
tutti i lavoratori, a pre- 
scindere dalle forme con- 
trattuali. 

I Democratici di sini- 
stra invitano a votare per- 
ché anche a chi lavora in 
forme nuove siano ricono- 
sciuti diritti essenziali e 
per questo stesso obiettivo 
t Ds si stanno battendo in 
Parlamento. 

Votare Cgil-Nidil signi- 
fica votare per costruire 
una cultura dei diritti in 
grado di dare prospettive 
certe a chi non ne ha. 

Fulvio Vallon 
coordinamento provinciale 
Democratici di sinistra 


A proposito 
di «mobbing» 


Da notizie riportate da 
giornali locali e nazionali 
pare emergere una situa- 
zione di «mobbing» a cari- 
co. dei dipendenti della 
pubblica amministrazio- 
ne e degli enti locali. Non 
si tratta di altro che di 
ARSONIE pettegolezzi o 
ispetti a ripetizione nei 
confronti ell'impiegato 
debole. Lo scopo è sempre 
lo stesso: fare apparire 
l'impiegato meno produtti- 
vo del solito agli occhi del 
dirigente o superiore. Con- 
statato che il lavoratore 
va tutelato sotto l'aspetto 
dell'integrità fisica; letto 
l'articolo 2087 del codice 
civile. Visto il decreto legi- 
slativo 626 del 19 settem- 
bre 1994, che: «il datore di 
lavoro è direttamente re- 
sponsabile della salute e 
sicurezza del dipendente». 
HO interrogato il sinda- 
co elo l'assessore compe- 
fente per conoscere se: a) 
negli uffici dell’ammini- 
strazione comunale di Tri- 
este sono stati segnalati 
elo verificati casi di «mob- 
bing»; b) se è intenzione 
del sindaco fare un’indagi- 
ne conoscitiva nei vari uf- 
fici del Comune se vi sia- 
no stati atti di «mobbing» 
nei riguardi dei dipenden- 
ti comunali, anche in vir- 
tù degli atteggiamenti o 
provvedimenti assunti in 
uest'ultimi tempi nei con- 
to del personale della 
polizia municipale di Trie- 
ste; c) se si dovessero veri- 
ficarsi casi di «mobbing», 
quali provvedimenti assu- 
merebbe l’amministrazio- 
ne nei confronti del o dei 

responsabile /i 
Salvatore Porro 
consigliere comunale 
leanza nazionale 


FaRISI 


di grande qualità e perfettamente revi- 
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_ USATO _ 
DI QUALITÀ 


* Certificato di collaudo 


* Tagliando gratuito 


%* Permuta entro 14 giorni 


Concessionaria Renault DAGRI 
Via Flavia, 118 Trieste - Tel. 040.281212 


IL PROGRAMMA DELLE CONCESSIONARIE 
DI QUALSIASI MARCA CON ASSOLUTA FID 


Xx 12 mesi di garanzia guasti 


X 12 mesi di assistenza 
stradale 


E. D. MOTORS 


Muggia - Zona Industriale Nog 


‘e Tel. 040.9235000 


OK USATO DI QUALITÀ 


OPEL CHE VI CONSENTE DI ACQUISTARE VEICOLI USATI 
UCIA, GRAZIE ALL’ESCLUSIVA COPERTURA ’’5 STELLE”. 


HONDA 


Firat man, then machine. 


MARCA MODELLO ANNO COLORE PREZZO Se invece cercate la qualità nell’usato Siate marche, MARCA MODELLO COLORE ACCESSORI ANNO 
FIAT — BRAVO 16SX3pSsS.hifi 1996 grigio met. L. 11.800.000 RIN EROE e pur: Seo nai EE n Reti MEG Seme 1ORT. rosso (o Fulloplinale 1805 
I i rosso met. clima, catalizzato pring azzurro 998 
n° FE 1 Ti - di ne US met È a FIAT SEICENTO CITIMATIC 1998 . bianco catalizzato RENAULT MEGANE Classic 1.6 RT grigio AIG 1997 
} za lag di FU Rai RENAULT CLIO 1.4 5 porte 1993 bianco catalizzato FIAT PUNTO 55 S grigio Cat. 1997 
NISSAN MICRA 1.0 S S.S. antifurto ott. ‘98 giallo met. L. 10.800.000 HYUNDAI LANTRA 1.6 GLS 1996 argento met.. catalizzato LANCIA DELTA LE 1,8 blu AC. 1995 
HONDA. CIVIC 1.4 |E 16v.S.S. hifi dic. 97 rosso L. 15.400.000 PEUGEOT 205 OPEN 5 porte 1994 verdemet.  catalizzato LAND ROVER DISCOVERY 2.5 TDI azzurro Ecodiesel 1993 
OPEL TIGRA 1.6.1E 16vAC. abs 1995 marrone L. 11.900.000 PEUGEOT 205 CABRIO 1.1 1994 bianco catalizzato o St olo Sell iopionale to23 
OPEL ASTRA18SW16vSS. 1994 verde met. L. 11.800.000 HONDA ACCORD 1.0 ES S.W. 1994 rosso met. full optionals FORD ESCORT. 1.8 GHIA SW bianco © TA cat {992 
VOLVO — 240.SW2.0 Super Polar A.C. abs pelle ott. ’91 grigio met. L. 11.500.000 LANCIA Y 1.2 LS 1998 blu met. clima, catalizzato SUBARU JUSTY AWD nero Cat. 1992 
RENAULT MEGANE RXT 1.65 p t6vfullopt ott. ’99 grigio met. L. 24.800.000 Concessionaria HONDA per Trieste RENAULT MEGANE Coach 1.6 SÌ giallo Full optionals 2/2000 aziend. 
RENAULT LAGUNA 2.0 RT SW clima S.S, nov. ‘95 rosso met, _ L. 14.800.000 PESI culo, i ; Rio ia CI E 


Pandulo G. Conti 


CENTRO DINOCONTI DIVISIONE VEICOLI USATI 
STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TRIESTE - TEL. 040/820948 


OPEL -& 


OPEL CREDIT 


az 


Finanziamenti Personalizzati 


Concessionaria Renault ZAGARIA 


Piazza Sansovino 2 - Trieste - Tel. 040.308702 


‘600052 


QUANDO UN’AUTO 
NON HA NIENTE 
DA NASCONDERE. 


BMW 320 Touring 
FIAT Barchetta 1.8 


ROVER 416 16v SI 


AUDI A3 1.8 T Ambition 


FORD Escort 1.8 Explorer SW 


violamet. (1996) full'optionals L. 28.000.000 
blu met. (1999) full'optionals L. 35.000.000 
rosso (1999) 3000km ——L.26.000.000 
bianco (1998) full’optionals L. 15.000.000 
argento met. (1996) full'optionals L. 14.000.000 


OPEL Corsa 1.4 Viva . 


OPEL Astra 1.8 Sport SW 
OPEL Frontera 2.5 TDS Sport Edition 


OPEL Tigra 1.6 16v 


OPEL Astra 1.4 16v Club 5 porte 


bianco 

blu met. 

verde met. (1997) clima 
blu met. 

blu met. (1997) clima 


(1997) fulloptionals L. 9.900.000 
(1996) fulloptionals L. 14.000.000 


(1995) fulloptionals L. 14.000.000 


L. 32.000.000 


L. 11.500.000 


Dili — 
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VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


TESTAFINAB:01 


ENTI PUBBLICI 


Energia & Ambiente 
Multiservizi S.p.A. 


Sede: via Cau de Mezo 18 - 34077 RONCHI DEI LEGIONARI (GO) 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA PER 
L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE, DIREZIONE DEI LAVORI 
ED ATTIVITÀ PREVISTE DAL D.LGS 494/96 PER LAVORI DI 
COSTRUZIONE DELLA CONDOTTA ADDUTTRICE AL SERBATOIO 
«ROCCA» A SERVIZIO DELLA CITTÀ DI MONFALCONE 


1) Amministrazione aggiudicatrice: Energia & Ambiente Multiservizi 
S.p.A. - via Cau de Mezo n. 18 - 34077 Ronchi dei Legionari. (Go) - Italy - 


tel. 0481/770271, fax 0481/770277 


2) Oggetto: i servizi oggetto del presente bando sono la progettazione, la 
direzione dei lavori, l'assistenza giornaliera, lo svolgimento delle attività pre- 
viste dal D.Lgs 494/96 (Responsabile dei lavori, coordinatore della proget- 
tazione e coordinatore per l'esecuzione dei lavori) ed attività tecnico-ammi- 
Nistrative connesse alla progettazione, per i lavori di costruzione della con- 
dotta adduttrice al serbatoio «Rocca» a servizio della città di Monfalcone. . 
3) Lepore intervento, corrispettivo e prestazioni accessorie: l'importo 


compi 


lesivo stimato delle opere cui si riferiscono i servizi da affidare è pari 


a L. 2.000.000.000 (lire duemiliardi) pari a euro 1.032.918,80 (euro unmilio- 
netrentaduemilanovecentotredicivirgolaottanta); i lavori rientrano nella clas- 
se VIII (L. 143/49), L'ammontare presumibile del corrispettivo per la proget- 
tazione è parì a L. 98.447.526 (lire novantottomilioniquattrocentoquarantaset- 
temilacinquecentoventisei) parì a euro 50.843,90 (euro cinquantamilaotto- 
centoquarantatrevirgolanovanta), per le prestazioni progettuali speciali è 
pari a presumibili L' 16.455.000 {lire sedicimilioniquattrocentocinquantacin- 
quemila) pari a euro 8.498,30 (euro ottomilaquattrocentonovantottovirgola- 
trenta), per il rimborso spese la percentuale ‘è del 10%. L'importo massi- 
mo, stabilito con riferimento ai correnti prezzi di mercato, delle prestazioni 
accessorie è pari a L. 24.754.720 (lire ventiquattromilionisettecentocinquan- 
taquattromilasettecentoventi) pari a euro 12.784,75 (euro dodicimilasette- 


centottantaquattrovirgolasettantacinque). 


4) Termine ed indirizzo per la presentazione delle domande di parteci- 
pazione: 1.8.2000 (ore 24), le domande, in lingua italiana, dovranno perve- 


nire all'indirizzo di cui al punto 1). 


5) Criteri di aggiudicazione: la valutazione dell'offerta avverrà sulla base 
del disposto di cui all’art. 64 commi 2 e 3 del «Regolamento di attuazione . 
della Legge Quadro in materia di LL.PP.» e dei parametri indicati nel ban- 


do integrale. 


6) Altre informazioni: notizie sulla gara possono essere richieste all'indiriz- 
zo di cui al punto 1). ll professionista dovrà produrre idonea polizza assicu- 
rativa stipulata come meglio specificato nel bando integrale. L'incarico do- 
vrà essere completato entro il 31.12.2000. Tra i ‘soggetti che avranno pre- 
sentato domanda di partecipazione nei termini stabiliti, verranno selezionati 
n. 10 sulla base dell'applicazione dei criteri di cui all'allegato D del «Rego- 


lamento di attuazione della Legge 


Quadro in materia di LL.PP. (L. 


109/94)». Copia del bando integrale può essere richiesta, a mezzo fax, al 


numero 0481/770277. 
Ronchi dei Legionari, 14 giugno 2000 


6-1.0) e 23- 


da =_via del Teatro n. 2 - Il 


Trieste, 27 giugno 2000 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
BANDO DI GARA - PROCEDURA RISTRETTA 
(Estratto) 

Il Comune di Trieste intende indire un ap 
zione della gestione di un asilo nido, per il 
ci, previa ristrutturazione dell'immobile sito a Trieste in via Petracco n. 
10. L'importo a base di gara è di lire 3.780.000.000. - Euro 1.952,207,08 
+LV.A. zone Verrà effettuata con il sistema di cui agli articoli 
d b) del D.Lgs. 17.3.1995, n. 157, a favore del concorrente 

che avrà prodotto l'offerta economicamente più vantaggiosa. Non sono 
‘ammesse offerte in aumento. Il bando inviato per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 27 giugno 2000 sarà 
esposto all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica, sul BUR della Regione Friuli-Venezia Giulia nonché 
sul Foglio Annunci Legali della Provincia di Trieste, nella stesura integra- 
le. Per eventuali informazioni di carattere amministrativo le Ditte interes- 
sate potranno rivolgersi al Servizio Contratti e Grandi Opere — Largo Gra- 
natieri n. 2 — 1.0 piano — stanza n. 206 - telefono 040/6754668, mentre 
per quelle di carattere tecnico ai Servizi Educativi per l'infanzia e la Fami- 
piano - stanze n. 11 e 12- telefono 
140/6754347/4346 presso il quale è in visione il Capitolato Speciale d'Ap- 
palto con i relativi allegati. Le domande di partecipazione redatte in lin- 
gua italiana e in regola con le disposizioni vigenti in materia di bollo - re- 
canti quanto prescritto nel bando integrale di gara - dovranno pervenire 
al Comune di Trieste - Servizio Contratti e Grandi Opere - Piazza del- 
ò DE d'Italia n. 4 - 34121 Trieste — entro le ore 12 del giorno 21 luglio 

0. 


IL DIRETTORE GENERALE 
Raffaello Fabbro 


F29051 


Tei = comune di trieste | 
| E | e S | e Piazza dell'Unità d'Italia, 4-34121 Trieste 
www.comune.trieste.it 


alto concorso per l’aggiudica- 
periodo di nove anni Scolasti- 


IL DIRETTORE DI AREA 
(dott. ssa Giuliana Cicognani) 


* Prezzi esclusa LP.T. Per autovetture disponibili consegnate entro il 31.08.2000. 
KW/15 CV 4motion. Motorizzazioni Bora - EU3: 1.9 TDI 85 KW/115 CV - 1.9 TDI 85 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, ‘ax 
0432/246630; . GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La: AMMANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
«di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ALTURA, appartamento nel 
verde, ristrutturato coni in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, bimatrimoniale, biser- 
vizi, ripostiglio, soffitta, po- 


sto macchina, L 
210.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


AURISINA, villa recentissi- 
ma su tre livelli, ottime con- 
dizioni con: salone, cucina, 
tre camere, studio, doppi ser- 
vizi, taverna, cantina, giardi- 
no, L. 520.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 

CARSO, terreno edificabile 
pianeggiante di 2000 mq, 
splendida posizione, comple- 
tamente nel verde, indice di 
edificabilità mc/ma, ideale 
per due ville. L. 400.000.000. 
Casacittà 040/362508. 


Trieste, 26 giugno 2000 


CENTRALISSIMI -apparta- 
menti e uffici primo ingres- 
so, 1-2 livelli, con salone, 
1-2-3 camere, termoautono- 
mi, ascensore, rifiniture a 
scelta, da L. 180.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

FIERA, appartamento restau- 
rato, ingresso, soggiorno 
con caminetto, cucina abita- 
bile, poggiolo, matrimonia- 
le, singola, bagno, riposti- 
glio, cantina, termoautono- 
mo, completamente arreda- 
to, L. 205.000.000. Casacittà 
040/362508. 

GALLERY Grado Centro sto- 
rico ristrutturazione: nuovi 
appartamenti soggiorno an- 
golo cottura, due camere, 
bagno. Proposta unica nel 
suo genere! Cod. 303. 
0431/81200. 

GALLERY Grado Pineta: 
fronte mare grande attico 
con lastrico solare, posto au- 
to, giardino di proprietà al 


piano terra. Cod. 306. 
0431/81200. 

GALLERY pressi Tribunale 
appartamento. destinabile 


anche ufficio, ottime condi- 
zioni, casa d'epoca con 
ascensore, soggiorno, cuci- 
na, due camere e bagno. Lit 
230.000.000. Cod. 103. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY San Vito vantag- 
giosa gestione di locale per 
persone pratiche nel ramo 
della ristorazione. Trattative 
riservate presso i nostri uffi- 
ci. Cod, 1. Tel. 040/7600250. 
GALLERY via Donadoni loca- 
le d'affari parzialmente da ri- 
modernare con accesso e ve- 
trina. Lit 110.000.000. Cod. 
192. Tel. 040/7600250. 
GALLERY via Stuparich ap- 
partamento panoramico, pia- 
no alto con ascensore, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. 
Cod. 63. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Rossetti ap- 
partamento 2.0 piano, sog- 
giorno, tre camere, cucina, 
bagno, cantina. È in buono 
stato manutentivo. Lit 
175.000.000. Cod. 46. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

OPICINA, in villa d'epoca 
nel verde, appartamento da 
risistemare con ingresso, cuci- 
na, tre camere, bagno, soffit- 
ta, posteggio, giardino pro- 


prio e condominiale, L. 
220.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


PROGETTOCASA Battisti ap- 
partamento da ristrutturare, 
soggiorno, cucina abitabile, 
quattro stanze, doppi servi- 
zi, adatto anche uso ufficio, 
250.000.000. Cod. 372. 
040/368283. 

(A00) 


Sui di ISSN comune di trieste. piazza dell'Unità d'italia, 4 - 34121 Trieste 


Estratto avviso di gare esperite 


COMUNE DI TRIESTE - Servizio Contratti e Grandi opere 
Ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 si rende noto che sono stati aggiudicati, mediante asta pubblica i seguenti lavori: LOTTO A: 
Lavori di ristrutturazione della scuola elementare "Duca d'Aosta”. LOTTO B: Lavori di ristrutturazione e trasformazione. degli edifici 
di servizio alla Villa Sartorio. Le imprese partecipanti alle aste e le modalità di at 
gare esperite esposto all'Albo Pretorio e che verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sulla Gazzetta Ufficiale. 
IL DIRETTORE DI AREA (dott.ssa Giuliana Cicognani) 


iggiudicazione sono indicate nell'avviso integrale di 


PROGETTOCASA Costiera 
villa indipendente fronte gol- 
fo, salone, cucina, tre stan- 
ze, doppi servizi, balconi, sof- 
fitta, cantina, giardino, acces- 
so spiaggia. Cod. 326. 
040/3683283. 
PROGETTOCASA Foro Ulpia- 
no ampio appartamento si- 
gnorile composto da ingres- 
so, salone, quattro stanze, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, balcone... Cod. 373. 
040/368283. 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico, come primin- 
gresso, salone, cucina, tre ca- 
mere, tripli servizi, terrazze, 
box e posti macchina, canti- 
na. Cod. 355. 040/368283. 
SAN Giacomo appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato: ingresso, cucina abitabi- 
le, ampia matrimoniale, ba- 
gno, termoautonomo, serra- 
menti alluminio, arredato, L. 
87.000.000. Casacittà 
040/362508. 

SAN Vito, monolocale com- 
pletamente ristrutturato 
composto da: zona giorno 
con angolo cottura e bagno, 
arredato, L. 55.000.000. Casa- 
città 040/362508. 
SETTEFONTANE alta, stabi- 
le recente, appartamento ri- 
strutturato, vista aperta, con 
ingresso, soggiorno, poggio- 
lo, cucinino, matrimoniale, 
singola, bagno, ripostiglio, 
terrazzino, cantina. L 
180.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VIA Belpoggio, appartamen- 
to ristrutturato, vista nel'ver- 
de, ingresso, soggiorno, an- 
golo cottura, due matrimo- 
niali, bagno, servizio, termo- 
autonomo, cantina, semiarre- 
dato, L. 165.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

VIA Rossetti, in stabile epo- 
ca, appartamento ottime 
condizioni composto da in- 
gresso, cucina abitabile, sog- 
giorno, due matrimoniali, 
doppi servizi, termoautono- 
mo, L. 168.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VIA Santi Martiri recente 
ascensore panoramico dop- 
pio ingresso, saloncino, cuci- 
na abitabile, quattro matri- 
moniali, . doppi servizi, due 
terrazzini, cantina. Casaim- 
media 040/941424. 

VIALE Miramare stabile 
d'epoca proponiamo allog- 
gio composto da ingresso, 
cucina abitabile, camera ma- 
trimoniale, camera singola, 
bagno. Termoautonomo. L. 
95.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

VIALE Miramare, adiacenze 
stazione, locale d'affari fron- 
te strada con soppalco, otti- 
me condizioni, L. 48.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

(A00) 


FO72BI 


www.comune.trieste.it 


VIDALI, in bella casa d'epo- 
ca con ascensore, luminoso, 
ultimo piano, ingresso, salo- 
ne, cucina matrimoniale, sin- 
gola, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo. L 
220.000.000. 
040/362508. 
VILLA immersa nel verde, 
adiacenze via Catullo, ampia 
metratura, possibilità bifami- 
liare, ampio giardino, da risi- 
stemare, L. 600.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508: 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Casacittà 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro. devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge: 


A. JEAN Louis David cerca 
addetta/o alla reception bel- 
la presenza e socievole, per 
part time pomeriggio. Pre- 
sentarsi oggi alle ore 19 in 
via Mazzini 37. (A8408) 
AZIENDA agricola del cor- 
monese ricerca magazzinie- 
re con esperienza. Rappre- 
sentano. titoli preferenziali 
età compresa tra i 25 e 30 an- 
ni, diploma di scuola media 
superiore, conoscenza dei 
principali programmi in am- 
biente Windows, disponibili- 
tà immediata. Telefonare al- 
lo 0481-60203. (B00) 
AZIENDA settore distribuzio- 
ne automatica di alimentari 
e bevande ricerca per pro- 


pria sede di Gorizia due ope- ‘ 


ratori/trici addetti al riempi- 
mento pulizia e alla manu- 
tenzione età 25-35 anni. Per 
informazioni telefonare al 
numero 0481/20666. (B00) 
AZIENDA vitivinicola. del 
manzanese ricerca vendem- 
miatori. Telefonare allo 
0481-60203 (orario 8-12 e 
14-18). (B00) 

CERCASI apprendista banda- 
io o idraulico già capace 
esente servizio militare. Tel. 
040/309098. (A8343) 
CERCASI persona qualifica- 
ta o specializzata per produ- 
zione serramenti. Assunzio- 
ne immediata.Ne perditem- 
po. Tel. 040/8296665. 
(A8131) 

CERCASI urgentemente piz- 
zaiolo per stagione a Grado. 
Vitto e alloggio. Tel. 
0347/5353613. (A8355) 
COTONIFICIO Olcese Vene: 
ziano Spa ricerca per il pro- 
prio stabilimento di Trieste: 
meccanici generici (rif. A/00); 
conduttore di caldaie di ter- 
zo livello (rif. B/00). Per il rif. 
A/00 è titolo preferenziale 
Una provenienza dal settore 
della filatura. Inviare curri- 
culum dettagliato a: Ufficio 
del personale, via del Folla- 
toio 12, 34148. Trieste. 
(A8203) 

PER produzioni musicali sele- 
zioniamo cantanti anche sen- 
za esperienza. Telefonare 
per selezione audizione nu- 
mero verde gratuito 
800-900897. (Fil17) 


Bora da £.31.900.000*. L’idea comincia a sorridervi? Non è finita qui, perché le auto 


**Motorizzazioni Golf Variant - EUg:1.9 TDI 66 KW/90 CV- 1.9 TDI B1kW/110 CV -1. 
KW/115 CV motion - EU4: 1.6 77 KW/105 GV - 2.0 85 KW/115 CV amotion - 2,8 150 KW, 


È UN’ INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI VOLKSWAGEN: 


i AUTOLEADER S.r.l. TRIESTE - VIA FLAVIA 27 - 040.383638 


Volkswagen possiedono anche nuovi motori** che riducono drasticamente le emissioni 
inquinanti, con largo anticipo rispetto a quanto previsto dalla normativa europea. 


SOCIETÀ seleziona amboses- 
si pulitrici serie motivate e 
possibilmente automunite la- 
voro duraturo. 040-364518. 
(A8436) 


1) VACANZE 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


«ALLA Torre Antica» - Rut- 
tars Dolegna (0481/630648). 
Qualità: menù: estivo. Servi- 
zio: professionale-cortesia. 
Prezzo: 30.000 vini compresi. 
GRADO. occasione affittasi 


appartamenti settimanal- 
mente: luglio 
500.000-700.000, agosto 


900.000, settembre 350.000. 
0335/6399299. 


Q FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000, fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale, sconto effetti, cessione 
credito. 800-969565. (Fil1) 


"ANANZIAMENT INI ORA. 


‘no 
Prodotti finanziati da SANTA BARBARA SpAIIUIE 30027) 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie tassi 3%, 10 milio- 
ni a 1 miliardo. Esempi: 50 
milioni 360 mila mensili; 100 
milioni 698.054 mensili. Tel. 
0041 91 9249004, (Fil 7027) 
PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 
045/8015817. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche a protestati, mu- 
tui 100%, consulenza gratui- 
ta. Tel. 049/8935158. (FIL1) 
SVIZZERA velocemente.ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 
VELOCISSIMI semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 4,20%. Trieste 
040/772633. 

(Fil47) 


COMUNICAZIONI 
I Il PERSONALI 


Feriale 4000. - Festivo 6000 


AFFASCINANTE e fisicamen- 
te perfetta esegue massaggi 
professionali massima serie- 
tà e riservatezza, ore 12-19, 
tel. 0349-4224125. 

(A8328) 


Cominciate a rottamare, così potrete avere Golf Variant e Bora a un prezzo speciale. 


® Se la sola idea di rottamare la vostra‘vecchia auto vi costa, non preoccupatevi, 
Volkswagen ha pensato a tutto. 
In cambio del vostro usato, potrete avere Golf Variant a partire da £.26.900.000* e 


Un'attenzione all'ambiente questa, che non può passare inosservata. 
L'idea vi sorride ancora di più? Allora cominciate a pensarci. 


9 TDI 85 KW/115 CV - 1.9 TDI 85 KW/115 CV 4motion - EU4: 1.4 55 KW/75 CV + 2.0 85 


‘204 CV V6 4motion. 


AUTOSACCHETTI 


GORIZIA - VIA L. ISONZO A. - Tel. 0481.533771 


MONFALCONE - VIA BOITO 38/E - Tel. 0481.412980 


CIAO sono Melissa ti aspetto 
per_ momenti gradevoli 
0333/3519824 10-21. (A8391) 
CORINA eccitante sensualis- 
sima golosa piena di energia 
ti aspetta tutti giorni. 
0338-1659511. (A8415) 
DOLCE e trasgressiva 25en- 
ne cerca uomini soli a cui mo- 
strarsi senza pudore. Tel. 
0368/7699647. (FIL52) 
ESPERTISSIMA massaggia- 
trice formosa e prosperosa 
ha il piacere di attendervi. 
0339-6219653. (A8435) 
ITALIANA spigliata e affet- 
tuosa cerca nuovi amici solo 
distinti. Tel. 0349-4361252. 
LEIDY bella giovane ti aspet- 
ta tutti i giorni dalle 9-21, 
0338/4799104. (A8367) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i catti- 
vi pensieri.'0349-6663653. 
NAZLY bella ragazza cerca 
amici. Telefonare 
0349-8131024. (A8432) 
NUOVA ragazza sexy e mol- 
to bella ti aspetta tel. 
0339/1139560. (A8302) 
RAGAZZA diciannovenne co- 
noscerebbe persona anche 
matura per incontri fortuiti. 
Telefonare 0347/1200275. 
ROBERTA riceve sempre... in- 
viti audaci. Prenotati per pri- 
mo. 0347/9424359. (FIL37) 
SESSO rovente anche dal 
tuo domicilio. Chiama subito 
0348/3139317. (FIL37) 
SIAMO due sorelle gemelle, 
dividiamo tutto, anche te. 
0339/3295998. (A00) 

SONO Gioia ricevo tutti gior- 
ni 9-22. 0333-3059344 annun- 
cio sempre valido. (A8437) 
STUDENTESSA sensuale esu- 
berante cerca uomo per una 
relazione. 0338/1488780. 
TRIESTE ciao sono Dayana 
sexy e molto disponibile. 
0339/4809603 sempre valido. 
TRIESTE sono Noheli, bella, 
prosperosa, ti aspetto 10-23. 
Tel. 0339/6286183. (A8228) 
TRIESTE Viola sensuale ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili. 0349-0614056. 
(A00) 

UNA cascata di benessere 
massaggi rilassanti - anti- 
stress californiani presso cen- 
tro relax 0333-2809017. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02/29518014. (A00) 


I 3 MERCATINO 
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ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tel. 
040 412201 03397800315. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


TRIESTE Va in scena questa 
sera al Teatro Verdi di Trie- 
ste la prima rappresentazio- 
ne della «Contessa Mariza», 
il capolavoro di Imre Kal- 
man che inaugura la trentu- 
nesima edizione del Festi- 
val Internazionale dell’Ope- 
retta, protagonisti il mezzo- 
soprano Ildiko Komlosi e il 
tenore Miro Dvorsky, affian- 
cati, tra gli altri, da Genna- 
ro Cannavacciuolo, Elena 
Rossi, Orazio Bobbio e Ariel- 
la Reggio, sul podio il mae- 
stro FI Kovatchev (sce- 
ne di Italo Grassi, costumi 
di Luisa Salvini e coreogra- 
fie di Ferdinando Gagliar- 
di). Lorenzo Mariani firma 
la regia di questa «Mariza» 
Trieste edizione Duemila. 

Maestro Mariani, qua- 
le «Mariza» vedremo sul 
palcoscenico? 

«Abbiamo scelto la versio- 
ne originale organizzata e 

resentata da Kalman a 

ienna nel 1924, che riscos- 
se un grande successo inter- 
nazionale negli anni Venti 
e che poi venne rappresen- 
tata anche in America. Una 
versione intrisa di sensibili- 
tà crepuscolare, di grande 
nostalgia per un passato 
fatto di czardas e valzer che 
non si sarebbe più ripetuto, 
di esacerbato rimpianto per 
la fine di una delle più belle 
epoche della storia dell’uo- 
mo. Una versione, insom- 
ma, che descrive molto be- 
ne il clima viennese e au- 
stroungarico subito dopo lo 
scioglimento dell’impero 
che io ho cercato di realizza- 
re seguendo tutte le tracce 
create da Kflman». 

Quali sono le differen- 
ze concrete con le versio- 


IN BREVE 


CULTURA E SPETTACOLI 


FESTIVAL Con il capolavoro di Imre Klman si inaugura stasera al Teatro Verdi il 31.0 «Trieste Operetta» 


Torna Mariza, in versione originale 


«Uno spettacolo intriso di sensibilità crepuscolare» spiega il regista Lorenzo Mariani 


«La contessa Mariza», un gioiello della 
«Silver Age» dell’Operetta, composto 
da Imre Kàlmàn nel 1924, apre oggi, al- 
le 20.30, al Teatro Verdi la 31.ma edizio- 
ne del Festival internazionale. 

La melodia lunga, la sensibilità ar- 
monica, la finezza strumentale, il sen- 


so del colore, la sensualità e insieme 


l'elegante brillantezza della vena musi- 
cale di Kilman, attingendo alle tinte e 
ai ritmi ungheresi, rinnovano il sortile- 
gio di una dolceamara nostalgia nella 
quale i viennesi del primo dopoguerra 
subito si riconoscono. E si comprende 
anche come quest’operetta goda di 
grandi fortune al Festival triestino. 
Senza contare l’edizione del 1955 al Ca- 


ni del passato? 

«In verità non sono tante. 
C’è un ordine diverso di nu- 
meri e c'è un dialogo sostan- 
zialmente diverso. Nelle al- 
tre versioni, poi, c'erano per- 
sonaggi aggiunti e: perso- 
naggi amplificati che nell’al- 
lestimento attuale vengono 
ricondotti al loro ruolo origi- 
nario. Però la musica è sem- 
pre la stessa». 

La presenza nel cast di 
cantanti lirici di spicco 
fa supporre l’intenzione 


| la sala 


Aristofane a Dario Fo». 


Matt Damon. 


«Guardami» di Ferrario sfrattato dalla Curia 


Pesaro: sala negata 
al film su Moana 


PESARO Il film verrà proiettato lo stesso, ma in un'altra 
sala. Il destino di «Guardami», il film a sfondo erotico 
di Davide Ferrario interpretato da Elisabetta Cavallot- 
ti (nella foto) e ispirato alla vita di Moana Pozzi, è pro- 
prio quello di far discutere. Teatro 
delle ultime polemiche è il Pesaro 
film festival, dove il film conclude- 
rà domani la retrospettiva sul'ci- 
nema italiano degli anni '90. Ma il 
contenuto del film non poteva pas- 
sare inosservato alla proprietà del- 


che guarda caso appartiene alla 
| curia pesarese. In più, per contrat- 
to, il gestore ha il divieto di proiet- 
tare film che abbiano il giudizio 
negativo della commissione cattoli- 
ca. Per evitare bracci di ferro, alla fine la direzione del 
festival ha scelto di cambiare sala. 


Dario Fo ospite d'onore agli Incontri di Delfi 
consacrato fra i «grandi di ogni tempo» 


ATENE Dario Fo e Franca Rame sono stati ieri sera ospi- 
ti d’onore a Delfi (Atene) del decimo Incontro interna- 
zionale del dramma greco antico. Domani mattina, il 
premio Nobel per la letteratura sarà consacrato fra i 
«grandi di ogni tempo del teatro» con un «Omaggio da 


Fo, al quale l'Università di Atene intende conferire 
la laurea «honoris causa», ha voluto sapere.tutto sul 
grande teatro di Delfi, ma anche sulla grotta dell'oraco- 
lo più famoso della Grecia antica e ha poi narrato, visi- 
bilmente commosso, la sua precedente tournee in Gre- 
cia, nel '74, dopo la caduta dei colonnelli. «Avevamo ri- 
cevuto - ha detto - una canzone del musicista Mikis 
Theodorakis che era in carcere. L'abbiamo imparata a 
memoria, cantata e ne abbiamo fatto un disco, racco- 
gliendo fondi per la Resistenza greca». 


George Clooney è lo scapolo d'oro d'America 
tallonato da uno sportivo e da Matt Damon 


NEW YORK L'ex «bello» di «ER» George Clooney è lo scapo- 
lo d'oro d'America secondo la rivista «People». Il popola- 
re settimanale ha stilato la classifica dei cento maschi 
americani ancora disponibili e l'attore, che questa setti- 
mana debutta sul grande schermo in «Perfect Storm», 
è risultato il vincitore. Ma il primato di Clooney è già 
da ora insidiato dal campione degli Yankees, la squa- 
dra di baseball di New York, Derek Jeter e dal collega 


Gori 


riservata alla proiezione, 


Il piacere di stare insieme | 


HOSTARIA BELLAVISTA 


VIA BONOMEA 52 


Cucina tipica di pesce - Pranzi è cene Fi 
TERRAZZA VISTA GOLFO x 


Prenotazioni 040/41115( 


NUOVA APERTURA TRATTORIA “LE SPECIALITÀ” 


piatti per tutti i gusti, antipasti e dolci fatti in casa 


V. GIULIA 76/B (di fronte «Il Giulia») LOCALE CLIMATIZZATO 
chiuso domenica - 


Tel. 040-54610 


Eziise] 


AMERICAN BAR RISTORANTE è 


MUSICA DAL VIVO - DISCOTECA 


OGGI 
GK 
(MUSICA DANZA AFRICANA) 


ME SETTEMBRE 39/4, TRIESTE, TELL 040367272, WWW.MACAKI.COM 


di privile- 
giare il lato 
vocale del- 
lo spettaco- || 
lo, È così? 

‘ «In tutta 
sincerità de-* 
vo dire che 
non si privile- 
gia niente, 
semmai si cerca il giusto 
equilibrio fra le diverse com- 
ponenti dello spettacolo. In- 
tanto sono rimasto piacevol- 
mente sorpreso nello scopri- 


N 


stello di San Giusto, quella di oggi è la 
sesta rappresentazione del festival, 
dal 1974, quando, diretta da Oskar Da- 
non e messa in scena da Paolo Poli, la 
interpretò al «Rossetti» Mariana Nicu- 
lescu. Seguono l’edizione del 1981 con 
Elena Zilio, quella del 1989 con Ja- 


dranka Jovanovic e infine quella «ori- 
ginale» con Zsuzsa Kalocsay nel ruolo 


del titolo. 


«La contessa Mariza» torna oggi di 
nuovo all’«originale». Il copione di 
Brammer e Griinwald, tradotto per 
l’occasione da Marina Petronio e adat- 


tato da Lorenzo Mariani, che mette in 
scena lo spettacolo con le scene di Ita- 


lo Grassi e i costumi di Luisa Salvini. 


rimenti, cli- 
ché compre- 
si, agli Anni 
Venti che, se- 
condo me, so- 
no nella mu- 


re che i due cantanti prota- 
gonisti ballano piuttosto be- 
ne, addirittura meglio di 
tanti habitués dell’operet- 
ta, oltre ad avere voci di ca- 
ratura mondiale. Un ele- 


Il regista Lorenzo Mariani e, a destra, Gennaro Cannavacciuolo ed Elena Rossi. (Visual Art) 


mento, questo, che, lungi 
dal togliere qualcosa agli al- 
tri ruoli, impreziosisce piut- 
tosto lo spettacolo in genera- 
le. Per il resto, io ci ho mes- 
so dentro proprio tutti i rife- 


sica. C'è Ja 
scena della 
piscina, il 
tennis e tut- 
to quello che vediamo gene- 
ralmente nei film holliwoo- 
diani ma anche europei e 
che Kalman aveva ben pre- 
sente. Perché, in definitiva, 


Il corpo di ballo è guidato dal coreogra- 
fo Ferdinando Gagliardi. 

In palcoscenico una coppia lirica di 
lusso: il mezzosoprano ungherese Il- 
diko Komlosi e il tenore slovacco Miro 
Dvorsky. La coppia canonica del buffo 
e della subrette è formata da Gennaro 
Canavacciuolo e dal giovane soprano 
Elena Rossi, Degli altri ruoli, 
Bobbio e Ariella 
pulescu e la principessa E 
soprano Paola Antonucci presta la sua 
voce alla singara Manja. Sul podio del- 
l’orchestra triestina Julian 
Il coro è preparato da Ine Meister. 


id il inizici o 
eggio (il principe Po- 
DI tisabetta). Il 


ovatchev. 


Kalman è un grande della 
musica del teatro leggero e 
anche del cinema musicale, 
e quest’operetta in partico- 
lare è importantissima nel- 
l'evoluzione del teatro musi- 
cale». 

Cosa ha richiesto ai 
suoi interpreti? 

«Le regole dell'operetta 
sono sempre le stesse: can- 
tare bene, recitare bene, 
ballare, divertire e commuo- 
vere. Questa è una storia 
d’amore, una fiaba col tradi- 
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zionale happy end che loro 
riescono a raccontare al me- 
glio essendo tutti veramen- 
te molto bravi». 

Ma lei come è approda- 
to alla piccola lirica? 

«E un po’ colpa del mae- 
stro Vaccari che mi ha fatto 
debuttare a Bologna in 
”Barbablù” di Offenbach. 
Siccome lo spettacolo, cui 
sòno molto affezionato, ha 
avuto un buon successo ho 
deciso di continuare in que- 
st’esperienza. Inoltre, essen- 
do nato negli Stati Uniti, so- 
no praticamente cresciuto a 
pane e musical e dunque, 
per associazione, l’operetta 
è un genere che conosco ab- 
bastanza bene, che amo e 
che mi piace fare». 

Lorenzo Mariani che 
tipo di regista è? 

«Sono un regista musica- 
le. Parto dalla musica, mi 
faccio delle impressioni su 
quello che ascolto e cerco 
sempre di mettere in scena 
la musica e la storia». 

Come si è trovato a Tri- 
este? 

«Mi sono trovato molto be- 
ne. Il teatro è di grande tra- 
dizione e ha delle capacità 
professionali notevoli. L’or- 
chestra è ottima e il coro, 
che oltre a cantare sa recita- 
re e ballare; è uno dei mi- 
gliori d’Italia, se non addi- 
rittura d'Europa. Personal- 
mente poi, oltre a essere la 

rima città italiana in cui 
0 lavorato, Trieste è anche 
la città in cui ho incontrato 
mia moglie, che lavorava co- 
me comparsa in uno spetta- 
colo che venni a fare come 
aiuto regista nell’88. Dun- 
dre si tratta di un feeling 

ecisamente speciale». 
Patrizia Ferialdi 


IL PICCOLO 


CINEMA Entra nel vivo oggi l’estate cinematografica americana: ecco i film più di teridenza che vedremo prossimamente sul grande schermo 


E battaglia fra kolossal. A colpi di... Internet 


Il futuro corre veloce, e un’al- 


La formula trita-incassi esige stili patinati, effetti speciali straordinari, montaggio rapidissimo 


tra rivoluzione avanza. Pen- 
savate che la notizia fosse 
l’arrivo di «Mission Impossi- 
ble 2»? Niente affatto. La no- 
tizia è che in America un al- 
tro film, più sincopato anco- 
ra, ha già preso il posto del 
kolossal con Tom Cruise în 


testa agli incassi. Si tratta: 


di «Fuori in 60 secondi», av- 
ventura tutta azione con Ni- 
colas Cage e Angelina «Jolie, 
ispirato al film del 1974 di 
Henry Halicki che dedicava 
ben 103 minuti — quasi l’inte- 
ro film — a inseguimenti di 
macchina e scontri. La frase 
chiave di questo adrenalini- 
co remake — pronunciata da 
una conturbante Jolie in ver- 
sione bionda al ladro di mac- 
chine Cage — è: «Cosa preferi- 
sci: fare sesso o rubare auto- 
mobili?». 

L'estate cinematografica 
americana entra nel vivo (do- 
mani sono attesi lo storico 
«The patriot» con Mel Gib- 
sone il catastrofico «The per- 
fect storm» con George Cloo. 
ney), tornano ancora una vol- 
ta divi ed eroi, ma îl cinema 
eccentrico dell'era «Matrix», 
che mescola nuove tecnologie 
e «sesti sensi», si fa sentire 
anche nei prodotti studiati 
pa il box office. Il nuovo ko- 

‘ossal non può fare a meno 
del marketing su Internet e 
della sensibilità fuori norma 
di «American beauty». La 
formula tritaincassi 2000 
unisce uno stile patinato, ef: 
fetti speciali straordinari, 
montaggio rapidissimo ma 
anche eroi attuali, in nevroti- 
ca competizione con la simul- 
taneità di tempo e di spazio 
dell'epoca Web. Tale si an- 
nuncia Tom Cruise in «M.I. 
2», super agente tecnologico 
in lotta contro la manipola- 
zione genetica. L'azione è in- 
calzante ma il regista John 


- Woo pare l'abbia contamina- 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Fe- 
stival Trieste Operet- 
ta estate 2000 - Festi- 
val Internazionale 
della danza. Prenota- 
zione e vendita dei bi- 
glietti per tutti gli spet- 
tacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso 


NG CB «ELITES" 


ISTRIA (SLO) loc. TRO 


OGGI serata VIP. 


CON FAVOLOSA PORNO STAR 


AMERICA 


Una scena di «La tempesta perfetta» con George Clooney e, a destra, Mel Gibson in «The Patriot» di Roland Emmerich. 


ta fortemente con la propria 
accesa visionarità orientale, 
dove kung-fu, leggerezza, po- 
esia e playstation fanno so- 
gnare l'impossibile (un po’ 
come in Matrix»). 

Ma un ruolo decisivo, in 
questi film che sembrano 


UDINE Oggi, alle 18.30, alla 
Galleria della Cineteca di 
Gemona, dove è allestita 
la mostra «Stanley Kubri- 
ck: verso il 2001», è in pro- 
gramma un incontro con il 
triestino Giuseppe Lippi, 
esperto di fantascienza, di- 
rettore di «Urania» e re- 
sponsabile delle collane di 
letteratura fantastica (in- 
clusi i fumetti) della Mon- 
dadori. Aspettando il 2001 
dell’Odissea kubrickiana, 
Lippi proporrà una rifles- 


guardare decisamente in 
avanti, spetta ancora alla 
memoria. Come i videogame 
recuperano situazioni classi- 
che coinvolgendo in esse il 
giocatore, così il Nuovo Cine- 
ma 2000 Guarda allo stesso 
tempo al futuro e al passato, 


sione sul sen- 
so di questa at- 
tesa e un pri- 
mo confronto 
tra la rappre- 
sentazione let- 
teraria dell’an- 
no Duemila, 
per decenni ca- 
ricato di signi- 


ficati avvenie-. Stanley Kubrick 


ristici, e la re- 
altà. 

Traduttore italiano di 
tutte le opere di Lovecraft, 


inserendo lo spettatore in si- 
tuazioni che fanno rivivere 
generi perduti (come già per 
«Il gladiatore») o linguaggi 
infantili (il fumetto). Ecco al- 
lora, oltre ai sequel e ai re- 
make, il Mel Gibson vetera- 
no di «The patriot» (di Ro- 


Oggi, alla Cineteca di Gemona, incontro con il triestino Giuseppe Lippi, esperto di fantascienza 


Aspettando il 2001, Con Kubrick 


prima di ap- 
| prodare — alla 
| Mondadori, ha 
collaborato 
con numerosi 
giornali e rivi- 
ste. Tra i suoi 
impegni nella 
nostra  regio- 
ne, va ricorda- 
ta la collabora- 
zione ‘al Festi- 
val Internazionale del 
Film di Fantascienza di 
Trieste, alla fine degli an- 


land Emmerich), che all’epo- 
ca della Rivoluzione ameri- 
cana si trova costretto suo 
malgrado — per salvare il fi- 
glio —a battersi contro gli in- 
glesi. O ancora ecco George 
Clooney, che în «The perfect 
storm» di Wolfgang Petersen 


ni "70, e la partecipazione 
all'attività della Cappella 
Underground. 

Attualmente Lippi sta 
preparando l’uscita, previ- 
sta per luglio, del volume 
a fumetti della Mondadori 
«Il prigioniero delle stel- 
le», che conterrà, tra le al- 
tre cose, le avventure dei 
due astronauti Clark e Ku- 
brick, nati dalla fantasia 
dello spagnolo Alfonso 
Font. 


(ispirato al vero uragano che 
ni 1991 devastò l’East Co- 
ast), è un pescatore di pesce- 
spada che affronta il naufra- 
gio della sua barca, fra effet- 
ti acquatici mai visti e onde 
«digitali» di 40 metri. 

Eroi fra vecchio e nuovo 
sono anche quelli diretti da 
Paul Verhoeven e dai fratelli 
Farrelly, che recuperano ri- 
spettivamente la ‘situazione 
classica dell'uomo invisibile 
e il tema altrettanto classico 
del doppio. In «The hollow 
man» di Verhoeven (in usci- 
ta a luglio negli Usa), Kevin 
Bacon è uno scienziato che 


‘ prova su se stesso una so- 


stanza che rende invisibili. 
In «Me, myself and Irene» at- 
tesissimo ritorno di Peter e 
Bob Farrelly do: «Tutti 
pazzi per Mary». Jim Carrey 
interpreta invece un perso- 
naggio schizofrenico che si 
divide fra un bravo poliziot- 
to e un diabolico alter ego, 
entrambi innamorati della 
stessa donna. Il mondo para- 
dossale del fumetto ospita in- 
vece gli strani eroi mutanti 
di «The X-Men» di Bryanb 
Singer, come quelli esagera- 
ti di «The adventures of 
Rocky and Bulwinkle», trat- 
to da un cartoon televisivo, 
con un inedito Bob De Niro 
nella parte di un boss che 
vuole ipnotizzare la gente at- 
traverso la tv. 

Se questi sono i titoli in 
partenza più significativi 
fra i kolossal estivi Usa, d’al- 
tra parte tutti si chiedono 
ua ‘e potrà essere il primo 
im SURE del terzo mil- 
lennio. Il tam-tam di Inter- 
net pare abbia già segnalato 
«What lies beneath» di Ro- 
bert Zemeckis, în cui i coniu- 
i Harrison Ford e Michelle 
’feiffer sono disturbati dal- 
lo spirito di una giovane sui- 
cida. Sarà questo il nuovo 
«Sesto senso»? 
Paolo Lughi 


Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi- 
trieste.com Email: info@ 
teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». Fe- 
stival Trieste Operet- 
ta estate 2000 - Festi- 
val internazionale 
della danza. «La con- 
tessa Mariza». Oggi 
venerdì 30 giugno, ore 
20.30, prima rappre- 
sentazione. Repliche: 
1, 5, 18 luglio, ore 
20.30. Domenica 9 e 
16 luglio, ore 18. Ven- 
dita dei biglietti. A Trie- 
ste presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, 


orario 9-12 19-21. A 
Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 
0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi- 
trieste.com Email: info@ 
teatroverdi-trieste. 
com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. In fe- 
rie. Dal 7/7: «Mission 
impossible 2». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. In- 
gresso L. 8000. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: 
«Trick». di Jim. Fall, 
con Tori Spelling e 
Christian ampbell. 
Come giocarsi una friz- 
zante storia d'amore. 


Lunedì: «Il piccolo la- 
dro» 

EXCELSIOR. Ingresso 
L. 8000. Ore 17.15, 
18.55, 20:35, 022.15: 
«Una passione spez- 
zata» di Eric Styles, 
con Samantha Morton 
e Rupert Graves. 
GIOTTO. In ferie. 
MIGNON.  |n ferie. 
NAZIONALE. In ferie. 
Dal 7/7: «Il gladiato- 
re». 

SUPER. In ferie. 


2.a VISIONE 
ALCIONE.. 20.15, 22: 
«Accordi e disaccor- 
di» di Woody Allen 
con Sean Penn. 
CAPITOL. 16.15, 


18.10, 20.10, 22.10: 
«Mission to Mars» un 
film di Brian De Pal- 
ma. A L. 5000. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Bra- 
va Julia! Ore 21.30 
(in caso di maltempo 
in sala): «Notting Hill» 
con Julia Roberts e 
Hugh Grant. Il contra- 
«rio di Cenerentola nel- 
la commedia romanti- 
ca dell’anno. Solo og- 
gi. Domani: «Se scap- 
pi ti sposo» con Julia 
Roberts e Richard Ge- 
re. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 


20.30, 22.45: «La no- 
na porta». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 
Chiusura estiva. 

Sala blu e Sala gialla. 
Chiusura estiva. Ria- 
pertura 7 luglio: «Mis- 
sione impossibile 2» 
con Tom Cruise. Aria 
condizionata. 

VITTORIA. Sala 1. 20, 
22.10: «Appuntamen- 
to a tre». Commedia. 

Sala 3. 20, 22: «Life» 
con Eddie Murphy. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 20, 22: 
«Under suspicion». 
Prossimamente «Mis- 
sion impossible 2». 
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IL PICCOLO 


Sul piano del racconto, il 
nuovo telefilm «Gli speciali- 
sti» (Italia 1 il venerdì) non 
ha niente di diverso dalle so- 
lite serie d'azione america- 
ne. Cronaca delle avventure 
del classico «team» ultrase- 
greto, che risolve le situazio- 
ni là dove la potenza degli 
Stati Uniti sarebbe altri- 
menti in scacco, la serie è gi- 
rato con normale professio- 
nalità; il dialogo a volte è 
spiritoso, con qualche legge- 
rissimo tocco autoîronico 
(la citazione di «NYPD» nel 
primo episodio, ovvero, un 
telefilm che s’ispira a un te- 
lefilm); ma insomma; come 
suol dirsi, visto e dimentica- 


to. 

I personaggi guidati da 
mai Johnson (nella foto) 
sono i tradizionali mascello- 
ni americani di scarsa 
espressività (compresa la 
donna del gruppo, Melinda 
Clarke). Per rendere il «te- 
am» più umano, esso viene 
colorato con un paio di figu- 
re bizzarre, vecchie masche- 
re della letteratura popola- 
re; il negro Deke è il compa- 
gno gargantuesco, di fa 
tradizione da Porthos a Mr 
T; l'italoamericano Nick 
rappresenta anch'esso una 


RAIUNO _ 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
Con Rodolfo Baldini e Mo- 
nica Maggioni. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.501 RAGAZZI DI CAMP SID- 


DONS. Film (commedia 
'63). 

11.30 TG1 

11.35 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 


‘12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un soldato senza 
divisa" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 INCANTESIMO. — Film. tv 
(drammatico). Con Agnese 
Nano, Giovanni Guldelli, 
Vanni Corbellini. 
15.00 ALLE 2 SU RAIUNO ESTATE 
16.10 UN PADRE INATTESO. Film 
(drammatico ‘98). Di Alain 
Bonnot. Con Yves Renier, 
Grace De Capitani. 
17.50 TG PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.10 VARIETA' 
18.50 DERRICK. Telefilm. 
dio, Ispettore Derrick" 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Mistero al museo" 
"Il professore" 
22.45 TG1 i 
22.50 PASSAGGIO A 
OVEST 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 
1.15 SOTTOVOCE 
1.45 RAINOTTE 
1.47 AZZURRANIMA 
1.51 
2,2! 


"Ad- 


NORD 


0 TG1 NOTTE (R) 


.20IL . GIOCATTOLO. — Film 


(drammatico ‘79). 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
6.45 ARGOS. Documenti. 
7.00 AMARE TRIESTE 
7.30 CALEIDOSCOPIO. Docu- 
menti. 
8.00 TELEFILM. Telefilm. 
SRO DICK VAN DYKE. Tele- 
ilm. 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
12.00 ARTE MODERNA. Docu- 
menti. 
12.30 COMUNE - ON 
13.10 L'OPINIONE DI 
GIUSTINI 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 ALLAN POE. Telefilm. 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
17.45 CARNIA LEADER 
18.00 IL GIOVANE DOTT. KIL- 
DARE. Telefilm. 
18.30 ARTE MODERNA. Docu- 
menti. 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 DAI MERCATI 
20.10 DRIVE 
20.30 MIX CULTURA 
21.00 RECANATI, IL FESTIVAL 
MULTIMEDIALE 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
24.00 VIDEO ONE 
1,00 IL NOTIZIARIO 
1.45 DAI MERCATI 
2.00 RECANATI, IL FESTIVAL 
MULTIMEDIALE 


GIULIO 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI - 
| RAIDUE 


«Specialisti» americani 
affacciati alle finestre 


di Giorgio Placereani 


figura di cui varrebbe la pe- 
na di rintracciare la storia, 
risalendo almeno a Sir Wal- 
ter Scott: il «Jester», il buffo- 
ne, dalle caratteristiche tal- 
volta un po’ inquietanti ma 
allo stesso tempo compagno 
leale e abilissimo. Anche 
qui, dunque, l'originalità la- 
tita. 

Fosse tutto 

ui, potremmo 
imitarci a di- 
re: buono per 
passare una se- 
rata uando 
non hai sotto- 
mano la video- 
cassetta di un 
film. E invece, 
«Gli  Speciali- 
sti» è Interes- 
sante e innova- 
tivo — sebbene, 
come: vedremo, 
non quanto po- 
trebbe — sul pia- 
no del linguaggio televisivo. 
Il quale di solito, nei tele- 
film, impiega il teleschermo 
per un'inquadratura unica; 
qui invece in alcuni momen- 
ti lo schermo si divide in 
due o tre parti, una princi- 
pale e due secondarie una 
sopra l’altra. 


La ripartizione dello 
schermo fu una moda (pas- 
seggera) nel cinema una 
trentina d'anni fa. Gli spet- 
tatori ricorderanno che in 
particolare Brian De Palma 
era affezionato allo «split 
screen», come si chiamava, 
come mezzo per seguire 
l’azione da diversi punti di 
vista (ve ne so- 
no begli esempi 
in «Carrie — 
sguardo di Sa- 
tana»). 

Probabilmen- 
te però il ri- 
spuntare di un 
mezzo espressi- 
Do; Rare i un 
telefilm d’oggi 
non deriva i 
De Palma ma 
dall’influsso 
del computer, 
con le sue «fine- 
stre»: le quali, 
infatti, hanno già influenza- 
to la grafica dei fumetti. 

«Gli specialisti» fa un dop- 
pio uso di queste — chiamia- 
mole pure — finestre: narrati- 
vo e retorico. Narrativo 


quando sviluppano l’azione, 
mostrandoci per esempio 
l’espressione del protagoni- 


sta mentre contemporanea- 
mente lo vediamo a figura 
intera impegnato in un com- 
pito difficile. Retorico quan- 
do la moltiplicazione del- 
l'immagine è solo espressi- 
va, di commento: per esem- 
‘pio spesso le finestre conclu- 
dono una scena rammentan- 
done, senza obbligo narrati- 
vo, il momento culminante 
(in questa funzione le imma- 
Gui secondarie sono preferi- 
ilmente in bianco/nero). 
Non a caso vengono molto 
usate Da dei «neri» desti- 
nati all'entrata della pubbli- 
cità (spesso non usati nella 
versione italiana). 
Quest'uso, che abbiamo 
chiamato retorico, del proce- 
dimento tende a prevalere 
nettamente su quello narra- 
tivo (fra l’altro a un certo 
unto, l'attentato al genera- 
e russo, il telefilm se ne di- 
mentica e adotta tutt'altro 
linguaggio). Questa va giu- 
dicata una sotto utilizzazio- 
ne, ed è indubbiamente un 
limite del telefilm, al pari 
dello iato fra la modernità 
del linguaggio e la banalità 
del testo. Nondimeno, l’ap- 
parizione delle «finestre» va 
salutata come una promet- 
tente novità. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 
RADIO 


OGGI IM TV 


Tra i film in programma oggi in Tv: 
«Colpo di fulmine» (1985) di Marco 
Risi (Tme, ore 20.40). Un trentenne in 
crisi sentimentale e professionale scopre 
di amare una fanciulla undicenne, con 
tutte le conseguenze del caso. Imbaraz- 
zante commedia, oggi improponibile a 


Commedia di Marco 


Risi su Tme 


Un imbarazzante 


colpo di 


causa del tema. Con Vanessa Gravina, 


Jerry Calà (nella foto) e Ricky Tognazzi. 
«Viaggio al centro della Terra» 
(1959) di Henry Levin (Retequattro, ore 
20.35). L'avventura tratta da Giulio Ver- 
ne non tradisce le attese. 
Boone, James Mason e Arlene Dahl. 
«Cyborg 2» (1993) di Michael Schroe- 
der (Raidue, ore 0.40). In prima tv. Un 
addestratore di cyborg s'innamora di 
una donna robot destinata a una perico- 
losa missione. Con Elias Koteas, Jack 
Palance e, al debutto, Angelina Jolie. 


Raiuno, ore 22.50 


fulmine 


per raccontare il fenomeno delle maree 
del «dragone nero» che si creano alla fo- 
ce del Quintang, la trasmissione illustre- 
rà curiosità e leggende legate al rappor- 
to tra il mare e gli uomini. Ci sarà an- 
che un servizio sulla costruzione delle 
gondole a Venezia. 


‘Raidue, ore 20.50 


Nel cast Pat dedicare ad 


Al via «Una canzone per te» 
Una canzone da cantare in diretta e da 


amici, fidanzati, donne da 


corteggiare, partner dai quali farsi per- 
donare. È il meccanismo di «Una canzo- 
ne per te», il varietà estivo di Raidue al 
via oggi condotto da Alessandro Greco e 
Federica Panicucci da Riccione. Tra gli 
ospiti: Ron col brano «Noi» e le immagi- 
ni del video girato con Ornella Muti e 


Bobby Solo con «Una lacrima sul viso». 


Segreti e leggende del mare 

Segreti e leggende del mare saranno il 
tema della puntata odierna di «Passag- 
gio a Nord-Ovest», condotto da Alberto 
Angela. Dalla Wild Coast del Sud Afri- 
ca, nel punto, detto «il buco del mare», 
nel quale decine di navi sono scomparse 
nel corso dei secoli, al Mar della Cina, 


Raidue, ore 11.05 


Dentro il carcere minorile di Torino 

Il carcere minorile di Torino Ferrante 
Aporti, considerato un modello in mate- 
ria di prevenzione e correzione, sarà og- 
gi al centro di «Un mondo a colori». In 
primo piano: la crescita di presenze di 
extracomunitari e varie storie personali. 


6.30 RITRATTO D'ATTORE 
7.00 STAR TREK VOYAGER. T.f. 
7.45 GO CART MATTINA 

10.25 E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 

10.45 PORT CHARLES. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

11.20 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.45 TG2 MATTINA 

11.55 METEO 2 

12.00 UN PRETE TRA NOI. Tele- 
film. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 DRIBBLING SPECIALI EURO- 
PEI 

15.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. 

16.00 TG2 FLASH (17.30) 

16.05 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

16.50 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 

17.50 PORT CHARLES. Telefilm. 


PER 


.18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 


VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.1.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 E.R.. Telefilm. 
20.00 TOM & JERRY. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 UNA CANZONE PER TE 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 CYBORG II. Film (azione 
‘93). Di Michael Schroeder. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA. Docu- 
menti. 
2.15 PER ANIMA MUNDI: MUO- 
VE LA REGINA 
2.30 MICROFONI APERTI. Docu- 
menti. 
2.50 CURIOSA: CARLO RAMBAL- 
DI 
3.00 AMAMI ALFREDO 
3.25 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.15 PROTEZIONE ZERO 
8.15 CARTOON CLASSIC 
9.15 OBIETTIVO REGIONE 
10.00 ARABAKI'S 
12.30 OPERAZIONE CASA SICU- 
RA 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.07 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
13.15 TG CONTATTO 
17.00 SHAKER PLANET 
17.35 TOP MODEL. Telefilm. 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.46 IL NOSTRO D(I)ARIO 
20.03 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
20.30 GANGSTER TUTTOFARE. 
Film (commedia ‘'69). Di 
Jim O'Connolly. Con Telly 
Savalas, Edith Evans. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 SPORT SERA 
23.55 APPUNTAMENTI IN F.V.G. 
0.20 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
1.50 TOP MODEL. Telefilm. » 
2.40 NIGHT LINE 


a partire da 


L. 490.000 


INTERESSI ZERO 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8:30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

9.00 RAI EDUCATIONAL - PUL- 
SAR 

9.30 E' LA STAMPA... BELLEZZA 

10.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti, 

10.30 IL NEMICO DI MIA MOGLIE 
- IL MARITO BELLO. Film 
(commedia '59). 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 REPORT (R) 

13.10 T3 BELLITALIA 

13.35 73 CULTURA & SPETTACO- 
Lo 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.00 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.05 NUOTO SINCRONIZZATO: 
CAMPIONATI EUROPEI 

17.20 EUROCALCIO 

17.30 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 

18.05 UN FILO NEL PASSATO. Te- 
lefilm. 5 

19.00 T3. 

20.00 RAI SPORT TRE - EUROCAL- 
cio 

20.15 ATLETICE LEGGERA - ANTE- 
PRIMA 

20.25 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 ATLETICA LEGGERA: GOL- 
DEN GALA 

22.45 T3 

23.10 L'UOMO DEL RASOIO. Film 
tv. Di Nico Hofmann. Con 
George Gotz, Karoline Ei- 
chorn. 

0.50 T3 - T3 EDICOLA 
0.55 RAI SPORT PIT LANE 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.25 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


ua slo 


ni 
20.25 ANGOLINO: ZA MALE IN VE- 
LIKE 
20.30 73 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 CALCIO: CAMPIONATI 
EUROPEI 

17.45 BECCHI, —BATTIBECCHI 
E... REBECCHINI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 GOLDEN GALA DI ATLE- 
TICA LEGGERA 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 GOLDEN GALA DI ATLE- 
TICA LEGGERA 

23.00 PARLIAMO DI...NOTTE 

24.00 Toce - Il EDIZIONE 
R 


12.25 TGA FLASH 

12.30 ROAD RULES. Telefilm. 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 HIT LIST ITALIA 

115.00 SUMMER HITS 

17.00 SELECT MTV. 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 CHI E' GIP? MTV MAD 
22.00 \VEEK IN ROCK 

22.30 MTV ON THE BEACH 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


IN LIN- 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO. 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.401 SOLITI IGNOTI... VENT' 
ANNI DOPO. Film (comme- 
dia '86). Di Amnazio Todi- 
ni. Con Vittorio Gassman, 
Marcello Mastroianni. 

11.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Una ragione di vita" 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Prova inconfu- 
tabile" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL, Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.55 SEI FORTE MAESTRO. Tele- 
film. "Il violino di Simo- 
ne" Cliccando... Cliccan- 
do" 

17.40 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il mistero del gior- 
nale" 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 ESTATISSIMA SPRINT. Con 
Roberta Lanfranchi e Raul 
Cremona. 

21.00 SEI FORTE MAESTRO. Tele- 
film. "Paure dei padri" 
"Ti ho visto stamattina" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT (R). 
Con Roberta Lanfranchi e 
Raul Cremona. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. “Scacco matto" - 1a 
parte 

3.10 TOP SECRET. Telefilm. 
"Operazione Savior" 

4.15 TGS (R) 

4.45 MANNIX. Telefilm. "L'ulti- 
ma foto" 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA3TS | 


12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TG NAZIONALE 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.10 PUNTO, FRANCO PRIMO 
ROVIS 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 TRIPLOZERO 

20.30 TG DI TEAM TV. 

20.45 STATEBBONI 

22.00 COLPO GROSSO 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 

23.40 PUNTO FRANCO PRIMO 
ROVIS 


TELEPORDENONE 


12.15 CASA COOP 

12.40 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 COMMERCIALI 

14.00 SPRINT TRIVENETO 

14.45 VOLLEY TIME 

15.15 WANT TO PLAY? STREET- 
BALL IS FOR YOU 

15.30 COMMERCIALI 

16.30 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

17.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.15 COMMERCIALI 

20.45 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

21.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


| ITALIAT 


Li 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
canzone di Daisy" 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. "| te- 
sori della mente" 

10.25 SIGNORI, IL DELITTO E' SER- 
VITO. Film (giallo ‘85). Di 
Johnathan Lyn. Con Eilen 
Brennan, Madeline Kahn. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 

14.00 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL . 

‘14.30 FUEGO - ULTIMA PUNTA- 


"La 


A 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Come una sorella" 

16.00 SANDY DAI MILLE COLORI 

16.30 IL MISTERO DELLA PIETRA 
AZZURRA 

17.15 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
maschera di Codro" 

18.05 PACIFIC BLUE, Telefilm. "L' 
anima gemella" 

19.00 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 


20.00 SARABANDA. Con. Enrico 


Papi. 

20.40 GLI SPECIALISTI. Telefilm. 
"La preda" 

22.30 SPECIALE REAL TV - ULTI- 
MA PUNTATA. Con Guido 
Bagatta. 

23.30 C'ERA DUE VOLTE - ULTI- 
MA PUNTATA 

24.00 STUDIO SPORT - SPECIALE 
EURO 2000 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 BIGODINI (R) 

1.50 FUEGO (R) 

2.40 LE AVVENTURE DI BRISCO 
COUNTY. Telefilm. "Cavalli 
d'acciaio” 

3.25 THUNDER IN PARADISE. Te- 
lefilm. "Il robot e la bambi- 
na" 

4.10 SIMON & SIMON. Telefilm. 
"La chiave senza porta" 

4.55 MEGASALVISHOW. 

5.10 LOVE AMERICAN STYLE. 
Telefilm. "Il collegio” 

5.30 PRIMI BACI. Telefilm. "Il 
maestro" 


12.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

13.00 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 CLIP TO CLIP 

16.30 VIDEO DEDICA 

17.00 4U 

19.00 VIDEO DEDICA 

19.30 COME THELMA & LOUI- 
SE - VIAGGIO IN GRECIA 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 C'ERA UNA VOLTA UN 
RE. Film. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 AH! AH! AH! 

13.30 TERAPIE NATURALI 

13.45 ATLANTIDE PRO-POST@ 
INCONTRO CON L'ESPER- 
TO 

14.00 TNE CONSIGLIA 

18.30 COMING SOON TV E Cl- 
NEMA 

18.45 TNE GIORNALE 1A EDI- 
ZIONE 


19.00 INFORMALMENTE 

19,15 ATLANTIDE PRO-POST@ 
INCONTRO CON L'ESPER- 
TO 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 

19.45 TNE GIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NOR- 
DEST. Con F. Fioravanzi. 

23.00 TNE GIORNALE 2A EDIZI- 
NE 


| RETE4 


6.00 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
7.15 AROMA DE CAFEF'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 ALEN. Telenovela. 
9.45 HURACAN, Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. i, 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 IL SUCCESSO. Film (comme- 
dia ‘63). Di Mauro Morassi. 
Con Vittorio Gassman, 
Anouk Aimee. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.35 HUNTER. Telefilm. "Violen- 
za a domicilio" - 2a parte 
20.35 VIAGGIO AL CENTRO DEL- 
LA TERRA. Film (avventura 
‘59). Di Henry Levin. Con 
Pat Boone, James Mason. 
23.05 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
(commedia '66). Di Arman- 
do Crispino. Con Vittorio 
Gassman, Gina Lollobrigi- 
da. 
1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.830 A MEZZANOTTE VA LA 
RONDA DEL PIACERE. Film 
(commedia '75). Di Marcel- 
lo Fondato. Con Claudia 
Cardinale, Monica Vitti. 
3.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
3.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.50 MORTACCI. Film (comme- 
dia 89). Di Sergio Citti. 
Con Mariangela Melato, 
Vittorio Gassman. 
5.10 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
13.30 SUN COLLEGE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 JESUIT JOE. Film. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE 
22.55 PAURA IN AGGUATO. 
Film tv (thriller). Di L. 
Shaw. Con J. Knaybur- 
gh. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 PROFESSIONALITA', 
Film tv. 
3.00 NEWS LINE 16/9 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.05 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
“ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS, EDICOLA/ME- 
TEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA (R). Telefilm. 

9.30 FEAR STALK. Film tv (thril- 
ler '89). Di Larry Shaw. Con 
Jill claybourg. 

10.30 TMC NEWS (ALL'INTERNO) 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 EURO 2000 - ORE 13 
13.20 EURO. 2000: REPLICA DI 
UNA PARTITA 
15.30 DELITTO AD HOWARD BE- 
ACH. Film tv (drammatico 
'89). Di Dick Lowry. Con Da- 
nielJ. Travanti, William Da- 
niels. 
17.40 POLTERGEIST. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 A DOMANDA RISPONDO 
20.40 COLPO DI FULMINE. Film. 
Di Marco Risi. Con Jerry Ca- 
la', Elisabetta Giovannini. 
22.40 TMC NEWS 
23.00 EURO 2000 "IL PROCESSO 
DI BISCARDI". Con Aldo Bi- 
scardi. 
24.00 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 
0.30 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE/METEO/OROSCOPO 
1.05 COLPO DI FULMINE. Film. 
Di Marco Risi. Con Jerry Ca- 
la', Elisabetta Giovannini. 
3.05 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci. di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 3 

17.30 TG NEWS 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI' DA ODEON 

211.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 

23.30 FILM. ; 

10.00 CASA CECILIA. Telenov. 

11.00 SAT 2000. Documenti. 

12.00 SCOOP. Telefilm. 

12.45 VIVENDO PARLANDO 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 CALEIDOSCOPIO. Doc. 

15.30 ROSARIO 

16.30 MOOMIN 

17.00 CAPITAN NICE. Telefilm. 

17.45 SCOOP. Telefilm. 

18.30 NORDESTATE 

19.00 CALEIDOSCOPIO. Docu- 
menti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 MOOMIN 

21.00 SHAF: INCONTRO PERICO- 
LOSO. Film. 

22.50 TG ECONOMIA 

23.00 NORDESTATE 

23.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 


Radiouno 9150877WHz819AM 


6.00: GR1; 6.13: Golden Goal; 6.20: All'or- 
dine del giorno; 6.25: Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.00: GRI; 7.20: GR Regione; 
7.35: Questione di soldi; ; Citta" Italia 
Radioritiro con gli azzu 


i; 8.00: GRI; 
i 05: Radio anch' 
io; 10.00: GR1; 10.10: Il baco del Millen- 
nio; 11.00: GR1; 12.00: GR1; 12.07: Come 
vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.35: Radioacolori - 1a parte; 13.00: 
GRI1; 13.30: Parlamento news; 13.35: Ra- 
dioacolori - 2a parte; 14.00: GR1 Medici- 
na e Societa'; 14.10: Con parole mie; 
15.00: GRI; 15.05: Ho perso il trend; 
16.00: GR1; 16.03: Baobab; 17.00: Come 
vanno gli affari; 17.30: + Borsa; 18.00: 
GR; 19.00: GR1; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.35: GR Zapping; 21.05: Zona Cesari- 
ni; 21.40: GR1; 22.35: Uomini e Camion; 
23.00: GRI; 23.05: All'ordine del giorno: 
23.35: Uomini e camion; 23.40: Radiouno 
Musica; 24.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.38: La notte dei misteri; 2.00: GRI; 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GRI; 5.30: Il 
giornale del mattino. 


Radiodue 3360924121035 AM 


6.00: Incipit (R); 6.01: Il Cammello di Ra- 
diodue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8.45: Anime perse; 9.00: Il programma lo 
fate voi; 10.30; GR2 Notizie; 10.37: Il cam- 
mello di Radiodue; 11.00: Amiche mie; 
11.45: Il cammello dì RadioDue; 12.00: 
L'importante e' partecipare; 12.30: GR2; 
13.00: A prescindere dal Duemila; 13.30: 
GR2; 13.30: GR2; 14.00: L'altra musica; 
14.35: Il Cammello di Radiodue; 15.30: 
GR2; 16.00: Niente di.personale; 16.35: Il 


& ultrasuoni cocktail; 22. ‘oogie Ni- 
ghts; 2.00: Incipit (R); 2.00: Amiche mie; 
2.28: Alle 8 di sera; 3.30: Solo Musica. 


: Prima 


Pagina; 8.45: GR3; 
parte; 9.45: Ritorni ; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.45: GR3; 10.50: Matti- 
notre - 3a parte; 11.30: Incontro con lsac 
Stern; 12.00: Agenda; 12.45: Centolire; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Ra- 
dio 3 Doc; 15.00: Fahrenheit; 16,45: GR3; 
16.50: Fahrenheit - 2a parte; 1 iven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
lywood' Party; 19.30: Spoleto Festival; 
22.30: Oltre il sipario; 23.25: Storie alla 
radio; 24.00: Notte classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
liano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350577 ik:/svmi 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio; 
se Indicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
0: Nordest Italia; 15: T3 Gior- 
5: Nordest Italia; 18.30: 
dio. 
per gli italiani in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz] 981 kHz), 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 

10: Immagini letterarie; 8.50; Note mu- 
9.30: Concerto; 10.30: Potpourri; 
11: Notiziario; 11.10: Musica leggera; 12: 
Libro aperto; 12.20: Soft music: 13: Se- 
gnale orario - Gr, Mosaico estivo; 13.20: 
Musica orchestrale; 13.30: Musica corale; 
14: Notiziario e cronaca regionale (noti- 
zie, musica, attualità); 17: Notiziario e 
cronaca culturale (novità musicali, album 
classico); 18: Avvenimenti culturali, se- 
gue L'ospite musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 4., 


Ogni giorno: 

Alle 8,10, 12,14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16,17, 18, 19 news; 6.45,9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valorì. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con'Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino'con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il'battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7,17:55, 8.55, 9:55, 10.55, 11/55) 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8,15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7:15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e e previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità;9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad: 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio. Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di' Radioattività; 14.03; Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli: 16: Play and 90, con Gianfranco Mi- 
cheli: 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, indiretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
nî. 

‘Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro'Mezzena Lona. 
‘Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14,30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
‘ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 


fotto 
FUEL 


Trieste: 
ione: 


trasmessi dalle radio di ‘tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore . 99,9, MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo. reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta» 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 Hz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: î 10 top della settimana; 
Energy-Beat (Sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum BUm Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09): 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


piccolo 27 


NUOTO: ITALIA OK 


Giovanna Burlando è terza nella classifica del tor- 
neo di nuoto sincronizzato individuale dei campionati 
europei di nuoto, dopo l'esercizio tecnico: l'italiana è pre- 
ceduta di un punto e mezzo dalla russa Olga Brusniki- 
na, e di un punto scarso dalla francese Virginie Dedieu, 
mentre la affianca a pari merito la spagnola Gemma 
Mengual. Nella classifica a squadre Italia terza. 


IL PUNTO 


Uno scontro-show 
tra «giganti» 
a suon di gennaker 


TRIESTE Alle ore 12, 4 minuti 
e 41 secondi di ieri, il neoze- 
landese Russel Coutts, do- 
po essersi assicurato due 
Coppe America a S. Diego e 
ad Auckland, ha vinto an- 
che quella che possiamo de- 
finire la sorella minore del- 
la Coppa America a Trie- 
ste. In sei anni tre successi, 
quindi, in tre continenti. 
Mancava quello europeo. 
Trieste gli ha dato l’oppor- 
tunità di coglierlo. 

i Coutts, ai Cayard, 
agli Hutchinson, ai Barnes, 
ai Chieffi, ai Baird e ai tan- 
ti altri talenti (compreso 
quello ancora acerbo del no- 
stro Vascotto) che hanno vi- 
sto le cinque giornate trie- 
stine, resterà impresso ciò 
che. hanno troyato.a qui, 
sulle nostre acque, sui no- 
stri circoli, scali e condizio- 
ni meteo variabili e quindi 
idonee ai massimi eventi. 

Dopo 15 «singolari tenzo- 
ni» del Round Robin svolti- 
si con venti medi, ieri matti- 
na il finalone «due su tre» 
fra Coutts e Barnes. Una 
battaglia fra giganti, anche 
se con equipaggi ovviamen- 
te non perfettamente omo- 
geneizzati secondo i canoni 
ortodossi per simili dispu- 
te. Entrambi al timone di 
yachts d’altissimo rendi- 
mento e dalla caratteristi- 
ca di moltiplicare velocità 
in crescendo di cammino. 
Hanno trovato una matti- 
nata con bora al limite del 
levante, d’intensità media 
sui 14 nodi (qualche raffica 
fino oltre i 20). Partenza 
per la prima volta su per- 
corsi di tre giri, bolina al- 
l’interno del Bacino di S. 
Giusto. Spettacolo di ecce- 
zionale drammaticità. 

Tutto liscio per Coutts. 
Per Bernes troppo vento 
inatteso o «poca pulizia» in 
prua? Il gennaker sale con 
manovra errata. Al secondo 
tiro va su bagnato; nella 
successiva bolina, alla boa, 
alzata catastrofica del gen- 
naker che si strozza con le 
manovre di prua e un mon- 
cone resta in varèa (cima 
d’albero) è il reso cade. Da- 
rà 57 secondi a Coutts. 
Cambio di gennaker per la 
prova d’appello. Angosciosa- 
mente si assiste al suo de 
profundis: chiuderà con 4 
TA e 10 secondi di ritar- 

0. 

Italo Soncini 


* Esempio di finanziamento: Saxo Furio Sp. L 
rate mensili da L. 281.900: prima rata a 18 
Offerta valida fino a fine mese non cumuli 


12.80 TMC: TMC Sport 

13.00 TMC: Euro 2000-Ore 
18 

13.20 TMC: Euro 2000: Re- 
plica di una partita 

14,00 Raidue: Dribbling Spe- 

ciali Europei 


16.00 Capodistria: Calcio: 
Campionati Europei 

16.00 Raitre: Pomeriggio 
Sportivo 

16.05 Raitre: Nuoto: Euro- 
pei 

17.20 Raitre: Eurocalcio 


‘ OGGI IN TV 


18.40 Raidue: Sportsera 

19.34 Telefriuli: Sport sera 

20.00 Raitre: Eurocalcio 

20.10 TMC: TMC Sport 

20.15 Raitre: Atletica 

20.30 Capodistria: Golden 
Gala di atletica legge- 


ra 
20.50 Raitre: Atletica Legge- 
ra: Golden Gala 
23.00 TMC: Euro 2000 "Il 
processo di Biscardi" 
23.00 Videomusie: TMC2 
Sport 


TENTATIVO DI MESSNER : 


Reinhold Messner, il primo uomo ad aver scalato tutte 
le montagne del mondo che hanno vette superiori agli 
8.000 metri, ha deciso di tentare di nuovo l'ascesa del 
Nanga Parbat, cima della catena dell'Hymalaya. 
L'alpinista italiano ha annunciato che tenterà l'impre- 
sa in occasione del 30mo anniversario della morte del fra- 
tello Guenther, deceduto proprio su quella montagna. 


ESPEGU 


€ AMANZONI&C. S.p.A. 


- GORIZIA - Corso Italia 54 Tel. (0481) 597201/591354 | 
* MONFALCONE - L.go Anconelta 5. - Tel. (0481) 708828/708829 


Il vincitore della Coppa America conferma la sua supremazia vincendo a punteggio pieno il match race, battuto il giovane Barnes 


Re Coutts non lascia nemmeno le briciole 


Il grande assente della finale Cayard potrebbe partecipare alla prossima Barcolana 


TRIESTE Solo al traguardo, 


' l'avversario a 4 minuti, Così 


Russell Coutts ha vinto ieri 
la Nations Cup. Vento di bo- 
ra che rende il mare color ar- 
gento, una sessantina di im- 
barcazioni a guardare, gen- 
te assiepata sulle Rive, e 
due regate che hanno confer- 
mato - non che ce ne fosse bi- 
sogno - la grande tecnica di 
questo velista. 

Coutts ha vinto a punteg- 
gio pieno il match race, bat- 
tendo tutti gli avversari, 
compreso ieri il giovane Da- 
vid Barnes e il suo altrettan- 
to giovane timoniere Kevin 
Harrap. Le regate, velocissi- 
me grazie alla bora sui 17 
nodi, si raccontano in breve, 
perché il neozelandese ha do- 
minato dall'inizio alla fine, e 
nella prima regata Barnes 
gli ha dato una mano, issan- 


su 


Cayard verso la Barcolana, 


TRIESTE Organizzare la Na- 
tions Cup è costato, lira più 
lira meno, 8 miliardi. Una 
cifra altissima, che com- 
prende anche la costruzio- 
ne del secondo scafo, ma 
che ha permesso di imporre 
all'attenzione nazionale Tri- 
este, la sua passione per la 
vela e la sua vocazione a cit- 
tà adatta ad ospitare gran- 
di eventi. 

Perché di un grande 
evento si è trattato. La loca- 
lizzazione infrasettimanale 
- dovuta agli impegni dei 
velisti invitati - non ha per- 
messo di vedere le Rive pie- 
ne di gente, ma la risposta 
ottenuta soddisfa gli orga- 
nizzatori, e soprattutto i ve- 
listi. Gli applausi agli orga- 
nizzatori sono dunque di ri- 
gore, e provengono diretta- 


4.950.000; anticipo L.2.99 


‘abile con altre iniziative in corso per le autovetture di 


do il gen- nandosi al 
naker al i Coutts | pubblico 
contrario Di Ed Baird | lungo il 
nella pri SE Coutts | molo ester- 
ma poppa, 4: Cayard | no del Ma- 
issandolo Di Barnes | rina San 
all'interno 6: Cayard | Giusto, ha 
della _ vo- di Ed Baird | fatto «in- 
lante bas- 8: Coutts | ciampare» 
sa nella Di Chieffi | il bulbo 
seconda, e È Chieffi | della bar- 
facendolo Barnes | ca, tre me- 
definitiva- Chieffi | tri più sot- 
mente Barnes | to, ai cavi 
scoppiare i Coutts | di anco- 
nella "0 MATCH 15: Coutts raggio ci 
za. ina x molo gal- 
giornata FINALE: Coutts leggiante: 
storta. per lo sca- 


Con queste premesse, lo 
scontro finale del 2-0 è stato 
una vera formalità, con 
Coutts che, impeccabile, ha 
chiuso con poco meno di un 
lato di vantaggio, risultato 
di un’ incredibile strategia 
di regata, espressa con una 
disarmante naturalezza. All' 
arrivo, l'ovazione del pubbli- 
co in mare, seguita dagli ap- 
plausi del pubblico a terra. 
Coutts, che non ha accenna- 
to nemmenova un gesto di 
vittoria, si è lasciato andare 
a una sonora risata (l'unica, 
in 4 giorni) quando, avtici- 


© IL BILANCIO | 


fo una inusuale «frenata» in 
acqua che sembrava, fatta 
apposta per farsi applaudire 
meglio. 

Coutts è un campione che 
con questo match race si con- 
geda dall'Italia e dalle rega- 
te, per fare un po’ di vacan- 
za (porta i figli a sciare!) e 
per cominciare a pensare al- 
Y avventura che lo attende: 
il vincitore della Coppa Ame- 
rica sarà nella prossima edi- 
zione uno: dei tanti sfidanti; 
con passaporto svizzero. 

Il grande assente della fi- 
nale è Paul Cayard, già con 


la testa in Spagna, per il 
mondiale 50 piedi. Pensa al- 
la Coppa America, ma an- 
che a tante cose che verran- 
no prima, Barcolana compre- 
sa. «Mi hanno invitato a par- 
tecipare, e se ci entra nel 
mio calendario verrò». L'invi- 
to arriva dalla Pfizer, la ca- 
sa farmaceutica che ha in co- 
struzione a Lignano un 65 
piedi. 

È tempo dei saluti. I veli- 
sti si congedano da Trieste, 
qualche ragazza dall'aria 
particolarmente sognante è 
destinata a soffrire per un 
po’ l'assenza del marinaio, e 
i triestini sfruttano la pre- 
miazione per gli ultimi auto- 
grafi e le ultime foto assie- 
me a Cayard. Vascotto met- 
te anche un'autografo su 
una tesi fresca di laurea, 
perché la neo dottoressa è 
venuta a festeggiare sulle 
Rive. 

Resta la solita Trieste, le 
solite Rive. Resta la bora ca- 
lante, ma è una bora inutile. 
Niente più barche a sfrutta- 
re, e;apprezzare; le preziosis- 
sime raffiche che tutti, a 
questo punto, ci invidiano. 

Francesca Capodanno 


Tornerà anche l'anno prossimo lo spettacolo della «Nations Cup». (Foto Sterle) 


LE CURIOSITÀ 


Il campo di regata è piaciuto ai «big» grazie anche a un provvidenziale vento 


Già in can 


tiere la seconda edizione 


Spesi tre miliardi, ora 


mente dai grandi nomi del- 


. la vela internazionale. In 


coro, Paul Cayard, Russell 
Coutts, Ed Baird, hanno di- 
chiarato che il match race 
di Trieste, dopo la Coppa 
America e la mini Coppa 
America, è il più bello e uti- 
le che c'è, perché è l'unico 
che si disputa su imbarca- 
zioni di grandi dimensioni. 
L'Italia, infatti, offre nume- 
rose opporturnità di regata- 
re a match race: dalle rega- 
te di Rimini di due settima- 
ne fa a quelle di Ravenna 
della prossima settimana, 
ma si tratta di manifesta- 
zioni su scafi molto piccoli 
(circa 8 metri, la metà di 
TuttaTrieste) che servono 
dal punto di vista tattico e 
delle regole, ma che non 
ermettono di «rodare» 
‘equipaggio. 

‘ecnicamente, quindi, la 
Nations Cup ha le carte in 
regola per continuare, e tut- 
ti i partecipanti hanno già 
detto di essere entusiasti al' 
idea di tornare a Trieste, 


L'immagin: 


Cosulich rec 


Il dominatore Russel Coutts, a sinistra, premiato (Sterle) 


perché qui - dicono - c'è un 
gran bel campo di regata. 
Questa affermazione stupi- 
sce i locali, che hanno sem- 
pre visto Trieste come la so- 
rella minore di zone ben 
più ventose, come la Ligu- 
ria, o la costa del Lazio. 
Certo è che due giorni di bo- 
ra e tre di maestrale conse- 


cutivi hanno offerto agli 
skipper un biglietto da visi- 
ta perfetto, come se anche 
il vento si fosse messo d'im- 
pegno per farci fare bella fi- 
gura proprio in vista di una 
Fipstiaioro dell'evento nel 


Ed effettivamente la Na- 
tions Cup edizione 2 è già 


950 ti 2.990.000; capitale finanziato (comprensivo di Imp. Bollo) L. 11.980.000; 60 
giorni; spese istruttoria pratica L. 300.000 (T.A.E.G. 14,02%). Salvo approvazione finanziaria. 
Isponibili in Rete. Prezzo chiavi in mano [.P.T. esclusa. 


lama'uno sponsor di peso 


in cantiere: sono state già 
individuate le date, e gli or- 
ganizzatori parlano del pe- 
riodo che va dal 10 al 24 
giugno 2001. Due settima- 
ne, perché la formula sarà 
necessariamente diversa, 
Visto che verranno invitati 
molti più team, verrà orga- 
nizzato un round robin di 
selezione, e solo i primi 4 
classificati si disputeranno 
la vera e propria Nations 
u 


‘'utto pronto, insomma, 
quanto meno sulla carta. 
«Quello che adesso vorrem- 
mo vedere - ha dichiarato il 
presidente della società che 
gestisce l'evento, Silvio Co- 
sulich - è l'arrivo di uno 
sponsor a livello nazionale, 
de ci permetta di sostene- 
rei costi. Per questa prima 
edizione abbiamo investito 
una grossa cifra, ottenendo 
un ottimo ritorno d'immagi- 
ne che dovrebbe favorire 
l'interesse di qualche grup- 
po pronto a investire in que- 
sta manifestazione». i 

TLC. 


CITROÉN SARO 1.1 3P 


Airbag conducente - Antifurto immobilizer - 
Ruote maggiorate - interni speciali. 


Polizza Azzurro e Furto-incendio per 1 anno compresa nel prezzo 


è UN'OFFERTA DA BRIVIDO 


ZN CITROÉN 


I retroscena della «battaglia navale» 
Noè, complimenti dai «kiwi» 
Gli statunitensi si consolano 
animando il tour dei pub 


TRIESTE IL PIÙ FELICE. Gianfranco Noè, noto velista trie- 
stino, che nelle giornate della Sfida si è diviso tra l'ufficio 
e le regate. Ha ottenuto, vista la sua esperienza, il ruolo 
di tattico locale con Cayard, Baird, e, ieri, nella finale, con 
Russell Coutts. «He? s a good sailor» ha commentato a ter- 
ra il vincitore della Coppa America, «È un gran velista». 
Parola di Roussell Coutts. 

IL PIÙ FOTOGRAFATO. Ovviamente Paul Cayard, 
instancabile, Nelle cinque giornate a posato sorridente a 
fianco di moltissime persone. Faccia sorridente, mano sul- 
la spalla Paul non ha mai detto no. 

IL PIU «SU DI GIRI». L'equipaggio di Paul Cayard. 
Se il «baffo» la sera si ritirava di buon'ora, i suoi uomini 
non si sono fatti mancare niente. Ogni sera hanno fatto le 
ore piccole nei pub. 

IL PIÙ STANCO, Federico Stopani, il project manager 
di TuttaTrieste, che nelle giornate della Sfida ha ricoper- 
to tutti i ruoli. Randista di Vascotto, autista da e per l'ae- 
roporto di Ronchi, vivandiere, facchino, mente organizzati- 
va.e risolutore di problemi. E sbaglia chi pensa che adesso 
c'è il tempo per riposarsi. Ieri alle 16 Stopani e tutto 
l'equipaggio di Vasco si sono trasferiti in Spagna per il 
mondiale 50 piedi. Oggi al via le regate. 

IL PIÙ TELEGENICO. Beppe Locatelli, triestino, no- 
to sommozzatore, che ieri nella finale ha ricoperto il ruolo 
di grinder (quello che gira i verricelli) per Russell Coutts, 
Vista la sua posizione in centro barca, è stato quello mag- 
giormente ripreso dalla telecamera di bordo nel corso del- 
la diretta Rai. Un premio notevole, per tutta quella fatica. 


CITROÉN. L'AUTO CHE TI PENSA 


Contiauto s.r.l. concessionario Citroén 
Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 - 281446/7 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 


28 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE © Perfezionata ieri la cessione del cinquanta per cento della società alabardata al manager pordenonese 


Berti: «La Triestina è la mia scommessa» 


Il futuro presidente disegna programmi a medio termine che hanno la B come punto di arrivo 


TRIESTE Se anche gli uomini 
fossero quotati in Borsa il 
suo titolo in questi ultimi 
giorni sarebbe esploso o so- 
speso per eccesso di rialzo. 
Amilcare Berti, manager 
d’estrazione torinese ma tra- 
sferitosi da anni a Pordeno- 
ne, è diventato una sorta di 
asso pigliatutto. Prima la 
presidenza dell’Insiel e ades- 
so avrà pure quella della 
Triestina di cui ieri è stato 
perfezionato il passaggio di 
proprietà del 50 per cento 
delle quote societarie. Ora 
lo attende una vita tra com- 
puter e palloni. «La Triesti- 
na - attacca - per me rappre- 
senta una scommessa, forse 
la più difficile. Ma le sfide 
mi sono sempre piaciute. Il 
mio mestiere è quello di rile- 
vare. aziende in difficoltà 
peo risanarle e poi rilanciar- 
e. Questa però è un’espe- 
rienza diversa perchè nel 
calcio entrano in gioco an- 
che altre componenti molto 
aleatorie non facilmente 
controllabili come la sorte. 
Qui un Furono o un rigore 
possono decidere una stagio- 
ne». Il suo personale teore- 
ma secondo il quale tutte le 
aziende sono uguali sia che 
producano astronavi, for- 


maggini o preservativi nel . 


calcio non può essere appli 
cato. 

Berti è perfettamente con- 
sapevole che il presente del- 
la Triestina sarà tutto în sa- 
lita. «Non sono entrato in so- 
cietà per buttare via soldi, 
tuttavia so che c'è da inve- 
stire. E i ricavi in C1 e C2 


TROFEO «IL GIULIA» 


Amilcare Berti 


sono molto contenuti. Io por- 
to la mia managerialità 
mentre Fioretti ci mette la 
sua esperienza di dirigente. 
Dovremmo essere comple- 
mentari». Il terzo socio (c'è 
sempre anche Vendramini) 
comunque non è che il cal- 
cio l’abbia scoperto due gior- 
ni fa. «Lo pratico e lo seguo 
fin da bambino. Sono sem- 

re stato un tifoso granata. 
Ezio Rossi, il nuovo allenato- 
re alabardato , me lo ricordo 
benissimo. Piedi non ecelsi 
ma grande grinta e determi- 
nazione. Spero sarà così an- 
che la Triestina». 

E adesso fuori i program- 
mi, «Sarebbe fin troppo faci- 
le promettere subito la C1, 
in realtà nessuno può garan- 
tirla. Neanche spendendo, 

er assurdo, venti miliardi, 
isogna invece creare una 
buona squadra che sia un 


mix di gioventù ed esperien- 
za. Credo molto nei giovani 
ma con undici ragazzi non 
si andrebbe lontano. Abbia- 
mo in mente un progetto a 
breve-media scadenza che 
ha nella serie B il suo punto 
di arrivo. La promozione in 
C1 è solo un passaggio inter- 
medio». Il triumvirato po- 
trebbe comunque durare so- 
lo una stagione. Berti, difat- 
ti, ha un diritto d’opzione 
anche sull’altra metà della 
Triestina che potrà esercita- 
re a giugno. 

In questo momento Berti 
ha l'entusiasmo di un bam- 
bino che non vede l’ora di 
Menia in mano il giocatto- 
lo nuovo. L’idea di partenza 
è buona: «Intendo applicare 
gli stessi criteri manageria- 
î usati nelle mie aziende. 
Ci vuole innanzitutto una 
grande organizzazione e 
una grande attenzione per 
l’immagine della società». 

Perchè proprio la Triesti- 
na? «Negli ultimi tempi ho 
avuto occasione di trattare 
anche altre squadre, ma ho 
puntato sul club alabardato 
perchè mi sembra quello 
che ha maggiori potenziali- 
tà e maggiori margini di mi- 
glioramento», Un'avventura 
che il nuovo presidente non 
vuole affrontare da solo. 
«Adesso la gente deve però 
darci una mano. Non solo i 
tifosi ma tutta la città, com- 
preso il mondo imprendito- 
riale cittadino. In futuro do- 
vrà esserci più feeling tra 
squadra e pubblico». Pro- 
prio una bella scommessa. 

Maurizio Cattaruzza 


In arrivo una nuova ondata di brasiliani: Alex al Parma e Roque Junior al Milan - Scambio Moriero-Robbiati 


L'Inter perde Sukur e punta su Montella 


MILANO Mentre il manager di 
Crespo Mascardi sostiene 
che con la Lazio non è anco- 
ra deciso nulla, è l'Inter la 
squadra che sta animando 
il mercato nelle ultime ore. 
Dopo aver chiuso con la Reg- 
gina per l'ottimo Cirillo, i 
nerazzurri ieri hanno defini- 
to con il Napoli lo scambio 
Moriero-Robbiati e ceduto 
(in prestito) ai partenopei il 
libero Fresi. Ma soprattutto 
è tornato d'attualità un so- 
gno di Massimo Moratti: 
Montella. Sono sorti infatti 
dei problemi col Galatasa- 
ray per l'indennizzo da ver- 
sare per chiudere l'acquisto 
di Hakan. I turchi chiedono 
36 miliardi di lire, mentre il 
club di via Durini è fermo 
sui 15 già stabiliti (con la Fi- 
fa) un paio di settimane fa. 
E allora, di fronte al rischio 
di un estenuante braccio di 
ferro, l'Inter potrebbe anche 
decidere di lasciar perdere e 
buttarsi sull'aeroplanino 
giallorosso. 

Montella non è in vendi- 
ta, continua a giurare Sen- 
si, ma di fronte ad un'offer- 
ta da 60 miliardi potrebbe 


anche cambiare idea. So- 
rattutto in considerazione 
el fatto che il giocatore sa- 


Vincenzo Montella e il suo marchio di fabbrica: l'aereo. 


rebbe ben lieto di partire, vi- 
sto che a Milano farebbe il 
titolare e non la riserva di 
Gabriel Batistuta. 

Intanto dal Brasile si pre- 


para un maxi arrivo in Euro- 


pa dei migliori talenti del 
Palmeiras: dopo aver perdu- 
to la finale della Coppa Li- 
bertadores, il club paulista 
vende il fantasista Alex al 
Parma (32 miliardi), il difen- 
sore Roque Junior - conside- 
rato l'erede di Aldair - al Mi- 
lan (altri 32 miliardi) e il 
centrocampista Cesar Sam- 
paio al Deportivo La Coru- 
na (30 miliardi). Ed anche il 
mediano Rogerio, seguito 
dall'Udinese, potrebbe esse- 


IL CASO 


Netta vittoria del Primo Reggimento San Giusto che chiude la contesa già nel primo tempo 


Crismani Group messo sull'attenti 


Crismani Group w” 


1 


MARCATORI: 8° Zagato, 10° Macagnan, 16’ Drioli; st 3° Troia-' 


no. 
PRIMO REGGIMENTO SAN GIUSTO: Pettenà, Grosso, Mac- 
cagnan, Zagato (Lenarduzzi), Schiberna, Drioli (Del Bianco). 


Allenatore: Coricciatti. 


CRISMANI GROUP: Chittaro, Destasio, Zocco, Troiano, Di 
Vita (Scrigner), Ortolano, Franco. Allenatore: Fonda. 


TRIESTE Il Primo Reggimento San Giusto supera con grande 


autorità la compagine della Crismani Group e ipoteca il pri- 
mo posto del girone C del trofeo Il Giulia. I militari costrui- 
scono tutta l'affermazione nel corso del primo tempo dove, 
al di là delle tre segnature, ripropongono i tratti di formazio- 
ne fra le più quotate e ambiziose per la manifestazione san- 
giovannina.In avvio di gara la pratica è virtualmente chiu- 
sa grazie a due fiondate perentorie, quelle firmate da Macca- 


WWW.OVVIO.IT 


PORDENONE VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B ROVEREDO IN PIANO TEL. 0434:388.111 » VICENZA CENTRO ACQUISTI LE PIRAMIDI TORRI DI QUARTESOLO TEL. 0444.390.811 


ITASSO 0% FINO AL 15 LUGLIO 2000 SU TUTT] GLI ACQUISTI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE: FINANZIAMENTO IN 12 MESI T.A/;/0% =“ T.A/F.G. VARIABILE IN BASE ALL'IMPORTO FINANZIATO. 


gnan e Zagato. Dennis Drioli, uno dei migliori, chiude il con- 
to firmando il io con una gran punizione dal limite. 


La Crismani 


rToup non è tuttavia la vittima sacrificale 


di turno, ie bene prima con una rovesciata d’applausi 
1 


di Ortolano 


poco alta e quindi con la rete di Troiano subi- 


to in avvio di ripresa. I militari si dedicano alla gestione del 

vantaggio nel corso del secondo tempo, dando corpo alla su- 
eriorità tecnica con un palo, quello di Maccagnan. Ma sul 
-0 evidentemente si erano un po’ seduti. 


La Crismani Group 


avesse trovato maggior mira nel fina- 


le, dal 20? în poi avrebbe anche potuto riaprire i temi della 
contesa, ma la retroguardia del Primo Reggimento San Giu- 


sto ha fatto buona guardia. 


Questa sera, infine, a partire dalle 20:15, Autovie Venete 
contro Abbigliamento Nistri, alle 21.30 in campo si sfideran- 
no Carrozzeria Monica-Panificio Giacomini. 

Nel secondo incontro di ieri, nel girone A, la Gioielleria 
Stigliani ha battuto la Mainardi Sub Service per 4-2 avva- 
lendosi ancora della vena realizzativa di Cannelli, autore di 
tre reti, e con la quarta rete ad opera di Michele Meola. 


Francesco Cardella 


re ceduto in onore al bilan- 
cio. A proposito di Udinese, 
sembra farsi in salita la 
strada verso il talentuoso at- 
taccante del Portogallo Nu- 
no Gomes. Il Napoli, invece, 
ha dovuto dire addio al gran- 
de: colpo: il Betis Siviglia, 
ur retrocesso in B, non vuo- 
le mollare il brasiliano Deni- 
Ison, per il quale Corbelli si 
era detto pronto a sborsare 
40 miliardi (agli spagnoli ne 
era costati 72 nel '98). I par- 
tenopei hanno intanto prati- 
camente concluso con la Sa- 
lernitana per l'acquisto di 
Giacomo ‘Tedesco, mentre 
col Pescara è stato deciso lo 
scambio Sbrizzo-Caruso. La 
Roma, invece, aspetta. di 


chiudere con il Cagliari per 
Zebina e si dice certa di po- 
ter annunciare domani l'in- 
‘aggio di Emerson (che dal 
luglio non è più sotto con- 
tratto col Leverkusen). 

La Fiorentina, che conti- 
nua a battere diverse piste 
nel tentativo di trovare il so- 
stituto di Batistuta, avreb- 
be avuto un ritorno di fiam- 
ma su Edmundo e soprattut- 
to su Franca: pare che al 
San Paolo sia arrivata un'of- 
ferta di 40 miliardi, ma sul 
bomber - stando alle indi- 
screzioni - ci sarebbero an- 
che altri ‘club europei 
(Bayer Leverkusen, Valen- 


cia, Arsenal). E allora, su | 


suggerimento di Terim, ì vi- 
ola stanno pensando anche 
all'attaccante georgiano Ar- 
veladze. 

Il Parma, intanto, ha defi- 
nito col Paris Saint. Ger- 
main lo scambio Dabo-La- 
mouchi. E al Paris dovrebbe 
arrivare nelle prossime ore 
anche Nicolas Anelka, il 
riottoso bomber di colore 
del Real che ha ribadito an- 
cora una volta di non voler 
venire alla Juve. Taibi, delu- 
so dal mancato ingaggio col 
Napoli, potrebbe finire in 
Germania alla corte del Kai- 
sersalutern. 


Il Ghana non ha più soldi 
e scarica Beppe Dossena 


ACCRA Dal prossimo agosto 
Beppe Dossena non sarà 
più il commissario tecnicò- 
della nazionale del Gha- 
na. Lo ha annunciato il mi- 
nistero dello Sport e della 
Gioventù del paese africa- 
no, precisando che la deci- 
sione è stata presa per mo- 
tivi economici. La federcal- 
cio del Ghana infatti non 
sarebbe più in grado di ga- 
rantire al tecnico italiano 
lo stipendio di 12.000 dol- 
lari netti (circa 24 milioni 
di lire) al mese. Il contrat- 
to di Dossena scade il pros- 
simo 31 luglio, e non sarà 
quindi rinnovato. 


Per rimanere alla guida 
del Ghana, e tentare di re- 
‘alizzare il sogno di qualifi- 
carsi per i prossimi Mon- 
diali, l'ex tecnico alabarda- 
to (affiancò in panchina 
Beruatto due stagioni fa) 
nei giorni scorsi aveva ri- 
fiutato una ricca offerta di 
Luciano Gaucci per passa- 
re sulla panchina del Cata- 
nia, in serie CI. Ora inve- 
ce si ritroverà senza lavo- 
ro. Per giorni aveva tenu- 
to sulle spine «sor Lucia- 
no» fino a quando questi si 
è stufato e ha chiuso la 
trattativa. 

Anche se Dossena, per 


Giuseppe Dossena 


l'ottima opera svolta in 
Ghana, si è costruito una 
fama anche a livello inter- 
nazionale che potrebbe 
consentirgli di trovare un 
ingaggio anche all’estero. 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


TENNIS Wimbledon 
Fuori Pierce 
e Kafelnikov, 
Sampras 
infortunato 


LONDRA Il torneo di Wimble- 
don perde altre due prime 
teste di serie. Tra gli uomi- 
ni il russo Evgueni Kafel- 
nikov, n.5 del tabellone, è 
stato eliminato dallo svede- 
se Thomas Johansson 6-1 
7-6 (7/0) 6-4. Tra le donne 
invece la francese Mary 
Pierce, testa di serie n.3 e 
recente vincitrice al Roland 
Garros, è stata sconfitta 
dalla spangola Magui Ser- 
na 7-6 (7/5) 7-6 (7/4). 
Sampras? In ospedale, 
ormai fuori dal torneo, anzi 
no; lui è pronto a ripartire 
verso il traguardo della set- 
tima vittoria a Wimbledon 
in appena otto anni. Nasce 
un mezzo giallo attorno al 
suo stato di salute. E non 
potrebbe essere diversa- 
mente, dopo l'infortunio di 
due giorni fa alla caviglia 
sinistra durante il match 
vincente contro lo slovacco 
‘arol Kucera e in seguito 
ai lunghi controlli medici ef- 
fettuati ieri mattina. 
termine della visita, i 
dottori hanno emesso una 
diagnosi che sembrava la- 
sciare poche speranze al 
tennista americano, cam- 
pione in carica e testa di se- 
rie n. 1: il male che lo afflig- 
ge- hanno detto - è una for- 
te tendinite. Eppure Sam- 
pras è atteso in campo già 
oggi, per un terzo turno - 
agevole in condizioni nor- 
mali, ma non certo in que- 
sto caso - contro il compa- 
triota Justin Gimelstob. 
Non è la prima volta che 
Sampras si trova nei guai 
nel bel mezzo di un torneo: 
negli scorsi 12 mesi ha do- 
vuto ritirarsi dagli ‘Us 
Open per un infortunio alla 
spalla, ha poi perso contro 
re Agassi nella semifi- 
nale degli Open d'Australia 
e infine, dopo esser stato 
lontano dalle gare per due 
mesi, si è arreso a Mark 
Philippousis nel pio tur- 
no degli Open di Francia. 
«Se mi ritrovo sconfitta 
altermine di questo match 
lo devo anche allo stress e 
al fatto che abbiamo poche 
occasioni per confrontarci 
con le campionesse». Così 
Rita Grande ha spiegato la 
sconfitta, in appena 44° di 
ioco, con Arantxa Sanchez 
icario. Il risultato finale 
(6-3 6-1 per la spagnola) 
non rende del tutto giusti- 
zia all'andamento dell'in- 
contro che nel primo set 
aveva visto l'italiana avan- 
ti 2-0. Se Rita è riuscita a 
perdere uno dietro l'altro 
gli 8 game successivi «ci de- 
ve pur essere - sottolinea 
lei stessa - qualche moti- 
VO...» 


LA MIA NUOVA 
PASSIONE? 

LA CUCINA. 
ANZI, LA 
CUCINA AOSTA 
DI OVVIO 

CHE ABBIAMO 
APPENA PRESO 
A INTERESSI ZERO", 
TANTO BELLA 

E COMODA 


DA FARCI 


IL CENTRO 


DELLA CASA. 


E DEGLI AFFETTI. 
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IL PICCOLO 


MAGNY COURS Nel calcio il suo 
tifo è azzurro, ma in For- 


wmula 1 vede rosso Ferrari. 


Tanto che Michael Schuma- 
cher a Magny Cours dà i 
numeri, quelli che servono 
alla Ferrari per chiudere 
un inseguimento di 21 an- 
ni: «Direi che per vincere il 
mondiale serviranno nove 
vittorie in tutto. Con altre 
quattro e qualche secondo 
posto dovrebbe essere ok». 
Gp di domenica sarà il 
giro di boa del mondiale ed 
Il tedesco si sente forte co- 
me mai. Merito di una mac- 
china, la F1-2000, che ha 
cambiato i rapporti di for- 
za. Schumi non fa procla- 
mi, anzi: «Se io dicessi che 
sono ottimista, voi scrivere- 
ste che sono sicuro di vince- 
re il mondiale. In realtà ci 
sono ancora nove corse, ed 
il vantaggio di 22 punti 
Daù essere annullato in 
ue gare. Allora dovrei di- 
re che le possibilità mon- 
diali tra noi e la MeLaren 
sono ancora 50-50. Ma di- 
ciamo che sono 55-45 per 
noi». È appena un cinque 


. per cento in più, ma dà l' 


—___ 


FORMULA UNO Alla vigilia delle prove del Gp di Magny Cours 


Schumi: «Le McLaren 
sono sempre pericolose» 


idea del clima che si respi- 
ra in Ferrari. E in tutto il 
paddock, dove molti sono 
convinti nel 2000 che sia la 
Rossa a fare la parte che 
dal 97 al 99 è stata prima 
della Williams, poi della 
McLaren. 

Ma non è esattamente co- 
sì, secondo il tedesco: «Ne- 
gli anni scorsi la McLaren 
era forte, ma aveva ugual- 
mente un problema di affi- 
dabilità. Questa invece è la 
prima volta che sin dall'ini- 
Zio cè una squadra che è 
forte e affidabile dalla pri- 
ma gara». È una constata- 
zione che gli fa gonfiare il 


_. 


petto: «L'idea degli ultimi 
campionati era quella che, 
nel confronto tra Italia e 
Germania, la Ferrari e la 
Fiat avessero una tecnolo- 
gia di minore qualità. Pos- 
siamo essere davvero orgo- 
gliosi di provare il contra- 
rio», 

C'è pure chi vede un 
Mika Hakkinen appagato, 
moscio. Non Schumi: «La 
gente tende a giudicarti 
per le performance, ma 
non è giusto. Credo che 
Mika abbia soltanto un an- 
no un po’ sfortunato, Ha 
una macchina meno affida- 
bile della nostra, ma so- 


prattutto è la prima volta 
che deve competere al mas- 
simo sin dall'inizio. Le al- 
tre volte poteva prendere 
un Nentseo e poi prender- 
sela comoda finchè non tor- 
navamo sotto». 

Secondo Gerhard Berger 
il problema di casa McLa- 
ren è il fatto che non sanno 
scegliere su chi puntare 
tra il finlandese ed il rivale- 
COONSELO Coulthard. Mi- 
chael non lascia passare il 
sottinteso: «Non è vero che 
in Ferrari si dica ad un pi- 
lota che non deve vincere. 
È successo in Canada, ma 
è quello che è capitato alle 


2: BASKET 


Rinviata l'estensione del mercato comunitario all’Est dopo l’incontri 


o con l’Associazioni 


e dei giocatori 


La Telit resta in Korac, senza «Bosman his» 


Sancita la rottura definitiva della Lesa con l’Eurolega della Fiba 


IL CASO 


L'imprenditore Paniccia lasciato ancora solo e latitano i partner locali 


Gorizia, ore decisive per il futuro 


GORIZIA Riassunto delle pun- 
tate precedenti. L'impren- 
ditore Massimo Paniccia - 
sordo agli inviti che gli pro- 
vengono da Pordenone co- 
me da Cagliari per trasfe- 
rire colà i diritti di B1 -, 
deciso invece a radicare il 
più possibile la sua squa- 
dra di basket a Gorizia, 
chiede che gli imprendito- 
ri.isontini che hanno a cuo- 
re le sorti della palla a 
spicchi lo affianchino, eco- 
nomicamente ma non solo, 
entrando con lui in società 
per guidare il club di B1. 
Ebbene - e siamo così al- 
l’ultima puntata -, gli ope: 


ratori economici isontini a 
entrare in società con Pa- 
niccia non ci pensano nem- 
meno, ma si svenano met- 
tendo mano al portafoglio: 
dopo due mesi, arrivano al- 
la cifra record di 85 milio- 
ni, determinante contribu- 
to per offrire uno straordi- 
nario spettacolo a quella 
che una volta si vantava 
di essere - prima ancora di 
Bologna... - la «città del 
basket». ‘ Paniccia non 
manda tutti a quel paese 
solo perchè non sarebbe 
educato e cede alle pre- 
ghiere del sindaco che, re- 
sosi conto della figuraccia, 


chiede altre quaran- 
tott'ore di tempo (fino a 
questa sera, cioè) per ri- 
mettere insieme le tessere 
impazzite di un puzzle che 
sembra essere finito nel 
frullatore. Intanto però Pa- 
niccia medita anche il col- 
po dell’anno: regalare la 
società alla città garanten- 
do, lui, la sponsorizzazio- 
ne. 

À proposito di sponsor: 
la. Coop Consumatori 
Nord Est aveva conferma- 
to un mezzo interessamen- 
to, ma a sua volta per non 
più di 150 milioni... 

g. bar. 


TRIESTE Il basket italiano 
snobberà in blocco l’Eurole- 
ga della Fiba e abbraccia 
l’Uleb, Ma i posti disponibi- 
li per la Korac non verran- 
no toccati e per assegnarli 
varrà la classifica del cam- 
pionato: la Telit, quindi, 
con il suo settimo posto al 
termine dell’ultima stagio- 
ne è sempre più sicura di 
essere in Europa. 

Ma mentre Trieste acco- 
glie la Korac, si prepara an- 
che a un addio. Viene rin- 
Viata infatti l'apertura ai 
cosiddetti «Bosman bis», i 
giocatori dell’Est. Di conse- 
guenza scemano le possibi- 
lità di rivedere in biancoros- 
so Ivo Maric, Le chances di 
riconferma del play croato 
erano legate alla possibili- 
tà che anche la Lega italia- 
na accettasse la decisione 
della Federazione interna- 
zionale di aprire globalmen- 
te il mercato europeo. Ades- 
so, le sue possibilità di ri- 


manere sono appese a un fi- 
lo, visto che la Telit si sta 
orientando verso un regista 
statunitense, 

Teri Sergio D' Antoni, pre- 
sidente della Lega basket, 
ha annunciato dopo l' as- 
semblea delle società che 
«è stato deciso all' unanimi- 
tà di partecipare con le no- 
stre prime quattro squadre 
della passata stagione (le 
due di Bologna, Treviso e 
Verona ndr) all' Eurolega 
organizzata dall' Uleb». Ov- 
vero alla manifestazione 
della Lega europea che si 
contrappone alla Suprolea- 
gue promossa dalla federa- 
zione internazionale, An- 
che l'Italia ha quindi sanci- 
to, salvo ripensamenti (che 
erano sembrati profilarsi), 
la spaccatura continentale 
del tormentato mondo del 
basket. 

Tra le altre decisioni, 
quella di confermare la for- 
mula per la Coppa Italia 


Ivo Maric, ormai è addio. 


con finale a otto, quella di 
una nuova Supercoppa: fi- 
nale il 6-7 ottobre con Paf 
campione d' Italia, Benet- 
ton, detentrice, e le due pri- 
me due di un torneo pre- 
campionato con tutte le al- 
tre squadre di A/1 e A/2 (Vi- 
ola Reggio Calabria esclusa 
per impegni già presi in Ar- 
gentina). 

E ancora il problema del- 
la capienza dei palasport: 
la Cordivari Roseto, neopro- 
mossa in A/1, potrà comin- 
ciare la stagione nel suo im- 
pianto, il Francia Castel- 
maggiore sarà iscritto con 
riserva. 


Il Tour «chiama» tre favoriti: 
Armstrong, Pantani e Ullrich 


PARIGI Tre nomi per il giallo 
del Tour 2000: tre ex vincito- 
ri che vogliono ribadire un 
successo a diverso titolo 
chiacchierato. Amstrong, 
l'americano, vincitore a sor- 
Ro lo scorso anno, quan- 

lo il cancro da cui era guari- 
to venne considerato alla 
stregua di una droga. Panta- 
ni, l'italiano, vincitore nel 
1998, ma poi entrato, al Gi- 
ro ‘9ò, Nella spirale dei so- 
spetti. Ullrich, il tedesco, 
vincitore nel ’97 e poi ingol- 
fatosi tra malanni e dubbi. . 

Ancora segnato dagli 
scandali del 1998, il Tour 
parte senza un favorito (e 
questo è bene) e senza cer- 
tezze (e questo è male). Sa- 
rà pulito? Doveva segnare 
l'esordio del nuovo test capa- 
ce d'individuare l'Epo nelle 
urine. Ma i controlli non so- 
no ancora perfezionati e i 
campioni prelevati saranno 
congelati. I risultati degli 
esami saranno comunicati 
solo quando i test saranno 
validati senza rischi di con- 
testazione: insomma, il vin- 


7/06 


nostro prezzo 


citore non sarà definitiva- 
mente noto il 23 luglio, all' 
arrivo, ma mesi dopo, ad 
esami effettuati. 

Una corsa sub judice, dun- 
que. Una difficoltà in più 
per campioni come Pantani 
che sono già passati nel tun- 
nel dei sospetti. Sul piano 
sportivo, i tre favoriti sem- 
brano pronti a una sfida 
aperta. Amstrong è reduce 
da un ottimo Giro del Delfi- 
nato Libero, In questa corsa 
l'ex iridato ha favorito il su- 
cesso del compagno di squa- 
dra e connazionale Hamil- 
ton, un tipo da prendere con 
le pinze in salita. Ullrich ha 
appena vinto il Giro della 
Svizzera. Pantani s'è fatto 
la gamba al Giro d'Italia e, 
nelle ultime tappe, ha la- 
sciato sperare di essere tor- 
nato quello del 1998. 

Il Tour 2000, l'87/0 della 
serie, parte domani da Futu- 
roscope con un prologo che è 
una vera e propria cronome- 
tro (16 o} e si conclude il 
28 luglio sugli Champs-Ely- 
sees, 


Lit. 14.950.000, 


Prezzo listino a partire da Lit. 16.950.000 Iva inclusa 


Nel Giro del Friuli dilettanti 
sprint vincente di Bianchini 


TRIESTE La partenza della seconda tappa del 29.0 Giro cicli- 
stico Internazionale del Friuli-Venezia Giulia dilettanti è 
stata spostata da Prosecco al piazzale del Municipio di Dui- 
no-Aurisina. Sette chilometri in meno, sui 152 previsti, per 


una ta 
na-Malc) divic 
no all’arrivo di Li, 


a che si è snodata per due volte sul circuito Aurisi- 
ma-Bivio Opicina-Prosecco, per poi proseguire fi- 
ano, Alla partenza anche il sindaco di 


Duino-Aurisina (chiamata impropriamente dallo speaker 
«Duina») Marino Vocci con fascia tricolore, motociclette del- 
la polizia e le acclamate, dai giovani ciclisti, hostess in ma- 


glietta e pantaloncini. 


Dopo RED chilometri sono scattati assieme il 


olacco 


Kohut e l'italiano Dal Re che, al primo passaggio a Prosec- 


co, contavano su un eniosei 
a 


po. I due, alternandosi nel 


0 di soli dieci secondi sul grup- 
tirata, si sono ripresentati in 


testa al secondo Do a Prosecco con il considerevole 


1°20” sui rimanenti cic 


isti, capitanati da Turdo e Piccioli. 


La O di Kohut e Dal Re è proseguita fino a Cervignano 


(93.0 


‘m), poi l'italiano ha staccato il polacco prose 


endo 


in solitaria. Il ciclista della Gs Reda è stato ripreso al 130.0 
km, subito dopo Precenicco, mentre, CRONO si prospettava 


un arrivo in 


po, una caduta a so. 


i 5 km dall’arrivo ha 


spaccato i ciclisti in due tronconi. 


Tra i quaranta giunti per primi a'Lignano l’ha spuntata 
gl È 3n 


Cristian Bianchini (L'E 


ile rosa-Carni Gayerina) su Gio- 


suè Bonomi e Angelo Furlan, vincitore della prima inno 

Zugliano-Cormons, Le classifiche: maglia bianca (classifica 

CGReala a tempo) Angelo Furlan; rossa (classifica a MERO, 
al 


iacomo Montanari; ciclamino (traguardi volanti) F. 


iano 


Ferrari; Gall (Gpm) Raffaele Ferrara. org due semitap- 


pe, Erto- 


306 


Station Wagon 


aura 


‘ajont (68 km) e Vivaro-Maniago 


Prezzo listino a partire da Lit. 25.950.000 Iva inclusa 


km). 
Pietro Comelli 


in meno permutando un 


PUGILATO 


I GIOCHI DI ALPE ADRIA 


McLaren a Melbourne nel 
'98. La realtà è che io sono 
più fortunato, nel senso 
che sono stato sempre più 
veloce dei miei compagni e 
sono l'unico a poter lottare 
da solo per il mondiale. Da 
loro invece la situazione è 
più difficile perchè le pre- 
stazioni sono più vicine». 

Parla in inglese, come al 
solito, ma ci tiene a precisa- 
re che è falso quanto uscito 
su una rivista. «Non è vero 
che non voglio imparare 
l'italiano. Ho detto che mi 
dispiaceva di non riuscirci 
come vorrei..». 

Del GP di domenica par- 
la poco. Magny Cours è 
una delle piste su cui ha 
vinto di più (4 volte), nei 
test della settimana scorsa 
ha ottenuto il quarto tem- 
po assoluto, ma la giudica 
una prestazione normale. 
Così come la rottura di un 
motore: «Stavamo facendo 
esperimenti». L'unica novi- 
tà sulla sua Rossa saranno 
gli sfoghi d'aria «a caminet- 
to» già visti sulla McLaren. 
«Nulla di sensazionale, è 
qualcosa che va bene se fa 
molto caldo», > 


Oggi la cerimonia di chiusura 


| D'oro gli arcieri regionali 


Soddisfazioni anche dai salti 
Inatteso flop dei cestisti 


GORIZIA La rappresentativa 
regionale ha fatto... 12. 
Chiudendo i Giochi della 
gioventù di Alpe Adria con 


quattro medaglie d’oro, 
quattro argenti e quattro 
bronzi in saccoccia. Un bi- 


lancio decisamente positivo 
che va al di là delle più ro- 
see aspettative. L’exploit 
del giorno porta la firma 
della rappresentativa ma- 
schile di tiro con l’arco che 
ha primeggiato nella classi- 
fica a squadre. Tutta gori- 
ziana la compagine schiera- 
ta dal selezionatore Bruno 
Bolzicco, Martino Miani 
(già oro nella classifica 900 

aund), Luca Culot, Marco 
Lutman e Fabio Corazza 
hanno messo in fila Trenti- 
no e Veneto grazie a una 
prova regolare ed estrema- 
mente redditizia. 

Liete novelle anche dal- 
l’atletica leggera con un ar- 
gento e un bronzo. Con un 
ottimo 2,02, il pordenonese 
Daniele Scodeller è salito 
sul secondo gradino del po- 
dio, la gara è stata domina- 
ta dall’ennesimo croato, Jo- 
sip Gadanac da Zagabria. 
Bronzo, invece, «a sorpre- 
sa» nel salto in lungo: Lara 
Artico di San Vito n Taglia- 
mento ha rimpinguato ulte- 
riormente il medagliere re- 
Sinn con un balzo di 

,52, a un solo, maledetto, 
centimetro da Sonja Weis- 
senbock  dell’Oberossterei- 
ch piazzatasi seconda. Ter- 
zo posto finale anche per la 
compagine femminile di 
pallavolo che ha avuto «sor- 


Sfida agli ungheresi al Rocco 


TRIESTE Il E evento agonistico dell’edizione 2000 del Trie- 


steSporti 


how si lega al pugilato. Stasera alle 20.30 sul ring 


eretto allo stadio Rocco si affronteranno la rappresentativa 
dilettanti del Friuli-Venezia Giulia e quella ungherese del 
SORDO: La serata è organizzata dal Club Sportivo Pugilisti- 
co Triestino e prevede 8 incontri. Questa la formazione re- 
gionale con l’imnesto dell'ultima ora di rinforzo veneto: Enri- 
co Motta, superwelter (Ente Porto), Francesco Rumignani, 
welter (Ente Porto), Massimiliano Bragagnolo, medio (Gori- 
ziana), Stefano Cuttini, superwelter (Apu), Pietro Brunetta, 
Seen (Codroipo), Stefano Santon, welter (Codroi- 

0), Simon Viani, leggero (Mestre) e Fabio Tuiach, massimo 


lel Club Pugilistico 
la punta di 


triestino. Proprio Tuiach rappresenta 
fiamante del vivaio locale, Il 


iovane allievo di 


Nevio Carbi ha recentemente operato il salto di categoria di 
peso passando dai mediomassimi ai massimi in virtù di ol- 
tre 90 chili di muscoli distribuiti sui 187 centimetri di altez- 


za. 


Lit. 4.500.000 


qualsiasi usato non catalizzato*! 


Prezzo listino a partire da Lit. 25.900.000 Iva inclusa 


fic. 


Lit. 6.000.000 


qualsiasi usato non catalizzato*! 


Prezzo listino a partire da Lit. 84.900.000 Iva inclusa 


*Se avete un usato catalizzato abbiamo comunque la soluzione che fa al caso, prezzi IPT esclusa. 
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prendentemente» la meglio 
sulla corazzata Croazia. 
Una vittoria per 8-0 che ha 
tutti i connotati dell’impre- 
sa viste la compattezza del- 
le avversarie. 25-22, 25-21 
e 25-21 i parziali di una ga- 
ra tatticamente perfetta. 
Ma veniamo alle dolenti 
note della giornata. Ex Ju- 
goslavia «fatale» per la rap- 
resentativa friulana di 
asket maschile. I sogni di 
medaglia di Godina e com- 
agnia si sono infranti con- 
ro Croazia e Slovenia. Nel- 
la gara di semifinale contro 
i croati, i cestisti nostrani 
hanno rimediato un bru- 
ciante 80-40, al termine di 
una gara senza storia. Do- 
po otto minuti Godina e 
compagnia erano già sotto 
di 21 punti. Un margine 
che si è sempre più dilata- 
to. Delusione che si è fatta 
cocente nella sfida per il 
terzo pero contro la Slove- 
nia. Il team di Lubiana ha 
vinto a mani basse 98-67. 
Ennesima giornata nera an- 
che nel nuoto, più che mai 
«terra» di conquista per 
CEoaei é gun " 

, giornata conclusi- 
va della manifestazione, In 
mattinata Veneto-Trentino 
e Croazia-Lombardia si gio- 
cheranno l’oro nei tornei di 
basket maschile e volley 
femminile. Seguiranno alle 
12 la cerimonia di chiusura 
e la consegna della bandie- 
ra di Alpe Adria al rappre- 
sentante del Land dell'Obe- 
rosstereich, prossimo orga- 
nizzatore. 

Francesco Fain 


[LATRis--___n aa 


Cesena: è l'ora di Alpacca Sib 


CESENA Sulla pista romagno- 
la è subito Tris. In riva al 
Savio stasera saranno di 
scena i puledri di 3 anni. Al- 
pacca Sib in prima fila si 
pre come più probabi- 
e protagonista. 

Premio Gruppo Apo- 
fruit: metri 1600, corsa 
Tris. 


A metri 1600: 1) Aureo > 


d’Alfa (V. Baldi); 2) Asiati- 
ca Ro (V. Rori); 3) Ademas 
de Prisa (B. Lo Verde); 4) 
Angus Rodi (C. Bottoni); 5) 
Alpacca Sib (G.P. Minnuc- 
ci); 6) Aztec Jet (B. Castiel- 
lo); 7) Azucar Queimado (V. 


in meno permutando un 


Ferranti); 8) Acquarius 
Ferm (P. Carazza); 9) Abel 
de Gloria (S. Viola); 10) 
Actos del Rio (S. Molo); 11) 
Alexis Hbd (I. Guasti); 12) 
Asfodelo Pl (G. Cassani); 
13) Aaron (F. Castelluccio); 
14) Amadeus Volo (R. Bene- 
detti); 15) Assoluto Boss 
(G. La Rosa); 16) Astore 
Jet (H. Korpi); 17) Auro di 
Alex (G.C. Baldi). I nostri 
favoriti. Pronostico base: 
5) ALPACCA SIB. 17) AU- 
RO DI ALEX. 3) ADE- 
MAS DE PRISA. Aggiun- 
te sistemistiche: 16) ASTO- 
RE JET. 13) AARON, 1) 
AUREO D’ALFA. 


Prezzo listino a partire da Lit. 38.900.000 Iva inclusa 
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IL PICCOLO 


... Qfuffi i clienti che portano il vecchio cellulare indietro e ne acquistano uno nuovo, solo 


po SERE] EHE PR9=< 


GSM con frontalino 
colorato compreso, 
predisposto per invio 
e ricezione messaggi, 
3 giochi Snake/Logic 
e hi 


TIM CARD CON LIRE 100.000 
DI T AA PREPAG/ ATO 


100. 000 


Nokia 3210 


‘299.0 


DI TRAFFICO PRPPAGATO 


VENERDÌ 30 GIUGNO 2000 


F30101K 


GSM'dual band ti consente 
di scrivere messaggi di testo 
più rapidamente grazie al 
dizionario integrato, cover 
intercambiabili in tanti colori su 
entrambi i lati, 3 giochi inclusi 


00 
più 


IM CARD CON LIRE 100,000 


Promozione valida dal 30 giugno al 22 luglio 2000, salvo esaurimento scorte, errori ed omissioni 


. *I PREZZI SI INTENDONO COMPRENSIVI DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


fra quer dui sotto proposti, Trony offre, compreso nel prezzo, 100.000 di traffico prepagato”! 


00.000 DI 
RA KI 
PREPAGATO 


GSM DUAL BAND 2 
ha un menu' estremamente ‘| 
facile da usare ed in autono 
mia fino a 100h in attesa o 
300 minuti di conversazio- 
ne. Oltre alle classiche suo- 
neria ha anche una serie di 
melodie composte dai piu' 
famosi dee jay. 


SIEMENS C25 


299.0 


“COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


OMPRESE 
; reico 
MOTOROLA 

T228 


GSM DUAL BAND WAP 
la tecnologia WAP consente 
al tuo cellulare di accedere 
in Internet e di usufruire di 
numerosi altri servizi anche 
senza computer 


399.000 


COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


EOMPR 
: 00.000 D 
GSM dual band piccolo e WAMEL;T: Ù 
leggero e facile da usare. W: 

Il display animato illustra 

il menù, 25 disegni dispo- 
nibili che possono essere - 
abbinati ai messaggi scritti. _. 010 
Ha inoltre la funzione bio- . 
ritmo per verificare l'anda- 
mento della giornata, l'oro- 
logio sul display, la sveglia 
che funziona anche con il 
telefono spento, la calcola- 
trice e l'euro convertitore. 
Chiamata con vibrazione i. 


VOGUE I SAVVY 


299.000 


“COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


MOTOROLA 
STARTAC 130 


E' un cellulare che pur essen: 
do molto piccolo, mantiene 
una volta aperto tutta la fun- 
zionalità e la praticità che 
contraddistingue Motorola, 
ad un prezzo veramente 
conveniente. Ha la pos- 
sibilità di sostituire alla 
suoneria un avviso 

di chiamata a vibrazione. 
Tasto di accesso 

rapido al menù. 


COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


PHILIPS GENIE 2000 


E' un telefono GSM DUAL 
BAND facile da utilizzare 
grazie all' esclusivo menù a 
carosello. E‘ possibile navi- 
gare con estrema facilità 
all'interno dei differenti 
menù. Ha i comandi vocali 
per richiamare verbalmente 
‘alcune funzioni: composi- 
zione vocale del numero, 
memo vocale, vibracall inte- 
grato e icone per per- 
sonalizzare i mes- 
saggi. x 


399.000 
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GSM DUAL BAND . 

IL PIU' PICCOLO MOTOROLA 
AL MONDO ma con grandi 
prestazioni. Pesa 83 grammi. 
Ha una batteria al litio che 

ti permette di parlare per 
3h consecutive. Ha la 
chiamata a vibrazione, 
timer di chiamata, 
orologio. nm . 


799.000 


“COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE nua 


e) 
è 


SAMSUN( 
SGH 240 


E' un telefono GSM dual band 
di dimensioni ridotte, peso 99 
grammi con batteria, sportelli- 
No attivo, selezione vocale fino 
a 20 nominativi, registratore 
vocale 140 secondi, segnala- 
zione di chiamata con vibrazio- 
ne, interfaccia per la trasmis- 
sione dati integrata. 


° 


“COMPRENSIVO DI SCONTO ROTTAMAZIONE 


GSM dual band. Si può per- 
sonalizzare con differenti 
Cover colorati. Il peso è di 
soli 79. gr. Ha 40 toni di chia- 
mata, cinque dei quali per- 
sonalizzabili dall'utente. E' 
possibile programmare fino 
a 8 numeri in memoria che 
possono essere attivati 
vocalmente mediante la 
semplice pressione di un 
tasto. 


NOKIA 8210 
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